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La seduta comincia alle 10,5. 

VAL ENZA NI, segretario, legge i processi 
verbali della prima e della seconda tornata 
di ieri. 

(Sono approvati). 

Seguito della discussione del disegno di leg-
ge : Maggiori assegnazioni di spese occor-
renti per opere di bonifica, di sistemazione 
idraulica e di bonifica dell'isola di Sarde-
gna, di sistemazione del Tevere urbano e 
portuali. 

P B E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito delladiscussionedel disegno dilegge: 
Maggiori assegnazioni di spese occorrenti 
per opere di bonifica, di sistemanone idrau-
lica e di bonifica dell'isola di Sardegna, di 
sistemazione del Tevere urbano e portuali. 

Proseguendo nella discussione generale, 
ha facoltà di parlare l'onorevole Dorè. 

D O S E . E-ingrazio l'onorevole ministro 
della presentazione di questo disegno di 
legge. 

Esso dimostra che l'onorevole ministro 
si ricorda ancora della nostra isola alla 
quale ha dedicato lodevoli cure quando 
amministrava la provincia di Cagliari; ri-
corda le deficienze dell'opera svolta per lâ  
Sardegna dai poteri esecutivi e legislativi, 
e intende portarvi qualche atto di ripara-
zione. 

Questo è un significato della legge molto 
lusinghiero per noi; e noi non posssiamo che 
esserne grati. 

Ma io non so se debba pure ringraziare 
del contenuto della legge. 

Ho dei dubbi sul valore dei benefizi che 
ne dovranno avere le nostre opere idrau-
liche qualora non vengano adottati altri 
provvedimenti. Sono dubbi, bensì, mi af-
fretto;, a dirlo, da incompetente; ma prego 
la cortesia della Camera che mi consenta» 
di manifestarli ugualmente. 

La legge si propone provvedere ai bi-
sogni delle bonifiche e delle sistemazioni 
dei .fiumi. 
- Ora son proprio questi i bisogni più ur-
genti, i bisogni primi e fondamentali del 
riordinamento delle nostre a c q u e ! 

Ecco il mio dubbio. 
Sono un incompetente, e forse perciò ho 

ricevuto una forte impressione dall'ultimo 
discorso dell'onorevole Ancona. 

L'onorevole Ancona ci ha detto in so-
stanza che dev'essere abbandonata l 'antica 
idraulica degli argini e delle pianure : che 
de v' essere seguita la nuova idraulica la quale 
affronta il problema alle origini - al monte -
coi bacini, coi serbatoi. 

Orbene : noi non abbiamo avuto ancora 
nessuna opera di riordinamento delle acque 
al monte, non sistemazione di bacini mon-
tani, non costruzione di serbatoi. 

È utile che la nuova legge ci tenga fermi, 
quasi immobilizzati, nella via del passato, 
nell'idraulica antica degli argini e delle pia-
nure 1 

Io prego l'onorevole ministro di consi-
derare se non sia anzi opportuno, neces-
sario, indispensabile che mentre si provve-
derà alle opere del piano, riconosciute im-
prorogabili, si inizi lo studio, si affretti la 
costruzione anche delle opere al monte, 
e, sovra tutto, di quei piccoli serbatoi a 
scopo prevalente di irrigazione, dei quali 
ha parlato in una delle ultime sedute, e si 
dispone a parlare nuovamente, l'amico Pala» 
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Altro mio dubbio si è che le nuove as-
segnazioni di spese per il completamento 
delle nostre opere di bonifica e di sistema-
zione dei fiumi non sieno sufficienti. 

Dei 38 milioni che erano s ta t i assegnati 
a queste opere, ne furono impegnati 7,358 
per le correzioni dei fiumi; 7,885 per le bo-
nifiche : un to ta le di circa 16 milioni, oltre 
ad un terzo. 

Abbiamo speso oltre ad un terzo delle 
somme assegnate; e si può dire che siamo 
quasi all'inizio del lavoro. 

La relazione della Giunta del bilancio 
per il prossimo esercizio dimostra che in 
Sardegna furono compiute soltanto alcune 
bonifiche : una gran par te sono s ta te ap-
pena iniziate, la pa r t e maggiore restano an-
cora da studiare. 

Dimostra pure la relazione del bilancio 
che le sistemazioni dei fiumi o sono s ta tè 
appena iniziate o sono anch ' esse in corso 
di studio. 

Ora se per quel poco che fu f a t t o sono 
s ta t i già impegnat i 16 milioni e non ne 
res tano disponibili che 22, io domando 
come si possa presumere che, anche ag-
giungendovi i 6 milioni della nuova legge, 
possano essi provvedere alla gran mole di 
opere che restano ancora non sol tanto da 
costruire, ma anche da studiare. 

L 'onorevole ministro ci dirà che i sei 
milioni sono diret t i al compimento, non di 
t u t t e le opere, ma sol tanto di quelle indi-
ca te nella tabel la B. Se ho af fer ra to bene 
le parole dell 'onorevole ministro, in mezzo 
al f ras tuono della seduta di ieri, egli ha 
affermato questo all 'onorevole Abozzi. 

L 'onorevole ministro mi dice di sì: e sta 
bene. Ma allora, io domando, perchè siasi 
p rovveduto sol tanto a quelle opere indi-
cate nella tabel la B e si t rascurò di prov-
vedere a t u t t e le altre. 

Io mi compiaccio dei nuovi stanzia-
menti per certe bonifiche, per quelle, ad 
esempio, dell 'Agro di Posada . Rappresen-
t ano uri a t t o di giustizia per la regione, 
e segnano un mer i t a to t r ionfo per gli 
sforzi costant i e tenaci dell 'amico Pala . 

Ma osservo che, di f ron te alle bonifiche 
indicate nella tabella, res tano in i s ta to di 
inferiori tà altre bonifiche, quelle ad esem-
pio dell 'Agro di Orosei ; inferiori tà non 
mer i t a t a perchè sono bonifiche le quali, e 
sot to il r appor to igienico e sotto il rap-
por to agricolo, non hanno minore impor-
tanza delle altre. 

Una specie di penombra. . . dirò così po-
litica, viene prospet ta ta in questo disegno 

di legge, dalla differenza t r a le somme as-
segnate alla provincia di Cagliari e quelle 
assegnate alla provincia di Sassari. 

La differenza deve esistere perchè è di-
versa, nelle due provineie, l ' impor t anza 
delle opere. Ma parrebbe che questa diffe-
renza sia eccessiva. Sarei lieto se l 'onore-
vole ministro mi d imost rasse che non è 
così: in modo che non abbia a soffrirne 
quello spirito di solidarietà che tu t t i a-b* 
biamo il dovere di diffondere e rafforzare 
nelle nostre provineie. 

Un altro dubbio, ed ho finito. 
Noi dubi t iamo che anche i nuovi asse-

gnamenti non seguano la sorte di certi s tan-
ziamenti per la Sardegna che restano sulla 
car ta dal 1897, da dieci, da dieiotto anni, 
a t tendendo studi, progett i , ingegneri del 
Genio civile... che non arr ivano mai. 

Questa deficienza del personale dei no-
stri uffici del Genio civile è proprio la pr ima 
causa dell 'enorme r i ta rdo che subisce l 'ap-
plicazione delle leggi per le nostre opere 
pubbliche. 

È una deficienza che esiste da per t u t t o ; 
ma ritengo che in nessuna provincia sia 
così grave come nella provincia di Sassari. 

Io prego l 'onorevole ministro di provve-
dere a questa, che oggi è la prima, la più 
urgente necessità delle nostre opere pub-
bliche, aumentando, quanto prima ed in 
modo sufficiente, il personale del nostro 
Genio civile. 

Prego l 'onorevole ministro di esaminare 
se non convenga effe t tuare il proposi to, 
che aveva al r iguardo l 'onorevole Sacchi, 
di istituire un ufficio speciale per le opere, 
di questo gruppo idraulico forestale, della 
nostra Sardegna. 

Io credo che sarebbe il modo migliore 
di risolvere la grave questione. 

Se non si volesse creare un vero ufficio 
speciale si istituisca almeno una speciale 
sezione degli uffici del Genio civile, con 
ingegneri sufficienti per numero e di com-
petenza speciale nei diversi generi di la-
vori dei vari gruppi. 

Un ufficio speciale, od una sezione spe-
ciale del Genio civile, non solo farebbe una 
preparazione più sollecita dei proget t i , non 
solo eserciterebbe una vigilanza più efficace 
sulla loro esecuzione, ma darebbe una 
applicazione sicura ai criteri più razio-
nali, i più prat ici dei var i lavori, e assicu-
rerebbe anche un loro coordinamento ve-
ramente completo ed organico. 

Se non si provvederà a questa gravis-
sima, eccezionale deficienza del personale 
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del nostro Genio civile, le nostre opere 
con t inueranno a subire questo enorme ri-
t a r d o di studi e di esecuzione, e continue-
r a n n o ad essere eseguite nel modo imper-
f e t t o e disorganico, con cui sono s ta te ese-
guite per il passato. 

Avremo sistemazioni dei fiumi quali 
quelle del Cedrino e del F lumin imannu le 
quali causano ora (ce lo fa sapere la rela-
zione della Giunta del bilancio) s trar ipa-
menti più facili e più dannosi di pr ima. 

E avremo bonifiche sul genere di quelle 
di Sanluri senza comple tamento agricolo 
(ci fa sapere, anche questo, la Giunta del 
bilancio) e senza garanzia del manteni -
mento idraulico. 

Oppure bonifiche quali quelle di Sini-
scola, le cui paludi furono colmate con 
sabbia eli mare in modo che non solo fal-
lirono allo scopo agricolo, ma pregiudica-
rono l 'agricol tura dei t e r ren i vicini ove 
spargevano, ad ogni fo la ta di vento, la 
sabbia marina. 

E cont inuerà quindi ad essere mer i ta to 
il r improvero che per ta l i opere viene f a t t o 
dalla Giunta del bilancio. 

La Giunta del bilancio deplora che le 
nostre opere siano s ta te eseguite in modo 
così difet toso che non hanno dato « nè 
buon rend imento finanziario, nè buon ri-
sul ta to tecnico » e, quindi i sacrifizi soste-
nut i dalle finanze dello S ta to o res teranno 
inf ru t tuos i o andranno dispersi. 

Onorevoli colleghi : ho finito. 
Ho par la to al modo rapido che mi è s ta to 

consenti to dalle difficoltà del momento in 
cui la legge è venuta alla Camera, subendo 
quella o ramai t radizionale f a t a l i t à per la 
quale le leggi interessant i la Sardegna giun-
gono in por to sol tanto a l l 'u l t ima ora. 

Ho mani fes ta to dubbi , ho f a t to riserve 
sulle disposizioni della legge, ma non ho 
f a t t o censure. 

E se fossero censure, esse non si diri-
gono al l 'opera del ministro a t tua le , bensì 
ad un antico sistema in causa del quale la 
Sardegna resta indietro alle al t re regioni 
nello sviluppo delle opere pubbliche e spe-
cialmente di queste del gruppo idraulico. 

Mentre in t u t t o il regno fu rono spesi, a 
t u t t o il 1913, per queste opere del g ruppo 
idraulico, 574 milioni, in Sardegna ne sono 
s ta t i spesi sol tanto 11. È un da to che ap-
prendesi dalla esposizione finanziaria per 
il 1913 dell 'onorevole Tedesco : è un dato che 
non confor ta la Sardegna e neppure, me lo 
lo consenta onorevole ministro, e neppure 

fa onore alla giustizia d is t r ibut iva del Go-
verno. 

Voglio sperare, onorevole ministro, che 
se non p o t r a n n o muta re presto le sorti gene-
rali dell' isola, possano migliorare almeno le 
sorti delle nostre opere pubbliche. 

Ella vorrà darci al più presto, io spero, 
una legge più larga, più sodisfacente di 
questa : e i n t an to vorrà fare delle leggi 
esistenti un 'appl icazione più sollecita, più 
completa , più organica. 

Confido nel suo af fe t to per l ' isola e più 
ancora in quello spirito di equi tà che anima 
la sua Amminis t razione e dovrebbe ani-
m a r e t u t t e le Amministrazioni del suo Mi-
nistero. 

Solo amminis t rando con equi tà , sol tanto 
col distr ibuire egualmente per t u t t e le Pro-
vincie del regno i benefìci dei lavori pub-
blici, codesto Ministero pot rà d iventare , 
quello che dovrebbe essere, un vero stru-
mento di unificazione nazionale f ra le di-
verse provincie del regno. (Approvazioni 
— Congratulazióni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Congiu. 

CONGIIJ . Sarò brevissimo. A due cate-
gorie si possono r idur re le cause per le 
quali il bilancio dei lavori pubblici si t rova 
in condizioni così disagiate e direi tormen-
tose e t o r m e n t a t e : la sproporzione f r a le 
autorizzazioni di spese ed i relat ivi stanzia-
ment i ; l ' a l t r a l ' insufficienza delle autor izza-
zioni in r a p p o r t o al costo delle opere, 

Della pr ima categoria non mi voglio oc-
cupare . Se ne occupa con da t i molto salienti 
l 'onorevole Ancona nella sua accura ta re-
lazione al bilancio del 1915-16, il quale ri-
leva che abbiamo 923 milioni da s tanziare 
per opere autor izza te ed invano lungamente 
per la loro a t tuaz ione dalle popolazioni 
a t tese . 

L ' a t t u a l e disegno di legge ha lo scopo 
di in tegra re quelle autorizzazioni che si 
mani fes ta rono a l l ' a t to prat ico deficienti ; 
p rovvede quindi ad un bisogno urgente per 
completare quelle opere che dal Pa r l amen to 
erano s ta te d ichiara te e dal Governo rico-
nosciute necessarie ed utili all 'economia 
nazionale. 

£Toi ci dobbiamo meravigliare di t rovarc i 
di f ron te ad una sproporzione f ra gli s tan-
ziament i e le opere da eseguirsi; perchè 
essa se si deve per molta pa r t e alla impre-
parazione dei proget t i tecnici, ma per molta 

, a l t ra p a r t e si deve alle nostre p remure ed 
alla f r e t t a colla quale il Governo molte 
vol te è s ta to cost re t to a venire a v a n t i al 
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P a r l a m e n t o per sodisfare legi t t ime e l unghe 
a spe t t a t i ve . 

Quindi a questo r iguardo possiamo dire 
che, se non è senza colpa il Governo, non 
10 siamo neppure noi, perchè f acendo t roppe 
p r e m u r e al Governo lo costr ingiamo a pre-
sen t a re proget t i , p e r i qua l i la p a r t e tecnica 
non è suff icientemente s t u d i a t a . 

Così è a v v e n u t o per la legge del 15 lu-
glio 1906, n. 383, del l 'onorevole Sonnino per 
ciò che r igua rda le s t r ade ed i comuni iso-
lati , legge nella quale fu rono p r e v e n t i v a t i 
lire 3,950,000, che, anche senza essere tecnici , 
sin da quel momento si i n t u i v a che non po-
t e v a n o bas tare , poiché non r a p p r e s e n t a n o 
neanche la me tà di ciò che è necessario per 
le opere che si debbono eseguire. 

Così pu re è a v v e n u t o per la legge che 
r i gua rda le s t rade d'accesso alle s taz ion i ; 
così per a l t r e opere pubbl iche. 

Ora l 'onorevole Ciuf felli ha f a t t o mol to 
bene se, con la sua sagacia, colla sua abi-
l i tà di amminis t ra to re , ha creduto di prov-
vedere a colmare questa sproporzione t r a 
la somma p reven t iva t a e il costo delle opere, 
cercando di r i cavare t u t t i quei benefici che 
possono r idondare dalla legge 20 giugno 1912, 
n . 712. 

È questa una buona legge ; e pe rmet te -
t e m i onorevoli colleghi che, senza voler fa re 
11 facile l auda tore , io la elogi e vi dica che il 
pr incipio che la in forma vorrei vedere appli-
cato nei divèrsi lavori pubblici , cui è connessa 
g ran p a r t e della nostra economia nazionale . 
Con questo disegno di legge noi ven iamo ad 
i n t eg ra r e e ad ecc i ta re le energie individual i 
nel senso che, quando il bilancio nostro 
non può soppor t a re l 'onere delle cost ru-
zioni d i re t t e , a colui il quale si assume la 
costruzione, si viene a pagare non solo la 
q u o t a del capi ta le , ma anche l ' interesse. 

A me pa re che questo principio, anziché 
restr ingersi solo alle opere di bonifica di 
p r ima ca tegor ia , si dov rebbe es tendere a 
t u t t i i lavori pubblici almeno fino a che le 
condizioni nost re r i m a r r a n n o così disagiate 
come lo sono oggi. È un concet to esa t to , 
nè mi preoccupa l ' impressione che questo 
conce t to possa racch iudere un l a r v a t o pre-
s t i to qua lunque . A me non fa impressione 
che lo S t a to si car ichi di debi t i quando le 
opere f a t t e si rendono subito produt t ive ; 
d ' a l t r a p a r t e non mi pare giusto che sol-
t a n t o noi dobbiamo soppor tare l 'onere del 
costo di queste opere, men t re ne r i sentono 
maggior i benefizi quelli che ve r ranno dopo 
di noi. 

E d è perciò che insisto nel conce t t o che 
l ' onorevole ministro Ciuffelli voglia es ten-
dere questo conce t to ed appl icar lo a t u t t i 
i lavori d ipenden t i da l suo dicastero, per-
chè mi pare , r ipeto , un conce t to commen-
devole specia lmente nelle condizioni in cui 
ci t rov iamo, le qual i non p e r m e t t o n o che 
lo S t a t o si faccia d i r e t t a m e n t e assuntore 
di alcuni lavori. * 

Ques ta legge adunque ha la sua impor-
t a n z a , per q u a n t o l imi ta t a ne sia la p o r t a t a . 
Senza fa re meta fore credo che il bi lancio 
dei lavori pubbl ici costi tuisca ora, per le 
nost re speciali condizioni, il nucleo di t u t t a 
la nos t ra s i tuazione economica pol i t ica . Di 
f r o n t e a l l ' a t t ua l e condizione di cose biso-
gna che questo bilancio si pres t i a sodisfare 
t u t t e le esigenze, perchè non si può solo fa re 
efficace appello al p a t r i o t t i s m o di t u t t a la 
nazione q u a n d o i bisogni sono così grandi e 
u rgen t i e ad essi da t u t t e le p a r t i si chiede 
sodisfazione e sodisfazione non si dà. 

L 'onorevo le min is t ro ha la capac i t à , l ' in-
telligenza, l ' abi l i tà e la sagacia d ' u n b u o n 
ammin i s t ra to re , ol t re che di uomo politico; 
qu ind i spero che egli, anzi che f a r e ap-
pello a questi piccoli espedient i che sono-
commendevol i , in q u a n t o le condizioni a t -
tua l i così esigono, possa, in una larga vi-
sione, abbracc iare t u t t o il complesso dei 
lavor i pubblici , e venire qui con disegni i 
qual i possano sodisfare a t u t t e le esigenze 
ed aspe t t a t ive , da lungo tempo n u t r i t e e 
finora mai sodis fa t te . 

I l disegno di legge ha una efficienza 
a b b a s t a n z a c i rcoscr i t t a ; quindi non biso-
gna pre tendere più di quello che esso può 
dare . 

Esso t e n d e a r i pa ra r e alla deficienza 
delle autorizzazioni per quelle opere che 
non si po te rono compiere per insufficienza 
di fondi; ma nul la più. Non è un p rogram-
ma di nuove opere, ma un a s se s t amen to 
di quel le già au to r i zza t e . 

Ees t r ingendosi a questi limiti, il disegno 
di legge del l 'onorevole Ciuffelli mer i ta il 
nos t ro plauso. Io l 'approvo, non solo pei 
concet t i generali a cui s ' inspi ra ; ma anche 
perchè, in questo momento , t e n t a di risol-
vere in modo adegua to la terr ibi le crisi 
che pe rdura nel bacino di Iglesias. La Ca-
mera non ignora che in quel bacino ab-
biamo una crisi gravissima so t to t u t t i i r ap -
port i . Da t u t t a la depu taz ione pol i t ica 
della provincia di Cagliari, con ammire-
vole concordia , si sono sollecitati quei la-
vori che occorrono per dare val ido a iu to 
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ad a t t enuare la disoccupazione che infesta 
quella r idente plaga. 

Ed è anche per questo motivo, che do 
il mio voto a questo disegno di legge: per-
chè sodisfa, in questo momento, ad un bi-
sogno assai sentito, imperioso, imprescin-
dibile. 

Questa ma t t i na , ho ricevuto con molto 
piacere dall 'onorevole ministro dei lavori 
pubblici un te legramma che egli ha indi-
rizzato a t u t t i i deputa t i sardi delia pro-
vincia, e col quale s 'annunzia Che sono 
s ta t i già fissati gli appal t i per quanto ri-
gua rda una pa r t e delle opere del Eio Man-
n a di Flumini Maggiore. 

M'auguro che a questa disposizione ne 
segua un ' a l t r a per cui t u t t a l ' intera opera 
r iguardante il Eio Mannu di Flumini Mag-
giore venga compiuta . 

Di f ron te a lire 10,221,800, che sono s ta t i 
autorizzat i per le bonifiche della Sardegna, 
già furono stanziat i 5 milioni e 280,250 lire, 
per opere in corso r imangono da stanziare 
lire 5,013,600 con cui si potrà far f ronte 
ai lavori incominciati o che debbono essere 
incominciati . I 6 milioni che sono aggiunti 
in questo disegno di legge per le opere di 
bonifica nella Sardegna, oso sperare che sa-
ranno sufficienti. 

V'è, ad ogni modo, in questo disegno 
di legge, il margine d 'un milione e mezzo 
«circa (1,570,000) con cui si può far f ron t e a 
quelle eventual i emergenze che possono 
scatur ire dall 'esecuzione dei progett i . E"on 
dubi to pun to che, qualora anche questo 
nuovo s tanziamento di 6 milioni si rive-
lasse, a l l ' a t tuazione prat ica , insufficiente, 
sarà i n t e g r a t o ; e la benevolenza costante 
della Camera per la Sardegna m'affida che, 
in quest 'ordine d'idee, non vi saranno 
•contrasti. 

E d ho finito le mie osservazioni d'in-
dole generale. Concludo, facendo una sem-
plice raccomandazione d' indole particolare. 

L'onorevole Cavallera, nel suo discorso 
sui lavori pubblici, fece r i levare cornei, nel 
bilancio 1915-16, delle 100 mila lire auto-
r izzate dalla legge 14 luglio 1889, n. 6280, 
per il por to di Bosa fossero stanziate sole 
lire t re mila e rimanessero a stanziarsene 
ancora 97 mila. 

F rancamente , di questa deficienza di 
s t anz iamento , che pure ho avuto campo di 
avver t i re du ran te il breve tempo che ho l'o-
nore di appar tenere alla Camera, non mi 
dolsi nè mi preoccupai, anzi me ne com-
piacqui per una buonissima ragione, perchè 
le 100 mila lire, accennate dal collega Caval-

lera, non r iguardavano veramente il por to 
di Bosa, ma solamente la ricostruzione 
dei muraglioni del vecchio approdo ; ciò, 
che si può dire più opera di manutenzione, 
che di costruzione. Me ne compiacqui per-
chè Bosa desidera che sia finalmente da ta 
esecuzione al proget to del por to e che que-
st 'opera, la quale venne innanzi al Par la-
mento con la legge speciale della Sardegna 
del 14 luglio 1907, n. 562, dovuta alla lo-
devole iniziat iva di un ministro sardo, 
possa oggi avere il suo principio di a t tua-
zione. Me ne compiacqui perchè precisa-
mente nella legge del 13 marzo 1904, n. 102, 
con la quale furono stanziate 200 mila lire 
per il p ro lungamento del pennello, che 
costituirà il nuovo porto, vi è al n. 10 
dell' elenco annesso una annotazione, in 
virtù della quale è autorizzato il Governo, 
qualora lo s tanziamento fosse insufficiente, 
a ricorrere a quello, che l 'onorevole Caval-
lera ha r i tenuto fosse non rispondente ai 
bisogni, o non comple tamente erogato allo 
scopo della ricostruzione. Da questa situa-
zione di f a t t o un r i levante benefìcio riceve 
la c i t tà di Bosa perchè, dando esecuzione 
al proget ta to pennello, che, r ipeto, forma 
precisamente il nuovo porto di Bosa, avremo 
disponibile una somma, superiore a quella 
fissata dalla legge 13 marzo 1904, ossia a-
vremo disponibili in complesso per questo 
esercizio 297 mila lire, per poter dare prin-
cipio alla esecuzione dei lavori. 

La raccomandazione, che io rivolgo al-
l 'onorevole ministro, è questa: i l -proget to 
di massima del nuovo porto fu studiato in 
t u t t i i suoi dettagli , t a n t o che si può dire 
che sia completo nel senso che non manca 
al tro che avere un proget t ino di allaccia-
mento ferroviario f ra la Cava Turas ed il 
porto per il t raspor to del materiale, oc-
corrente ai lavori. I l progetto, io 1' ho esa-
minato, è completo, poiché non si è f a t t o 
che seguire le diret t ive del Consiglio supe-
riore, mantenendosi nei limiti fissati dal 
Ministero. 

Vorrei che l 'onorevole ministro per 
mezzo del Genio civile sollecitasse dalla 
Società delle ferrovie secondarie sarde la 
presentazione di questo proget t ino e che 
1' intero progetto lo facesse approvare su-
bito dal Consiglio superiore per dare su-
bito in appalto le opere. Mi auguro che 
l 'onorevole ministro, che ha t an to a cuore 
non solo gl ' interessi dell'isola che egli co-
nosce ed apprezza, ma anche la giustizia 
distr ibutiva, che anima sempre le sue azioni, 
voglia dare p ron tamente esecuzione ai la-
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vor i indicendo gli appal t i . Questa è la r a c -
c o m a n d a z i o n e che gli rivolgo, e, fidente, 
a s p e t t o u n a sua parola , che faccia in ten-
dere alla popolazione a t t i v a ed indus t r iosa 
di Bosa, che molto a buon d i r i t to si ri-
p r o m e t t e da l la benefica azione commer-
ciale del suo por to , come, per p a r t e del Go-
verno e della Camera, quando le condizioni 
lo p e r m e t t a n o , non si t ra lasc ia di sodi-
sfare a legi t t imi , per q u a n t o da lunga d a t a 
inso d is fa t t i , interessi. (Approvaz ion i — Con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l ' onorevo le Caval lera . 

C A V A L L E R A . Vi rinunzio. (Beniss imo!) 
P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a re 

l 'onorevole Porcel la . 
P O R C E L L A . Onorevoli colleghi, vera-

m e n t e ques to non è un disegno di legge 
organico , in base al quale si possano do-
m a n d a r e nuove opere e invocare nuove 
spese, ma è una leggina modes ta , d i remmo 
di semplice asses tamento, è u n a leggina che 
t e n d e ad in teg ra re le somme deficienti au-
to r i zza te , non per t u t t e le opere, ma per 
c e r t e poche de te rmina te opere che siano o 
in corso di esecuzione o in corso di s tudio 
e di approvaz ione e per le quali opere la 
somma au to r i zza t a dalle leggi p receden t i 
si sia r avv i sa t a insufficiente. 

E u n ' a l t r a l imitazione ancora t r o v a il 
p r e s e n t e disegno di legge, ed è quel la della 
d isponib i l i tà delle somme r i su l tan t i da eco-
nomie per quelle opere che m e n t r e p r ima 
a v e v a n o u n a somma a u t o r i z z a t a in leggi 
per l 'esecuzione d i r e t t a da p a r t e dello S ta to , 
in seguito f u r o n o concesse all 'esercizio pri-
v a t o , e per le quali , per l ' a m m o r t a m e n t o 
dei capi ta l i e degli interessi , esistono appo-
si t i s t a n z i a m e n t i . 

Quindi il con tenu to , la p o r t a t a , lo scopo 
di questa legge sono abbas t anza modest i e 
l imi ta t i , e, come dicevo fin da principio, 
non vi è un con t enu to organico. Ciò non 
di meno mi consen tano la Camera e l 'ono-
revole ministro di dire brevi parole per 
t r a r r e da ques ta legge a rgomento ed occa-
sione per esprimere qua lche nostro bisogno, 
qua lche nostro desiderio, qualche nos t ro 
v o t o . 

La relazione che precede questo disegno 
di legge, par lo di quel la della Giunta ge-
nerale del bilancio, accenna pu re al l ' insuf-
ficienza di ques te somme come causa princi-
pale e pe rmanen t e del r i t a rdo delle opere 
di s is temazione idraulica e di bonifica. 

Questa insufficienza noi l ' abb iamo pre-
c i samente c o n s t a t a t a e l ' abb iamo speri-

m e n t a t a specia lmente nei r iguard i della 
nos t r a Isola , e la p r o v a ce la dà questo 
stesso disegno di legge con cui alla t a -
bel la B si p ropone d ' i n t eg ra re la somma 
a u t o r i z z a t a per l ' a rg inamen to del fiume 
Rio di Mogoro con un maggiore assegno 
di 800,000 lire. Ora r icorderò alla Camera 
che per il Rio di Mogoro si cominciò con 
una au tor izzaz ione di spesa di sole 200,000 
lire con la legge. speciale della Sa rdegna 
del 1902, e che nel ¡1907, alla vigilia della 
t e rza edizione della legge, sulla Sardegna , 
un Congresso di sindaci del Campidano di 
Or is tano , t enu tos i a Cabras il 26 apri le 1907, 
d o m a n d a v a che nella n u o v a edizione della 
legge specialela somma au to r i zza t a venisse 
p o r t a t a a non meno di un milione. 

Ma, venu ta la legge del 1907, la somma 
au to r i zza t a non v e n n e p o r t a t a invece che 
da 200,000 a 500,-000 lire, ed oggi l 'onore-
vole minis t ro compie p rec i samente quel-
l ' a t t o di giustizia, per q u a n t o ta rd ivo , 
esaudisce quel vo to del Congresso di Ca-
bras p o r t a n d o la somma a 1,300,000 lire, 
perchè le 800,000 lire del nuovo stanzia-
m e n t o che si p ropone con ques ta legge, 
agg iun te alle 500,000 del 1907, f anno preci-
samente 1,300,000 lire, che, se non sono 
male in fo rmato , corr i spondono al preven-
t ivo del proget to . 

Sennonché , onorevole ministro, mi per-
m e t t o di r i ch iamare la sua a t t enz ione so-
pra a l t re deficienze che noi abbiamo, su 
cui non domando che si p rovveda con que-
sta legge, ma su cui vorrei una paro la di 
assicurazione e di confor to . 

Noi abbiamo la somma au to r i zza ta per 
le opere di s is temazione idraul ica del Tirso, 
che nella legge del 1897 era fissata in lire 
1,500,000, somma r i d o t t a nella successiva 
legge del 1902 a 1,300,000 lire, e che nel la 
t e rza edizione della legge della Sardegna 
del 1907 venne p o r t a t a a 3,900,000 lire, di 
cui credo 200,000 lire siano s tanz ia te , e ri-
m a n g a n o a s tanziars i poco più di 3,700,000 
lire. 

Ma, a questo r iguardo, io r icorderò che 
in base alla legge 11 luglio 1913 sul ba-
cino del Tirso, in base a l l 'ar t icolo 21 dei 
disciplinari che hanno fo rma to la base della 
convenzione con la Società assuntr ice di 
quel bacino, ben 3 milioni vennero sot-
t r a t t i , perchè da t i o da darsi alla Socie tà 
assuntr ice della costruzione del bacino del 
Tirso, come corr ispet t ivo di quelle even tua l i 
economie che si r i p rome t tono per le opere 
al p iano dal la esecuzione dello s b a r r a m e n t o . 
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Per cui, onorevole ministro, se noi dai 
t r e milioni e 700,000 lire de t ra iamo i t re 
milioni che si danno alla Società, noi tro-
viamo che la somma autor izza ta per la si-
stemazione idraulica del Tirso, si riduce a 
poco più di mezzo milione, somma assolu-
t amen te irrisoria, come assolutamente in-
sufficiente. 

Io quindi chiedo, onorevole ministro, 
quali siano i suoi in tendiment i per l 'avve-
nire, e come crederà, e quando crederà, di 
provvedere ad integrare anche questa de-
ficienza. 

Su un ' a l t r a deficienza io r ichiamo la 
sua at tenzione, onorevole ministro. I l ba-
cino del Tirso minaccia di mangiarsi t u t t o . 
Ci mangerà l ' i rr igazione, ci mangerà la si-
stemazione idraulica del Tirso, ci mangerà 
i fondi stanziati per la sistemazione del 
Tirso, come ci ha mangiato qualche a l t ra 
cosa. 

Nella legge speciale della Sardegna esi-
stevano t re somme autor izzate per t re di-
versi bacini montan i nella provincia di Ca-
gliari. La somma complessiva autor izza ta 
per questi t re bacini era di 150,000 lire an-
nue per 45 anni, ma queste, in base alla 
legge 11 luglio 1913, sono devolute intera-
mente al bacino del Tirso. 

Vede, onorevole ministro, io sono rap-
presentante del collegio di Oristano, il Tirso 
mi interessa d i re t t amente ; ma oramai il 
bacino del Tirso si può dire legislativa-
mente assicurato, ed io penso che sono an-
che figlio della Sardegna, e che mi inte-
ressano quindi anche le a l t re regioni del-
l'isola. 

Dunque , noi abbiamo questo: che le 
somme autor izza te per i t re bacini, a t tua l -
mente sono convert i te a benefìcio del solo 
bacino del Tirso; e io domando all 'onore-
vole ministro quando e come crederà di 
poter reintegrare quelle somme per gli al-
t r i due bacini della provincia di Cagliari. 

Al t ra causa di r i ta rdo nell 'esecuzione 
delle opere di sistemazione idraulica e di 
bonifica della Sardegna l 'ha già accenna ta 
il mio collega, l 'onorevole Dore, ed io non 
la ripeto: la mancanza di personale tecnico 
nell'ufficio del Genio civile. Io dirò solo 
due cose. Per il proget to della sistemazione 
del Tirso noi abbiamo dovuto a t t endere 
dal 1897 al 1903 solo per iniziare gli studi, 
e poi abbiamo dovuto a t tendere dal 1903 
al 1913 per vedere completa t i questi studi. 

Per il Rio di Mogoro noi abbiamo do-
v u t o a t t endere fino al 1907 per vedere ini-
ziati gli s tudi ; e oggi, dopo ot to anni, il 

proget to non è ancora completo. E l 'ono-
revole ministro sa che lo studio di questo 
proget to , per il quale precisamente in questo 
disegno di legge si domanda l ' integrazione 
delle somme disponibili autor izzate dalla 
legge precedente, fu affidato, non già al 
Genio civile di Cagliari, ma ad uno spe-
ciale quanto valoroso e competente inge-
gnere, l ' ingegnere Manca di Nissa, mentre 
si t rovava a capo dell' ufficio del Genio 
civile di Por to Maurizio, e che a t t ua lmen te 
si t rova , in condizioni non buone di salute, 
a capo dell'ufficio del Genio civile di Sas-
sari. 

Ora, si capisce che, quando un proge t to 
come questo, insieme con al t r i progett i , 
vengono affidati ad un funzionario che ha 
t a n t e a l t re cure, e che è alla direzione di 
t an t i altri importantissimi uffici, esso non 
può accudirvi con -quella diligenza e con 
quella efficacia che sono necessarie. {Segni 
d'impazienza). 

Mi compatisca la Camera; io sono stato 
finora quasi un tac i turno . . . 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio !... E 
lei, onorevole Porcella, si a t t enga al dise-
gno di legge ! 

P O R C E L L A . Io richiamo l 'a t tenzione 
dell' onorevole ministro specialmente su 
questo fa t to : sulla mancanza di un criterio 
tecnico diret t ivo nelle opere di sistema-
zione idraulica del Campidano di Orietano 
specialmente, ossia di quelle opere idrauli-
che che hanno s t r e t t a relazione coi bacini 
montani . 

E richiamo l 'a t tenzione dell 'onorevole 
ministro su questo, non os tante che io sap-
pia che dopo di me prenderà la parola 
l 'autorevole collega onorevole Pala . 

Noi ci t roviamo riguardo al Tirso in 
questa condizione: che, non appena v o t a t a 
la legge del 1897, sorse la questione se si 
dovessero far pr ima i lavori al piano e poi 
i lavori a monte , o se invece si dovesse 
invert i re l 'ordine dei lavori, e provvedere 
prima all 'esecuzione dei lavori di sbarra-
mento a monte , e poi ai lavori al p iano . 

Nel primo periodo dal 1897 al 1903 pre-
valse il principio che si dovesse pr ima 
provvedere allo sbarramento delle acque a 
monte, e vi furono diversi proget t i , quelli 
De Castro, Cadolini, Giordano e uno dello 
stesso ufficio del Genio civile. 

Dopo il 1903 si cambiò indirizzo, si ab-
bandonarono i bacini a monte e si inizia-
rono gli studi per la sistemazione idraulica 
del Tirso; e si arr ivò così al 1913. 
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Nel 1913 venne n u o v a m e n t e a b b a n d o n a t a 
la sistemazione idraul ica nel eorso infer iore 
del fiume per farsi luogo al p r o g e t t a t o ba-
cino m o n t a n o . . . 

P R E S I D E N T E . St ia nei l imiti del l 'ar -
gomento in discussione, onorevole Porcella, 
e non divaghi . 

P O E C E L L A . Io concludo, r i ch iamando 
l ' a t t enz ione del Governo sulle opere di si-
s temazione idraul ica e di bonifica del Cam-
pidano di Oristano, sulla necessità di coor-
d inare le opere a mon te con le opere in 
piano, t enendo conto , come prob lema pre-
minente , de l l ' a rg inamento dei fiumi e della 
sistemazione della p ianura , con la bonifica 
dei t e r r en i c i rcos tan t i per ovviare ai dann i 
delle inondazioni , m e n t r e seguendo gli a t -
tua l i cr i ter i ve r rebbero ad essere f r u s t r a t i 1 
i desideri e i vot i di quelle popolazioni e 
10 scopo in fo rma to re delle diverse leggi per 
la Sa rdegna . 

S t a n t e l 'ora che volge e l ' impazienza 
della Camera , r inunzio a svolgere a l t r e con-
siderazioni, e mi auguro che l 'onorevole 
ministro vo r rà t r o v a r e i mezzi occorrent i 
per la sistemazione idraul ica del Tirso e 
vor rà sollecitare l ' app rovaz ione del pro-
ge t to per la s is temazione del E io di Mogoro, 
come mi auguro che vor rà col suo zelo 
provvedere alla p r o n t a esecuzione dei la-< 
vori re la t ivi . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole ministro dei lavori pubbl ic i . 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Come ha tes té de t to l 'onorevole Porcel la 
si t r a t t a di un modestissimo proge t to di 
legge che in nul la var ia quei c r i t e r i tecnici 
ed organici dei lavori da eseguire, per i 
quali si l imita a forni re i fondi occorrenti , 
dopo avere r iconosciuto che autor izza-
zioni precedent i erano insufficienti. 

I l collega Abozzi ieri chiedeva perchè 
si au tor izzano così pochi fondi e perchè il 
Ministero ha assicurato, in u n a r isposta alla 
Giun ta del b i l a rc io , che quest i nuovi fondi 
ba s t e r anno per il c o m p l e t a m e n t o delle o-
pere in Sardegna, men t re non si indicano nè 
sono considera t i molt i lavori , pure delibe-
ra t i ed au tor izza t i per l ' Isola. Ora ciò non 
è. I l Minis tero ha de t to che i fondi che si 
propongono sono sufficienti per comple ta re 
le opere indica te in questo p roge t to di 
legge; per le a l t r e opere res tano le assegna-
zioni d ipenden t i dalle r i spe t t ive leggi. Il 
p roge t to di legge è l imi t a to alle opere con-
t e m p l a t e in esso e lascia n a t u r a l m e n t e t u t t o 
11 valore che hanno alle vecchie assegna-
zioni delle legi i precedent i . 

L 'onorevole Dorè ha r accomanda to , mi 
pare , che si s tud ino con cri teri moderni i 
p roge t t i tecnici di bonifica e di s is temazione 
idraul ica della Sardegna; e vuole che ci oc-
cup iamo della sistemazione dei bacini mon-
t an i . Orbene, è inteso, onorevole Dorè, que-
sti cri teri sono en t ra t i oramai nel lacoscienza 
generale, è sono sent i t i così dagli ammini-
s t r a to r i come dai tecnici nella redaz ione 
ed a t t u a z i o n e dei proget t i . 

Lo stesso onorevole Dorè ha r i levato 
come vi sia in ques to p roge t to sproporzione 
t r a i fondi assegnat i alla provinc ia di Ca-
gliari e quelli assegnati alla provincia di 
Sassari, ma non ha insistito su questa os-
servazione, che del resto non ha ragione di 
essere, perchè per le opere della provincia 
di Sassari vi sono già, e sono sufficienti, le 
assegnazioni delle vecchie leggi. 

L 'onorevole Congiu ha r a c c o m a n d a t o 
che si a f f re t t ino i lavori per il por to di 
Bosa. 

Mi è s ta to assicurato che il p r o g e t t o 
(come del resto l ' onorezo le Congiu non 
ignora) è ormai completo per essere presen-
t a t o a l l ' approvaz ione del Ministero. Non 
r imane che assicurarci un breve t r a t t o di 
fe r rov ia per t r a s p o r t a r e il mater ia le oc-
corrente ai lavori del por to , il quale mer i ta 
ogni considerazione e sopra t u t t o mer i t a che 
si facc iano pres to quest i lavor i t a n t o a t tes i 
e necessari. Io spero che con i fond i asse-
g n a t i da ques ta legge ai lavor i por tua l i , si 
possano iniziare quelli di Bosa. 

L 'onorevole Porcel la ha r a c c o m a n d a t o 
la sistemazione del Eio di Mogoro. 

Vi è già un p roge t to quasi u l t i m a t o e 
ne solleciterò la presentazione; e, siccome 
non mancano i fondi , si p rovvederà pres to 
alla esecuzione dei lavori . 
, L 'onorevole Porcel la ha pure raccoman-

da to che in t u t t e le opere di s is temazione 
idraul ica della Sardegna , si seguano con-
ce t t i organici. Ma questo è propr io il com-
pi to degli uffici tecnici e dei corpi consul-
t ivi che r ivedono i proget t i , quali il Con-
siglio superiore dei lavor i pubbl ici e la 
Commissione cent ra le per le bonifiche. È 
e l emen ta r e che ques t i corpi consul t ivi tec-
nici dello S t a t o abbiano p r e sen t i t a l i criteri 
in modo che le opere riescano coord ina te 
f r a loro e più ut i l i che sia possibile per la 
sistemazione dei corsi d ' acqua . 

Non avre i a l t ro da dire, poiché non 
posso r ispondere a l l 'onorevole Porcel la circa 
la d o m a n d a r ivo l t ami per la sistemazione 
del bacino del Tirso. 
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P r i m a di eseguire gli u l ter ior i lavori bi-
sogna vedere quan to a l t ro r imar rà da f a re 
in seguito alla eostruzione del lago ar t i f i -
ciale da to in concessione; ma, non dub i t i 
l 'onorevole Porcel la , vi si p rovvede rà a suo 
t e m p o , ce r t amen te . 

Voci. La ch iu su ra ! La chiusura ! 
P R E S I D E N T E . Essendo s t a t a chiesta 

la chiusura, d o m a n d o se sia appogg ia ta . 
(È appoggiata). 
Essendo appoggia ta , la pongo a pa r t i t o . 
(È approvata). 
Pass iamo o ra al lo svolgimento degli or-

dini del giorno. 
I l p r imo è del l 'onorevole P a l a : « La Ca-

mera inv i t a l 'onorevole minis t ro dei lavori 
pubbl ici ad eseguire le opere di s is temazione 
del corso infer iore del Coghinas secondo 
la legge del 1897 ». 

D o m a n d o se ques t 'o rd ine del giorno sia 
appoggia to da t r e n t a depu ta t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole P a l a ha 

faco l tà di svolgerlo. 
P A L A . Onorevoli colleghi, consent i temi 

poche parole per svolgere ques t 'o rd ine del 
giorno. 

Avrei ca t t i vo gusto se volessi dolermi 
con l 'onorevole ministro che siano s ta t i con-
cessi pochi fond i con ques to disegno di 
legge di f r o n t e alle maggior i necessi tà; ma 
in questa sede di semplice assegnazione di 
fondi , ogni discussione è p e r f e t t a m e n t e su-
perf lua. 

P r e n d i a m o a t t o di quello che ci si dà, 
ed augur iamoci che a lmeno i lavori pre-
visti con ques te assegnazioni siano eseguiti 
con doverosa sol leci tudine. È quello che 
i m p o r t a . 

Mi consenta però l 'onorevole ministro 
che q u a n t o ha de t t o l 'onorevole Congiu 
pe r il po r to di Bosa io lo r ipe ta per il por to 
della M a d d a l e n a : è un a rgomen to su cui 
più vol te l 'ho in teressato e spero di aver 
da lui qualche assicurazione. 

Dopo ciò dichiaro che avrei r inunzia to 
a par la re , se il minis t ro ed il re la tore , in 
sede di bilancio, mi avessero da to un mo-
desto schiar imento che avevo chiesto sulla 
erogazione dei fondi des t ina t i alla sistema-
zione del Coghinas. 

L ' in te r rogaz ione che io faccio al l 'ono-
revole minis t ro è ques ta . 

Pe rchè furono sospesi i lavori di siste-
mazione del fiume Coghinas, di cui nelle 
leggi del 1-887 e del 1907? È necessario che 

mi favor isca una spiegazione, perchè il caso 
è grave . 

Dopo avere a t teso dic io t to ann i la esecu-
zione dei lavori , finalmente se ne principiò 
l 'esecuzione t r e ann i f a , col costruire delle 
dighe provvidenzial i , che avrebbero posto 
un argine a l l ' i r re f renabi le corso delle acque 
che danneggiano una delle regioni più fe-
raci d ' I t a l i a ; ma dopo poco questi lavor i 
f u r o n o sospesi; perchè ? I l ministro disse 
che f u cambia to il p roget to . Ohe cosa s'in-
t e n d e dire con ciò ì Cambiare il p roge t t o 
può aver due significati : o il cambiamento 
di quello che f u previs to dalla legge, o 
l ' a d a t t a m e n t o migliore di esso ad esigènze 
di a l t ro genere. 

Ora in tend iamoci sch ie t t amen te , onore-
vole minis t ro . 

Le leggi del 1897 e del 1907 s tabi l ivano 
la sistemazione del fiume Coghinas, non 
a l t ro : ecco qui le t abe l le annesse a quelle 
leggi. 

Quella annessa alla legge del 1897 dice 
Chiaramente ed espl ic i tamente: « Correzione 
del Coghinas, un milione di lire ». 

La legge del 1907 ha cont inua to lo stesso 
cri terio; i n f a t t i in essa si legge : « Bacino 
idrografico del Coghinas un milione e500 mila 
lire ». 

Che cosa significava questo ? Signifi-
c a v a correggere il fiume cont ro l ' invas ione 
delle acque periodiche e funes te alla pro-
duzione di quella regione. La prova che il 
Ministero sapeva quello che il legislatore 
voleva con quelle due leggi, è nel f a t t o 
che s ' iniziarono i lavori . Come è che fu-
rono sospesi ! Si dice che adesso è di moda 
raccogliere le acque per l 'energia e le t t r ica . 

Ot t imo p rovved imen to in sè ; è bene 
che dove ci sono acque disponibili si ado-
perino per t a le àcopo (sebbene io r i t enga 
però che per la Sardegna, meno in qual-
che pa r t e della provincia di Cagliari, que-
sto uso dell 'energia e le t t r ica sia un po' 
p r e m a t u r o e sia una innovazione di lusso). 
Ten iamo pure conto delle aspirazioni av-
ven i r e e degli interessi dei capital is t i , ma 
i r ivieraschi del fiume Coghinas hanno di-
r i t t o di o t t ene re quella p ro tez ione delle 
loro te r re , che era p rev i s t a dalle leggi del 
1897 e del 1907. Sarà bene la produzione 
e le t t r ica , ma la produzione dei t e r r en i chi 
ce la dà ? Volete voi a t t r i b u i r e i fondi 
s t anz ia t i per ques ta provvidenzia le prote-
zione delle te r re alla speculazione della 
energ ia e le t t r ica % Ah ! no, perchè i rivie-
raschi hanno dir i t t i acquisi t i e non po te t e 
muta r l i . Ke vole te una p rova che, a lmeno 
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nei Consigli di cert i ordini del Ministero 
dei lavori pubblici , (non par lo del mini-
stro, che è t roppo in a l to , pe rchè cer te 
cose possano sapersi da lui e dal suo col-
laboratore) , c'è qualche cosa che si mul ina 
sot to , per cambiare il conce t to della legge? 
Si dice che si f a r a n n o i bacini a m o n t e . 
Ma quest i bacini servono per l ' enegia elet-
t r ica o per proteggere il corso infer iore del 
fiume ? 

ANCONA. Per t u t t e e due le cose. 
P A L A . A t t e n d a , onorevole Ancona . I l 

ministro dei lavori pubblici , t e m p o fa , in-
vi tò il Genio civile di Sassari a s tud ia re un 
p roge t to di s b a r r a m e n t o che provvedesse 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e a in f renare le piene 
e al l ' i r r igazione del basso corso del Coghi-
nas, e il p roge t to del l ' ingegnere capo del 
Genio civile di Sassari, marchese di Villa-
t remosa , o t t imo tecnico, al lesta, secondo 
le istruzioni del Ministero il p roge t to : così 
si sarebbe a v u t a l 'energia e lè t t r ica , la pro-
tezione dei t e r ren i c i rcos tant i al fiume e 
l ' i r r igazione. • 

Che cosa è avvenu to? Questo p roge t to 
è s t a to sca r t a to , perchè si diceva che non 
b a s t a v a alla p roduz ione in grosso del l 'ener-
gia e le t t r ica . Ecco il p r econce t t o ! Biso-
gnava spostare lo sba r ramen to , si diceva, 
per l 'energia e le t t r ica . S ta b e n e : ma a -che 
cosa r isponde lo sba r r amen to del fiume, alla 
pro tez ione dei te r reni r ivieraschi previs ta 
dalle leggi del 1897 e del 1907, od allo scopo 
indust r ia le più sopra vaghegg ia to ? 

Yoi non ne av re t e mai la soluzione, per-
chè se f a t e lo sba r r amen to a mon te non 
a v r e t e la p ro tez ione . . . 

ANCONA. Non dica questo ! 
P A L A . Sì, sì: voi vorres té a d d o r m e n -

t a r e la popolazione r ivierasca, colla pro-
messa di raggiungere l ' uno e l ' a l t ro scopo. 
Ma quando il p roge t to è f a t t o con cert i 
cr i teri , alla chetichella, i danneggia t i non 
hanno t empo di venirsi a lagnare , e q u a n d o 
il p roge t to è f a t t o chi ha avu to ha avu to ! 

P ro t e s to perciò a n t i c i p a t a m e n t e con t ro 
una soluzione di ques to genere, che ver-
rebbe a proteggere gl ' interessi di a lcuni ca-
pi tal is t i , anziché gli interessi delle popo-
lazioni. 

Onorevole ministro, se occorrerà , io ri-
to rnerò sul l ' a rgomento, ma mi è caro ripe-
ter le che avrei r i nunc ia to alla parola, ¿¡e 
ella mi avesse d e t t o lea lmente u n a pa ro la 
su l l ' a rgomento , e questa parola l ' a t t endo 
da lei. 

C l t T F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 

All 'onorevole Pa la , per q u a n t o r iguarda il 
por to di Madda lena , posso dare assicura-
zione che è già u l t i m a t o lo studio di un 
p roge t to , che so t topor rò alla Commissione 
cent ra le dei por t i nelle prossime adunanze , 
ed a v r à quindi sollecito corso. 

Quan to a l l ' a l t r a ques t ione di cui ha 
pa r l a to con t a n t o calore, cioè della siste-
maz ione del Coghinas, egli sa benissimo che 
i lavori f u rono iniziat i , ma si r i t enne che 
essi non sarebbero s ta t i sufficienti alla buo-
na s is temazione del fiume, e vennero per-
ciò sospesi. F u r e d a t t o allora un a l t ro pro-
ge t to , che venne so t topos to alla Commis-
sione speciale per i lavori di bonifica e 
s is temazione idraul ica, la quale propose di 
esaminare la convenienza di eseguire un 
bacino di raccol ta delle acque del Coghinas. 

Ma, i n d i p e n d e n t e m e n t e da ciò, io ho vo-
lu to che il p roge t to esis tente fosse esaminato 
dal Consiglio superiore dei lavor i pubblici , il 
quale ha r i t enu to che esso non è sufficiente 
allo scopo, e che occorrono pure a lcune 
opere a monte per la s is temazione del fiume 
e per modera rne il corso. 

Ora mi è gra to assicurare l 'onorevole 
Pa l a che, in base a questo u l t imo parere 
del Consiglio super ore dei lavori pubblici, 
si è da to incarico all 'ufficio del Genio ci-
vile di compilare un p roge t to che sia in-
sp i ra to ai cr i ter i della s is temazione del 
fiume, i nd ipenden temen te da qualsiasi do-
m a n d a di concessione di un bacino di r i te-
n u t a delle acque. 

Io sorveglierò, secondo le raccomanda-
zioni del l 'onorevole Pa la , il corso u l te r iore 
di ques ta pra t ica , perchè è mio in tendi-
men to che la legge, sia eseguita nei suoi 
l imi t i e per lo scopo cui essa mira , cioè la 
difesa dei t e r r en i c i rcos tant i al fiume e la 
s is temazione del corso di questo. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no del l 'onorevole Cavagnar i : 

« La Camera inv i t a il Governo a ren-
de re meglio omogenei, per mate r ia , i dise-
gni di legge p re sen ta t i alla approvaz ione 
del P a r l a m e n t o ». 

D o m a n d o se ques t ' o rd ine del giorno sia 
appoggia to . 

{È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Cava-

gnar i ha facol tà di svolgerlo. 
C A V A G N A R I . Onorevoli colleghi, siamo 

sul finire dei lavori p a r l a m e n t a r i , ma il si-
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stema, adopera to da t u t t i i Governi che si 
succedono, di r iassumere in p roge t t i di leg-
ge mater ie diverse, non legate nemmeno 
por affinità, non finisce mai. 

CIITFFELLT, ministro dei lavori pubblici. 
Sono legate dal bilancio. 

CAVAGNARI. Ya bene! Ma il disegno di 
legge por ta nel t i tolo questa d i c i tu ra : 

« Maggiori assegnazioni di spese occor-
rent i per opere di bonifica, di sistemazione 
idraulica e d' bonifica dell'isola di Sarde-
gna, di sistemazione del Tevere urbano e 
por tual i ». 

T u t t o questo deriva un po' dal sistema 
che abbiamo t a n t e volte deplorato e che 
deploravano anche gli antichi romani, che 
lo definivano con quella famosa dizione di 
leges saturae. E dobbiamo nuovamente de-
plorarlo, perchè anche q u e s t i volta si è 
p resen ta ta questa specie di legge salsiccia, 
(Viva ilarità) nella quale vi è dentro un 
po' di t u t t o , cosicché nessuno può essere 
libero nella votazione, non potendosi nem-
meno invoca?e la divisione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cavaguari , 
debbo farle notare che il suo ordine del gior-
no, più che r iguardare il disegno di legge, 
prende occasione da esso per rivolgere al-
cune raccomandazioni d ' indole generale al 
Governo. Quindi tenga conto del tempo!. . . 

CAVAGNARI. I l t e m p o lo so, onore-
vole Presidente, è una cosa preziosa ; ma 
c'è qualche cosa che è più prezioso del 
termpo ed è la mone ta che togliamo dalle 
tasche del con t r ibuen te . È vero che il tempo 
è moneta ; ma f ra le due cose, dico la ve-
r i tà , preferisco la seconda. (Si ride). 

Dunque , mi perdoni , io debbo prote-
stare contro questo sistema contro cui ha 
p ro tes ta to anche la Giunta del bilancio. 
Non parlo a vanvera , onorevole Presidente, 

Se poi dobbiamo votare in verba magi-
stri, chiudere gli occhi e con ten ta rc i di 
andare a prendere quei gingilli e deporli 
nel l 'urna, facciamo pure. Io sarei disposto, 
per secondare la corrente, a fa re anche 
questo; ma non farei il mio dovere. 

Dunque, r i tornando a l l 'a rgomento del 
mio ordine del giorno, osservo che il dise-
gno di legge, secondo quan to afferma la 
Giun ta del bilancio, chiede l 'autorizzazione 
di una spesa supplet iva di lire cinque mi-
lioni per svolgere il p rog ramma generale 
dei lavori già predisposti ed indispensabil i 
per completare la sistemazione del Tevere 
u rbano . 

Vedete, anche ques ta sarà un 'opera im-

por tant iss ima, ma non so che relazione 
abbia con le bonifiche della Sardegna. 

La Giunta generale del bilancio scrive 
nella sua relazione : « La relazione mini-
steriale dichiara che tale assegnazione sup-
plet iva non rappresen ta un maggior co-
sto delle opere, in conf ron to del previsto, 
sibbene una reintegrazione di somme ero-
gate per spese non propr iamente del Te-
vere ». 

Ciò vuol dire, secondo me, che essen-
dosi f a t t o un v u o t o negli s t anz iament i pel 
Tevere, ci si propone, in una di queste se-
du t e a f f re t ta te , di reintegrarlo. . . 

NAVA CESARE, relatore. No, no; non 
è così. 

CAVAGNARI . Qui si dice che si t r a t t a 
di una reintegrazione di somme erogate per 
spese non propr iamente del Tevere. Che se 
dovessi tener conto di ciò che ho sent i to 
dire, potrei affermare che qui c 'entra la 
questione che r iguarda la navigazione del 
Tevere. 

F igura tev i ! A b b i a m o t a n t o mare ! Non 
dico che se il Tevere fosse navigabi le , non 
dovessero venire le navi anche a R ipe t t a ; 
ma vorrei p iu t tos to sapere come siano s ta t i 
spesi questi danari , perchè, f r a l 'a l t re cose, 
si dice che ci siano r isul tanze che non ap-
pariscono.. . 

NAVA CESARE, relatore. C'è nella re-
lazione della Giunta del bilancio un alle-
gato in cui sono specificate t u t t e le spe'se. 
Legga, onorevole Cavagnar i , a pagina o t to 
della relazione, la risposta al quesito terzo. 

CAVAGNARI . S ta bene ; ma io vorrei 
avere spiegazioni su questo r appor to per-
chè, se male non mi fu riferito, pare che vi 
siano comprese delle spese che sono risul-
t anze di danni o domande di indenni tà . . . 

NAVA C E S A R E , relatore. Somme cor-
risposte alla d i t t a Welby in esecuzione dei 
lodi a rb i t ra l i : 4,527,000 lire... 

P R E S I D E N T E . Non facc iano conver-
sazioni !... 

CAVAGNARI . Ho volu to sol tanto dire 
che queste non mi sembrano leggi da por-
tars i in sedute m a t t u t i n e e, f a t t e queste 
osservazioni, non ho a l t ro da aggiungere. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici . 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Mi p e r m e t t o di osservare al l 'onorevole Ca-
vagnar i che i suoi dubbi e, quasi direi, le 
sue diffidenze, non hanno ragione di essere. 
Qui non si t r a t t a di uno di quei disegni di 
legge omnibus, che comprendono mater ie 
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diverse : si t r a t t a di lavori già deliberat i e 
vo ta t i per legge, ai quali sono manca te le 
autorizzazioni di spesa, previste in misura 
insufficiente per compierli. È quindi oppor-
tuno , anche per ragioni di tècnica parlamen-
tare, presentare in un solo disegno di legge 
l ' in tegraz ione delle autor izzazioni f a t t e 
dalle diverse leggi, al t r imenti avremmo do-
vuto , per ogni opera, presentare uu disegno 
di legge, facendo così perdere tempo alla 
Giunta del bilancio ed alla Camera. 

Premesso ciò, r ispondo al l 'a l t ra osserva-
zione dell 'onorevole Cavagnari, relat iva alle 
spese sostenute per la navigazione del Te-
vere. Esse dipendono da lodi e da sentenze 
a cui il Ministero ha dovuto rassegnarsi e 
dare esecuzione. Ma debbo soggiungere che, 
contro questi lodi, il Ministero ha aper to 
una azione giudiziaria, la quale finora è 
s ta ta abbas tanza f o r t u n a t a . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole re la tore . 

NAVA CESARE, relatore. Sarò brevis-
simo. E risponderò, pr ima di t u t t o , all 'ono-
revole Cavagnar i . 

L 'osservazione della Giunta del bilancio 
in r iguardo alla reintegrazione di cinque 
milioni ai fondi dest inat i al Tevere urbano, 
sta in questo. La Giunta ha chiesto al-
l 'Amminis t razione dei lavori pubblici che 
giustificasse gli storni di quei fondi e per 
un importo t a n t o cospicuo, ed ha r icevuto 
in risposta un elenco dal quale r isultano 
le opere per le quali sono state erogate 
queste spese, che ammontano complessiva-
mente a lire 8,610,960.93. 

Ora su questo complesso di circa ot to 
milioni e mezzo lo storno di cinque milioni 
e t recentomila lire circa venne giustificato 
come autor izzato da diverse leggi, e la giu-
stificazione si r iscontrò a t t end ib i l e ; per il 
resto, ossia per lire 3,300,000 circa, la risposta 
dice che, siccome la legge del 4 aprile 1912 
aveva assegnato delle somme da servire 
t a n t o per la navigazione del Tevere quanto 
per la sistemazione del Tevere urbano, 
cosi l 'Amministrazione ha r i tenuto che si 
potesse fa re uso della stessa larghezza di 
destinazione anche per i fondi assegnati 
da leggi precedent i alla sistemazione del 
Tevere u rbano . 

Ma la relazione osserva che « non si può 
ammet te re il principio enuncia to nella ri-
sposta, e sul quale si fonda ta le giustifica-
zione » e cioè che la legge del 4 aprile 1912, 
avendo concessa la somma di lire 3,300,000 
in aggiunta a quelle già autor izzate pei 
lavori di sistemazione del Tevere urbano, 

assegnandola t an to a questi lavori, quan to 
a quelli urgent i per la navigabil i tà , la 
legge stessa « ebbe implici tamente ad am-
pliare la po r t a t a delle leggi precedenti ». 

La Giunta del bilancio dunque non con-
viene in questo concet to ed ha anzi richia-
mato l 'Amminis t razione a mantenersi stret-
t a m e n t e nei l imiti delle autorizzazioni nella 
assegnazione e nell 'impiego dei fondi messi 
a sua disposizione. Vede dunque l 'onore-
vole Cavagnari che ci t rov iamo d'accordo 
nei concetti di r igida amministrazione. 

Riguardo al resto, mi pare inutile di ag-
giunger a l t re osservazioni a ciò che ha det to 
l 'onorevole ministro. Si t r a t t a , come fu ripe-
tuto , non di una legge organica, ma di una 
legge che concede degli storni nelle autoriz-
zazioni per alcune opere di bonifica di prima 
classej autorizzazioni che non hanno più 
ragione di essere, perchè quelle da te opere 
sono s ta te concesse al l ' iniziat iva pr iva ta 
in seguito alla legge del 1912 del ministro 
Sacchi. Ora queste somme d iventa te libere 
si dest inano ad a l t re opere, per le quali si 
è verif icata una deficienza di autorizza-
zione. 

ISion è dunque una legge organica sulla 
quale si debba tare un ' ampia discussione, 
ed io mi guarderò bene dal lasciarmi t ra -
scinare sul te r reno sul quale si sono posti 
i precedent i oratori . Io mi limiterò ad in-
sistere, poiché il tempo stringe, nel concetto 
espresso nella mia re lazione; e cioè che sia 
a f f r e t t a t a la compilazione del piano rego-
latore generale delle bonifiche di pr ima ca-
tegoria importo dall 'art icolo 7 della legge 
Sacchi ; il quale piano implicava la revi-
sione generale dei proget t i e dei prevent ivi 
di t u t t e quelle bonifiche, nel senso di ag-
giornarle e di renderle meglio r ispondenti 
alle esigenze tecniche ed alla vera po r t a t a 
finanziaria, sicché il Governo possa portare 
davan t i alla Camera proposte at tendibi l i 
di autorizzazioni di spesa per t u t t a la vasta 
opera che ancora r imane a fare. Ed è sola-
mente quando si avrà la visione completa, 
integrale del fabbisogno delle opere di bo-
nifica che si po t rà stabilire la sistemazione 
organica e razionale dell 'esecuzione dei la-
vori, correggendo il metodo tumul tua r io 
fin qui seguito e che iDrovocò t a n t e giuste 
lamentanze , e che fu causa, bisogna dirlo, 
di molto sciupìo inuti le di danaro . 

So l tan to con un piano organico di ese-
cuzione possiamo sperare che l 'opera di bo-
nifica abbia ad essere a f f r e t t a t a e dai e 
buoni r isul tat i economici. Ma per solleci-
t a re ancora di più il compimento dell 'o-



Atti Parlamentari — 7828 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 2 MARZO 1 9 1 5 

pera stessa, è necessario un a l t ro e lemento 
e cioè che abb iano a sorgere consorzi i 
qual i si d ispongano ad assumere per pro-
prio conto alcune, il maggior numero pos-
sibile anzi, di ta l i opere. P e r ta l modo si 
p rovvede rà altresì alla deficienza del per-
sonale tecnico del Genio civile, che è s t a t a 
t a n t e vo l te qui l a m e n t a t a , ma alla quale 
il Governo non può p o r t a r e r imedio, perchè 
non può obbl igare degli ingegneri ad en-
t r a r e nel corpo del Genio civile; e si prov-
vederà m e t t e n d o a disposizione del pro-
b lema delle bonifiche l ' a t t i v i t à tecnica pri-
v a t a nello studio dei p roge t t i e nella dire-
zione dei lavor i . So l tan to con la coopera-
zione de l l ' a t t iv i t à p r i v a t a a l l 'opera dello 
S ta to po t r emo aspirare a che il gravissimo 
p rob lema delle nostre bonifiche abb ia ad 
essere compiuto nel più breve t empo pos-
sibile, e o t t ene re così la redenzione di t a n t e 
t e r re ora non solo in f ru t t i f e re , ma dannose , 
le quali , una vo l ta bonif ica te , p o t r a n n o 
a u m e n t a r e no tevo lmen te la nos t ra produ-
zione granar ia e dare a l l ' I t a l i a la indipen-
denza dalle a l t re nazioni per q u a n t o ri-
g u a r d a il p roblema economico del l ' a l imenta-
zione delle nos t re popolazioni . (Beniss imo!) 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pub-
blici. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
C I U F F E L L I , ministro dei lavori pub-

blici. Debbo d ichiarare a l l 'onorevole rela-
t o r e della Giunta che il Governo acce t t a 
comple t amen te la r accomandaz ione da lui 
f a t t a , di completare , cioè, il p iano delle 
bonifiche da compiersi. Aggiungo anzi che 
la r accomandaz ione è in via di esecuzione, 
perchè si s t anno facendo gli s tudi in pro-
posito, ed io cercherò di a f f r e t t a r l i per 
quan to è possibile. ( Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pa l a , dopo 
le d ichiarazioni del minis t ro , m a n t i e n e an-
cora il suo ordine del giorno ? 

P A L A . Poiché l 'onorevole minis t ro ha 
d ich iara to che veglierà a che i fondi desti-
n a t i ad uno scopo preciso ed essenziale di 
legge non a b b i a n o a subire deviazioni , io 
mi con ten to del ! a sua paro la e r i t i ro l ' o rd ine 
del giorno. (Approvaz ion i ) 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnari"?... 
C A V A G N A R I . P r e n d o a t t o delle dichia-

razioni del l 'onorevole minis t ro e mi com-
piaccio delle paro le p r o n u n z i a t e dal l 'ono-
revole re la to re della G iun ta del bilancio, 
e cioè che qu ind ' i nnanz i si a n d r à per vie 
più cor re t te . . . ( In terruz ioni ) . 

SALANDRA,2)rm£2enie del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno. Prego l 'onorevole Oa-
vagnari di non pa r l a re di vie c o r r e t t e o 
scorre t te . Qui non c'è nul la di scorret to , e 
del resto il suo p u d o r e è t a rd ivo perchè si 
è f a t t o sempre così, ed egli avrebbe dovu to 
accorgersene p r ima! . . . (Approvaz ion i ) . 

C A V A G N A R I . L 'ho già r iconosciuto nel 
mio discorso di un momento fa ; del resto 
dichiaro di r i t i ra re il mio ordine del giorno. 
(Commenti). 

P R E S I D E N T E . R i t i r a t i così gli ordini 
del giorno, passiamo ora alla discussione 
degli a r t icol i : 

Ar t . 1. 
« Sono au to r i zza t e le seguent i spese, da 

inscriversi nella pa r t e s t raord inar ia dello 
s t a to di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici , en t ro i l imit i di s tan-
z i amen to stabi l i t i nella tabel la A annessa 
al la legge 4 apr i le 1912, n . 297, modif icata 
dal l ' ar t icolo 1 della legge 19 luglio 1914, 
n. 769, e dal l ' ar t icolo 1 del Regio decreto 
22 se t t embre 1914, n. 1026: 

a) per le opere di bonifica di pr ima 
categoria indicate nel l 'annessa t abe l l a A 
(Spesa in agg iun ta a quella au to r i zza t a dal 
t es to unico di legge 22 marzo 1900, n. 195; 
dalle leggi 7 luglio 1902, n. 333; 6 giugno 
1907, n. 300, ar t icolo 1, l e t t e r a g ; 5 apri le 
1908, n. 126, ar t icolo 1, l e t t e ra c ; 24 dicem-
bre 1908, n. 747, ar t icolo 2; 30 giugno 1909, 
n. 407, art icolo 1, l e t te ra f ; 22 d icembre 
1910, n. 919, art icolo 1, comma 4°; 13 apri le 
1911, n. 31!, articolo 1 ; 20 giugno 1912, 
n. 712, ar t icolo 1, l e t t e ra a ; 20 marzo 1913, 
n. 215, ar t icolo 3, l e t t e r a &; e dal tes to unico 
di legge 12 o t tob re 1913, n . 1261, ar t icolo 3 
e tabe l la numero 3, l e t t e r a a, 7°), lire 
14,500,000; 

b) per le o p r r e di sistemazione idrau-
lica e di bonifica de l l ' I so la di Sa rdegna 
indica te nell ' annessa tabe l la B (Spesa in 
agg iun ta a quel la au to r i zza t a dal le leggi 
2 agosto 1897, n. 382; 7 luglio 1902, n. 333, 
e 28 luglio 1902, n. 342, modif ica te dalla 
legge 14 luglio 1907, n. 562 e dal l ' a r t icolo 1, 
l e t t e ra g della legge 30 giugno 1909, n. 407; 
della legge 20 giugno 1912, n. 712, ar-
ticolo 1, l e t t e ra c, e dal Regio decreto 
22 se t tembre 1914, n. 1026, ar t icolo 3, let-
t e r a d), lire 6,000,000; 

c) per il comple t amen to dei lavori di 
s is temazione del Tevere u r b a n o (Spesa in 
agg iun ta a quella a u t o r i z z a t a dalle leggi 
30 giugno 1876, n. 3201; 23 luglio 1881, 
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n. 338 ; 15 aprile 1886, n. 3791 ; 2 luglio 1890, 
n. 6936 ; e 4 aprile 1912, n. 297), lire 5,000,000; 

d) per impreviste e maggiori spese per 
le opere contemplate nelle varie leggi por-
tuali e lavori e spese diverse pei vari porti 
del Eegno (Spesa in aggiunta a quella au-
torizzata dalle leggi 14 luglio 1907, n. 542, 
modificata dalla successiva 15 aprile 1909, 
n. 187; 13 aprile 1911, n. 311, articolo 15, 
lettera m e tabella B ; e 4 aprile 1912, n. 297, 
articolo 4, lettera r), lire 3,000,000. 

« Con decreto del ministro del tesoro sarà 
provveduto alle variazioni da introdursi nel 
suddetto stato di previsione per gli esercizi 
1914-15 e 1915-16, in applicazione del presente 
articolo ». 

A questo articolo sono annesse le se-
guenti tabelle, di cui al comma a) ed al 
comma &). 

Se ne dia lettura. 
VALENZANI, segretario, legge: 

T A B E L L A A . 

3 

4 

5 

6 

7 

- 8 

9 

1 0 

1 1 

12 

13 

Maggiori spese che si autorizzano per le opere di bonifica di l a categoria 
da compiersi a cura dello Stato. 

I N D I C A Z I O N E D E L L ' O P E R A 

Bonifica di Burana 

Id. dell'Agro Romano 

Id. del bacino inferiore del Volturno . . . . . 

Id. del lago Salpi 

Id. del bacino Nocerino 

Id. del bacino del Sele 

Id. del Yallo di Diano 

Id. delle Valli di Cervaro e Candelaro . . . . . . 

Id. di Pantano Basso e Marinella . . . t . . 

Id. dei Margi di Xitta . 

Id. dei Margi di Milo . . . . . . . . 

Id. delle paludi dette Canedo • 

Somme a disposizione dell'Amministrazione (leggi 2 2 marzo 1 9 0 0 , 
n. 1 9 5 ; 7 luglio 1 9 0 2 , n. 3 3 3 e 3 0 giugno 1 9 0 9 , n. 4 0 7 ) . . 

600,000. » 

1,000,000. » 

2,500,000. » 

3,000,000. » 

1,000,000. » 

6 0 0 , 0 0 0 . » 

800,000. » 

1,000,000. » 

100,000. » 

500,000. » 

200,000. » 

2 0 0 , 0 0 0 . » 

3,000,000. » 

14,500,000. » 
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T A B E L L A B . 

Maggiori spese che si autorizzano per le opere di sistemazione idraulica 
e di bonifica nell'isola di Sardegna. 

-3 _o I N D I C A Z I O N E D E L L' 0 P E R A Maggiore spesa 
25 

Correzione del Fluminì Manna ed affluenti 

Correzione del Rio di Mogoro 

Bonifica della valle inferiore del Rio Mannu di Flumini Maggiore 

Agro di Sassari e Porto Torres 

Agro di Posada 

Fondo a disposizione per spese maggiori, impreviste - Casuali . 

2,000,000. » 

800,000. » 
530,000. » 

600,000. » 

500,000. » 

1,570,000. » 

6,000 000. » 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlate , metto a partito l 'articolo 1 con le 
annesse tabelle. 

(È approvato). 

Art . 2. 

« Le somme che più non occorrano per la 
esecuzione di determinate opere di sistema-
zione e miglioramento di strade e ponti na-
zionali autorizzate dalle leggi 25 febbraio 
1900, n. 56; 30 giugno 1904, n. 293; 14 mag-
gio 1906, n. 198; 6 giugno 1907, n. 300; 5 a-
prile 1908, n.126; 13 aprile 1911, n. 311, saranno, 
con decreto del ministro del tesoro, di conr 
certo con quello dei lavori pubblici, portate 
in aumento del fondo concesso dall' arti-
colo 15 della legge 13 aprile 1911, n. 311, e 
dalle leggi successive per nuovi lavori di 
sistemazione e miglioramento di ponti e 
strade nazionali e liquidazione di quelli di-
pendenti dalle varie leggi finora emanate 
pei quali risultino insufficienti le singole as-
segnazioni. 

(È approvato). 

Art. 3. 

« Le somme corrispondenti ad economie 
verificatesi sui fondi autorizzati dalle varie 
leggi per la esecuzione delle opere stradali 
indicate nella legge 30 maggio 1875, n. 2521, 
e negli elenchi I I e I I I , tabel la B,della 
legge 23 luglio 1881, n. 333, verranno, con 
decreto del ministro del tesoro, di concerto 
con quello dei lavori pubblici, portate in 
aumento del fondo concesso dalla legge 3 lu-

glio 1902, n. 297, e successive per « impre-
viste, maggiori spese e casuali per le costru-
zioni stradali dipendenti dalle leggi emanate 
dal 1862 al 1883 ». 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà votato nella 

seduta pomeridiana a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: Modifica-
zioni agli articoli 158, 164 e 172 del Co-
dice di commercio. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Modifi-
cazioni agli articicoli 158, 164 e 172 del Co-
dice di commercio. 

' Ha facoltà di parlare l 'onorevole Oava-
gnari, (Oh ! Oh!) che propone la sospensiva 
su questo disegno di legge. (Commenti). 

OAVAGNARI . Avevo infat t i intenzione 
di proporre su questo disegno di legge la 
sospensiva (non sono nuovo a questo si-
stema procedurale); e mi confortavano in 
questa intenzione i miei precedenti, se mi 
possono dare poli t icamente conforto: per-
chè ho sempre insistito presso i ministri di 
grazia e giustizia (non ricordo se anche 
presso quello d'agricoltura) circa una rifor-
ma del Codice di commercio in tu t ta quella 
parte che riguarda le società commerciali, 
e specialmente le società anonime. E d i mi-
nistri hanno sempre convenuto con me. 
Tut t i abbiamo deplorato che molti cades-
sero in quella specie... (come si chiama ?). . . 
trappola o paretaio destinato a pigliare i 
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merl i ingenui e che è fo rma to dai bi lanci j 
delle società di commercio; giacché quei bi- 1 
lanci non r appresen tavano la serietà, la ve-
r i t à . l 'onestà . Vorrei fa r tesoro di t u t t e le 
d ichiarazioni che mi vennero dal banco del 
Governo per giustif icare la necessità d ' u n a 
r i fo rma organica comple ta di questo t i to lo 
del nostro Codice di commercio. 

Ora vedo p o r t a t i qui, alla spicciolata, 
in modo f r a m m e n t a r i o , un paio d 'ar t icol i , 
•ed ecco perchè mi confo r t avo nel sostenere, 
la sospensiva che non era (dico, « non era » 
perchè, nella finalità, ver rò a più mi te 
consiglio) non era d e t e r m i n a t a da opposi-
zione s i s temat ica , ma dalla necessità di 
p rovvedere r ad i ca lmen te in ques ta ma te r i a . 

Bisogna per lo meno p ro tes t a re , quando 
si p rovvede so l t an to in, par te . E mi con-
f o r t a nel mio dire la pregevolissima rela-
zione del nostro g iovane e compe ten t e re-
la tore , del quale possiamo dire che in lui 
r i scon t r iamo m e n t e c a n u t a in gipvani l sem-
bian te . (Viva ilarità). 

L'onorevole re la tore , nella sua relazione, 
dice: 

« La vos t ra Commissione, pur acco-
gliendo 1' idea in format r ice di questo par-
ziale disegno di legge, esprime un parere 
f avorevo le a l l ' o p p o r t u n i t à d i ' u n a sollecita 
r i f o rma in tegra le ».' 

Non voglio far pe rde re t e m p o alla Ca-
mera; ma avrei da f a r e qualche considera-
zione di mer i to , che mi sorreggerebbe nella 
d imost raz ione della mia tesi; ma un senti-
mento di r iguardo ai lavori della Camera , 
ed anche ai colleghi venera t i ed au to revo-

lissimi, ai quali ques ta mia dissonanza, che 
è r a p p r e s e n t a t a da una pregiudiziale so-
spensiva, non può t o r n a r e molto g rad i t a , 
f a sì che io mi r imangi la pregiudiziale 
stessa. (Benissimo!) 

Di sgradi to nul la voglio fare , quando 
posso fa re invece cosa g rad i t a ai miei col-
leghi, la faccio volentier i . (Bravo!) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cavagnar i 
non insiste nella sospensiva. 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
D E L BALZO, segretario, legge: (V. Starn-

ila to n . 374. -A) . 
P R E S I D E N T E . Dichiaro a p e r t a la di-

scussione generale e do faco l tà di pa r l a r e 
a l l ' onorevole Alessio, che è il p r imo in-
scrit to. 

A L E S S I O . Onorevol i colleghi, nell ' im-
prendere a par la re cont ro questo disegno 
di legge, mi sento t u r b a t o , dirò così, da 
un caso di coscienza. 

604 

I Nel grave momento politico, che a t t r a v e r -
! siamo, si può anche credere che il Governo 

possa essere s t a to ispira to nella presenta-
zione di esso d a considerazioni pa t r i o t t i -
che. Da p a r t e mia r i tengo che lo scopo, 
che il Governo si propone , sia illusorio, sia 
i rraggiungibi le . Penso poi che la Commis-
sione sia a n d a t a oltre i proposit i ed i fini 
del Governo. Ma non vorre i che le mie pa-
role appar issero con t ra r i e a quelle ispira-
zioni pa t r i o t t i che , da cui il Governo fosse 
s t a to i n d o t t o nella presentaz ione del dise-
gno. Spero quindi che la Camera vor rà cre-
dere alla sinceri tà delle mie convinzioni e 
non riconoscere nelle obbiezioni , che andrò 
a fa re , se non il proposi to di conseguire il 
bene del paese, un bene reale e non appa-
ren te , p e r m a n e n t e e non t r ans i to r io . 

Mi prefìggo innanzi t u t t o il campo della 
discussione. N o n mi occupo del l 'ar t icolo 
p r imo del disegno di legge. Esso non prov-
vede se non a correggere dissensi cagionat i 
da dubbiézze di dizione. 

Le mie obbiezioni concernono: 1° le nor-
me i n t r o d o t t e dal p roge t to del Governo 
nei r iguard i della t e m p o r a n e a soppressione 
del d i r i t to di recesso in ma te r i a di fus ione 
di società; 2° le n o r m e i n t r o d o t t e dal pro-
ge t to della Commissione re la t ive ad una 
soppressione pe rmanen t e di quan to con-
cerne il d i r i t t o di recesso pe r a u m e n t o dei 
capi ta l i ; 3° le no rme re la t ive alla creazione 
delle azioni .privilegiate. 

P r i m a però debbo fare una premessa. 
La relazione della Commissione nel le 

sue propos te di r i fo rma delle Società a-
non ime r icorda s tudi an te r io r i e di que-
sti si giova per insistere sulle modificazioni, 
che propone . E i t e n g o di non dover seguire 
la Commissione su ques ta via e non lo 
credo per due mot iv i . P r i m a di t u t t o quelle 
p ropos te f o r m a v a n o un t u t t o organico, di 
cui quelle modif icazioni e rano la conse-
guenza. Ora non è leci to s taccare da un 
unico corpo, che è un t u t t o , un solo mem-
bro ed unir lo ad un vecchio organismo, 
il cui pensiero insp i ra to re era diverso da 
quello, che in fo rmerebbe il nuovo e si vor-
rebbe con t a n t a a r t e creare . Ma vi è un 
a l t ro mot ivo. I giurist i i ta l iani , in pa r t i -
colare i g iur is t i di questi u l t imi t e m p i , me 
lo p e r m e t t a n o , si p reoccupano un po ' t r o p p o 
nelle r i forme legislative del l 'e lemento tec-
nico del d i r i t to e t r a s c u r a n o l ' e l emento eco-
nomico. Agiscono così perchè, essendo uni-
fo rme la legislazione, essi credono di dover 
considerare le r i forme giur id iche come al-
t r e t t a n t e conseguenze di quel la un i for -
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rnità di legislazione. Essi non ravvisano 
invero nelle nuove proposte se non una 
cont inuazione del sistema vigente, che è 
uguale per t u t t o il paese e paragonano il 
nostro diri t to a quello degli altri S t a t i qua-
siché noi avessimo un clima economico pari 
a quello dei paesi con cui ci confrontano. 

Ora una r iforma giuridica non è che il 
riflesso d 'una condizione economica più a-
vanza t a . Ma ta le avanzamento deve pre-
sentarsi in t u t t o il paese. Molte volte i giu-
risti lo dimenticano. 

Essi non avver tono la profonda ine-
guaglianza delle condizioni economiche 
del nostro paese, per cui la costruzione 
giuridica molte vol te non è che una impal-
ca tura artificiosa, la quale non serve se 
non a tener r a t t r app i to o convulso un 
corpo originariamente sano. 

Di questo concetto io mi persuado quan-
do vado al fondo del pensiero inspiratore 
della Commissione. Perchè, me lo consen-
tano , io non voglio fare malignità - non 
sono nel mio costume - ma è diverso, a 
mio modo di vedere, l ' indirizzo assunto dal 
Governo e l 'indirizzo seguito dalla Com-
missione su questo disegno di legge. 

I l Governo è animato da impulsi pa-
t r iot t ic i . Esso screde di poter provvedere 
con questo disegno di legge ad alcune con-
dizioni eccezionali del momento presente. 
Io giudico questa mossa del Governo una 
mossa er ra ta . Credo che si commet ta un 
errore, ma riconosco lo scopo lodevole da 
cui si par te . Inversamente la Commissione, 
che vuol rendere pe rmanen te quanto nel 
pensiero del Governo è sol tanto transi torio, 
sembra p iu t tos to il riflesso di ceti capita-
listici intesi a rafforzare le formazioni del 
grande capitale, e mirant i ad ot tenere in 
questo momento quanto forse in un tempo 
normale non potrebbero conseguire. E lo 
dimostrerò. 

Quale è il vizio, quale è il cancro rodi-
tore delle società anonime in I t a l i a? I l vi-
zio principale del l 'ordinamento delle so-
cietà anonime in I ta l ia è il sacrificio con-
t inuo delle minoranze degli azionisti di 
f ron te alle maggioranze. Il legislatore ita-
liano ha inteso essenzialmente a difendere 
i terzi contro l 'opera delle società anonime, 
non si è curato di proteggere le mino-
ranze . I l che era t an to più esiziale in un 
paese in cui il risparmio è per sè stesso 
scarsissimo, in cui conviene proteggere, di-
fendere, sorreggere le piccole quote, ren-
derne possibile l 'unione, l 'associazione, in 
cui è necessario promuovere in ogni modo 

la costituzione dei piccoli aggruppamenti* 
delle piccole organizzazioni del capitale. 

Di fa t t i è il numero delle azioni che 
decide nelle assemblee. Chi ha meno di 
cento azioni ha un voto ogni cinque azioni, 
chi ne ha più di cento ha un voto ogni 
venticinQue azioni, ma è sempre il numero 
che s'impone»*. (Interruzioni) . 

Mi lasci pa i lare . È così. C'è t an to di 
articolo del Codice che lo dice. 

Quando poi si t r a t t a di argomenti im-
por tant i , quali l ' aumento del capitale, la 
fusione, la mutazione dell 'oggetto, sono 
sempre i t re quar t i del capitale quelli che 
decidono. Ed è noto a t u t t i con quan ta fa-
cilità i promotor i e gli amministratori sap -
piano raccogliere nelle assemblee il capi-
tale azionario per o t tenere il consenso alle 
loro proposte, alle loro deliberazioni. 

Vi è di più. L 'unica seria garanzia, che 
si pot rebbe avere, è l 'azione di respon-
sabilità contro gli amminis t ra tor i . Ma l 'a-
zione di responsabili tà contro gli ammini-
stratori è esclusivamente in mano degli 
stessi amminis t ra tor i . 

Se voi avete degli amminis t ra tor i col-
pevoli o infedeli, voi, nonostante certe de-
cisioni, pu r t roppo assai rare, del l 'u l t ima 
giurisprudenza, non pote te esercitare l 'a-
zione di responsabil i tà contro di loro, sia 
pure a mezzo dei sindaci, perchè il voto 
dipende dall 'assemblea, cioè dalla maggio-
ranza, che è in potere dei promotor i e degli 
amministratori . 

Ora, che cosa fa il presente diségno di 
legge ì Esso sopprime l 'unica garanzia che 
spet ta alla minoranza, cioè la facol tà di 
recesso. È dessa, in argomenti impor tant i , 
l 'unico dir i t to che spet ta ai minori azio-
nisti. Ora questa unica garanzia, con la prò 
posta del Governo e, sopra tu t to , con quella 
della Commissione, è so t t ra t ta . 

Difa t t i ii socio recedente, sia che si t r a t t i 
di fusione, sia che si t r a t t i di aumento di 
capitale, è obbligato a rimanere nella so-
cietà. Né diversamente nei r iguardi delle 
azioni privilegiate. Esse costituiscono u n 
ulteriore modo di asservimento del piccolo 
al grande capitale. 

Quindi, il contras to f ra il pensiero giu-
ridico e la reale na tura dei f a t t i economici 
non pot rebbe essere più completo. 

Det to ciò come premessa, vengo ad esa-
minare senz'al tro la propos ta del Governo. 

Il Governo si propone di agevolare la 
fusione delle società commerciali , togliendo 
in ta l caso il dir i t to di recesso, purché ciò 
avvenga nell 'anno 1915. Io non mi faccio 
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qui il por tavoce di quanto si dice nei cor-
ridoi o si ripete nei giornali. Sembra però 
che il Ministero, con sif fatta proposta, vo-
glia promuovere la concentrazione di al-
cune banche minori, cost i tuendo un orga-
nismo più potente e più solido, onde vin-
cere l 'opposta azione di ist ituti di credito 
di origine straniera, dei quali abbiamo 
a v u t o troppo a dolerci in questi u l t imi 
anni. 

In qualunque modo, anche se ciò non 
fosse, egli è certo che, per effetto di questa 
legge, sarà f a v o r i t a la concentrazione degli 
ist ituti di credito intorno ad organismi più 
estesi, per determinare una competiz ione 
più v i v a tra essi e con ciò un predominio 
più sicuro delle forze nazionali del c r e d i t o . . 

Ora, io mi domando : la creazione d 'un 
potente ist i tuto di credito, che raccolga 
banche minori e maggiori, ma t u t t e d o t a t e 
di capitale nazionale, è un rimedio d a v -
vero a d a t t o a togliere gli effetti disastrosi 
della politica bancaria seguita sino ad oggi, 
in particolare da parte di quegli istituti, 
la cui opera ci parve deleteria? 

P e r rispondere a questa domanda io 
debbo farne u n ' a l t r a : siamo noi sicuri, che 
i risultati dolorosi, a cui abbiamo d o v u t o 
assistere negli ultimi lustri nei r iguardi del-
l 'azione del credito, siano una conseguenza 
dell 'opera malvagia e iniqua di taluni or-
ganismi bancari, o non siano piuttosto la 
conseguenza, anche non voluta , della man-
canza di freno e di repressione che avrebbe 
dovuto competere agli ist ituti di emissione 
e che essi non hanno potuto esercitare ? 
E g l i è così, o signori. 

Non è che la condizione a t t u a l e di al-
cuni organismi bancari sia la conseguenza 
esclusiva di una loro opera irregolare o anor-
male. I mali, che noi vogliamo combattere 
con la presente legge, sono dovut i altresì al 
mancato funz ionamento degli ist i tut i di 
emissione, in quanto essi non hanno po-
tuto , anche per ragioni da essi indipendenti , 
anche prescindendo dalla reale abil ità e 
dal la sapienza economica dei due uomini 
preclari che dirigono i due maggiori f ra essi, 
esercitare quell 'azione di freno, che a v r e b b e 
d o v u t o loro esser propria. 

Perciò, se noi provocheremo la creazione 
di un nuovo organismo, questo, anzi che 
d iventare risanatore, sarà un organismo 
corruttore di più, appunto perchè noi non 
avremo restituito agli istituti di emissione 
quella forza che ad essi manca. 

Questa è la mia tesi, questo è c iò .che 
io voglio dimostrare; ma per confermare 

questa tesi io ho bisogno di t u t t a la bene-
volenza della Camera. 

N o n è un segreto per alcuno come la 
evoluzione economica dell 'ultimo quarto 
del secolo x i x e dei primi anni del secolo x x 
abbia provocato un restringimento sempre 
maggiore dell 'azione della competizione, 
della libera concorrenza. 

Se in un primo periodo fu possibile una 
gara fra gli organismi della, produzione, 
più tardi questa competizione tende a limi-
tarsi. Vi si sostituiscono accordi dapprima 
provvisori , poi permanenti ; indi si creano 
organizzazioni sempre più vaste, di cui i 
corners, i sindacati, i trusts sono l'espres-
sione più comune. 

I n una parola, alla l ibera concorrenza 
succede un processo di concentrazione del-
l ' industrie. 

Ciò è in particolare vero per l ' industria 
bancaria. 

Se voi considerate l 'ordinamento del 
credito (mi dispiace di dover t r a t t a r e sif-
f a t t o argomento in quest'ora, ma la Ca-
mera me lo consenta) come si svolge in 
E u r o p a in questi ultimi anni, vedrete, a l la 
base, piccole e numerose banche popola-ri 
0 cooperative, le quali hanno una azione lo-
cale e modesta, nel centro banche più co-
spicue e più potenti , e finalmente alla cima 
1 grandi istituti di emissione. 

In un paese in cui il processo del cre-
dito sia normale, l ' a t t i v i t à delle banche me-

. » 1 . N 

die e minori tende ad essere sempre più 
subordinata a quella degli ist ituti di emis-
sione. 

Quest 'azione di concentrazione e di su-
bordinazione si effettua per più cause. V i 
coopera anz i tut to il fa t to che le banche mi-
nori hanno capita le minore e sopratutto 
una cl ientela meno estesa e meno sicura. 

Vi coopera l 'operazione del risconto per 
cui gli sconti delle banche minori sono di-
pendenti dalla possibilità del l 'anticipo da 
consentirsi dagli istituti ^superiori. Y i coo-
pera la facol tà degli istituti di emissione 
di fissare il saggio dello sconto, onde il tasso 
dell ' interesse delle banche minori è semjjre 
più alto di quello degli ist i tuti di emissione. 
Vi coopera il tempo delle operazioni di cre-
dito, talché mentre gli ist i tuti di emis-
sione fanno operazioni a due o tre mesi, le 
banche minori compiono operazioni a più 
lungo termine e quindi gli i s t i tut i di emis-
sione riescono in un anno a far rigirare i 
loro capita l i sei o otto vol te , mentre le 
b a n c h e minori non li rigirano che appena 
due o tre volte. Infine vi coopera la stessa 
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funzione della emissione bancar ia . E qui 
ho bisogno di un benevolo ascolto da p a r t e 
dei miei cortesi udi tor i . 

Io suppongo un paese in cui il c redi to 
funzioni no rma lmen te , in cui i bigliet t i di 
banca si b a r a t t i n o p romiscuamen te coll 'oro 
e l 'oro coi bigliet t i eli banca , in cui il 
bigl iet to di banca sia un segno fiduciario 
e non già un mezzo legale di p a g a m e n t o . 
Ora in questo paese l 'espansione e la re-
str izione della circolazione dei bigl iet t i di 
banca è regola ta a u t o m a t i c a m e n t e dal mo-
v i m e n t o delle importazioni e delle 'esporta-
zioni delle merci . 

Non è un segreto per alcuno, che l 'oro 
t ende ad affluire ai paesi in cui è maggiore 
la p r o d u t t i v i t à delle merci e in ragione 
d i re t t a di t a le p r o d u t t i v i t à . Ora l'afflusso 
dell 'oro provoca una maggiore emissione 
di bigliett i . I no l t r e l ' aumen to dell 'oro e dei 
bigliet t i de t e rmina un a u m e n t o generale 
nei prezzi. Q u e s t ' a u m e n t o generale dei 
prezzi delle merci nazional i ha però come 
conseguenza una seconda fase del feno--
meno perchè, essendosene accresciuti i prez-
zi, l ' e spor taz ione delle merci naz ional i di-
minuisce ed a u m e n t a l ' impor taz ione delle 
merci estere. Questa diminuzione nella 
d o m a n d a delle merci nazional i p rovoca a 
sua vo l ta un ribasso dei prezzi. Yi si col-
lega di necessità una d iminuzione nell 'of-
f e r t a del l 'oro e quindi una r iduzione di 
bigliet t i . 

Perc iò s i f fa t to fenomeno della emissione 
dei b igl ie t t i passa per queste due fasi. I n 
u n a p r ima fase : aumento di esportazione, 
a u m e n t o nel l 'of fèr ta del l 'oro e dei bigliet t i , 
aumen to di prezzi. I n una seconda fase : 
a u m e n t o di prezzi, d iminuzione dell 'espor-
taz ione , diminuzione nel l 'of fer ta dell 'oro e 
dei biglietti , l ibasso nei prezzi. E d il moto 
t ende poi a r icomporsi perchè il ribasso dei 
prezzi de t e rmina a sua vol ta una d o m a n d a 
maggiore per le merci nazionali e quindi 
un nuovo afflusso di oro e di bigliet t i . 

Questo è in breve lo svolgimento nor-
male del fenomeno, così i m p o r t a n t e , del-
l 'emissione bancar ia che non è pur t roppo 
abbas t anza no to nei paesi che non vi sono 
a b i t u a t i da mol t i anni . Per ciò la q u a n t i t à 
dei bigliet t i emessi dalle banche sègue il re-
golare afflusso dell 'oro e si res t r inge o si 
espande a seconda di tale afflusso. I l che 
dà c o n t e m p o r a n e a m e n t e la possibilità di 
regolare la q u a n t i t à dei mezzi di cambio 
disponibili in relazione all'a q u a n t i t à degli 
affar i reali, che si c o n t r a t t a n o . Non vi può 
essere che un n u m e r o di af far i bancabi l i 

cor r i spondente a quella q u a n t i t à di mone ta , 
che è n a t u r a l m e n t e e non a r t i f i c ia lmente 
in circolazione. 

Non si può dire invero che la emissione 
crei gli affari : è la q u a n t i t à degli af far i 
che crea la q u a n t i t à dei bigl iet t i . 

Se ciò avviene in un paese dove l 'or-
d inamento del credi to è normale , av-
viene t u t t o a l l 'opposto dove ques ta nor-
mal i t à non vi sia, dove il bigl iet to è a corso 
legale, dove non v 'è a lcuna possibilità di 
scambio f ra oro e m o n e t a , dove la emis-
sione è cons idera ta come un mezzo per lo 
sviluppo del commercio e per l ' accomandi ta 
degli affar i . I v i gli i s t i tu t i di emissione sono 
nella mater iale impossibil i tà di regolare la 
circolazione in relazione al movimen to reale 
degli affar i e devono subire le condizioni 
imposte dal merca to senza avere la possi-
bil i tà di r isanarlo. 

È quello che avviene in I ta l ia , dove da 
p iù ann i abb iamo un eccesso considerevole 
nella circolazione. Già nelle mie due u l t ime 
relazioni sul bilancio del tesoro ho avver -
t i to , come la circolazione bancar ia t e n d a 
progress ivamente ad a u m e n t a r e di anno 
in anno : così negli u l t imi t r e anni 1911, 
1912 e 1913 la media della circolazione ban-
car ia r i spe t t i vamen te era di 2,012,000,000, 
di 2,149,000,000, di 2,172,000,000. 

E sale s o p r a t t u t t o perchè avendo gli 
i s t i tu t i di emissione facol tà di emet te re 
t a n t i bigl iet t i q u a n t i possono essere co-
pe r t i da riserva d 'o ro , essi ormai da più 
ann i tesaur izzano t u t t o l 'oro che si riceve 
nel paese, lo assorbono e m a n mano emet-
t o n o a l t r e t t a n t i bigl iet t i . Quindi nessuna 
corr i spondenza col movimen to dell 'espor-
taz ione e del l ' importazione, nessuna immi-
grazione ed emigrazione dell 'oro dai nost r i 
i s t i tu t i in corr ispondenza al rialzo e al ri-
basso nei prezzi, nessun movift iento au to-
mat ico nella estensione e restrizione della 
circolazione. 

Certo vi sono dei mesi in cui, a seconda 
degli affar i in te rn i , questa circolazione si 
e f f e t t u a in misura maggiore o minore. Ma 
nell ' insieme del suo svolgimento degli ul-
t i m i anni, la circolazione bancar i a non 
ha a lcuna corr ispondenza con le corrent i 
mone ta r i e in ternazional i , t e n d e ad am-
pliarsi sempre più," non si r iduce, non si 
res t r inge, ma crea, n o t a t e bene, u n a ma-
t e r i a grigia, la quale serve di accomandi t a 
e di sostegno a t u t t i gli affari che si svol-
gono nel paese, senza avere la possibilità 
di r isanar l i o purif icarl i . 

Orbene, d a t a questa s i tuazione, a che 
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serve la formazione di un istituto di cre-
dito, il quale sorga mercè l 'arbi t rar ia fu-
sione che si cerca di promuovere ? A che 
andar fantast icando, a che sognare che esso 
possa combat tere con successo le conse-
guenze, di cui t u t t i abbiamo dovuto que-
relarci! 

Se Isti tuti , anche di origine straniera, 
hanno potuto esercitare un 'azione nefasta 
sull 'ordinamento del nostro credito, ciò av-
venne perchè t rovarono l 'ambiente favore-
vole, perchè il clima economico del paese 
consentiva loro quelle operazioni e quei 
risultati, ciò avvenne perchè nell'eccesso 
della circolazione t rovavano ulteriori fondi, 
ulteriore accomandita alle loro operazioni. 

Dif-atti, che cosa è avvenuto ? E"on con-
viene dimenticare che l ' I ta l ia ha due ca-
ra t t e r i economici per cui è la meno ada t t a 
ad un razionale sviluppo della circolazione 
bancaria, sopratut to a base di biglietto di 
banca, forma di surrogato della moneta or-
mai ant iquata , che è s ta ta , si può dire, 
messa all'indice ormai da sessantanni in In-
ghilterra, che in Germania e in Austria ha 
t rova to contro di sè ordinamenti che ne 
hanno r idot to notevolmente la por ta ta e 
l'efficacia, e perdura soltanto in Francia, 
grazie alla prevalenza singolare del mer-
cato monetario francese su t u t t i gli altri 
mercat i . 

L ' I t a l i a ha due carat ter i economici in-
tr insecamente ostili ad un re t to funziona-
mento bancario : è un paese povero, è un 
paese prevalentemente agrario. Nel com-
plesso della produzione nazionale, noi ab-
biamo appena . il 20 per cento che derivi 
dall ' industrie commercianti e manifat tr ici , 
a cui si collegano originariamente affari a 
credito. Le cambiali bancabili sono una pic-
cola parte del l 'ammontare complessivo delle 
cambiali, la maggior pa r t e sono di comodo 
e di pr ivat i non commercianti, talché quanto 
più diventa agraria e scarsa è la produ-
zione della provincia, tan to maggiore è i a 
quant i tà di queste cambiali non bancabili . 

In terviene un is t i tuto di credito fore-
stiero. Esso, anziché fungere come isti tuto 
di credito commerciale, seguendo in ciò la 
tendenza degli is t i tut i di credito dei tempi 
nostri, che vogliono partecipare alle indu-
strie e farsi padroni del capitale azionario, 
opera come ist i tuto di credito mobiliare. 

Nei primi tempi finge di sorreggere le 
industrie, di aiutarle, di dar loro un con-
corso considerevole; ma in appresso quando 
viene il momento delle difficoltà, toglie loro 
o riduce il credito, le strozza, sopprime 

l 'aiuto o la sovvenzione, e magari, sotto la 
minaccia del fallimento o della espropria-
zione forzata, acquista le azioni al 40 o al 50 
per cento. 

Ora, questo perchè è avvenu to? È av-
venuto non solo perchè il clima economico 
consentiva e agevolava siffatte operazioni, 
ma perchè questo isti tuto, oltre i propri 
capitali e i depositi, poteva fa-re assegna-
mento sul capitale fittizio consistente nel-
l'eccesso della circolazione. 

I l capitale sociale è limitato, il capitale 
dei depositi è pure l imitato e in ogni caso, 
se perduto, non ri torna più. I l capitale 
invecc che aumenta ogni anno è l'eccesso 
della circolazione, a cui partecipa anche 
l ' ist i tuto straniero, ed è questo eccesso di 
circolazione che ne consolida in qualche 
modo l'azione, la rende continua e persi-
stente. 

d r a si vuol forse creare, mediante la fu-
sione di banche minori, un ist i tuto italiano 
che con energia si opponga a siffatti me-
tod i? 

Anzitut to, per quanto , specialmente nei » 
paesi primitivi, vi siano forme parassitarie 
della circolazione, da cui viene assorbita 
una par te notevole del reddito complessivo, 
e. così scarso, della giovane nazione, non è 
da credere che si possa fare una questione 
di nazionalismo in materia di capitali . 

Il capitale non è nazionale, il capitale 
è internazionale e corre laddove i profit t i 
sono più alti, ed anzi per i paesi giovani, 
per gli S ta t i primitivi è un bene che il ca-
pitale straniero vi affluisca. 

Se noi non avessimo avuto i capitali 
francesi ed inglesi non avremmo potuto 

- costruire le nostre ferrovie, che furono uno 
strumento efficacissimo di unificazione po-
litica. È vero che il capitale tedesco nel suo 
modo d'agire ha dato occasione a molti la-
menti, a molte deplorazioni. Ciò avvenne 
però per più cagioni. Una prima causa si 
t rova anzi tu t to in un ordinamento mone-
tario e bancario così irregolare, che ha reso 
possibile l 'accomandita di qualunque affare, 
purché portasse la firma di quegli is t i tut i . 
I n secondo luogo il sistema della politica 
commerciale, o signori, non è che il riflesso 
del sistema della politica internazionale. 
Ora, secondata la prevalenza dellaGermania, 
mediante il t r a t t a t o della triplice alleanza, 
era naturale conseguenza che essa avesse più 
facili e più rapidi impulsi, per penetrare nel 
nostro mercato . Infine non va dimenti-
cato che i n o s t r i t r a t t a t i di commercio furono 
combinati quand'erano ignoti o poco noti 
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alcuni degli arti f ici pr incipal i più recent i e 
moderni, grazie ai qual i usano le industrie 
straniere di assorbire le industr ie di a l tr i 
paesi . A c c e n n o in part ico lare al dumping. 

L ' i n d u s t r i a tedesca ha p o t u t o dominare 
più f a c i l m e n t e nel nostro m e r c a t o , grazie 
a t a l i mezzi , nè i t r a t t a t i di commerc io 
erano in grado di p o r t a r rimedio o di evi-
t a r e le c o n s e g u e n z e di spedienti e di forme 
artif iciose di prezzi , con cui si t e n t ò di ren-
dere possibile l ' i n v a s i o n e delle industr ie 
straniere. 

A d ogni modo, poiché di capi ta l i n u o v i 
non è il caso ora di p a r l a r e , se noi provo-
chiamo la creazione di un n u o v o i s t i tu to di 
credito nazionale m e d i a n t e la fusione di al-
tr i i s t i tut i già in funzione,poss iamo impedire 
o rendere impossibil i quei metodi di acco-
m a n d i t a e di s t r o z z a m e n t o de l l ' industr ia e 
della p r o d u z i o n e n a z i o n a l e che siamo v e -
nut i l a m e n t a n d o ? 

N i e n t e a f f a t t o , o signori ; e questa è una 
vera i l lusione. 

D o v e sono i n u o v i af fari , d o v e le n u o v e 
industrie, dove le n u o v e c o m b i n a z i o n i che 
possano creare un organismo v e r a m e n t e vi-
tale , v e r a m e n t e v igoroso? A v r e m o sem-
pre, e per m o l t i anni, u n a n o t e v o l e scar-
sità n e l l ' a u m e n t o dei c a p i t a l i disponibili , 
a v r e m o sempre il predominio delle indu-
strie agricole , il cui r i torno e r igiro è len-
tissimo, a v r e m o sempre la p r e v a l e n z a di 
a f far i non bancabi l i , di c a m b i a l i che non 
r ispondono ad affari reali . I n q u e s t a s i tua-
zione il n u o v o is t i tuto non p o t r à f a r e asse-
g n a m e n t o che su quel la fittizia a c c o m a n -
d i t a degli i s t i tut i di emissione, che peranoi 
r a p p r e s e n t a il pericolo più g r a v e . 

Essi saranno i s o v v e n t o r i n a t u r a l i del 
n u o v o organismo nei periodi normal i , lo 
d i v e r r a n n o anche più munifici nei periodi 
di crisi. D ' a l t r a parte gli affari sono affari , 
e gli i s t i tut i di credi to non possono man-
carne perchè debibono dare i d iv idendi ai 
loro azionist i . E poiché a g e v o l e è la spinta 
verso le orga nizzazioni del credito mobi-
l iare, non diversi saranno i metodi di at-
t u a z i o n e . Ol tre a ciò la stessa forza ine-
sorabile che impone sempre più la concen-
ti azione b a n c a r i a agirà anche cospirando al 
f u t u r o a c c o r d o fra l ' i s t i tuto nazionale, e gli 
is t i tut i stranieri . Oggi , domani , essi saranno 
in l o t t a , più t a r d i saranno d ' a c c o r d o ; ieri 
erano c o m p e t i t o r i , o g g i s o n o amici. N o n vi 
saranno v i t l i m e p r o b a b i l m e n t e nei promo- • 
tor i : v e n e saranno più t a r d i negl i azionisti 
e fors 'anco nei deposi tant i . 

Ma si può obbiettare,- che nel m o m e n t o 

a t t u a l e g i o v a creare un organismo nazio-
nale, che possa competere anche con orga-
nismi di origine straniera. È questa però 
una n u o v a i l lusione. I l capi ta le disponibile 
per l ' industria b a n c a r i a non si può creare, 
ne è sempre ident ica la n a t u r a delle ope-
raz ioni e per queste c o n v i e n e f a r calcolo 
sulle s o v v e n z i o n i degli i s t i tut i di emissione, 
le quali non possono essere n e g a t e agli isti-
t u t i g i à esistenti. 

S i f f a t t a creazione perciò n o n " v a r r à c h e a 
s t imolare quell 'eccesso di c ircolazione ban-
car ia che noi r e p u t i a m o la v e r a ragione 
di i n q u i n a m e n t o dei nostri ord inament i . 

N è si può credere che gli i s t i tut i esi-
s tent i si t r o v i n o in c o n d i z i o n i meno fac i l i 
di f r o n t e ad un n u o v o i s t i tuto che non ha 
a m m o r t i z z a t o c a p i t a l i , nè cost i tu i to abbon-
d a n t i fondi di r iserva. 

L a v e r i t à è che per c o m b a t t e r e quest i 
mal i c o n v i e n e p r e p a r a r e un più r o b u s t o si-
s t e m a del credito , un n u o v o o r d i n a m e n t o 
degli ist i tut i di emissione. 

I n u n a paro la , signori, questo piccolo 
episodio v i dimostra che noi siamo di f r o n t e 
a due pol i t iche del tesoro. U n a di esse è 
l e g a t a agli i s t i tut i di emissione e al loro 
a t t u a l e modo di agire , ed u n ' a l t r a che da 
ta l i modi può essere indipendente . 

L a po l i t i ca del tesoro che è legata agl i 
i s t i t u t i di emissione, e quindi a quel l 'az ione 
inf laz ionista , che in un paese agr icolo e non 
r icco è il s a l v a g e n t e di una massa, d 'a f far i 
non bancabi l i , a v r à la sua ripercussione nel-
l ' a m m o n t a r e successivo del nostro debi to 
pubbl ico , perche quell 'eccesso di c i rcolaz ione 
d o v r à essere t r a s f o r m a t o in a l t r e t t a n t o de-
bito a carico dei c o n s u m a t o r i , su cui rica-
d r a n n o gli errori commessi dal la pol i t i ca 
b a n c a r i a f o n d a t a sul s is tema a t t u a l e . 

I n v e c e , una diversa pol i t ica del tesoro 
deve regolare p r u d e n t e m e n t e le var ie f o r z e 
e c o n t a r e sulle a t t i v i t à reali e non. fittizie 
della n a z i o n e coordinando un misurato con-
t i n g e n t e di c ircolazione b a n c a r i a al corso 
n o r m a l e delle corrent i m o n e t a r i e i n t e r n a -
zionali e al m o v i m e n t o dei nostri scambi. 

N o n i l ludiamoci t r o p p o sulle f o r t u n e 
f u t u r e di un r i sanamento , che der iv i da l la 
fus ione di i s t i tut i malat i , di organismi cor-
rot t i e viziosi . Cerchiamo invece di teso-
r e g g i a r e le forze int ime della nostra pro-
duzione, della nostra a g r i c o l t u r a e del no-
stro commercio . I v i t r o v e r e m o le nostre 
riserve, iv i t r o v e r e m o i mezzi real i di ac-
quisto di quel la massa monetar ia , che aiu-
t e r à sempre nuovi scambi e sempre n u o v i 
a v v i a m e n t i . 
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E qui vengo breviss imamente alle obie-
zioni di ca ra t t e r e giuridico. 

Non t rovo i n t a n t o conveniente che si 
r i formi il codice di commercio con disposi-
zioni isolate e f r ammenta r i e . Esse invero 
non sono in alcun rappor to col sistema ge-
nerale del codice. Io comprendo che si 
faccia la r i forma di un t i tolo, per esempio 
del t i tolo relat ivo alle Società per azioni. 
Non so invece come si possa con uno o due 
articoli modificare t u t t o 1' insieme degli 
o rd inament i . D ' a l t r a par te , me lo consenta 
l 'onorevole presidente del Consiglio - egli 
sa q u a n t a affezione gli por to - , non mi 
rendo ragione del perchè si debba por tare 
un simile disegno di legge a l l 'u l t im 'ora par -
l amenta re , quando la discussione è stroz-
z a t a e riesce impossibile o difficile un reale 
e completo d iba t t i to . 

Se noi facciamo il paragone della discus-
sione a t t ua l e coi lavori a cui abbiamo assi-
st i to in questi ult imi quindici giorni, se in 
par t icolare ci a r res t iamo alle lunghe tor-
n a t e re la t ive al bilancio dei lavori pub-
blici, dobbiamo p u r t r o p p o persuaderci che 
la funzione del depu ta to è cambia ta . Egli 
non è più un legislatore: è un amministra-
tore , che indica ai membri del potere esecu-
t ivo i singoli interessi locali, che hanno bi-
sogno di p rovved iment i . (Approvazioni). 

Legislatori non sono più i depu ta t i ; le-
gislatori sono i funzionar i i qual i nei loro 
uffici p reparano le leggi e noi, quando siamo 
qui, non abbiamo al t ro compito che quello 
di met te rc i lo spolvero. (Approvaz ion i ) . 

Ma veniamo al merito. Con quale di r i t to 
si vuol imporre la proibizione del d i r i t to di 
recesso a chi ormai lo possiede e non in-
t e n d e di acce t ta re una proposta di fusione 
se questa fusione si risolve nella unione 
di un is t i tu to sano o di una serie di isti-
t u t i sani con un i s t i tu to ma la to? Perchè 
se io possiedo azioni di un is t i tu to , che a 
t o r t o o a ragione ri tengo sano, debbo es-
sere obbligato ad unirle con quelle di un 
is t i tuto mala to ? 

Né si dica che si può ovviare a questa 
disposizione con giudizi di Tr ibunal i o prov-
vediment i arbi t ra l i di Camere di commer-
cio o d ' a l t r e simili organizzazioni. 

I l d i r i t to di recesso, che mi appar t iene , 
non è un di r i t to collett ivo, è un dir i t to 
individuale che en t ra nel mio pat r imonio . 
Nessuno può spossessarmene. La volontà 
individuale non può essere r i s t re t t a che 
in quan to si ferisca un interesse collet-
t ivo. Quando però si t r a t t a di una facol tà 
assicurata in da t i limiti dal legislatore non 

può egli confiscare questa facol tà che mi 
appa r t i ene . Sol tanto po t r à farne da terz i 
stabilire il prezzo. E lo ha f a t t o nella stessa 
disposizione di legge che oggi si vuole mo-
dificare, dando facol tà al socio azionista di 
accontentars i della quo ta sociale secondo 
l 'u l t imo bilancio approva to . Ma egli non 
può arr ivare ad obbligarmi a prender p a r t e 
ad una combinàzione commerciale cui non 
voglio aderire, non può legare il mio avve-
nire, non può sosti tuire la volontà dello 
S ta to alla mia volontà in un campo di 
mera a t t i v i t à individuale . 

Non diment ichiamo, o signori, che l'o-
pera dello S ta to è molto discussa in que-
sti u l t imi tempi , è molto discussa anche 
quando si t r a t t a di organizzazione muni-
cipale o s ta ta le . Cerchiamo dunque di mo-
derarla e lasciamo all' individuo il suo con-
sueto campo di a t t i v i t à ! 

Più brevi considerazioni aggiungo nei 
r iguardi del d i r i t to di recesso quando in-
te rvenga aumen to di capi ta le . Io credo che 
l ' aumento di capi ta le possa riuscire da due 
aspet t i dannoso agli azionisti minori . 

I l piccolo azionista è i n t a n t o esposto a 
una serie di operazioni maggiori di quelle 
per cui si era dappr ima obbligato. Perchè 
l ' aumen to di capitale significa estensione 
di operazioni. 

Oltre a ciò quan to maggiore è l ' aumento 
del capitale, t a n t o minore è il Valore, la 
posizione che viene a restare al piccolo 
azionista in seno alle società, perchè, grazie 
a quel l 'accrescimento, t a n t o minore vi è il 
va lore re la t ivo delle singole azioni. 

Pe r quan to r i f le t te le azioni privile-
giate non vi sono contrar io, ma le vorrei 
regola te con al t re garanzie ben diverse, 
che qui mancano, e in questo momento 
non abbiamo la possibilità, nè di proporre, 
nè di medi ta re abbas tanza . 

Signori, non è un mistero per alcuno 
come questi divieti di recesso, queste azioni 
privilegiate sono i s t i tu t i giuridici ormai 
f a t t i for t i nel Nord America, in Germa-
nia e in a l t r i paesi. 

Ebbene, che vuol dire ciò? Si f fa t ta com-
parazione dimostra appun to l 'errore della 
Commissione. La evoluzione giuridica non 
può precedere la evoluzione economica, non 
può che seguirla. Certi i s t i tu t i giuridici sono 
giustificati perchè lo s ta to , l ' ambiente , le 
condizioni economiche li leg i t t imano e li 
rendono necessarii. Si comprende faci lmente 
come presso i popoli, in cui è s t raordinar ia 
l 'accumulazione dei capi ta l i , si abbiano po-
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chi riguardi pei piccoli capitali . Iv i il red-
dito nazionale è largo e copioso, la spinta 
al risparmio così energica e feconda clie si 
può sorridere anche sulla distruzione delle 
piccole quote. Laddove invece il reddito 
nazionale è ancora r istretto, la spinta al 
risparmio debolissima; laddove i peculi 
sono modesti, esigui e appariscono piut-
tosto come il risultato di un geloso spirito 
di previdenza che non l 'effetto di un largo 
prodotto complessivo, su cui si possa larga-
mente risparmiare, ivi è sacro l 'obbligo del 
legislatore di tute lare le piccole quote, 
di rendere possibili e sicure le accumula-
zioni del risparmio, ivi s'impone al legisla-
tore il compito altissimo di salvare il mo-
desto capitale dagli artigli, vorrei dire dalla 
prepotenza selvaggia di coloro, che non rap-
presentano se non il monopolio della ric-
chezza e del capitale. 

Signori, io ho voluto presentare queste 
osservazioni eccitato da un profondo senti-
mento di difesa dell' economia nazionale, 
qual'è davvero nella massima parte d ' I ta l ia 
e quale deve essere patrocinata. Taluni po-
tranno -osservare persino che aspirazioni pa-
tr iot t iche sostengano ora l 'a t tuale disegno 
di legge. E d io lo ammisi già e lo confermo 
ora. Yi prego però di credere che non fu 
meno forte il séntimento patr iott ico con cui 
vi ho parlato. ( V i v i s s i m e approvazioni — 
Moltissimi deputati vanno a congratularsi 
con Voratore). 

P R E S I D E N T E . L a seduta è sospesa, e 
sarà ripresa alle 14. 

(La seduta, sospesa alle 12.15, è ripresa 
alle 14). 

P R E S I D E N Z A D E L Y I C E - P R E S I D E N T E C A P P E L L I . 

Omaggi. 

P R E S I D E N T E . La seduta è ripresa. 
Si dia lettura dell'elenco degli omaggi. 
G U G L I E L M I , segretario, legge : 
Commendatore professore Emanuele P i -

sani, Modica. — Commenti ad una lettera 
di Sua Eccel lenza Gaspare Finali , senatore 
del Regno : A) Gli avanzi e disavanzi del 
bilancio dello Stato e le Ferrovie; B) I ter-
remoti, copie 2. 

Universi tà degli studi di Pisa. — An-
nali delle Università toscane, tomo X X X Ì I I , 
una copia. 

Conseil d 'administrat ion de la Det te 
Publique Ottomane. — Rapport général 

sur la gestion des dìmes, aghnam et re-
venus divers. Année 1913-14, copie 2. 

I s t i tuto italiano di credito fondiario,. 
R o m a . — Relazione del Consiglio d'ammi-
nistrazione e dei sindaci sull'esercizio 1914,. 
f a t t a all 'Assemblea generale degli azionisti 
del 27 febbraio 1915, una copia. 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli : Gi-
nori-Conti, di giorni 4, Bonicelli , di 2, e 
Longo, di 2 ; per ufficio pubblico, gli ono-
revoli : Degli Occhi, di giorni 2, e Meda, 
di 2. 

(Sono conceduti). 

Annunzio di risposte scrìtte ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottosegre-
tari^di S t a t o per l'istruzione pubblica, le 
poste e telegrafi, gli affari esteri, l ' interno, 
e l 'agricoltura, industriae commercio,hanno 
trasmesso|le risposte scritte alle interroga-
zioni dei deputati Brezzi, Cappa, Colonna 
Di Cesarò, Di Saluzzo, Modigliani Micheli 
Spetrino e Venino. 

Saranno pubblicate, a norma del rego-
lamento, nel resoconto stenografico della 
seduta di oggi (1). 

Votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Procederemo ora alla 
votazione segreta dei seguenti disegni di 
legge: 

Maggiori assegnazioni di spese occor-
renti per opere di bonifica, di sistemazione 
idraulica e di bonifica dell'isola di Sardegna, 
di sistemazione del Tevere urbano e por-
tual i . 

S ta to di previsione della spesa del Mi-
nistero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1914 al 30 giugnol915. 

Aumento di lire 1,000,000 al contributo 
ordinario dello S t a t o nella spesa per la So-
malia i tal iana nell'esercizio finanziario 1914-
1915, ed assegnazione straordinaria di lire 
270,000 a carico dell'esercizio stesso per il 
definitivo assetto delle nuove occupazioni 
di quella colonia. 

S ta t i di previsione dell 'entrata e della 
spesa della colonia della Somalia i tal iana. 

(1) V. in fine. 
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Costituzione ecl erezione in ente mo- ' 
rale autonomo di un Is t i tuto nazionale di 
soccorso agli insegnanti delle scuole medie 
governative ed alle loro famiglie. 

Autorizzazione di spesa per provve-
dere all 'ampliamento dei locali destinati 
agli uffici giudiziari di Palermo. 

Si faccia la chiama. 
G U G L I E L M I , segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aperte le 

urne e procederemo nell'ordine del giorno. 

Seguito della discussione del disegno di legge : 
Modificazioni agli articoli 158, 164 e 172 
del Codice di commercio. 

P R E S I D E N T E . L ' ordine del giorno 
reca il seguito della discussione del disegno 
di' legge: Modificazioni agli articoli 158, 164 
e 172 del Codice di commercio. 

Proseguendo nella discussione generale, 
ha facoltà di parlare l 'onorévole Belot t i . 

B E L O T T I . Onorevoli colleghi, in non so 
se, come diceva il collega onorevole Alessio 
nel suo elevato discorso, il disegno di legge 
che stiamo discutendo sia stato determi-
nato pure dall ' intento di rendere possi-
bili fort i combinazioni finanziarie che sa-
rebbero utili all 'interesse del paese, anche 
in quanto arginerebbero l'influenza del ca-
pitale bancario straniero nei nostri orga-
nismi industriali e commerciali. 

Certo la eccezionale condizione di cose 
in cui versano questi nostri organismi a 
cagione della guerra europea, ha reso im-
prorogabile l 'accoglimento, sia pure in parte 
temporaneo, dei voti e quasi dovrei dire 
delle invocazioni anche di molti altri enti, 
bisognosi di sistemazione, di rafforzamento, 
di accrescimento, per superare l 'ora diffi-
cile e per proseguire con regolarità la pro-
pria vita. 

Sopratut to era necessario dar modo alle 
aziende-, e specialmente alle associazioni di 
capitali aventi form i di società anonima, 
di t rarre alimento nuovo da capitali nuovi. 
E poiché taluni istituti della nostra legge 
commerciale, anche nel normale delle cose, 
funzionano ta lvol ta come grave ostacolo 
al l 'a t tuazione delle deliberazioni che una 
società intenda prendere per procurarsi 
tale alimento, di fronte alla assoluta anor-
malità delle circostanze, si presentava come 
equa ed accorta provvidenza quella almeno 
di migliorare o di sospendere mpmentanea-
mente ta l i istituti nell ' interesse della eco-
nomia nazionale. 

Bisognava in al tre parole render possi-
bile l'affluire di nuovo denaro alle imprese 
industriali e commerciali, e al tempo stesso 
impedire che a queste imprese venisse sot-
t ra t to il capitale già investito : quindi bi-
sognava facil i tare e rendere meno perico-
losa l'emissione di obbligazioni, bisognava 
dare la possibilità di aumentare i capitali 
sociali anche con emissione di azioni pri-
vilegiate, invoglianti per ciò stesso capita-
listi e risparmiatori ad investimenti di mi-
nore alea e di maggior sicurezza, e infine 
bisognava t ra t tenere i possibili recedenti . 

Ma poi, oltre la possibilità di aumentare 
i capital i , si doveva aver presente la pos-
sibilità che due o più enti industriali o 
commerciali , non abbastanza vigorosi da 
soli, potessero riunirsi e fondersi in un ente 
unico, di più sicura vital i tà, di maggior sal-
dezza, di a t t i v i t à più diffusa e profìcua : 
organismo, insomma, più robusto e più ope-
roso nel movimento delle energie del paese. 
E pure per questa ipotesi e cioè per ren-
derla possibile, senza intralci inevitabili , 
bisognava sospendere, almeno per il tempo 
voluto da imprescindibili assestamenti, il 
diritto di recesso di cui nell 'articolo 158, 
n. 3, del Codice di commercio. 

E a t u t t o ciò provvide'il Governo col di-
segno di legge di modificazione degli articoli 
158 e 170 del Codice ora detto ; disegno che 
sostanzialmente fissava i seguenti principi: 

a) l imitazione della maggioranza ri-
chiesta per la emissione di obbligazioni, a 
quella preveduta negli statuti e in ogni 
caso nell 'articolo 158 del Codice di com-
mercio, con la possibilità dell'assemblea in 
seconda convocazione formata da un ca-
pitale qualunque; 

b) possibilità di aumentare il capitale 
sociale anche con emissione di azioni pri-
vilegiate ; 

c) sospensione del diritto di recesso 
dei dissenzienti "da tale aumento, e ciò li-
mitatamente al 1915 ; 

d) Sospensione del diritto dei dissen 
zienti anche per la fusione di società che 
non importi cambiamento dell 'oggetto so-
ciale : e pure ciò con limitazione al 1915. 

I l disegno di legge predisposto dal Go-
verno ebbe la piena approvazione di mas-
sima della Commissione parlamentare di cui 
ebbi l 'onore di far parte, dopo che nei suoi 
presupposti e nelle sue finalità economiche 
di portata larga e generale, non rivolta a 
costituire un ius sinyulare per nessuno, fu 
autorevolmente ed ampiamente i l lustrato 
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dagli onorevoli ministr i del tesoro e del-
l ' ag r i co l tu ra , indus t r ia e commercio. 

E si capisce che il disegno dovesse es-
sere a p p r o v a t o . Esso aveva i n t e n t i pa-
t r io t t i c i r iconosciut i dallo stesso onorevole 
Alessio, che lo h a . c o m b a t t u t o . Agli orga-
nismi commercial i e indust r ia l i le masse 
operaie d o m a n d a n o lavoro, gli impiega t i 
d o m a n d a n o occupazione, il fìsco d o m a n d a 
con t r ibu t i , gli azionist i d o m a n d a n o divi-
dendi : era doveroso, a mio modes to av-
viso, il cercar di po r re la società nella con-
dizione di r ispondere a t a n t e esigenze. 

La Commissione, però, e l aborando il di-
segno governa t ivo e t enendo present i le 
var ie osservazioni e an t ich i e r i pe tu t i vo t i 
della scuola e della p ra t i ca , r i t enne di com-
pletar lo in modo da fissare i seguent i p r in -
cipi : 

a) l imitazione delle maggioranze ri-
chieste per la emissione delle obbl igazioni 
come era proposto dal Governo, però con 
un minimo nel capi ta le r app re sen t a to alla 
even tua l e assemblea di seconda convoca-
zione (un q u a r t o del capi ta le sociale) ; 

b) possibilità di a u m e n t a r e il cap i ta le 
sociale, anche con azioni p r iv i leg ia te ; 

c) soppressione defini t iva del d i r i t to di 
recesso per ta le a u m e n t o di capi ta le ; 

d) sospensione del d i r i t to di recesso 
per un anno da l l ' en t r a t a in vigore della 
legge, in caso di fus ione di società, salvo 
che la fus ione impor t i m u t a m e n t o dell 'og-
ge t to essenziale della società. 

La Commissione poi, accogliendo il vo to 
man i f e s t a to a u t o r e v o l m e n t e da l l 'onorevole 
L u z z a t t i , t e n n e f e rmo il d i r i t t o di recesso 
in caso di fus ione di società coopera t ive ; 

e) In f ine la maggioranza della Com-
missione nel r ego lamen to del recesso in 
caso di fus ione in t rodusse un nuovo isti-
t u to , quello del reclamo al pres idente del 
t r ibuna le , sul quale mi pe rme t t e rò di soffer-
marmi in modo speciale. 

P r i m a però, e per quan to il pensiero della 
Commissione sulle disposizioni di massima, 
conco rdan t i colle proposte del Governo, 
sia già consacra to nella re lazione e debba 
essere certo egregiamente spiegato dal re-
la tore onorevole Scialoja, io mi pe rme t t e -
rei di r i ch iamare l ' a t t enz ione cortese della 
Camera sopra alcuni a l t r i pun t i , sui qual i , 
anche in seno alla Commissione, io ho cre-
d u t o oppor tuno di r icondurre il pensiero 
e di sollecitare la discussione dei miei au-
torevolissimi colleghi. Tali p u n t i r i f le t tono 
in modo speciaFe il f unz ionamen to delle 

azioni p r iv i leg ia te e la fusione delle so-
cietà . 

I n ordine al p r imo a rgomento , si è do-
m a n d a t o in seno alla Commissione se con-
venisse o meno di enumerare , o c o m u n q u e 
di indicare i privilegi che possono essere 
concessi ai po r t a to r i di azioni di favore . 

Sennonché pa rmi ovvio che non convenga 
al r iguardo l imi ta le la l iber tà degli s t a tu t i . 
P u ò darsi che ogni speciale società sia in 
condizione d 'offr i re uno speciale vantaggio 
privilegiato a chi le conferisce nuovo capi-
t a l e ; e sarebbe quindi ingiusto il fissare 
categorie che even tua lmen te possano non 
comprendere le a t t i v i t à di cui u n a società 
può disporre per dar garanzie. Avverrà an . 
che da noi che il privilegio consisterà ge-
ne ra lmen te in un interesse ass icura to al 
capi ta le , come avviene a p p u n t o in Inghil-
t e r ra e in F ranc ia , dove le azioni privile-
giate sono l a r g a m e n t e usa te e si risolvono 
genera lmente in un t ranqui l lo sebbene mo-
desto impiego di denaro , che lascia le alee 
dei fo r t i lucri ai p o r t a t o r i di azioni ordi-
narie. 

Così pure , a mio avviso, è oppor tuno 
lasciare agli s t a t u t i il regolamento delle 
fo rme di f unz ionamen to del privilegio, spe-
c ia lmente nei r a p p o r t i con gli azionisti or-
dinari , i nquan tochè anche ta le regolamento 
fo rma p a r t e del t r a t t a m e n t o di favore asse-
gnato alla categor ia di azioni, sul le .qual i 
hanno concepito t a n t e speranze le nostre 
Società . 

E c c o perchè io credo incont re rà il f a v o r e 
generale la p ropos ta di seguire al r iguardo 
quan to dispone la legge belga, la quale 
d is t ingue le categorie delle azioni, e a ga-
ranzia di c iascuna dispone a p p u n t o che 
quando esistano diverse categorie di azioni, 
le deliberazioni dell 'assemblea generale che 
modifichino i r i spet t iv i dir i t t i , non sono 
val ide se non raccolgono per ogni ca tegor ia 
di azioni le condizioni di presenza e di mag-
gioranza, richieste dallo s t a t u to o dalla legge 
per tali deliberazioni. 

I n ordine poi alla fusione mi pe rme t t e -
rei pure di r i ch iamare a l l ' a t t enz ione della 
Camera due concet t i , che è bene siano af-
fe rmat i . 

La fusione, come a p p a r e da l disegno, 
non dovrebbe mai pregiudicare il d i r i t to di 
recesso, quando essa import i m u t a m e n t o 
del l 'ogget to essenziale della società. Si è 
volu to e si vuole che non ogni m u t a m e n t o 
del l 'ogget to, e molto meno poi un semplice 
m u t a m e n t o parziale, possa da r luogo al re-
cesso in caso di fus ione ; ma che pos-
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sano far r ivivere il d i r i t to m o m e n t a n e a -
m e n t e sopito, solo quei m u t a m e n t i ohe toc-
cano le radici , le basi della società così da 
poters i dire che per essi la società, d iven t a 
quas i un nuovo ente con a t t i v i t à essenzial-
m e n t e n u o v a . 

I n secondo luogo senza che mi soffermi 
in u n a lunga dimost raz ione , credo oppor-
t u n o a v a n z a r e il conce t to che se la fusione 
implicasse a l t r a del iberazione che per legge 
può dar d i r i t to a recesso, t a le d i r i t to do-
v rebbe t u t t a v i a r i tenersi sospeso, perchè la 
del iberazione a cui accenno non po t rebbe 
che avere i m p o r t a n z a secondaria ed acces-
soria, di f r o n t e alla del iberazione della fu-
sione. 

È il caso, ad esempio, della proroga del 
t e r m i n e di d u r a t a della società. ISTon può 
concepirsi nel normale dei casi che le due 
società des t ina te a fondersi , siano n a t e in-
sieme ed abbiano nei r i spe t t iv i s t a tu t i sta-
bil i to una d u r a t a eguale. Yi sarà ce r ta -
men te u n a società con d u r a t a m i n o r e : e 
r i spe t to a ques t ' u l t ima la fusione impor-
t e r à anche proroga della d u r a t a . Ma ta le 
p roroga non po t rà , a mio parere , da r luogo 
al recesso, perchè già assorbi ta dalla deli-
beraz ione di fusione che per sè stessa non 
dà d i r i t to a recesso. I n s o m m a , sarebbe an-
che illogico che il meno (proroga) avesse 
maggiori effe t t i non consent i t i al più (fu-
sione). 

Ma l ' a rgomen to che può magg io rmen te 
d e t e r m i n a r e u n a discussione e che mer i t a 
un esame calmo e spassionato, è quello a 
cui sopra accennavo, e cioè l ' i s t i tu to del 
r ec lamo al pres idente del t r i buna le per 
p a r t e dei dissidenti che r i t engano lesiva 
degli interessi sociali la del iberazione della 
fusione: i s t i tu to i m p o r t a n t e per le sue fina-
l i tà , per la sua nov i t à , e anche perchè in 
seno alla Commissione ebbe caldo appoggio 
spec ia lmente dal nos t ro autorevol iss imo 
pres idente onorevole R a v a . 

L ' i s t i t u t o nel disegno di legge è s t a t o 
così r ego la to : « I soci dissenzienti dalla de-
l iberazione di fus ione p o t r a n n o , en t ro dieci 
giorni da quello in cui f u presa, r ec lamare 
al pres idente del t r ibuna le nella cui giu-
risdizione ha sede la società. Questi , nei 
dieci g iorni successivi nominerà t re esperti, 
di cui uno designato o scelto f ra i desi-
g n a t i dai soci r ec l aman t i , ed un a l t ro de-
s ignato o scelto f r a i designat i dal la Ca-
mera di commercio, con l ' incar ico di esa-
minare con piena faco l t à di indagine se la 
de l ibe ra t a fus ione ovvero il. c r i ter io ado t -
t a t o pel r i pa r to delle nuove azioDi riesca 

pregiudiz ievole agli interessi della società 
alla qua le i r ec l aman t i appa r t engono . ~ 

« La re laz ione sarà p r e s e n t a t a nel ter-
mine di sessanta giorni da l decreto di no-
mina nella cancelleria del t r ibuna le . Ove 
da t a le relazione r isul t i che la fusione o il 
modo di r ipa r to delle nuove azioni arrechi 
pregiudizio agli interessi della società alla 
quale a p p a r t e n g o n o i soci dissenzienti e 
r ec l aman t i , il p res idente del t r ibuna le , non 
più t a r d i di dieci giorni dal la presentaz ione 
della relazione stessa, d ich ia re rà con prov-
ved imen to non soggetto ad alcun g ravame , 
che ai r e c l a m a n t i s p e t t a il d i r i t t o di rece-
dere dalla società e di o t t ene re quindi il 
r imborso delle loro quo te ed azioni in pro-
porzione de l l ' a t t ivo sociale secondo l 'u l t imo 
bilancio a p p r o v a t o ». 

RAVA, presidente della Commissione. Lo 
a b b i a m o propos to d 'accordo. . 

B E L O T T I . Sì, onorevole pres idente , ma 
ella sa che io ho r ep l i ca t amen te d ich iara to 
che su questo p u n t o ero d 'accordo solo in 
via subord ina ta , e che ho sempre sostenuto 
che l ' i s t i tu to non è necessario. T u t t a v i a è 
o p p o r t u n o che se ne parli e che venga esa-
mina to per la sua i m p o r t a n z a e per la sua 
finalità e anche perchè ha -a suo f avo re 
l ' a p p o g g i o autorevol iss imo di un par la-
m e n t a r e i l lustre e valoroso quale il presi-
d e n t e della Commissione onorevole E a v a . 

E anche l 'or igine di questo i s t i tu to me-
r i t a di essere r i co rda ta , perchè può non 
essere p r iva di valore ne l l ' app rezzamen to 
definit ivo della p ropos ta . 

I l collega Eugenio Chiesa, quasi a com-
penso della sospensione del d i r i t to di recesso 
per il caso di fusione di società, av rebbe 
vo lu to che si r iprendesse subi to in esame la 
r i fo rma del regime delle anonime, o q u a n t o 
meno si modificasse l ' i s t i tu to sindacale, pre-
fe r ib i lmente nel senso di lasciare la nomina 
dei sindaci a l l ' au to r i t à giudiziar ia per mezzo 
di scelta in un albo analogo a quello, non 
ce r t amen te pe r fe t to , dei cu ra to r i di falli-
mento . 

F u risposto a l l 'onorevole collega Chiesa, 
e si può r ispondere al collega Cavagnar i , 
che ha accenna to alla possibil i tà di una 
sospensiva, che non si può improvvisa re 
u n a r i fo rma delle anon ime , per q u a n t o de-
s idera ta e r ichiesta dai crescenti bisogni ; 
e che la p ropos ta modif icazione del l ' i s t i tu to 
s indacale era t r o p p o discutibile. 

Anzi per ta luni , ad esempio per me, essa 
offendeva t roppo ev iden temente il d i r i t to 
dei soci di scegliersi un s indaca to di pro-
pr ia fiducia, tog l ieva il modo ai grossi ere-
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di tor i di assistere con un sindaco da essi 
designato l ' a n d a m e n t o della società debi-
t r ice , e infine avrebbe favor i to l ' inconve-
niente, già l a m e n t a t o , e non a t o r t o , del 
cumulars i inverosimile delle funzioni sin-
dacal i in poche persone. 

Comunque , insomma, per l 'uno o per 
l ' a l t ro mot ivo , la p ropos ta Chiesa, non fu 
dalla Commissione a c c e t t a t a . 

Ma r imase l ' idea di un i s t i tu to di com-
penso alla sospensione del recesso : e si con-
cretò a p p u n t o ne l l ' i s t i tu to di reclamo, di 
cui and iamo par lando , e che venne formu-
lato dal collega onorevole Tommaso Mosca. 

Ora, con t ro t a le i s t i tu to , che in seno 
alla Commissione io d ichiara i dì a cce t t a r e 
solo in via subordinat iss ima, e cioè quando 
fosse ben ce r t a la necessità del compenso 
per la sospensione del recesso, s tanno evi-
den t i considerazioni , che d imos t r ano come 
esso non sia necessario, non sia oppo r tuno , 
sia aiizi dannoso e con t r add i t t o r io con le 
finalità che si è proposto il disegno di legge. 

L ' i s t i t u t o non è necessario. E i n f a t t i 
ognuno comprende come le finalità della 
legge possano conseguirsi p r a t i c a m e n t e sen-
za di esso. 

Ma anche dal p u n t o di vista di una ne-
cessità di n a t u r a , quasi direi, morale, nel 
senso che l ' i s t i tu to debba funz ionare da 
compenso o come garanz ia per la sospen-
sione del recesso, io r i tengo che si d e b b a 
giungere alle medesime conclusioni. 

I n f a t t i non può parlarsi di compenso, 
perchè il p rovvedimento t emporaneo della 
sospensione del recesso ha u n a giust if ica-
zione compensat r ice non solo nelle condi-
zioni general i del merca to finanziario delle 
industr ie e .dei commerci, ma anche nel 
van tagg io che i singoli soci r i t r aggono dal 
r a f fo rzamen to della società di cui f a n n o 
pa r te . 

Nè può ser iamente par lars i di garanzia ! 
Yi è una obbiezione, che par grave , ma 

n o n ha ragion d'essere: ed è la prooccupa-
zione che la fusione possa avveni re t r a 
u n a società in ca t t ive condizioni e u n a so-
cietà in condizioni buone , e quindi con 
f rode delle ragioni degli azionist i della se-
conda a van tagg io degli azionisti della pr ima 
società. 

Ma l 'obbiez ione , dicevo, n o n ha ragion 
d'essere, perchè la difesa con t ro la f rode è 
un d i r i t to or iginar io degli azionisti , i quali 
p e r t a n t o po t r ebbe ro pur sempre far lo va-
lere, sulle t r acc ie del capoverso del l ' a r t i -
colo 163 del Codice di commerc io . 

Ecco perchè l ' i s t i tu to del reclamo non 
è necessario, n e p p u r e se considerato come 
u n a garanz ia a f avore delle m i n o r a n t e dis-
senzienti e sopra f fa t t e f r a u d o l e n t e m e n t e . 

Ma poi è i s t i tu to inoppor tuno . P r a t i c a -
m e n t e i n f a t t i esso si p resen ta come un 
vero e propr io sur rogato di quel d i r i t to di 
recesso, che sì vyol sospendere per ragioni 
superiori , r i g u a r d a n t i l ' economia del paese, 
specialmente in questo m o m e n t o eccezio-
nale . 

Bas t a aver conosciuto un po ' da vicino, , 
e cioè nella p ra t i ca non nel la teor ia , la 
v i t a delle anon ime ed ave rne osservato 
il f u n z i o n a m e n t o , s o p r a t t u t t o nei moment i 
difficili e di crisi, per formars i la persua-
sione p ro fonda e p e r f e t t a m e n t e contrar ia a 
quella del l 'onorevole Alessio, il qua le af-
f e r m a v a che il t a r lo delle anonime è la pre-
valenza delle maggioranze sulle minoranze . 
Non neghiamo ta luni inconvenient i . Ma il 
recesso, che è v a n t a t o come una quasi 
sacra garanz ia , viceversa, spesse vol te è 
l ' a r m a insidiosa consegnata in mano al-
l ' interesse ind iv idua le per ferire l ' interesse 
col le t t ivo, nel quale dovrebbe , eome 'ha vo-
lu to , esser confuso ! Al m o m e n t o oppo r tuno 
l 'azionista dissidente a t t e n d e al varco dif-
ficile, e al l ' interesse col let t ivo o sociale 
d o m a n d a o la borsa o la v i ta , o t t enendo 
la borsa e lasciando una v i t a d issanguata 
ed esausta per il sacrificio .{Approvazioni). 

Ora, la propos ta della Commissione, e 
qua lunque a l t r a analoga proposta , all 'azio-
nis ta a p p i a t t a t o tolgono l ' a rma del recesso 
e gli consegnano quella del reclamo. 

È convenien te % È o p p o r t u n o ? È con-
gruo per chi voglia, come noi vogl iamo, 
lasciare la via l ibera e senza imped imen t i 
ad organismi bisognosi di eccezionale a iu to ì 

Questa è la quest ione. E questa è la 
ve r i t à delle cose, per la quale uomini p ru -
dent i ed espertissimi di aziende e di società, 
uomini c e r t a m e n t e di quelli a cui do-
vrebbe r icorrere il p res idente del t r ibuna le 
per nominare per i t i coscienziosi, o per as-
sumere le informazioni del caso, ne rile-
v a v a n o t u t t i la i n o p p o r t u n i t à assoluta. 

Dunq ue, i s t i tu to non necessario, inoppor-
tuno e, soggiungo, pericoloso e contrar io 
alle finalità che il Governo si è giusta-
men te propos te . 

T u t t i sanno come p r a t i c a m e n t e le so-
cietà anon ime per ev i t a re i pericoli e i 
d a n n i del recesso abb iano d o v u t o r i cor re rà 
al sistema dei bi lanci sva lu ta t i . 

Poiché il d i r i t to del socio receden te si 
commisura per legge sul l 'u l t imo bilancio 
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approvato, si introdusse la pratica, con-
sacrata oramai dalla ^giurisprudenza, d i ' 
formare e di far approvare, prima della 
deliberazione che dà il diritto di recesso, 
un bilancio nel quale, a seguito di svalu-
tazioni, il capitale sociale è ridotto al mi-
nimo. Così il recedente eventuale, non a-
vendo nessuna convenienza di rit irare una 
quota minima, si adat ta al fa t to compiuto 
e resta in società. Prat icamente però egli 
ha i suoi titoli di valore ridotto, mentre 
la Società ha il suo credito turbato e il 
suo nome diminuito. Insomma, un risul-
tato pessimo per tutt i ! 

Orbene, poiché il progetto ripete, come 
è naturale, che il diritto del recedente si 
commisura sull 'ultimo bilancio approvato, 
ecco che le società che eventualmente vo-
lessero fondersi, sono nuovamente poste di 
fronte al grave problema del come formare 
il così detto ultimo bilancio. 

Io non sono qui per lodare il sistema 
dei bilanci svalutati . Ma pratico per espe-
rienza del come si svolgono le cose, sento 
il dovere di indicare quale in fa t to è la 
verità , che sarebbe puerile il sottacere. Non 
si può proibire a una società di ricorrere a 
tut t i i mezzi che la legge le consente per 
non soccombere; e t a n t o meno si potrebbe 
fare una simile proibizione oggi, e cioè 
quando t u t t a l 'economia del paese vuole 
provvedimenti per le società magis ut va-
leant quam ut pereant, e tut t i , come di-
cevo, operai, impiegati, fìsco bat tono alle 
loro porte ! 

Senonchè basta avere accennato a tut to 
ciò, per comprendere come, se realmente e 
in vista delle eccezionali contingenze si 
vuol permettere alle società commerciali 
un respiro più libero e più largo, non sia 
possibile seguire una via di mezzo. Non è 
ammissibile un ist ituto di transazione, che 
servirebbe soltanto a creare preoccupazioni 
ed a fornire argomento agli elementi affa-
ristici per turbare con ricorsi giudiziali e. 
con minaccie r icat tator ie la desiderata siste-
mazione delle cose e a far aprire alle inda-
gini indiscrete e pericolose di terzi i mag-
giori e più riservati interessi sociali delle 
aziende. 

O si vuol sospendere o non si vuol so-
spendere il diritto di recesso : se si vuol 
sospendere, perchè necessità evidenti e lo-
giche ragioni lo invocano, si sospenda pu-
ramente e semplicemente, e cioè con un 
provvedimento che avrà anche il pregio 
della franchezza e della sincerità. Questo 
è il mio modesto parere. 

Dal quale parere io non mi lascerò cer-
tamente distogliere neppure per la preoc-
cupazione che il progetto offenda con prov-
vedimento retroatt ivo un supposto diritto 
acquisito degli azionisti a recedere : tesi 
questa che anche l 'onorevole Alessio ha 
prospettata e difesa. ( Interruzione del de-
putato Alessio). Ma badi, onorevole Alessio: 
si t r a t t a non di diritti acquisiti, ma di 
semplici aspettat ive. 

Molti infatt i credono che il privato en-
t ra to a far parte di una società anonima 
che concede il recesso per le deliberazioni 
indicate nell 'articolo 158 del Codice di com-
mercio, rif lettenti la proroga della durata, 
l 'aumento e la reintegrazione del capitale 
sociale e la fusione con altra società, abbia 
per ciò stesso acquisito il diritto a recedere 
in qualsiasi tempo avvenire, qualora, s'in-
tende, si verifichi una delle dette delibe-
razioni. 

Ma tale concezióne è erronea. 
Giuridicamente, come ben si esprime 

la relazione, in questa materia non si può 
parlare di diritti acquisiti, ma solo di aspet-
tat ive soggette alla successiva evoluzione 
della legislazione. 

Io vorrei soggiungere che di diritto ac-
quisito non può parlarsi anche per altre 
considerazioni che rafforzano, a mio vedere, 
il concetto della relazione. 

Generalmente le ragioni per le quali il 
Codice di commercio consente il recesso e 
che sopra si sono ricordate, sono state de-
sunte da considerazioni di ordine pubblico, 
e cioè dalla preoccupazione di non dare 
poteri sconfinati alle maggioranze e di non 
lasciare artif icialmente soffocare lo spirito 
di associazione, come si esprimeva il Man-
cini : tantoché scrittori autorevoli ed auto-
revoli giudicati non ammettono la rinuncia 
al recesso. 

Alle disposizioni di legge e quindi alle 
ragioni di ordine pubblico che le hanno 
inspirate generalmente si connettono ed 
anzi si richiamano gli s tatuti delle società 
concedenti il diritto di recesso. 

-Ora, se il legislatore per altri motivi di 
ordine pubblico, preminenti sui primi, tem-
poraneamente . ritiene che l 'aumento del 
capitale o la fusione della società, che non 
ne muti l 'oggetto essenziale, non costitui-
scono più ragioni di recesso, nè fat t i apprez-
zabili di prevalenza delle maggioranze, 
evidentemente viene con ciò a mancare il 
presupposto del pat to statutario, il quale 
per sè medesimo cessa di aver valore perchè 
soggiace al nuovo diritto sopravvenuto. 
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La legge non può disporre per il pas-
sato : e in questo senso non è retroattiva, 
nel senso cioè che essa non può diversa-
mente valutare fatti giuridici che si sono 
perfezionati prima della sua data. Ma la 
legge che noi andiamo a votare ha riguardo 
all'avvenire e si riferisce alle future deli-
berazioni di aumento di capitale o di fu-
sione di società. Essa quindi è perfetta-
mente in armonia coi principi, e non toglie 
nò offende diritti quesiti. 

Chè se anche in negata ipotesi un di-
ritto acquisito vi fosse, io credo che non 
diversa dovrebbe essere la conclusione. La 
cosa andrebbe allora considerata anche da 
un punto di vista pòlitico e sociale: e al-
lora ognuno vedrebbe che anche il capi-
tale investito nelle società commerciali che 
si accrescono o si fondono, deve in questi 
momenti sostenere le sue rinuncie e i suoi 
sacrifìci. 

Non può essere ammesso che in questi 
giorni e cioè quando specialmente le classi 
più povere sopportano nell'interesse del 
paese privazioni e patimenti, non può essere 
ammesso, io dico, che per l'avarizia di un 
buon affare il capitale piccolo o grande si 
rifiuti a contribuire al benessere di tutti . 
(Vive approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Rissetti. 

R I S S E T T I . Onorevoli colleghi. Io par-
lerò brevemente e dirò le ragioni per cui, 
secondo me, si dovrebbe dare la preferenza 
al disegno di legge ministeriale piuttosto che 
a quello della Commissione. Io accetto in-
nanzi tutto i principi generali a cui si è 
informata la Commissione, e che essa ha 
riassunto nell'ordine del giorno che si legge 
in fine della relazione. Tutti vogliamo che 
venga modificato quest'istituto delle so 
cietà commerciali quale ora è costituito, 
perchè effettivamente degli inconvenienti 
si sono verificati. Noi desideriamo che nella 
modificazione di questo istituto si tenga 
conto non soltanto delle teorie, ma anche 
della pratica e dei bisogni manifestati dal 
commercio; noi vogliamo una mutazione 
non radicale, ma informata ai bisogni ma-
nifestati dal commercio. 

Detto questo vengo subito all'esame 
della legge. 

Lo scopo del disegno ministeriale era 
duplice. Innanzi tutto aveva uno scopo poli-
tico o di convenienza, che era di apportare, 

nelle condizioni anormali in cui ci tro-
viamo, alcune modificazioni all'istituto delle 
società commerciali Io non entrerò a di-
scutere così fatto scopo, perchè voglio at-
tenermi unicamente all'altro concetto a 
cui era informato il disegno ministeriale 
e cioè al concetto puramente e semplice-
mente tecnico. • 

Il Ministero volle provvedere ai bisogni 
del momento attuale ed ha scritto un pri-
mo articolo, con cui dava delle disposi-
zioni interpretative. Voleva cioè togliere 
di mezzo la questione che era stata solle-
vata in dottrina e giurisprudenza, diretta 
a vedere quale era effettivamente la mag-
gioranza che poteva deliberare validamente 
l'emissione delle obbligazioni a termini del-
l'articolo 172 del Codice di commercio, e 
voleva togliere di mezzo anche l'altra que-
stione se in seconda convocazione era pos-
sibile allo stesso oggetto l'applicabilità del-
l'articolo 157 del Codice di commercio. 

Si aveva pertanto una disposizione inter-
pretativa la quale doveva inevitabilmente 
applicarsi anche alle società attualmente 
esistenti. 

I l secondo articolo conteneva una di-
sposizione esclusivamente provvisoria e di-
ceva che per il 1915, allorquando avverrà 
fusione di società, o sarà aumentato il ca-
pitale di una società commerciale, non sarà 
possibile il recesso dei soci dissenzienti a 
termini dell'articolo 158 del Codice com-
merciale, 

Ma è venuta la Commissione, la quale 
ha creduto di modificare il disegno mini-
steriale, ed ha formulato un altro disegno, 
che, secondo me, non risponde allo scopo 
prefissosi dal Ministero. 

La Commissione ha riformato l'articolo 
primo, e riconosco che la dizione di tale 
articolo è certamente migliorata; ma trovo 
che non siamo più nel campo della pura e 
semplice interpretazione; abbiamo una vera 
modificazione. 

Allorquando si tratta dell'emissione di 
obbligazioni deliberata dall' assemblea in» 
seconda convocazione, non si applicherebbe 
più l'articolo 157 del Codice di commercio, 
ma una disposizione nuova in quanto sa-
rebbe stabilito esser necessario il voto fa-
vorevole di tanti soci che rappresentino 
oltre la metà del capitale intervenuto e più 
del quarto del capitale social' . 

Se questo articolo della Commissione 
fosse approvato, ci troveremmo in questa 
condizione di cose, che non essendo più l'ar-
ticolo interpretativo, ma modificativo della 
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legge, lo stesso si applicherà alle società 
commercial i che si fo rmeranno dopo che la 
legge di cui discut iamo andrà in vigore, 
ma non si po t rà applicare alle società che 
esistono al momento a t tua le . 

E darò la dimostrazione di quan to af-
fermo, venendo immed ia t amen te all 'esame 
dell 'art icolo 2 del disegno della Commis-
sione,. 

Il disegno del Ministero coli 'articolo 2 
stabiliva che non fosse ammesso il recesso 
a l lorquando vi fosse aumento di capi tale , 
un icamen te in via prò vvisoriaper l ' anno 1915. 
La Commissione volle andare più innanzi e 
vorrebbe fosse stabil i to che quando vi è 
aumen to di capi ta le non sia più possibile 
il recesso dei soci dissenzienti, modificando 
per ta l modo l 'ar t icolo 158. 

Ma allora, o egregi colleghi della Com-
missione, avremo una disposizione generale 
la quale si appl icherà pe r i i f u t u r o , ma non 
alle società esistenti. 

Debbo r icordare quello che è scrit to nel-
l 'art icolo 2 delle preleggi, che cioè « la legge 
non dispone che per l ' avven i re : essa non ha 
effetto r e t roa t t i vo ». 

Quando dunque voi d a t e una disposizione 
generale, questa av rà effetto per il fu tu ro , 
ma non po t r à avere alcun effet to sopra le 
società esistenti . 

Si è de t to dalla Commissione che siamo 
in t e m a di d i r i t to eventua le . 

« Alcuni commissarii (leggo nella rela-
zione) hanno bensì esposto il dubbio che 
questa r i forma, come anche quella, di cui 
t r a breve si dirà, re la t iva alla azioni pri-
vilegiate, possano essere considerate lesive 
dei d i r i t t i quesiti di coloro che sono en-
t r a t i in società facendo calcolo del dir i t to 
di recedere e della impossibilità della con-
cessione di privilegi ai nuovi azionisti . Ma 
a tale osservazione è s ta to agevole obiet-
t a r e che in questa mater ia non si può par-
lare di d i r i t t i quesiti, ma solo di aspet ta -
t ive, soggette alla successiva . evoluzione 
della legislazione ». 

Ma, egregi colleghi, io r i tengo che chi 
ha scri t to questo periodo, non ha conside-
ra to il t e m a di cui s t iamo t r a t t a n d o . Ma 
come si può par la re di dir i t to eventuale 
modificabile per legge, a l lorquando si t r a t t a 
di c o n t r a t t i % 

Comprendo che quando si fosse in t e m a 
e x t r a c o n t r a t t u a l e , po t rebbe t r ova re ap-
plicazione il principio per cui i dir i t t i even-
tua l i ed anzi le speranze possono essere mo-
dificate o f ru s t r a t e dalla legge nuova. P e r 
esempio in t ema di successioni, uno ha la 

speranza di succedere ad un dato indivi-
duo ; ora può venire una legge successiva 
che f rus t r i questo d i r i t to o speranza. Ma in 
t ema con t r a t t ua l e ciò non è possibile : il 
c o n t r a t t o forma un t u t t o unico e deve re-
stare come si è fo rmato . È un dir i t to que-
sito che il con t r a t t o , finché dura , debba 
essere quale fu voluto dalle par t i senza che 
possa essere in a lcuna guisa modificato. E d 
a ta le ragione si appoggia il principio am-
messo dalla giurisprudenza e dalla do t t r ina 
che la legge che regola i con t ra t t i (e le so-
cietà, vivaddio, sono con t ra t t i ) è la legge 
del t empo in ,cui sono firmati. E pe rchè? 
Perchè t u t t e le disposizioni legislative che 
si riferiscono ad un da to con t r a t t o , ven-
gono, dalle par t i , contempla te , a l lorquando 
c o n t r a t t a n o e, quindi, le disposizioni legis-
lat ive en t rano nel c o n t r a t t o come a l t re t -
t a n t i p a t t i . ISTon è pe r t an to possibile dare 
un effet to diverso alla legge che discutiamo, 
sostenendo che ques ta debba avere un ef-
fe t to re t roa t t ivo a r iguardo dei con t r a t t i 
precedenti . 

E d allora, se questo è vero, bisognerebbe 
che nel p roge t to della Commissione, per rag-
giungere lo scopo propostosi dal ministro, 
fosse in t rodo t to un al tro articolo, il quale 
dicesse che le disposizioni in esso conte-
nu te si appl icano anche alle società pree-
sistenti . 

Si capisce: la legge può fa re quello che 
vuole e quindi modificare il consenso dei 
cont raen t i . Ma ta le p rovved imento è assai 
grave e lo si può a d o t t a r e un icamente 
quando esista un interesse pubblico che 
spinga a ciò. 

Invece lo stesso Ministero ci diceva che 
la Jd eroga alla legge precedente era suffi-
ciente per un anno; ed allora non com-
prendo come la Commissione sia v e n u t a 
qui a^proporre una modificazione così ra-
dicale in modo definit ivo. 

E quello che ho det to a r iguardo dell 'ar-
ticolo 2 dovrei ripetere, per l 'ar t icolo 3. An-
che qui si t r a t t a di una modifica; anche 
qui non si ha una spiegazione ma un 'ag-
g iun ta alla legge, dandosi facol tà , per mezzo 
di una semplice deliberazione, di emet tere 
azioni privilegiate, e disciplinandosi altresì 
il modo con cui i diversi azionisti possono 
del iberare. 

A me sembra che si avrebbe una dispo-
sizione che po t rebbe avere effet to per il 
f u tu ro , ma che non po t rebbe e non do-
vrebbe avere effet to per le società esistenti 
a meno che il legislatore espressamente 
non lo dichiari . 
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E vengo all 'esame dell 'art icolo 4. 
Mi associo comple tamente alle osserva-

zioni che sono s ta te f a t t e molto scientifi-
camente dall ' i l lustre nostro collega onore-
vole Alessio e p r a t i c a m e n t e dal collega 
Belot t i . 

Il dir i t to di recesso non sarebbe tol to 
in modo assoluto, ma i soci dissenzienti 
pot rebbero reclamare all' au to r i t à giudi-
ziaria, quindi ad ogni deliberazione di fu-
sione te r rà dietro una causa. E saranno 
cause gravissime, t a n t o più che in base al 
disegno di legge della Commissione, che è 
s t a to -modi f ica to dal Ministero, il d i r i t to 

-di recesso sarebbe concesso quando la Corte 
d 'appel lo riconoscesse che si t r a t t a di un 
pregiudizio ve ramente grave. 

La misura di questa g rav i tà non è in-
d i ca t a ; e voi, onorevoli colleghi, sapete 
quan to sia pericoloso di lasciare i diri t t i 
dei c i t tadini al l 'arbi tr io dei magistrat i . Bi-
sogna che i d i r i t t i siano cert i e precisi, 
mentre nessuna certezza e precisione 7 ab-
biamo al lorquando la legge parli unica-
mente di pregiudizio grave. 

Faccio un 'u l t ima osservazione r iguardo 
all 'alinea penul t imo • dell 'art icolo 4, ove è 
de t to che i l ' d i r i t t o di recesso è ammesso 
quando la fusione importi mu tamen to del-
l 'oggetto essenziale della società. 

Osservo che l 'azionista in base al l 'ar t i -
colo 158 ha il d i r i t to di recedere dalla so-
cietà al lorquando è dissenziente dalla deli-
berazione che aumenta il capi tale . Ora voi 
vi met teres te in. contraddizione con dispo-
sizione s iffat ta , s tabi lendo invece che si 
deve t r a t t a r e di mu tamen to del l 'oggetto 
essenziale della società. I no l t r e quale sarà 

- l 'essenza del l 'ogget to della 'società ? Ye le 
immagina te voi . le gravi contestazioni che 
sorgerà uno a l lorquando si t r a t t e r à di ve-
dere se il mu tamen to è essenziale o non 
è essenziale? Si pot rebbero qui r ipe tere le 
stesse osservazioni che sono, s ta te f a t t e ri-
gua rdo alla gravi tà del pregiudizio a r reca to 
dalla fusione. 

Quindi io credo, o signori, che in sostanza 
si possa acce t ta re il disegno di legge mini-
steriale così come è s ta to fo rmula to ; e che 
non possa invece essere acce t t a to il disegno 
della Commissione. A ta le concet to io infor-
merò il mio voto. (Approvazioni — Con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Tovini ha 
presenta to il seguente ordine del giorno : 

« La Camera confida che il Governo nel 
proget to di riforma* a l l ' o rd inamento delle 

società commerciali , che presenterà al Par-
lamento, vorrà comprendere anche nuove 
norme sulla costituzione, sul r iconoscimento 
e sulle garanzie della società r ispet to ai 
terzi ». v 

Quest 'ordine del giorno cont iene buone 
"idee da tenersi present i quando, come è 
necessario, si r i f o r m e r à la legge sulle so-
cietà anonime; ma non ha nulla a che fare 
col disegno di legge che è in discussióne! 

Tu t t av ia , ha facol tà di parlare, onore-
vole Tovini . 

T O V I N I . Brevissime considerazioni. 
Gius tamente questo disegno di legge 

sollevò una discussione molto impor t an t e 
nella Camera. Ogni qualvol ta si t r a t t a di 
toccare istituti così delicati, così sensibili 
della nostra vi ta commerciale come sono 
le società, è na tu ra l e che il P a r l a m e n t o vi 
dedichi la più viva a t tenzione . 

Motivi di ca ra t t e re giuridico, motivi di 
ca ra t te re sociale e forse anche motivi di 
ca ra t t e re politico, ai quali pare in tenda 
alludere ^onorevole Chiesa nel suo prossimo 
discorso, si incrociano nella discussione. 

HO ascol ta to con molta deferenza il di-
scorso pronunzia to dal l 'onorevole Alessio, 
che ha po r t a to la discussione sopra ve t t e 
altissime, in t ra t tenendos i circa il movi-
mento del credito in I t a l i a . 

A me sembra però che egli abbia da to 
al disegno di legge una po r t a t a che esso 
rea lmente non ha. Io non ho le t to nel testo 
del Ministero, nò nella relazione, a lcuna 
parola a t t a a far credere che rea lmente 
con questo disegno di legge il Governo in-
t enda cost i tuire in I t a l i a un i s t i tu to di 
credito potent issimo da sostituirsi ad altri 
i s t i tu t i di c a ra t t e r e s t raniero. 

Non credo che sia questo, lo scopo del 
disegno di legge. Tan to è vero che di queste 
modificazioni al Codice di commercio si 
era pa r la to già molto tempo addietro. Ri-
cordo un ordine del giorno svolto dall 'ono-
revole Meda nel 1913 in occasione della di-
scussione del bilancio di agricol tura, in cui 
sosteneva lo stesso concet to : doversi cioè 
negare il dir i t to di recesso al lorquando le 
società deliberino l ' aumento di capi ta le o 
la fusione. Allora si t r a t t a v a degli interessi 
cotonier i ; oggi si t r a t t a degli interessi degli 
i s t i tu t i di credito. 

Ma io, onorevoli colleghi, voglio r i tenere 
che non si t r a t t i sol tanto dei grandi , po ten t i 
is t i tut i di credito : credo che si t r a t t i an-
che degli i s t i tu t i minori , credo anzi che 
questa legge vada precisamente in soccorso 
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degli is t i tut i di credito che si t rovano al 
eentro della piramide finanziaria. 

ì foi che abbiamo qualche famigl iar i tà 
con gli is t i tut i di credito, sappiamo come 
essi in quest 'anno si t rovino in gravi diffi-
col tà . Ora questo disegno di legge, il quale 
consente la fusione di i s t i tu t i di credito, 
pe rmet te loro precisamente di poter siste-
mare la propria situazione finanziaria e di 
po ter rispondere alle urgenze dell ' industria, 
dell 'agricoltura e del commercio, che sono 
oggi quan to mai sentite in I ta l ia . 

I l disegno di legge deriva dalle circo-
stanze eccezionali che il nostro paese sta 
a t t raversando. Ed è sopra tu t to verso questo 
pun to di vista che bisogna orientare la di-
scussione. 

Già fu stabilita la moratoria , ossia si 
i m p e d ì ai correntisti di r i t i rare i loro de-
positi. I l ministro del tesoro (e gliene do 
viva lode) ha regolato 1 versamenti per il 
presti to nazionale in modo da non tu rbare 
repen t inamente gli interessi delle banche. 
I n Francia si è ar r iva t i a proibire la distri-
buzione del dividendo alle "società per 
azioni. Niente di s t rano che si domandi agli 
azionisti, i quali avrebbero interesse a rece-
dere dalle società, che rinunzino per que-
s t 'anno all'esercizio della loro azione di re-
cesso. Ciò è logico ed equo. 

Ora mi pare, onorevole Alessio, che, 
come sono santi i diri t t i degli azionisti dis-
sidenti dalla proposta di fusione, così, e 
forse più, erano sacrosanti i dir i t t i di co-
loro che avevano depositi nelle banche e 
che, per effet to della morator ia , fu rono co-
s t re t t i a vedere assottigliati i limiti di ri-
scossione. 

Chi ha sot toscri t to azioni ha f a t t o un 
con t ra t to aleatorio^ Invece chi depositò 
danar i presso le banche (e si t r a t t a ta lvol ta 
di depositi che rappresentano il f r u t t o di 
piccoli e sudat i risparmi) non era mosso da 
in tent i di speculazione. 

Quindi non c'è mot ivo di impugnare per 
questa via il disegno di legge. 

Un sol pericolo si pot rebbe segnalare. 
I l movimento di concentrazione delle ba n-, 
che, a cui ha alluso l 'onorevole Alessio, 
può indurle a assott igliare la distribuzione 
del credito locale, e a prefer i re agli inte-
ressi del l ' industr ia e del commercio locale, 
le grandi speculazioni di cara t te re banca-
rio. Questo pericolo fu ri levato dall 'onore-
vole Luzzat t i . Ma ta le pericolo, che sarebbe 
s ta to a l l a rmante in tempi normali, in t empi 
eccezionali scompare. P iu t tos to oggi oc-
c o r r e impedire che l ' industr ia ed il com-
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mereio si t rovino assolutamente impossibi-
l i ta t i a prosperare per difetto di fido d i 
pa r t e delle banche, le quali, nelle a t tua l i 
circostanze eccezionali, non potrebbero più 
cont inuare nelle facilitazioni prima ac-
corda te . 

Ciò posto, non comprendo come la Com-
missione abbia creduto oppor tuno di modifi-
care sostanzialmente il disegno di legge, 
per quanto r iguarda il recesso. 

Essa diceva di volere sol tanto dei tem-
peramenti , ma in real tà essa viene innanzi 
con norme che peggiorerebbero, se ac-
colte, lo stato a t tua le del nostro diri t to 
positivo. 

La Commissione, si dice, è s ta ta mossa 
dal duplice in ten to di impedire il possibile 
t en ta t ivo di r icat to da par te degli azionisti 
recedenti , e di opporsi altresì alle male 
voglie sopraf fa t toc i di ingordi amministra-
tori. E così essa addivenne alla proposta 
dell ' is t i tuto peritale, per cui si deferirebbe a 
un collegio di t r e esperti, nominat i dal pre-
sidente del t r ibunale , l ' incarico di verifi-
care con la più ampia facol tà di indagine 
se la proposta fusione rechi veramente pre-
giudizio agli interessi della società, 

Orbene io capisco le perizie in materia 
per na tu ra loro controllabile secondo dat i 
scientificamente accertabil i . Ma il proporre 
perizie in tema di oppor tuni tà di un a t to 
commerciale, è come domandare ad una 
perizia se è opportuno votare la fiducia per 
il Ministero! 

Ino l t re si darebbe ai perit i una fa-
coltà di indagini, senza limite. Per esempio, 
nel caso di società in accomandi ta sem-
plice, nelle quali il fisco non può assolu-
t a m e n t e intervenire, si potrebbe andare a 
verificare i registri. Ora che cosa avver-
rebbe ì Che queste società aprirebbero la 
por ta al fisco con t u t t e le inevitabil i con-
seguenze. 

Di più si dice che quest 'ampia l ibertà 
d ' indagine dovrebbe esser d i re t ta a con-
s t a t a re se la fusione sia pregiudizievole agli 
interessi della società. Ma io faccio osser-
vare che può t ra t t a r s i di interessi patr imo-
niali, d'interessi amministrat ivi , d'interessi 
sociali. Orbene, a quale di questi interessi 
deve essere pregiudizievole la fusione, per-
chè si possa autor izzare il d i r i t to di successo1? 
Qui si è nel campo dell 'arbitrio. La pro-
posta della Commissione condurrebbe al 
t r ionfo della diceria e della calunnia," e, in-

i i i 

fine, alla liquidazione morale delle società. 
Onde io credo che questa proposta non 
sia accettabile. 
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La Commissione è part i ta , secondo me, 
da una ipotesi errata, quando ha stabilito 
una grande differenza tra la deliberazione 
di fusione e la deliberazione di aumento di 
capitale quasiché questa modifichi meno 
dell 'altra l ' indirizzo amministrativo e la 
composizione del Consiglio di una società. 

Mi», onorevoli signori, a l t re t tante modi-
ficazioni possono avvenire per effetto del-
l 'aumento del capitale sociale, perchè i 
nuovi azionisti, entrando neTConsiglio, pos-
sono dare alla società un indirizzo diverso 
dal precedente. 

A dire il vero la Commissione stessa, 
d'accordo col Governo, ha apportato una 
modificazione alle sue proposte. 

L 'u l t ima proposta concordata non è più 
quella di domandare a un collegio di periti 
se la fusione sia o no pregiudizievole, ma è 
di farlo stabilire dalla Corte d'appello. Ma 
anche quest 'altra proposta presta il fianco 
alla crit ica. 

Fg^simo in Inghilterra, dove ci sono i 
ruoli aperti nella carriera giudiziaria, e 
dove i magistrati possono acquistare mi-
glioramenti di stipendio e diventare tal-
mente padroni di una determinata branca 
della scienza giuridica, da poter competere 
con i più provett i uomini di affari, forse 
lo capirei; ma in I ta l ia ciò non è possibile. 

I consiglieri della Corte d'appello, in-
caricati di stabilire se una decisione di so-
cietà pregiudichi, o no, gli interessi della 
società stessa, si troveranno incapaci a ri-
spondere, o dovranno ricorrere al giudizio 
di persone incompetenti o interessate. 

Nell 'uno e nell 'altro caso il giudizio 
della Corte d'appello non potrà essere quello 
che desidererebbero i signori della Commis-
sione. 

Approvo invece un emendamento della 
Commissione nell 'interese delle cooperative. 

La proposta fa t ta dalla Commissione che 
dagli effetti di questo disegno di legge sieno 
sot trat te le società cooperative, elimina i 
pericoli accennati nell 'eloquente discorso 
pronunziato dall 'onorevole Alessio in fa-
vore dei piccoli azionisti. 

Ai soci delle cooperative, qualunque ca-
rattere abbiano, anonime, collett ive o in 
accomandita, non si può assolutamente 
¿egare il diritto di recesso nel caso che 
queste società deliberino un aumento di 
capitale od una fusione. E d io, che sono 
presidente della Federazione delle coopera-
t ive di credito rurale, sono veramente lieto 
che la Commissione abbia introdotto questo 

provvedimento, perchè soprattutto nelle 
cooperative di carattere collett ivo sarebbe 
stato a l tamente biasimevole di facilitare la 
fusione di queste società, nelle quali la per-
sona del socio costituisce una parte inte-
grante , più ancora che non il capitale so-
ciale. 

Per il resto mi sembra meglio ritornare 
al testo ministeriale. Si tranquillizzino i 
difensori del diritto di recesso. 

Le garanzie di cui è circondato con l 'ar-
ticolo 158 del Codice di commercio l'istituto-
dei recesso sono tal i che sufficientemente 
salvaguardano i diritti dei soci recedenti . 
Occorrono i tre quarti del capitale presente 
ed il voto favorevole di oltre la metà del 
capitale. 

Inol t re c'è l 'articolo f163 del Codice di 
commercio, e credano pure gli onorevoli 
colleghi che gli azionisti interessati a pro-
muovere l 'azione di recesso avranno un 
mezzo molto semplice, e sarà quello di ri-
correre ai creditori della società e promuo-
vere per loro t r a m i t e l 'azione che è loro 
consentita dall' articolo 163. Che se tale 
azione non. fosse coronata da successo, io 
penso che gli azionisti che volessero rece-
dere non avrebbero proprio nessun motivo, 
di fronte alle attuali circostanze eccezio-
nali, di insistere in un diritto che, mentre 
procurerebbe loro qualche centinaia di lire,, 
tornerebbe a detrimento del credito ita-
liano. 

Ora debbo dire una parola sulla riforma 
dell ' istituto sindacale, richiesta dall 'onore-
vole Chiesa. 

L 'onorevole Eugenio Chiesa propone, 
in un articolo aggiuntivo, che i sindaci delle 
società, di tu t te le società, cooperative e non 
cooperative, sia$o nominati dal presidente 
della Corte d'appello t ra persone indicate 
in apposito albo. 

Ora, onorevole Eugenio Chiesa, mi sem-
bra che questo sia proprio un andare a 
ritroso delle più sane correnti del diritto 
commerciale. 

Già si lamenta il fat to che la magistra-
tura, in tema di omologazione di società, 
commerciali , vada oltre la propria compe-
tenza . Essa dovrebbe soltanto decidere se 
uno statuto di società commerciale corri-
sponde o no alle regole del Codice di com-
mercio, ed invece in diversi casi la magi-
stratura dispone e decreta che un deter-
minato statuto di società commerciale non 
corrisponde al fine economico che la società 
commerciale vuole raggiungere e discute se 
veramente si t r a t t i di una cooperativa, 
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non p iu t tos to di una mu tua , ed en t r a in 
a p p r e z z a m e n t i asso lu tamente estranei alle 
funzioni de l l ' au to r i t à giudiziar ia , men t re 
sarebbero invece di compe tenza del Mini-
stero di agr icol tura , industr ia e commercio. 

P u r ora si è l a m e n t a t a da t u t t i gli o ra to r i 
la p ropos ta della Commissione, di aff idare 
ancora alla mag i s t r a tu ra un giudizio di re-
visione sul d i r i t to di recesso, e l 'onorévole 
Eugenio Chiesa vorrebbe affidare alla ma-
g i s t r a t u r a anche la nomina dei sindaci ! 

Con t a l e s is tema noi a n d r e m m o anche 
con t ro quelli che possono essere gli inte-
ressi leg i t t imi delle società commercial i . Se 
voi ave te in men te di f a r e in modo che, 
grado a grado, m e d i a n t e r i forme legisla-
t ive, si venga a formare un t ipo unico di 
società commerciale , non solo, ma si venga 
perfino alla s ta t izzazione del credi to in 
I t a l i a ; e allora il vostro concet to è legit-
t imo, è logico. Ma se si r i t iene che ancora 
in I t a l i a , come in t u t t i i paesi, si debba la-
sciar la massima l iber tà alla in iz ia t iva pri-
v a t a in t e m a di società commerciali , e 
s o p r a t t u t t o nell 'esercizio del credi to, non 
si può acce t t a r e la p ropos ta f a t t a dall 'ono-
revole Chiesa. 

Anche in F ranc i a , a l lo rquando si è ten-
t a t o di cos t i tu i re qualche cosa come u n a 
federaz ione provinciale di S ta to delle casse 
agrar ie , noi abb iamo visti t u t t i i p a r t i t i 
democra t ic i della Camera insorgere per im-
pedire che il po te re esecutivo avesse un 
mezzo di fa r valere la sua influenza nella 
libera gara delle società di credi to . 

D ' a l t ronde , la propos ta del l 'onorevole 
Chièsa presenta t r o p p e manchevolezze an-
che di c a r a t t e r e tecnico. 

Onorevole Eugen io Chiesa, quali sanzioni 
ella ha s tabi l i to per quei Consigli d ' ammi-
nis t razione i qual i non domandassero a l 
pres idente della Corte di appello la nomina 
dei sindaci ì 

L 'onorevo le Eugenio Chiesa pi opone un 
a ibo di sindaci. . . 

P R E S I D E N T E . Ma lasci che prima l'o-
norevole Chiesa svolga il suo art icolo ag-
g iun t ivo ! 

T O V I N I . Mi pare di non f a r pe rde r 
t empo alla Camera, an t i c ipando osserva-
zioni che si po t rebbero fa re dopo che l 'o-
norevole Chiesa a v r à par la to . 

P R E S I D E N T E . Ma io la prego di aspet-
t a r e che l 'onorevole Chiesa abb ia p a r l a t o . 

Come vuol discuterne ora, se l 'onorevole 
Chiesa non ha ancora svolto il suo art icolo 

aggiunt ivo ? Si inscriva per pa r l a r e su que-
sto, e a suo t empo lo combat te rà . 

T O V I N I . Ebbene , al lora in tesi gene-
rale, io dirò che se qualcuno domandasse 
che fosse stabil i to un albo, dal quale si 
dovessero es t rar re i sindaci della società, 
le n o r m e re la t ive alla formazione di que-
s t ' a lbo ed alla n o m i n a di quest i sindaci, 
non dovrebbero essere e m a n a t e med ian t e 
decre to Reale, ma dovrebbe il legislatore 
stesso fissare tali no rme di ca ra t t e re gra-
vissimo. 

T u t t a v i a non in tendo negare che con-
venga migliorare le nos t re leggi in t r m a di 
vigi lanza delle società commercial i . A t a l e 
i n t en to r isponde il mio ordine del giorno, 
il quale credo in tegr i l 'o rd ine del giorno 
che è s ta to proposto dalla Commissione 
nella sua magnifica relazione. 

L 'o rd ine del giorno della Commissione 
dichiara : « la Camera confida che il Go-
verno vo r rà p resen ta re sol leci tamente un 
p roge t to di r i fo rma delle società commer-
ciali, con par t i co la re r iguardo alla compi-
lazione dei bilanci, al f unz ionamen to delle 
assemblee, agli obblighi dei sindaci ed al 
regime fiscale ». 

Ora, io r i tengo, che non solo eli queste 
cose debba occuparsi il disegno di legge 
che ver rà in discussione, speriamo il più 
presto possibile, avan t i alla Camera i ta-
l iana ; ma anche di a l t re gravi quest ioni 
che pure sono di g rande a t t u a l i t à , e che 
hanno v i v a m e n t e appass ionato , non solo il 
mondo polit ico, ma t u t t o il mondo econo-
mico i ta l iano . 

Occorre regolare la cost i tuzione delle so-
cietà , in maniera che non avvenga che, pri-
ma ancora che una società abb ia aper to i 
suoi s tab i l iment i ed abbia cominciato a fun-
zionare, si commercino le azioni e si costi-
tuiscano dei sopraprezzi , che veramente non 
ha a lcuna ragione di essere: 

Occorre regolare la classificazione delle 
società, così da escludere che, sot to la ma-
schera delle coopera t ive , vengano a sorgere 
nel nostro paese delle società che con lo spi-
r i to e la n a t u r a delle società cooperat ive 
nulla hanno a che vedere. Occorre modifi-
ficare la p a r t e che r iguarda il r iconoscimento 
delle società commerciali , così da impedire 
che p r enda piede un sistema, che pare sia 
nelle grazie del Ministero di agr icol tura , in-
dus t r ia e commercio, cioè quello di fa re pre-
v e n t i v a m e n t e esaminare gli s t a t u t i delle 
società commercial i dal Ministero d 'agr i -
col tura , e di togliere a l l ' au to r i t à giudiziaria 
il modo di procedere all' approvaz ione dello 
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s t a t u t o fintanto che non sia a r r iva to il nulla 
osta da p a r t e del Ministero medesimo. 

Sistema questo che può dare qualche 
van tagg io , perchè a lcuni s ta tu t i delle società 
commerc ia l i possono con t r a s t a r e con gli 
n te ress i dell ' economia del paese, ma che 
deve essere regolato per legge, onde im-
pedi re abusi ed ingiustizie. 

Ugua lmen te è necessario ass iemare me-
glio le garanzie dei terzi . Un proge t to Ni t t i 
faceva consistere la migliore garanz ia dei 
te rz i per le società bancar ie nell ' aumen to 
proporzionale del capi ta le sociale r i spet to 
ai deposi t i . Ora è bene che vi sia u n a propor-
zione t r a il capi ta le sociale ed i deposit i . 
U n a società commerciale che avesse 100 mila 
l ire di capi ta le contro 100 milioni di depo-
siti sarebbe un errore economico. Ma non 
penso, o signori, che stia nel capi ta lo la 
pr incipale garanzia . Io penso che più che 
nella proporz ione f r a capi ta le e depositi , 
la ga ranz ia delle società bancar ie r i spe t to 
ai terzi debba farsi consistere nel modo di 
inves t imento dei fondi sociali. Pe r il che 
noi abb i amo visto in a l t r i paesi is t i tuirsi 
delle federazioni di m u t u a vigilanza, rico-
nosc iu te dal Governo, specie nel campo del 
c red i to rura le , federaz ioni che hanno la 
p iena fiducia degli i s t i tu t i di credi to a cui 
si riferiscono, e o t t engono lo scopo di ga-
r an t i r e un r e t t o f u n z i o n a m e n t o ammini -
s t ra t ivo e contabi le . 

I n s o m m a oltre che i n t r o d u r r e delle regole 
per la formazione dei bilanci, per il fun-
z ionamen to delle assemblee, per il regime 
fiscale, f a re in modo da imporre un freno, 
non a p p a r e n t e ma reale, non accademico 
ma energico, a t u t t e le meravigliose f rodi 
che inqu inano l ' ambien te i ta l iano dalle so-
cietà commeTciali. 

I n t a n t o approv iamo il disegno di legge 
proposto dal Governo, disegno di legge in-
t r in secamen te pa t r io t t i co e r ispondente a 
r iconosciu te necessità del nost ro mondo 
economico. (Vive approvazioni — Congra-
tulazioni). 

P R E S I D E N T E . I l a facol tà di par la re 
l 'onorevole Enr ico Fer r i . 

F E RE i E N R I C O . Onorevoli colleghi, 
mi propongo di esporre r a p i d a m e n t e poche 
considerazioni sul presente disegno di leg-
ge, che ha i m p o r t a n z a superiore alle sue 
modeste apparenze . E comincio dal dichia-
r a re òhe sono d 'accordo cogli onorevoli col-
leghi che hanno espresso, malgrado la sti-
ma e l 'amicizia che abb iamo per i compo-
nen t i la Commissione, il pensiero che il 
proget to minister iale sia preferibi le al pro-

ge t to uscito dal l 'opera pur t ecn icamente 
accura ta della Commissione. 

I l p roge t to minis ter ia le si p resenta come 
un p rovved imen to t r ans i to r io semplice e 
schiet to; il p roget to della Commissione al-
larga le innovazioni ed anche il t e s t o de-
gli articoli; men t r e è noto che nei lunghi 
articoli di legge si nascondono mol te volte 
t ranel l i e deformazioni nella loro p r a t i ca 
applicazione. 

Io penso poi che la semplici tà del pro-
get to minister iale sia preferibile per la ra-
gione che le r i forme monumenta l i della 
legislazione non hanno , col sistema par la-
mentare , una g rande probabi l i tà di essere 
real izzate . Quindi , per essere prat ic i , biso-
gna prefer ire le r i forme parziali secondo i 
bisogni più ins is ten temente ed a c u t a m e n t e 
a f fe rmat i dalla pubbl ica coscienza. I n que-
ste r i forme parziali bisogna però evi tare 
il pericolo di non avere un pyano regola-
tore che per ciascuna di esse assegni il po-
sto, la funzione, la p o r t a t a e l ' u t i l i t à ; se 
no, noi cont inueremo nel sistema di cui 
abbiamo avu to f r e q u e n t i esempi, anche re-
centi , di fa re e di disfare le leggi di r i fo rma 
parziale, un momento dicendo che u n a cer ta 
r i fo rma parziale è un tocca e sana , sei mesi 
dopo dovendo f a r e una legge comple ta-
mente contrar ia , per ovviarne gli inconvc-
nienti e i danni ! Esempio t ipico quello del 
« giudice unico ». 

Quindi, a proposi to del l 'ordine del giorno 
p resen ta to dalla nos t ra Commissione, il 
quale fa invi to al Governo di presentare 
una r i fo rma del regime delle società com-
merciali , che è ormai un voto an t ico di 
f r o n t e al già an t iqua to Codice di commer-
cio, vorrei che queste r i forme parziali , ne-
cessar iamente ado t t ab i l i ora, si tenessero 
nei limiti più r i s t re t t i , come è a p p u n t o nel 
p roge t to ministeriale, per non comprome t -
te re un piano di r i fo rma integrale con l 'in-
t r o d u r r e innovazioni d i spara te e un po' 
aggrovigl ia te , come è nel p r o g e t t o della 
Commissione. 

S t aman i l 'amico Alessio diceva di con-
siderare questa r i fo rma del Codice' di com-
mercio, dal p u n t o di vista t ecn icamente 
giuridico, in disaccordo col nostro clima 
economico. Io invece ho l 'opinione che il 
p roge t to minister iale sia il po r t a to appun to 
del nostro clima economico, il quale in -so-
s tanza si po t r ebbe d i reche adesso, per le con-
dizioni speciali di cui p a r l a l a relazione mi-
nister iale , ma a n c h e per le condizioni ge-
nera l i del nostro paese, si ca ra t t e r i zza per 
quella che io chiamerei « anemia econo-
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mica », la quale spiega nel nos t ro paese 
molt i f enomeni d ' indole polit ica, sociale ed 
anche morale . 

La relazione della Commissione n o t a 
come le società anonime, che nella civi l tà 
con temporanea sono d i v e n t a t e un g rande 
s t r u m e n t o della v i t a economica, men t re 
so l tanto due secoli f a u n a legge d ' Inghi l -
t e r r a le pun iva come del i t to , perchè si ri-
t e n e v a che fossero esiziali alla v i ta sociale, 
in I t a l i a non hanno che un capi ta le di cin-
que miliardi, men t r e lo hanno di t r e n t a in 
Germania e di sessantasei in Ingh i l t e r r a . È 
ques ta l ' anemia economica, a cui in p a r t e 
ed i n d i r e t t a m e n t e cerca di provvedere il 
p roge t to ministeriale, e che, r ipeto, dob-
biamo cura re t a n t o più nelle condizioni 
eccezionali che a t t r ave r s i amo . 

L ' a n e m i a economica induce i n f a t t i e ne-
cessar iamente un fenomeno degenera t ivo . 
Quando un uomo ha un affare al mese, gli 
res tano ven t inove giorni per pensare come 
da quell 'unico affare possa t r a r r e il mag-
giore interesse; e dallo s f r u t t a m e n t o rego-
lare di quel l 'unico af fare la via per a r r ivare 
alla f rode è molto facile. Invece , se un uomo 
ha t r e n t a af far i al mese, il t e m p o è a p p e n a 
sufficiente per da re loro corso normale senza 
pensare alla f rode verso il cl iente o verso 
i terzi . Onde il correggere anche indi re t ta -
m e n t e ques ta anemia economica riesce a 
diminuire quelle fo rme parass i ta r ie , che, 
nel caso delle società anon ime , fu rono or 
ora r i leva te dal l 'onorevole Belo t t i e costi-
tu iscono a p p p u n t o una delle pa r t i meno 
sane nella v i t a di ques te società. 

I l d i r i t to di recesso è in sos tanza un epi-
sodio dei confl i t t i f r a minoranza e maggio-
ranza : quando la maggioranza ha s tabi l i to 
la fus ione o l ' a u m e n t o di capi ta le quel di-
r i t t o dà ad uno o più ind iv idu i la possibi-
l i tà di opporsi al de l ibera to della maggio-
ranza . Ora qui bisogna deciders i : la nos t r a 
v i t a economica, anche come è regola ta nel 
nos t ro Codice di commercio, è t roppo impa-
stoiata: abb iamo da parecchi anni un sistema 
legislativo dei controll i di control l i e cre-
diamo che le f rod i e le elusioni della legge si 
possano ev i t a re con artif ìci r ego lamen ta r i , 
men t re invece bisogna sperare in a l t re forze 
na tu r a l i per r isanare la v i ta economica e 
s o p r a t t u t t o nella g rande energia della coin-
cidenza di interessi. 

Ora in u n a società chi può dec ide re i 
E v i d e n t e m e n t e non v 'è che la maggioranza; 
poiché il, sogno di P l a tone , che le società 
siano r e t t e da un sapiente che p rovveda a 
t u t t o , non s'è mai avve ra to . 

Non c'è d u n q u e che il regime della-
maggioranza , finché non si escogiti qual-
che metodo migliore. È anche vero però 
che la maggioranza può abusare del suo 
potere, e allora si dice : devesi a l l ' az ionis ta 
garan t i re quel d i r i t to ind iv idua le a cui s ta-
mane , con parola sapiente , a l ludeva il col-
lega Alessio. 

Io però r i tengo che il d i r i t to di recesso 
a p p a r t e n g a a u n a categoria di d i r i t t i in-
dividual i degli azionist i , che non h a n n o un 
va lore cos t i tuz ionale ed in tangibi le , come 
al t r i d i r i t t i degli azionisti . Io penso che 
gli azionisti di una società hanno due ca-
tegorie di d i r i t t i individual i : i d i r i t t i in-
derogabili , che si a t t e n g o n o alle radic i pro-
fonde , alle ragioni d 'essere della società^, 
per esempio, il d i r i t to di pa r t ec ipa re al la 
fo rmazione della vo lon tà sociale nei deli-
be ra t i del l 'assemblea, il d i r i t to di pa r t e -
cipare agli ut i l i del l 'azienda. 

Ma ci sono d i r i t t i derogabi l i degli azio-
nisti, per esempio, c e r t a m e n t e il d i r i t to di 
opzione e, secondo me, anche il d i r i t to di 
recesso. So che questa non è opinione una-
n i m e ; m a essa va conquis tando la mag-
gioranza della do t t r i na e, in t a lun i casi y 

anche della g iur i sprudenza ; e bas ta pen-
sare poi che quasi nessuna delle legisla-
zioni s t raniere a m m e t t e il d i r i t to di re-
cesso. 

SCIALOJA, relatore. Nessuna naz ione 
lo ha, eccet to il Por togal lo . 

F E E E I EÍTEICO. Ci sono a l t re ga ran -
zie della m i n o r a n z a ; ma que l l ' anemia eco-
nomica , cui a l ludevo, nel nost ro paese ha 
mol te vol te f a t t o de fo rmare queste garan-
zie della minoranza ; e per questo il collega 
Be lo t t i accennava con pa ro la f r a n c a al la 
indus t r ia del r icnt to , che viene promossa 
e p rovoca ta f r e q u e n t e m e n t e dal d i r i t to d i 
recesso. 

Onde io penso che se, per mot iv i ecce-
zionali e con p rovved imen to t rans i to r io , il 
legislatore, a soccorrere ques ta anemia eco-
nomica , sospende per un d e t e r m i n a t o pe-
r iodo il d i r i t t o di recesso, compie opera 
u t i le ed efficace. E d è per ques to che io 
preferisco e voterò il p roge t to minis ter ia le . 

E lo preferisco anche per u n ' a l t r a con-
siderazione, re la t iva a l l ' i s t i tu to del rec lamo 
al magis t ra to , proposto dalla Commissione» 
e che io non approvo anche per una ra -
gione generale, ol t re quelle t ecn iche esposte 
da qualcuno dei p r eceden t i o ra tor i . 

Io penso in via generica che da t r o p p o 
t e m p o in I t a l i a abb iamo l ' a b i t u d i n e di di-
s t ra r re i mag i s t r a t i dal loro ufficio ,spec'-
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fico della giurisdizione. Ai magistrati fac-
ciamo fare troppe cose ; il Codice di com-
mercio affida, per esempio, al pubblico mi-
nistero la sorveglianza delle società com-
merciali con relat ive sanzioni penali ; ma 
il pubblico ministero, in al tre faccende 
affaccendato, non si occupa e non può ef-
ficacemente occuparsi del regolare anda-
mento delle società commerciali . 

L a Germania ha ist i tuito il giudice di re-
gistro, che è un magistrato specializzato al 
mantenimento del rispetto alle leggi per 
ciò che riguarda l 'andamento delle società 
commercial i . E d il suo esempio, che ha dato 
buoni risultati, è stato recentemente imitato 
da altri paesi. Ma affidare ai magistrati , che 
hanno tante altre funzioni specialmente 
giurisdizionali, delle incombenze così deli-
cate , e in un turbinoso mondo come quello 
degli affari, è un voler domandare agli uo-
mini ciò che la divisione del lavoro sociale 
loro non consente. Senza dire, che con ciò 
si tolgono i magistrati da quella elevata e 
serena sfera di ufficio giurisdizionale che 
li deve tenere più elevati nella stima e nella 
fiducia del pubblico, senza i conta t t i che, 
specialmente nel nostro paese, per man-
canza di esperienza e di abitudine, dànno 
così di frequente luogo ai sospetti, il più 
delle volte, dichiaro, infondati, ma spesso 
insorgenti clamorosamente o serpeggianti 
fra le maldicenze quotidiane. 

E c'è un'ultima ragione, per la quale io 
do il mio consenso, malgrado le osserva-
zioni in contrario del collega Alessio, al 
progetto del Ministero: ed è lo scopo di 
questa legge. Io devo parlare sinceramente, 
perchè non posso fare altrimenti. Questa 
legge è una legge particolare; noi sappiamo 
che si sta formando nel nostro paese un 
aggruppamento che vuole avere nell 'eco-
nomia nazionale una funzione che io credo 
utile. In via generica sonò favorevole a 
questi aggruppamenti, perchè in I ta l ia il 
particolarismo separatista è uno dei pregi 
della nostra autonomia personale, ma finisce 
per diventare una debolezza, quando si pensi 
che il mondo moderno dà la vittoria a co-
loro che sanno adoperare la disciplina e la 
solidarietà delle forze. Noi invece vediamo 
che così per i soccorsi dopo il terremoto, 
come per l 'economia nazionale, o per qual-
siasi a l tra forma di a t t iv i tà sociale, cia-
scuno fa da sè, perchè ognuno crede di fare 
meglio degli altri ; nessuno approfitta del-
l'esperienza altrui, e non sappiamo cemen-
tare un ordine di energie che, raccolte in 

fascio, porterebbero vantaggi immensa-
mente maggiori. 

Tut to ciò, quindi, che avvia gli italiani 
ad essere meno particolaristi , ad essere più 
organizzati solidalmente cogli altri per 
coincidenza di interessi, credo che sia fun-
zione educativa, utile per il nostro paese 
e per le nostre popolazioni. 

Ma poi, ed è questa l 'ult ima parola che 
debbo dire, noi abbiamo in I ta l ia la fun-
zione e la influenza del capitale straniero. 

Pochi giorni or sono il nostro collega 
Witti, al l 'Accademia di Napoli, come i col-
leghi ricorderanno, ha fat to uno studio 
statistico, interessante, sul capitale stra-
niero in I ta l ia . S tamane l'amico Alessio di-
ceva che noi dobbiamo esser grati al capi-
ta le straniero che, parecchi anni or sono, 
è venuto in I ta l ia , quando l 'anemia econo-
mica nostra era più profonda, a renderci 
possibile l ' instaurazione di servizi pubblici, 
di imprese industriali : ed egli ha perfet ta-
mente ragione. 

10 vorrei però aggiungere una conside-
razione, sia allo studio del Witti, sia alle 
parole dell'amico Alessio. 

11 collega Witti, calcolando che il capi-
ta le straniero impiegato in I ta l ia sia di poco 
superiore al mezzo miliardo, in proporzione 
maggiore da parte del Belgio, dell 'Inghil-
terra e della Francia , in proporzione mi-
nore da parte della Germania, si l imitava 
a considerare la quanti tà del capitale stra-
niero che funziona economicamente in I ta l ia . 

Ma io penso che, oltre la quanti tà del 
capitale straniero, bisognava considerarne 
anche la qualità dell'azione. C'è un capi-
ta le straniero in I ta l ia che limita la sua 
azione ad un programma soltanto di pro-
pria (ed altrui) ut i l i tà economica, tipo ca-
pitale belga, francese, inglese, e c'è un ca-
pitale straniero che al programma, econo-
mico della sua azione aggiunge un program-
ma, direi, politico, tipo capitale germanico, 
di propria egemonia con più o men grande 
ed esteso asservimento o inceppamento 
della economia e delle energie nazionali. 

Dicendo questo, io non ho nessuna in-
tenzione offensiva : è una semplice diagnosi 
oggettiva, che ciascuno di noi fa tu t t i i 
giorni. 

Ora in tale stato di cose molte volte 
coloro che hanno un po' di coraggio eco-
nomico, che non è eccessivo in I ta l ia , si 
trovano da una parte, entro le pastoie della 
legge, le quali non impediscono di fare il 
male, ma mettono ostacoli a chi ha voglia 
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di f a re il bene, e da l l ' a l t r a s tanno di f r o n t e 
a d u n a sapiente , metodica d i r e t t iva s tra-
n iera , che con scarsi mezzi economici e 
finanziari a r r iva ad avere una po t enza 
di dominio as so lu tamente sp roporz iona ta 
a i capi ta l i impiega t i e s favorevole quindi 
allo sviluppo più sano e progressivo della 
nos t ra pubbl ica economia. 

Ora un disegno di legge, che, sia pu re 
come p rovved imen to t ransi tor io , incorag-
gia i capi ta l i i ta l iani , le società i ta l iane 
che abb iano analogia di i n t end imen t i eco-
nomici, ad una unione solidale che possa 
dar loro una maggiore energia a beneficio 
del nos t ro paese, io penso che sia un pro-
ge t t o degno della nos t ra approvaz ione . 
{Bravo!) 

E questo penso così per il m o m e n t o ec-
cez ionale che a t t ravers iamo, come, e t a n t o 
più, per dopo la guerra , giacche, dopo la 
guer ra , i capi ta l i s t ranier i av ranno bisogno 
di re in tegrars i e di reimpiegarsi ciascuno 
nel proprio paese. 

L ' I t a l i a , quindi, dovrà pensare al lora a 
p rovvede re alle propr ie necessità con le 
propr ie risorse e con le proprie forze. (Vive 
approvazioni). 

Questo disegno di legge incammina il 
popolo e l 'economia pubbl ica i ta l iana a 
pensa re a far da sè, ed è per ques to che io 
l ' app rovo ! (Vivissime approvazioni. — Ap-
plausi — Congratulazioni). 

P B E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re l'o-
norevole minis t ro di grazia e giustizia e cult i . 

O R L A N D O V. E. , ministro di grazia "e 
giustizia e dei culti. Dal pun to di vista degli 
scopi, che il Governo si è propost i con questo 
disegno di legge, giova anz i t u t t o che sia cir-
coscr i t ta la ma te r i a della d i spu ta . 

Certo essa r imane sempre a rdua , sempre 
g rave , sempre degna de l l ' a t tenz ione che la 
Camera vi ha dedica to . Ma io debbo pr ima 
di t u t t o d ich ia ra re che la discussione che 
ne è s t a t a f a t t a esorbi ta g randemente , sot to 
i diversi p u n t i di vista, dagli scopi ben pre-
cisi, che il Governo aveva present i nel pre-
p a r a r e questo disegno di legge. 

E s o p r a t t u t t o , onorevoli colleghi, debbo 
dolermi ,dolermi p ro fondamen te ,pe r quan to , 
mi a f f r e t to a dirlo, del t u t t o ob ie t t ivamen te , 
di due metodi , direi, d ' i n t e rp re t az ione circa 
le finalità di questo disegno di legge: me-
t o d i d ' i n t e r p r e t a z i o n e che ne oscurano il 
c a r a t t e r e , ne a l t e rano i l ineament i e, quello 
che è peggio, in t roducono una n o t a di par-
t icolar ismo, che in un disegno di legge di 
ques to genere non può non essere, diciamo 
p u r e la parola , esiziale. 

E per un m o m e n t o ebbi l ' in tenzione di 
i n t e r rompere l 'onorevole Alessio, q u a n d o 
mi pa rve che nel suo discorso di oggi, per 
a l t ro degno di lui (ed è t u t t o dire), impo-
s tava la ques t ione in t e rmin i che erano, a 
mio credere, del t u t t o estranei agli in ten-
d iment i nostr i . » 

N o n lo feci, perchè delle due 1 'una : o 
l 'onorevole Alessio av rebbe seguito la mia 
esor tazione e non av rebbe f a t t o più il di-
scorso, e a me allora sarebbe do lu to di non 
sentirlo; o lo av rebbe f a t t o lo stesso, e al-
lora sarebbe s ta to inut i le in te r romper lo . 
(Si ride). 

Ora 1,'onorevole Alessio pr ima, ^ 'onore-
vole Eerr i da un pun to di vis ta completa-
mente diverso, or ora, e l 'onorevole E u -
genio Chiesa, che posso c i ta re per aver lo 
inteso nella Commissione, hanno r i t e n u t o 
che questo disegno di legge sia s t a to de-
t e r m i n a t o da un fine par t ico lare , da un 
certo a g g r u p p a m e n t o , da una cer ta con-
cent raz ione di banche minor i di ca ra t t e re 
nazionale, che av rebbe dovu to affermarsi 
cont ro u n a t endenza non nazionale . (In-
terruzione del deputato Graziadei). 

E i p e t o quello che si diceva, caro Gra-
ziadei. (Commenti). Io mi pongo dal p u n t o 
di vista degli o ra tor i che hanno par la to in 
t a l senso; e, come ho a n t i c i p a t a m e n t e di-
ch ia ra to che, per conto del Governo, non 
posso accogliere ta le in terpre taz ione , così 
dichiaro nella più recisa ed assoluta ma-
niera che, quando io p repara i questo dise-
gno di legge, a l t ro io non avevo presente 
se non un bisogno generale, cui esso, in 
man ie ra generale , potesse p rovvedere . 

I bisogni di ca ra t t e r e economico mi erano 
s ta t i segnala t i a p p u n t o in questa f o r m a 
ob ie t t iva e generale da quel minis t ro cui 
spe t t a l 'onore e l 'onere di sovra in tendere 
a l l ' andamen to del l 'economia nazionale del 
mio paese, dal minis t ro de l l ' agr icol tura ; ed 
io po tevo e dovevo i n t e r a m e n t e confidare 
ne l l ' ob ie t t iva p o r t a t a del f enomeno che mi 
ven iva segnala to . Giammai mi sarei propo-
sto di compilare un disegno di legge con 
scopi par t ico la r i , d i re t to al fine di determi-
na re le società a fa r quasi t u t t e u n a sola 
società. Una simile ipotes i mi con t r i s t a . 

M A E C H E SANO. Che c'è di male? 
O B L A N D O Y. E. , ministro di grazia e 

giustizia e dei culti. Non ci sarà nulla di 
male, ma le cose debbono ch iamars i col 
loro nome. (Bravo!) La discussione odierna 
mi r icorda, in proporzioni sia pur molto 
r ido t t e , la famosa discussione di quel l 'As-
semblea, credo la Costituente, della B i v o l u -
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zione francese, in cui a lungo e calorosa-
mente si disputava se i componenti dell 'As-
semblea dovessero essere o no rieleggibili ; 
fino a che Mirabeau si risolse a proporre un 
articolo, il quale stabilisse ch'egl i - Mira-
beau - non era rieleggibile, dicendo che 
così si sarebbe veduto scomparire senz'al-
tro ogni questione! 

L a p o r t a t a della legge è e vuol essere 
generale. Essa è stata determinata da un' 
bisogno generale; mi è stata indicata come 
necessaria, e quelle manifestazioni di ca-
rattere politico ed economico, che mi sono 
pervenute, hanno e serbano per me carat-
tere generale. Mi basti c i tare il voto della 
Camera di commercio di tMilano, del centro 
industriale e commerciale maggiore d 'Ital ia . 

C H I E S A E U G E N I O . Che non parlò di 
fusione. 

O B L A N D O Y . E . , ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. T a n t o meglio! Ciò con-
f e r m a di più la portata obiett iva della 
questione, che ci si presenta. {Commenti). 

S C I A L O J A , relatore. Par lò anche di fu-
sione. 

O R L A N D O V. E . , ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. Desidero poi fare un'al-
t r a osservazione, che potrà sembrare inge-
nua o anche incompetente, provenendo da 
me, che non ho una conoscenza molto ap-
profondita di simili meccanismi. Ma io mi 
domando : se d a v v e r o la combinazione, a 
cui hanno alluso l 'onorevole Alessio per de-
primerla, e l 'onorevole Eerri per lodarla, do-
vesse compiersi con così grande ampiezza di 
v e d u t e e con così grande larghezza di mezzi 
e di fini, v i sarebbe stato proprio bisogno di 
questo disegno di legge? (Interruzioni). 

D a parte del l 'onorevole Alessio si par-
l a v a di questa legge come se contenesse la 
concessione di qualche privilegio. Ora, se 
si vogliono fondere queste società, si pos-
sono fondere anche senza bisogno del no-
stro permesso ; e la questione del recesso, 
da un punto di vista pratico, si risolve fa-
ci lmente, mettendo nel prevent ivo della 
combinazione che si vuol fare qualche cen-
t inaia di migliaia di lire di più o di meno, 
non per decidere la minoranza, ma per far 
star quieto qualcuno che sia un po' irre-
quieto. {Commenti). 

Credere che una simile combinazione 
possa dipendere da questo articolo di legge, 
f rancamente mi pare ammettere una gran-
de sproporzione fra i mezzi e i fini, che si 
vogl iono raggiungere. 

Sot to un secondo punto di vista, poi, la 
discussione a v v e n u t a esorbita dalle finalità 

concrete del disegno di legge, che abbiamo« 
presentato, giacché a proposito di esso si 
è discusso quasi che ci dovessimo preoc-
cupare delle condizioni generali, in cui ver-
sano le società commercial i i taliane. 

Non sono liete, siamo perfet tamente 
d 'accordo. Eorse, volendo fare un po' di 
patologia di questo male, mi accosterei a i 
punto di vista, direi, di filosofia pol i t ica 
del l 'onorevole Alessio. È un punto di vi-
sta, che può sembrare il più accademico, 
ma ohe in real tà è il più pratico di t u t t i ; 
e io credo con lui che sia assai più questione 
di costumi e di formazione di abito econo-
mico anziché di questa o di quella disposi-
zione formale di legge. 

A d ogni modo (mi perdoni la Camera 
questa digressione, che mi sarei vo luto di 
proposito interdire) qui non si t r a t t a di 
sapere se le nostre società commerciali va-
dano bene o vadano male, abbiano o non 
abbiano bisogno di una legge di r i forma. 

Questa r i forma è v ivamente sentita; im-
pegni sono stati presi dinanzi al la Camera 
da t u t t a una serie di ministri di grazia e 
giustizia, t ra i quali sono anch ' io ; che se, 
per altro, queste promesse non sono state 
finora mantenute, vogl iate pur credere che 
la ragione principalissima v a r icercata nelle 
difficoltà inerenti a l l 'argomento. 

Nondimeno io non ho difficoltà ad ac-
cogliere l 'ordine del giorno della Commis-
sione, che vuole da parte del Governo l'im-
pegno della presentazione di un disegno dì 
riforma fondamentale . U n a cosa, però, è 
certa: che, presentando questo disegno di 
legge, nei propositi del Governo non era 
e non p o t e v a essere, per la natura stessa 
del p r o v v e d i m e n t o che si proponeva, a lcun 
pensiero di r imediare ai mali permanenti 
degli organismi delle nostre società. 

Il progetto di cui ora si discute, è di 
carattere contingibile ed urgente. 

E d è proprio curiosa la situazione mia ; 
ed io sembro perseguito da uno strano de-
stino ! A proposito della legge per la difesa 
pol i t ico-mil i tare dello Stato , mi si v o l e v a 
costringere ad ammettere che si trattasse 
di una legge di eccezione, mentre ero one-
stamente convinto che tale non era; ora, 
per contrario, a proposito di questa legge, 
che io annuncio essere una legge di ecce-
zione, vengono fuori t u t t i i desideri, t u t t e 
le aspirazioni, t u t t e le esortazioni a var ie 
r i forme di carat tere non temporaneo, ma 
organico e definitivo. 

Age quod agis ; non sarebbe questo ve-
ramente il momento. 
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S o t t o questo aspet to , avrebbero del t u t -
to rag ione le osservazioni f a t t e s t a m a n e 
dal l 'onorevole Cavagnar i , con la sua pro-
posta di sospensiva, e da l l 'onorevole Ales-
sio nella chiusa del suo discorso, q u a n d o 
ha d e t t o che non si r i formano gli art icoli 
di un Codice in q u a t t r o b a t t u t e . Sebbene 
non si possa, da l l ' a l t ro la to , g iu s t amen te 
conveni re nella cr i t ica f a t t a da l l 'onorevole 
Alessio: cioè, che ques to disegno di legge 
sia s ta to p resen ta to in manie ra precipi tosa, 
quando si pensi che dal 18 febbra io è di-
nanzi alla Camera e che non è p ropr io colpa 
nos t ra se viene alla discussione della Camera 
in uno degli u l t imi giorni di questo periodo 
di lavoro pa r l amen ta re . 

Questo nostro p r o v v e d i m e n t o si collega 
con quella, p u r t r o p p o , oramai numerosa 
serie di p r o v v e d i m e n t i presi in via d 'u r -
genza di f r o n t e alle condizioni d a v v e r o 
eccezionali, che il mondo e il nost ro paese 
a t t r ave r sano . È un p rovved imento che va 
considera to con quegli stessi cri teri , onde 
si può considerare, ed è s t a to considera to , 
il disegno di legge sulla mora tor ia . 

Senonchè è accadu to questo f a t t o note-
vole: nessuno ha t r o vato da r idi re su t u t t o 
ciò che abbiamo f a t t o per decreto-legge. 
Abbiamo, nella mora to r i a , invaso il campo 
dei d i r i t t i ind iv idua l i ; abbiamo f a t t o del 
Governo un commerciante all ' ingrosso di 
grano, impegnando il bilancio dello S t a t o 
per più e più decine di mi l ion i ; eppure 
in t u t t o questo ci h a n n o accusa to di ti-
midezza eccessiva, e q u a n d o ci siamo t ro-
va t i di f r o n t e a d i r i t t i indiv idual i , d inanzi 
ai quali ci siamo a r res ta t i , ci hanno r im-
provera to di non aver f a t t o abbas t anza , 
come con le requisizioni del grano, e così 
via via. 

Quando , invece, siamo a r r iva t i alle so-
cietà anonime, ci siamo t r o v a t i di f r o n t e 
ad una sensibilità così squisita, che si è 
d a t a la s tu ra a t u t t e le discussioni... (In-
terruzioni). 

Tornando , dunque , al p u n t o d i p a r t e n z a , 
il disegno di legge è d e t e r m i n a t o . da ra-
gioni d ' u rgenza . I l p r imo ar t icolo ha il ca-
r a t t e r e d ' i n t e rp re t az ione a u t e n t i c a , e nes-
suno ha messo in dubbio che tale ne sia 
la p o r t a t a . 

È t e m p o ormai di p rovvedere a mezzi 
moderni , a meccanismi agili, e sia pu re 
a rd i t i , che diano r imedio ai mal i cagionat i 
dalla t radizione; e sarebbe - a mio avviso -
oppor tuno che i P a r l a m e n t i modern i aves-
sero un propr io organo di i n t e rpe t r az ione 
a u t e n t i c a p e r m a n e n t e , t ag l i ando così cor to 

alfe t roppe d ispute che sorgono. Dal 1865 
ad oggi ancora non sappiamo se i ge rmani 
debbano avere la quota di d i r i t to o la 
quo ta di f a t t o . (Interruzione). 

C'è la Cassazione, è vero. Ma non sempre 
la g iur i sprudenza della Cassazione è con-
corde e pacifica. Ad ogni modo, poiché 
questo ufficio per l ' i n t e rp re taz ione au ten-
t ica delle leggi manca oggidì, e non v' è 
a l t ro modo d ' in te rpre taz ione a u t e n t i c a se 
non quello della legge a p p r o v a t a dal Par la-
mento , così l 'ar t icolo 1° del nostro disegno 
di legge p ropone una in t e rp re t az ione au-
ten t i ca , sulla quale sono concordi t u t t i i 
t r a t t a t i s t i e t u t t a la do t t r i na , credo senza 
eccezioni : sono, invece, d ivergent i le Cort i 
di giustizia. 

Nessuna innovazione ist i tuzionale, dun-
que, ma semplice risoluzione in via d ' in-
t e rp re taz ione au ten t i ca di una ques t ione 
cont roversa . 

Articolo secondo : sospensione per un 
f n n o del di r i t to di recesso : ecco t u t t o il 
c o n t e n u t o di questa disposizione. La Ca-
mera la respinga o l ' acco lga : p r e m e t t o 
crfuanto dirò più in là, e cioè che noi non 
facc iamo la ques t ione poli t ica in quest i ar-
goment i . Però , la Camera abb ia presen te 
la p o r t a t a del t u t t o t e m p o r a n e a della dispo-
sizione, in r iguardo alle condizioni ecce-
zionali del momen to economico del nos t ro 
paese. Quindi, non c'è che da fare questa 
sola indagine : che cosa noi sacrif ichiamo 
con questa forma di sospensione, e se qu ind i 
abb iamo la f aco l t à di far lo ; secondaria-
mente , se, in meri to, ciò si giustifichi. U n a 
quest ione di fo rma e una ques t ione di so-
s tanza . 

Quest ione di fo rma . I l d i r i t to di re-
cesso r a p p r e s e n t a un d i r i t to quesito, sicché 
possa un P a r l a m e n t o incidere su di esso, 
col sospenderlo o con l 'abolir lo? Quest ione 
accademica , su cui sorvolo. La Camera , la 
Dio mercè, non è l ' ambien te propizio alle 
discussioni accademiche . 

L 'onorevole Be lo t t i ha accenna to (e, se-
condo me, con ragione) che qui versiamo 
in t e m a d ' a s p e t t a t i v e , t u t t o essendo subor-
d ina to non solo ad e lement i di f a t t o , ma 
ad u n a va lu t az ione sogget t iva degli ele-
ment i di f a t t o , se ed in quan to quella fusione 
o que l l ' aumen to di capi ta le , eseguito o non 
eseguito in quella maniera , possa appar i re , 
o meno, lesivo dell ' interesse indiv iduale . Ad 
ogni modo, secondo me, se vole te sul pro-
posito la mia opin ione d 'accademico, qui 
noi non vers iamo nell ' ipotesi d ' un d i r i t to 
c o n t r a t t u a l e , sicché un P a r l a m e n t o debba 
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necessariamente, quando si tratt i di toc-
carlo, aver maggiori preoccupazioni e pro-
cedere con più rigorosa cautela. 

Il diritto di recesso non discende dalla 
natura contrattuale del vincolo, che col-
lega tutt i i soci ; anzi, in certo senso, direi 
che il diritto di recesso è contro la natura 
contrattuale del vincolo tra i soci ; e ciò 
per una ragione assai semplice: perchè un 
vincolo contrattuale può essere e può non 
essere nella sua inscindibile unità; ma il 
recesso, così come si pone nella nostra legi-
slazione, per cui, dato un vincolo che col-
lega, sia pure per ragione di volontà, cinque 
individui, di fronte al dissenso, non già che 
si rescinda il rapporto giuridico nella sua 
totalità, non già che la maggioranza tra-
scini... (Interruzioni). 

M A R C H E S A N O . Pei dissenzienti si re-
scinde. 

O R L A N D O Y . E., ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. Mi felicito con la fran-
chezza del mio amico Marchesano, il quale 
risolve la questione con un semplice taglio 
dato dal suo pesante avambraccio. (Inter-
ruzioni). 

Dico che sono questioni di studio ; ma 
non credo che si possa parlare di rescis-
sione, quando il contratto continua ad esi-
stere per la maggioranza. 

Ad ogni modo, secondo me, e secondo la 
opinione più seguita, trattasi veramente di 
un diritto conferito dalla legge, per quella 
qualità semipubblicistica delle società ano-
nime, che i Tedeschi hanno portato alle ulti-
me conseguenze: dal momento chela società 
è considerata un corpo, una persona morale, 
è soggetta interamente al diritto pubblico. 
Noi siamo in una via di mezzo : non ci 
siamo ancora decisi tra il carattere di di-
ritto pubblico ed il carattere di diritto 
privato ; v'è qualche cosa che attiene al-
l'uno, e qualche cosa che attiene all'altro. 
Secondo me, il diritto di recesso è un'af-
fermazione della natura pubblicistica delle 
società anonime; e quindi, in un certo senso, 
possiamo dire: il Parlamento ha dato ed il 
Parlamento toglie; sia fatta la volontà 
del Parlamento. 

Ad ogni modo, questa è una questione 
di carattere ozioso: perchè ammettiamo 
pure che il diritto di recesso sia individuale, 
puro e semplice, da assomigliarsi a tutt i i 
diritti individuali; ma, domando, è o non è un 
diritto individuale perfetto anche quello del 
povero operaio o del modesto borghese, che 
ha portato i suoi risparmi ad una Banca, 

con la sicurezza, sino ad una certa cifra, 
di poterli riscuotere? 

Questo è un diritto perfetto; e pure nes-
suna coscienza giuridica s' è ribellata, nes-
sun senso di ripugnanza s'è provato... (In-
terruzioni all' estrema sinistra). 

A L E S S I O . È diverso il caso. 
O R L A N D O j V . E.,ministro di grazia e giu-

stizia e dei cwZii.LNaturalmente è diverso (In-
terruzione del deputato Alessio). Scusi, onore-
vole Alessio, non gareggi per sicurezza di opi-
nioni con l'onorevole Marchesano! Sarà pur 
vero che il contenuto è diverso, ma for-
malmente è un diritto, e questo diritto noi 
abbiamo creduto di poter limitare. È o non 
è un diritto quello del produttore di espor-
tare liberamente la sua merce! Tra i diritti 
individuali più sacrosanti non vi è quello 
della libertà di commercio'? Ora i nostri 
divieti di esportazione che cosa hanno fatto 
se non limitare questo diritto individuale, 
che si attiene allo svolgimento della pro-
pria attività industriale ed economica"? Dun-
que, io non so comprendere perchè dob-
biamo provare tanto scrupolo nel limitare 
questo diritto di recesso, questo diritto di 
una minoranza capitalistica (perchè qui non 
vi è nemmeno la questione del proletario, 
o delle classi lavoratrici, e la minoranza è 
composta di capitalisti al modo istesso della 
maggioranza) quando non l'abbiamo pro-
vato allorché si trattò di limitare veri, pro-
pri, sacrosanti diritti individuali? È conve-
niente intervenire? La eccezionalità del mo-
mento, che si attraversa, giustifica l'inter-
vento? 

Una voce dall' estrema sinistra. Ora sì, che 
ci siamo! 

O R L A N D O V. E., ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. Noi abbiamo creduto 
di sì, per varie considerazioni. 

Prima di tutto, io non descriverò la gra-
vità della crisi, che si attraversa, benché 
sia facile prevedere com'essa possa anche 
divenire più grave. 

È, quindi, naturale la spinta nelle società 
anonime, in cui si concentra tanta parte 
della vita economica del paese, di provve-
dere alle profonde deficienze, che la crisi, 
che non ha precedenti nella storia del 
mondo, come non ha precedenti nelle cause 
che l'hanno determinata, certamente pro-
durrà. 

Come provvedere? Con l 'aumento del 
capitale ? 

Noi l 'abbiamo messo quasi per afferm a -
zione di principio, perchè, siccome le ri-
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p u g n a n z e per ciò che r iguarda il recesso, 
in caso di a u m e n t o di cap i t a l e , sono di 
g ran lunga maggiori di quello, che non 
siano per il caso di fus ione, sembrava s t ra-
no che il p r o v v e d i m e n t o si dovesse pren-
dere per l ' uno dei casi, e non per l ' a l t ro . 
Ma, nel momen to , che si a t t r a v e r s a , non 
occorre essere g ran finanziere per compren-
dere che l 'a iuto con l ' a u m e n t o del cap i ta le 
sarà il più difficile ad o t t ene re , a p p u n t o 
per la ra re faz ione dei capi ta l i . Al lora non 
r i m a r r à che la fusione. 

Ora è ev iden te che due Società, aven t i 
il medesimo obiet to , e che per l ' u r t o for-
midabi le sofferto a causa delle ragioni a cui 
ho accenna to , si t r o v a n o indebol i te , il gior-
no in cui si fondono, p o t r a n n o procedere 
come due zoppi che, isolati cadrebbero , a 
b r acce t t o c a m m i n a n o ancora . 

D a t o il m o m e n t o , che si t raversa , non 
è da p revede re una spinta verso gli abusi 
e le f rod i in danno delle minoranze , per-
chè c' è t r o p p o da b a d a r e ai casi p ropr i , 
per pensare ad inscenare graziose t ru f f e in 
danno delle minoranze. 

Ma prescindendo da ques ta ragione che 
ha un c a r a t t e r e del t u t t o generale e costi-
tuisce, direi, p iu t tos to lo sfondo del qua-
dro anziché le figure che voglio disegnare, 
come agisce p r a t i c a m e n t e il d i r i t t o di re-
cesso ? 

I l d i r i t to di recesso (diciamolo pure , 
perchè è la ver i tà) dà a l l ' az ionis ta in mi-
n o r a n z a qualche cosa, senza dubbio , chè 
a l t r imen t i non si lo t te rebbe t a n t o per dar lo 
o per toglierlo; ma e f f e t t i vamen te che cosa 
dà ? Dà una lite, dà un d i r i t to litigioso. 

E, in fa t t i , la legge che a t t r ibuisce il recesso 
in t a n t o poi p r a t i c a m e n t e si risolve o meno 
in un van tagg io de l l ' az ionis ta in q u a n t o si 
sa come v a l u t a r e le quote sociali, perchè se 
la quo ta sociale,* che l ' az ionis ta v iene a ri-
t i r a r e in v i r t ù del recesso, è minore anche 
di quella che e f f e t t i vamen te egli po t r ebbe 
godere r imanendo nella società, è chiaro 
che il d i r i t to di recesso si risolve in un danno 
anziché in un benefìcio. 

Come si va lu t a la quo ta ? Si v a l u t a in 
re lazione all ' u l t imo bilancio a p p r o v a t o . 
Quale è ques t 'u l t imo bilancio % Qui navi-
gh iamo in pieno dubbio di g iur i sprudenza . 

È 1' u l t imo bilancio dell' u l t imo anno di 
esercizio approva to , è un bi lancio f a t t o 
appos t a per quella fusione o per quel l ' au-
men to di capi ta le a cui il recesso si rife-
risce % 

Sono quest ioni , la cui soluzione voi ben 
-comprendete quale inf luenza abbiano nella 

va lu taz ione del d i r i t to di recesso e come colo-
r ino o meno di maggiore o minore ingiustizia 
il d i r i t to de l l ' az ionis ta , perchè, se per caso 
si dovesse a m m e t t e r e che il r eceden te possa 
v a l u t a r e la sua quo ta sopra un bi lancio 
f a t t o nel periodo in cui la crisi non imper-
ve r sava , voi vede te come in questo caso il 
d i r i t t o di decesso si t r a d u r r e b b e in un vero 
ing ius to danno a r reca to alla maggioranza 
ed in un indebi to a r r icch imento della mi-
noranza . 

È una serie di questioni, e di quest ioni 
formidabi l i , che si r isolvono in esami di 
bilanci e di por tafogl i , in r icerche di l igenti , 
minuziose, di a t t i v i t à sociali. 

Ora io non mi m e t t o dal p u n t o di vista 
così severo, onde anche qui dent ro il di-
r i t t o di recesso fu qualif icato come un 
mezzo di r ica t to , che si esercita dalla mi-
no ranza in danno della maggioranza : non 
voglio f a re di queste ipotesi così ca tas t rof iche 
e pessimistiche; ma prego la Camera di con-
siderare, per met te r s i dal p u n t o di vista 
se l ' eccezional i tà del momen to giustif ichi 
oppur no un p r o v v e d i m e n t o eccezionale, 
di considerare - dicevo - se sia proprio que-
sto il m o m e n t o oppor tuno di fare che t u t t e 
le nos t re società s ' ingolfino in litigi, e che 
v e d a n o esamina t i e spulciat i i p ropr i bilanci 
ed i propri por ta fog l i . 

E non basta ancora . E qui vengo al l 'ar-
gomento , che - dirò con frase dan tesca - co-
s t i tu ì il p u n t o che mi vinse. Quale è la 
p o r t a t a del recesso? La p o r t a t a del re-
cesso è u n a l iquidazione parziale. I l re-
cesso suppone u n a l iquidazione parzia le . 
I n v i r t ù del recesso, vi sarà una quo t a x 
di azionist i che, in luogo di res ta re com-
par tec ip i di u n a azienda, con t u t t i i suoi 
rischi e le sue alee, r icava danaro smobi-
l izzando. 

E r a proprio in questo momento , nel 
m o m e n t o della mora to r ia , nel momento 
de l l ' espor taz ioni a r res ta te , nel momento 
di crisi di lavoro, nel momento delle Borse 
chiuse, era proprio in questo momen to che 
si doveva r iconoscere ad una minoranza 
ques to privilegio di po t e r r i t i r a re le pro-
prie ragioni ? 

B a d a t e , l ' ipotesi della legge, quando con-
ferisce il d i r i t to di recesso, è questa , a l t r i -
men t i la legge non si g ius t i f icherebbe: che 
la mino ranza sia s t a t a dannegg i a t a da u n a 
del iberazione della magg io ranza , e che sfug-
ga a ques ta ingius ta pressione col l iquidare 
la sua q u o t a e andarsene via . Ma in un mo-
m e n t o come l ' a t t ua l e , in cui l ' az ionis ta che 
ha la sua azione non la può negoziare nor-
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m a l m e n t e , perchè le Borse son chiuse, 
quando la mino ranza possa avere l 'occa-
sione di recedere, sono au to r i zza to a cre-
dere che non sarà già perchè u n a f rode fu 
consumata che il d i r i t to di recesso venga 
eserci tato, non sarà già perchè una f r o d e 
¡sarà f a t t a in d a n n o della minoranza , non 
sa rà già perchè la m i n o r a n z a non t r ov i di 
sua comodi tà di res ta re nella società, m a 
sarà, invece, perchè smobilizza, perchè in 
ques ta man ie ra r agg iunge quello scopo che 
t u t t i coloro che avevano dana ro depos i ta to 
(che pure era dana ro ) non hanno p o t u t o rag-
giungere, es igendolo: no, l ' az ionis ta , che si 
t r o v a coinvol to in quest.a spaventosa crisi, 
che va incon t ro a t u t t e queste alee, di 
f r o n t e allo sforzo della magg io ranza di 
f ron tegg ia re u n a s i tuaz ione graviss ima e di 
p rovvede re col sacrifìcio col le t t ivo e sociale 
a t ene r su l ' az ienda, propr io in questo mo-
men to f a i ' a t t o s impatico, f a l ' a t t o di g r a n d e 
sol idar ietà dicendo: d a t e m i i d a n a r i e me 
ne vado ! 

A me questo è sembra to v e r a m e n t e dan-
noso, v e r a m e n t e pericoloso, presc indendo 
da ogni a l t r a considerazione ! 

Si è pu r alluso alla nazional izzazione o 
snazionalizzazione del capi ta le , a p p u n t o 
per la v i r tù in te rnaz iona le di esso; e non è 
eccessivo il credere che non poco capi-
t a l e delle nost re società, qual i che esse siano, 
è capi ta le s t raniero ; e nel m o m e n t o in cui 
noi discut iamo vi è la t endenza di t u t t o 
il capi ta le s t ran ie ro di t o rna re verso la 
p ropr ia nazione. (Commenti). 

Io non faccio quest ioni nè di Es t nè di 
Ovest , nè di Nord nè di Sud ; mi riferisco a 
t u t t o quel qualsiasi cap i ta le s t raniero che 
è impiega to nelle nos t re società, e a cui 
noi, col d i r i t to di recesso, d iamo la via sem-
plicissima di andarsene , agg ravando i cambi 
a danno nost ro . 

Queste considerazioni , nel loro comples-
so, mi sembrarono v e r a m e n t e gravi e vera-
mente decisive, e f u perciò che noi propo-
nemmo quella disposizione. 

La Commissione ha l avora to in to rno ad 
essa con g rande amore, e i n d u b b i a m e n t e 
ha f a t t o meglio ; ma io non vorrei , dalle 
cose che sono s t a t e de t t e , r ipe tere qui il 
m o t t o che il meglio è nemico del bene. E 
debbo anche aggiungere, e c e r t a m e n t e con 
mio profondo dispiacere, che que l l ' agg io 
dato aliquo retento, quel do ut des che si 
verifica f ra Ministero e Commissione, e che 
r appresen ta quella f o r m a di t ransaz ione 
pol i t ica p e r f e t t a m e n t e leci ta e per fe t t a -
m e n t e ammessa, questa vol ta non ha neppure 

p o r t a t o ai r i su l t a t i u t i l i del pieno accordo 
f r a Ministero e Commissione, perchè l 'ac-
cordo non c'è, o a lmeno non è comple to 
su t u t t i i punt i . (Commenti). 

Ma, r ipeto , prescindendo da questioni,, 
che io r epu to minori , qua le può essere l ' in-
t e rp re taz ione a u t e n t i c a del l 'a r t icolo 164, 
quale può essere la conseguenza di r endere 
p e r m a n e n t e l 'abol iz ione del d i r i t to di re-
cesso per l ' a u m e n t o del capi ta le ? I n t a l i 
quest ioni io consento con la Commissione; 
ma, per "altro, esse non sono di t a n t a im-
p o r t a n z a che possano indu r re a una sostan-
ziale r i fo rma , sia p u r parziale, del Codice, 
ond 'è che occorre t o r n a r e alla p iena t r ans i -
to r ie tà di t u t t e le disposizioni, che il disegno 
ministeriale p roponeva . 

SCIALOJA, relatore. L ' a r t i co lo I o è de-
finitivo... 

O R L A N D O V. E. , ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. S t a bene, ma non è 
un p u n t o essenziale. Dunque , qui il dis-
senso si è accen tua to nei discorsi degli ora-
tor i per ciò che r igua rda l 'ar t icolo, 4, pro-
pos to dalla Commissione. 

L ' a r t i co lo 4 è mosso da questo pensiero : 
r iconosciuta la giustizia della propos ta onde 
si sospende t e m p o r a n e a m e n t e 1' esercizio 
del d i r i t to di recesso, si t r a t t a v a di vedere 
se a lcune garanzie sussidiarie potessero o 
no esser d a t e alle minoranze . 

La Commissione ha propos to un ar t i -
colo 4, nel quale il Governo non ha "po-
t u t o consent i re per le ragioni de t t e da i 
p receden t i ora tor i , ai qual i mi r i m e t t o . 
Sono conv in to che dal p u n t o di vis ta so-
ciale, da cui ques ta legge è mossa, l ' a r t i -
colo 4, p ropos to dalla Commissione, r ap -
presen ta qualche cosa che peggiora l ' a t t u a l e 
d i r i t t o di recesso. Sono convin to che una 
società t r a il guaio del recesso e il guaio 
di ques ta specie di padron i , in casa - per 
così dire - quali sarebbero gli esperti , esco-
g i ta t i da l l ' a r t ico lo 4 della Commissione, 
prefer i rà come un male minore il d i r i t to di 
recesso. 

I l Governo aveva proposto u n ' a l t r a solu-
zione, che, m e n t r e d a v a ragione alle preoc-
cupazioni della Commissione, era più ri-
spettosa del d i r i t to di g ius ta l iber tà , che 
compete alle maggioranze . 

N o n en t ro nei pa r t i co la r i delle cr i t iche 
di ques ta disposizione da me proposta . Po-
t r emo discuter le se e quando ve r remo al-
l 'esame del l 'ar t icolo 4; ma concludo, ora-
mai, il mio dire, p r e g a n d o la Camera di 
acconsent i re al p u n t o di vis ta eminen te -
men te t rans i tor io , da cui il disegno di legge 
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è s ta to inspi ra to , e di voler sentire, come il 
Ministero ha sent i to , e, soggiungo, profon-
d a m e n t e sent i to , che questo p r o v v e d i m e n t o 
g i o v a v a al paese ed a l l 'economia nazio-
nale e che non fosse propr io questo il mo-
m e n t o migl iore perchè noi a iu tass imo quel 
m o v i m e n t o del « si salvi chi può », che si 
d e t e r m i n a a p p u n t o q u a n t o si t r a t t a di crisi. 
JN"OÌ c redevamo - come crediamo - che u n a 
remora a ques ta sp in ta e m i n e n t e m e n t e 
egoistica fosse r ichiesta e fosse degna e 
nobile, a v u t o r igua rdo al m o m e n t o che si 
t r a v e r s a . 

Ripeto : noi non faremo una quest ione 
pol i t ica a questo proposi to , ma a b b i a m o 
il d i r i t to di confidare che la Camera av rà 
in questa m a t e r i a il .medesimo sen t imento , 
che il Governo ha avu to . (Vive approva-
zioni — Applausi al centro). 

Voci. La ch iu su ra ! La chiusura ! 
P R E S I D E N T E . Essendo s t a t a chiesta 

la chiusura , chiedo se sia appogg ia ta . 
(È appoggiata). 
Essendo appoggia ta , pongo ai vo t i la 

chiusura , r i servando la parola alla Com-
missione. 

(La chiusura è approvata). 
H a faco l tà di par la re l ' onorevo le presi-

d e n t e della Commissione. 
BAVA, presidente della Commissione. Co-

me pres idente della Commissione lascio il 
compi to di r i spondere pe r la p a r t e tecnica 
e g iur id ica della legge al valoroso re la to re 
che ne ha d i r i t to e dovere, e r ingrazio l 'ono-
revole minis t ro di avere sgombra to il ter -
reno da due singolari cr i t iche alla legge, 
f a t t e , una questa m a t t i n a e l ' a l t r a nel po-
meriggio. L ' av re i f a t t o a nome dei colleghi. 

L 'onorevo le Alessio ha n o t a t o s t a m a n e 
che si t r a t t a di u n a legge speciale per 
creare un i s t i t u to di credi to , e ha chiesto 
a noi e a l l 'onorevole minis t ro del tesoro 
la ragione, la necessità, la fo rma e i a fun -
zione di t a le i s t i tu to , e le sue relazioni con 
la polit ica del tesoro (anzi con le due poli-
t i che del tesoro) e cogli i s t i tu t i di emis-
sione. 

L 'onorevole Enr ico Fe r r i ha d e t t o oggi 
che è inut i le che d iscu t iamo di provvedi-
m e n t i general i sul Codice di commercio, 
perchè t u t t i sanno che si t r a t t a di cost i tu i re 
una banca nuova , ut i le alle esigenze econo-
miche del momen to e r imedio a l l ' anemia 
economica. 

Io debbo d ichiarare alla Camera che, 
d ' accordo col Ministero, s iamo s t a t i e le t t i 
dagli Uffici e abb iamo esamina to il pro-

ge t to di legge, per la r i fo rma di due o 
t r e ar t icol i del Codice di commercio, non 
per quest ioni del Tesoro. Questo era il no-
stro compito: a ques to abbiamo adempiu to . 
E abbiamo f o r m u l a t o (modificando il tes to 
ministeriale) propr io degli art icoli per inse-
rirli nel Codice e non per a l t ro . 

La legge ha due pa r t i , u n a stabi le , una 
t e m p o r a n e a . 

I l p r imo ar t icolo (o prima par te ) r i sponde 
a u n a propos ta di legge d ' i n i z i a t iva parla-
m e n t a r e che, come è nel disegno mini-
s ter ia le , p r e sen t ava una disposizione per* 
m a n e n t e da i n t r o d u r r e nel Codice di com-
mercio, anche per ev i ta re dannose incer tezze 
di g iur i sprudenza . Su questo articolo t u t t i , 
pare, siamo d 'accordo . La Commissione, su 
cui si sono scagliat i t a n t i stral i , lo ha, 
con severo studio, in p a r t e modif icato, e 
noi abb iamo creduto bene di farlo, coll 'as-
senso anche dei ministr i che in te rvennero 
nella discussione, e che g iudicarono quelle 
modificazioni buone e ragionevol i . Oggi sono 
v e n u t e le cr i t iche aspre di va r i o ra tor i , ma 
noi ancora sper iamo che il 1° art icolo sia 
accol to col nost ro testo ! La logica ha le 
sue ragioni o a lmeno le sue speranze. 

L 'onorevole Alessio (dopo aver pa r l a to 
della polit ica del tesoro) disse che questo pro-
ge t to toglie agli azionisti il d i r i t to di re-
cesso, ed ha loda to infine il Ministero, 
dopo avi rio t a n t o cr i t ica to , perchè in qual-
che modo col suo p roge t to meglio t u t e l a v a 
il d i r i t to di recesso. 

L 'onorevole Alessio forse non ha le t to 
la relazione della Commissione. ìsToi ab-
biamo, d iscutendo a lungo coi ministr i , cer-
cato di t empera re l ' abbandono , proposto dal 
Ministero, del d i r i t to degli azionist i . Gli ar-
ticoli sono chiari e bas ta leggerli. 

L 'onorevole Ferr i ha consigliato di f a r e 
queste r i fo rme con un piano organico e ha 
d e t t o che a noi manca . Ricordo che già par -
ziali r i forme fu rono p resen ta te dal l 'onore-
vole guardasigill i R o n c h e t t i e dal minis t ro 
di agricol tura, che ero allora, io, e si riferi-
vano ad alcuni art icoli sulle Società ano-
nime che davano luogo a danni e a reclami. 
I l p roge t to (1904) regolava anche la n o m i n a 
degli ammin i s t ra to r i , per ev i t a re pure le 
fusioni dannose agli azionist i ; ma non ebbe 
for ' .una al Sena to . Le b a ^ di ta l i proposte 
sono nel p roge t to della r i fo rma delle So-
cie tà anonime, che s tudiò a fondo u n a 
Commissione di do t t i giurist i ed ebbe rela-
tore l ' i l lustre professore Vivan te . I l piano 
d u n q u e esiste. E con un nostro ordine del 
giorno i n f a t t i si sollecita e invoca la r i fo rma 
comple ta delle società. 
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T a n t o il Ministero di allora, q u a n t o ora 
noi» abbiamo così obbedi to a ta le piano or-
ganico; secondo quella relazione di giur is t i 
che s tud ia rono la r i forma di codesti isti-
t u t i del Codice di commercio. 

Questi nuovi art icoli sono tol t i in p a r t e 
da quegli s tudi e (come ha spiegato bene 
l ' ono revo le guardasigilli) per u n a p a r t e 
danno una chiara in te rpre taz ione del codice 
di commercio nostro, che oggi è i n t e r p r e t a t o 
d iversamente , e in a l t r a pa r t e regolano il 
recesso e le azioni p r iv i l eg ; a te che in f a t t o 
esistono e il codice nostro non disciplina. 
P a r v e oppor tuno farlo, poiché la propos ta 
del Governo, pu re a ta l i azioni si r i fe r iva . 

Questo art icolo fu accolto dal minis t ro , 
persuaso che non g iovava par la re solo per 
inc idente (come era ne l l ' a i t ico lo secondo, 
proposto) delle azioni di privilegio, ma che 
era bene dare una norma chiara , precisa, 
salvo alla Camera di discuterla e magar i 
non acce t t a r l a . E l 'ar t icolo f u scr i t to . 

L 'un ico p u n t o di dissenso parzia le t r a 
il Ministero e la Commissione (ossia la mi-
noranza della Commissione, a dire preciso) 
è la questione del recesso, che è grave. ìsion 
già per il recesso, in caso di a u m e n t o del 
capi ta le . T u t t i gli s tudi hanno d imos t ra to 
che è oppor tuno rendere pe rmanen te in t a l e 
caso il d ivie to del recesso, come si fa nelle 
a l t re legislazioni. La Commissione non vi 
ebbe difficoltà, così invocavano la Federa -
zione delle Società anonime, i giurist i , le 
Camere di commercio, e i tecnici, così su-
bi to acconsent i rono anche i minis tr i e la 
Commissione. R e s t a v a il recesso in caso di 
fus ione di Società. I l p roge t to minister iale 
togl ieva il d i r i t to al recesso in questo caso 
(solo per un anno); ma per i singoli azio-
nisti era perdere un d i r i t to sancito da l co-
dice e in casi così i m p o r t a n t i . 

A noi è parso che questo non fosse 
un p rovved imen to t rans i tor io per un anno, 
come è de t t o nella re lazione minister iale e 
ha r ipe tu to l 'onorevole Fe r r i ; ma che, u n a 
vo l t a sospeso il d i r i t to di recesso, e f a t t a 
la fusione, il d i r i t to fosse p e r d u t o defini-
t i v a m e n t e . Si è p a r l a t o di t a l e dir i t to di re-
cesso come di m a n o v r a di alcuni per aver 
compensi . E sia. Ma ci sono i mol t i casi di 
piccoli azionisti ignari , sacrificati nella fu -
sione di Società . 

isTel favor i r le fusioni vi è lo scopo che 
ha lumeggiato così bene il guardasigill i , di 
po te r r inforzare cert i organismi che sono 
deboli, e in questo momento hanno biso-
gno, da t e le condizioni i l lus t ra te dalla Com-

missione e dallo stesso Guardasigill i , di r in-
f rancars i . Ma ci sono i casi di fusione in 
cui una Società ha danno ed è v i t t i m a 
del l 'azione della maggioranza desìi azio-
nisti. Si sa che gli stessi ammin i s t r a to r i pos-
sono ora governa re due società . 

La Commissione ha consent i to , dopo di-
scussioni, anche a questo, ma non ha c reduto 
di togliere c o m p l e t a m e n t e quel d i r i t to di 
recesso che non sarà nelle leggi estere, ma, 
quando fu messo nelle leggi i tal iane, f u lo-
da to come una fo r t e difesa dei piccoli, 
dei deboli e dei singoli, cont ro manovre 
di grossi: si è t r o v a t a t i t u b a n t e (anche di 
f r o n t e alle necessità gravi del m o m e n t o ) 
ed ha cercato di modif icare il p rovvedi -
men to median te l ' i s t i tu to nuovo del ricorso 
al t r ibuna le , faco l tà da dare agli azionisti 
dissenzienti , sperando che sia efficace il 
r icorrere ad un magis t ra to perchè conosca 
con a iu t i di tecnici (ragionieri, ecc.), se ve-
r a m e n t e si t r a t t a di un p r o v v e d i m e n t o 
uti le alla Società , che salvi l i debole e lo 
unisca ad un a l t ro ente per f o r m a r e un 
organismo vi ta le , oppure se sia un p rovve-
d i m e n t o o un colpo di maggioranza che 
toglie la v i ta ad u n a società piccola, ma 
sana, per fonder la con un ' a l t r a , che non va 
bene e forse non a r r iva a buoni r isul ta t i . 

Mossi dal desiderio di ev i ta re ta le male, 
varie propos te si s tudiarono, p resen ta te dai 
colleghi più versa t i e p ra t ic i di ques te cose. 

Così è uscito il nos t ro art icolo a t u t e l a 
dei minori azionist i , ed ha raccol to l 'unani-
mità della Commissione. 

P u b b l i c a t a la nos t r a relazione, il Mini-
stero l ' ha m e d i t a t a ed ha presenta to , dopo, 
un articolo q u a r t o che sostituisce quello 
p resen ta to da noi. 

Invece che al Tr ibuna le il ricorso si f a 
alla Corte di appello; ma non dyal singolo 
az ion is ta ; bensì da un qu in to degli azio-
nisti. La Commissione si è r a d u n a t a ed ha 
giudicato in maggioranza (non potevo dire 
a unan imi t à ) che questo art icolo si p o t e v a 
acce t ta re , e che, da t e le circostanze del mo-
mento , po teva r ispondere anche meglio alle 
esigenze p ra t i che per poter , senza correre 
rischio di recar danno con s indaca t i di 
estranei alla v i ta della Società, risolvere 
questo problema di u rgente necessità in con-
dizioni s t raord inar ie . Ma ha no t a to che ai 
singoli ven iva così t o l t o il d i r i t to di t a l e 
ricorso, dovendo essi unirsi per dare voce 
ai d i r i t t i dei minori e dei singoli azionist i , 
di quelli insomma che posseggono poche 
azioni e non hanno mai il mezzo di farsi 
valere verso chi ne possiede molte e sta nel le 
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grand i c i t t à , e conosce gli agen t i di cambio 
e ne r iceve notizie . È già d i f e t t o n o t o delle 
nos t re Socie tà anon ime , la poca difesa del 
singolo azionis ta : questo si cercò. E o r a ? 

L ' o n o r e v o l e Alessio ci ha c r i t i ca to , e in-
g i u s t a m e n t e , non t enendo conto de l l 'opera 
f a t t a sul p roge t to minis te r ia le , e. del l 'ag-
g i u n t a che dà un ' i s t i t uz ione b u o n a con la 
qua le si è ce rca to di sa lvare , q u a n t o più si 
potesse, del d i r i t to al recesso, che è t u t e l a 
de i più deboli . D a t e le sue premesse , cre-
devamo aver lode da lui. 

P o t r e m o avere sbagl ia to , secondo il pa-
rere degli o ra tor i di oggi, ma , secondo l'o-
p in ione nos t ra e le t e n d e n z e e gli s tud i che 
ci i sp i ravano , non c red iamo di ave re sba-
gl ia to , t a n t ' è vero che lo stesso min is t ro 
guardasigi l l i , col suo ar t icolo sos t i tu t ivo , 
e n t r a nel conce t to che era s t a to a f f e r m a t o 
dalla Commissione, e che oggi f u t a n t o cri-
t i ca to , poiché da c inque ore si discute e 
con nos t ra sorpresa, d i f e n d e n d o più l ' u t i l i t à 
della concen t r az ione dei capi ta l i , che non 
la t u t e l a de i minori , cui noi a v e v a m o pen-
sato . A b b i a m o pure messo u n n u o v o a r t i -
colo a g a r a n z i a delle società coope ra t i ve , 
e sper iamo sia sa lva to . 

ìsTon aggiungo a l t ro . I l t empo s t r inge. 
V e d r à la Camera , dopo t u t t o quello che 

è s t a t o posto in luce sulle condiz ioni ecce-
zionali del momen to , se convenga abol i re o 
no il recesso, e se convenga o no sa lvare 
qua lche d i r i t to a coloro che per la fus ione 
di società venissero a p e r d e r e i loro a t t u a l i 
d i r i t t i , o a s p e t t a t i v e di d i r i t t i , in base ai 
qua l i a v e v a n o a c q u i s t a t o le azioni , o se_ 
convenga venire in a l t r a sen tenza . 

L a Commissione ha l a v o r a t o concorde , 
con a m o r e e cura, e saminando i vo t i pre-
sen ta t i , pensando ai minor i e ce rcando di 
concil iare i d i r i t t i di t u t t i . (Approvazioni). 

S C I A L O J A , relatore. Chiedo di pa r la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
SCI ALO J A, relatore. Devo aggiungere 

brevissime considerazioni per d i f ende re il 
l avoro della Commissione dal p u n t o di vi-
s ta tecnico , perchè quasi t u t t i gli a rgo-
m e n t i sono s t a t i svol t i da l minis t ro e dal 
p r e s iden t e della Commissione. E dirò solo 
per qua l i rag ioni r i t engo che la Camera 
debba p r e n d e r e in consideraci? ne gli ar t i -
coli della Commissione, p i u t t o s t o che quelli 
del Minis tero. • 

Sul p r imo ar t ico lo non v ' è dissenso so-
s tanzia le . I l t e s t o della Commissione è for-
m u l a t o con maggior cu ra dei pa r t i co la r i , 
pe rchè essa h a o p p o r t u n a m e n t e vo lu to pro-
p o r r e un a r t ico lo nuovo in sos t i tuz ione di 

quello co r r i sponden te del Codice di com-
mercio, per ev i t a re la necessità di un suc-
cessivo l avoro di coo rd inamen to , come sa-
rebbe indispensabi le secondo il tes to del-
l ' a r t i co lo minis ter ia le . I n f a t t i , anche se-
condo il p r o g e t t o ministeriale, l ' a r t i co lò 
p r imo con t i ene una r i fo rma def in i t iva c h e 
deve t r o v a r e pos to nel codice di commerc io . 

Circa l ' a r t icolo secondo la Commissione 
non ha f a t t o innovaz ion i radical i , t r a n n e 
u n a di cui pa r l e rò dopo, ma ha inteso sem-
p l i cemen te svolgere, e v i t a n d o la possibil i tà 
di l i t i , il t e s to minis te r ia le che a p p u n t o 
perciò non p o t r e b b e essere accol to i n t e -
g r a l m e n t e , n e a n c h e nel caso che non si 
volessero a p p r o v a r e le p ropos t e della Com-
missione. 

I n f a t t i l ' a r t icolo secondo del tes to del 
Ministero, a ccenna al l 'emissione di az ioni 
p r iv i leg ia te , a p ropos i to del recesso, senza 
coord ina re ques ta modif ica a quel la neces-
saria de l l ' a r t ico lo 164, di modo che non 
agg iungendo , come abb i amo f a t t o noi , la 
modif ica de l l ' a r t icolo 161, l ' a r t icolo secondo 
del t e s to min i s t e r i a l e fa sorgere il dubb io 
se s iano o n o n siano r isol te le q u e s t i o n i 
che si f a n n o adesso per l ' emiss ione di azio-
ni p r iv i l eg ia te . E a ques to propos i to la Com-
missione, modi f i cando l i ev i s s imamente l ' a r -
t icolo 164, ha c o m p i u t o opera modes t i ss ima, 
pe rchè non solo si è l i m i t a t a a svolgere un 
conce t to già c o n t e n u t o ne l l ' a r t ico lo secon-
do del disegno di legge del Minis tero , ma 
nel f a r questo ha r i soluto p u r a m e n t e u n a 
ques t ione di app l i caz ione della legge vi-
gen te , con u n a i n t e r p r e t a z i o n e a u t e n t i c a , 
pe rchè allo s ta to a t t u a l e nella d o t t r i n a e 
nel la g iu r i sp rudenza è d i spu t a vivissima,, 
che d iv ide i g iur is t i in due scuole quas i 
ugua l i di i m p o r t a n z a e di n u m e r o , se cioè le 
azioni p r iv i l eg ia te si possano e m e t t e r e , an-
che q u a n d o non siano cons idera te n e l l ' a t t o 
cos t i tu t ivo or iginario. Ora se si è t o c c a t a 
ques ta m a t e r i a a proposi to del recesso pe r 
a u m e n t o di capi ta le , e ra o p p o r t u n o risol-
ve re ques to dubb io d e r i v a n t e dal la for inola 
de l l ' a r t ico lo 164. Quind i ques t a modif ica-
zione, non ha i m p o r t a n z a maggiore di quel la 
p r o p o s t a dal Ministero ne l l ' a r t ico lo 1, sulla 
qua le il consenso è u n a n i m e . 

L ' u n i c a p ropos t a della Commissione, che 
ha i m p o r t a n z a sostanziale , è quel la del-
l ' abo l iz ione def in i t iva del recesso per l ' au-
m e n t o del cap i t a l e . La Commissione ha 
c r e d u t o di accogliere qu i u n vo to o r m a i 
an t i co , pe rchè fin dal 1895, nei pr imi lavor i 
di r i f o r m a d e l l ' a t t u a l e codice, è s t a t a con-
c o r d e m e n t e d o m a n d a t a ques ta abol iz ione j, 
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e la Commissione ha inol t re seguito un 
•criterio di o p p o r t u n i t à , f acendo questo 
semplice r ag ionamen to : se la sospensione 
del recesso per a u m e n t o di capi ta le r imane 
t emporanea , come è per la fusione t a n t o 
secondo il disegno del Ministero quan to 
secondo quello della Commissione, accadrà 
mol to f ac i lmen te che alla scadenza del 
t e r m i n e della sospensione sa ranno t a n t e le 
voci e le pressioni degli interessi p ra t ic i e 
dei corpi compe ten t i che si dovrà prorogare 
la sospensione del recesso così per l 'au-
men to del capi ta le come per la fus ione. 
Ora la Commissione non in t ende a f f a t t o 
raf forzare questa sospensione più o meno 
def in i t iva per la fusione, perchè r i t iene che 
sia so l tan to per ragioni eccezionali, di cui 
r iconosce nel momento a t t u a l e la fonda-
tezza, che si possa par la re di sospensione 
del recesso per fus ione . 

Dopo aver f a t t e ques te brevissime con-
siderazioni, in linea generale, mi riservo di 
svolgere a l t re osservazioni par t icolar i nella 
discussione degli articoli. (Approvazioni). 

Chiusura e rìsultamento 
della prima votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
taz ione segre ta e invi to gli onorevol i se-
g r e t a r i a procedere alla numeraz ione dei 
voti . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r i su i t amen to 

della vo taz ione segreta sui seguenti disegni 
di legge : 

Maggiori assegnazioni di spese occor-
r e n t i per opere di bonifica,, di sistemazione 
idraul ica e di bonifica dell ' isola di Sarde-
gna, di s is temazione del Tevere u r b a n o e 
por tua l i (356) : 

P resen t i e v o t a n t i . . . 280 
Maggioranza 141 

Vot i favorevol i . . . 269 
Voti c o n t r a r i . . . 11 

(La Camera approva). 

Costi tuzione ed erezione in en te mo-
rale a u t o n o m o di un I s t i t u t o naz ionale di 
soccorso agli insegnant i delle scuole medie 
g o v e r n a t i v e ed alle loro famiglie (78) : 

P resen t i e v o t a n t i . . . 280 
Maggioranza 141 

Voti favorevol i . . . 264 
Voti con t r a r i . . . . 16 

. (La Camera approva). 

Aumen to di lire 1,000,000 al con t r ibu to 
ordinar io dello S t a to , nella spesa per la 
Somalia i ta l iana , nell 'esercizio finanziario * 
1914-15, ed assegnazione s t r ao rd ina r i a di 
lire 270,000 a carico dell 'esercizio stesso, per 

x i l defini t ivo assetto delle nuove occupazioni 
in quella Colonia (351) : 

Present i e v o t a n t i . . . . 280 
Maggioranza 141 

Vot i favorevol i . . . . 258 
Vot i cont rar i 22 

(La Camera approva). 

Sta t i di previsione de l l ' en t ra t a e della 
spesa della Colonia della Somalia i t a l i ana 
(230): 

Present i e v o t a n t i . . . 280 
Maggioranza 114 

Voti favorevol i . . . 260 
Vot i cont ra r i . . . 20 

(La Camera approva). 

Sta to di previsione della spesa del Mi-
nistero dei lavor i pubblici per l 'esercizio 
finanziario dal I o luglio 1914 al 30 giugno 
1915 (26): 

P resen t i e v o t a n t i . . . 280 
Maggioranza . . . . . . 141 

Vot i f avorevo l i . . .269 
Voti con t r a r i . . . 11 

(La Camera approva). 

Autor izzazione di spesa per p rovve-
dere a l l ' ampl iamento dei locali des t ina t i 
agli uffici giudiziar i di P a l e r m o (116): 

Present i e v o t a n t i . . . 280 
Maggioranza . . . . . . 141 

Voti favorevol i . . . 272 
Voti cont rar i . . . . 8 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione : 

Abbruzzese — Abisso — Abozzi — Adi-
nolfi — Agnesi — Albanese — Albertelli — 
Alessio — A m a t o — Amici Giovanni — 
Amici Venceslao — Ancona — Angiolini — 
Arcà — Arrigoni — A r t o m . 

B a r n a b e i — Barzi la i — Baslini — B a t -
tagl ier i — Be lo t t i — Bel t rami — Berlin-
gieri —- Bertes i — Bet to lo — B e t t o n i — 
Bianchi Vincenzo — Bianchini — Bignami 
— Bissolati — Bocconi — Bonacossa — 
Bonino Lorenzo — Bonorni I vanoe — Bor-
romeo — Borsarell i — Bouvier — Bove t t i 
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— Branclolini — Bruno — Baccelli — 
Buonvino-

Cabrini — Caecialanza — Callaini — 
Oamagna — Camera — Capaldo — Capi-
tan io — Cappelli — Caputi — Carcano — 
Caron — Cartia — Casciani — Caso — Ca-
molini Antonio — Cassin — Cassuto — Ca-
vagnari — Cavallera — Cavazza — Ceci — 
Celli — Centuriore — Cermenat i — Chia-
radia — Chidichimo — Chiesa Eugenio — 
Ciacci Gaspero — Ciappi Anselmo — Cica-
relli — Ciccarone — Ciccotti — Cicogna — 
Cimorelli — Cioffrese — Ciriani — Cirmeni 
— Ciuffelli — Cocco-Ortu — Colonna di Ce-
sarò — Comandini — Compans — Congiu 
— Corniani — Cot tafavi — Cotugno — 
Credaro. 

Da Como — Danieli — De Amicis — 
D e Capitani — Degli Occhi — Del Balzo 
— Dell 'Acqua — Della P ie t ra — Del le . 
P i a n e — Dello Sbarba — Dentice — De 
Vargas — Di Bagno — Di Campola t ta ro 
— Di Caporiacco — Di Francia — Di Gior-
gio — Di Pa lma — Di Robilant — Di San-
t 'Onof r io — Di Scalea — Di Stefano — 
Dorè — Dugoni. 

Facchine t t i — Fac ta — Faelli — Fal-
coni Gaetano — Fal le t t i — F a r a n d a — 
F a z z i — Ferr i Enrico — Fiamber t i — Fi-
noechiaro-Aprile Andrea — Finocchiaro-
Apri le Camilo — Fornar i — For tuna t i — 
Fraccacre ta — Frugoni — Fumaro la . 

Galli — Gambaro t ta — Gasparot to — 
Germi — Giacobone — Giampietro — Gio-
vanetti Edoardo — Girardini — Gire t t i 
— Gortani — Grassi — Gregoraci — Grippo 

Guglielmi. 
Joele. 
La Pegna — Larussa — La Via — Leone 

— Libert ini Gesualdo — Libert ini Pasquale 
— Loèro — Lombard i — Longinot t i — Lu-
cernari — Luciani — Lucifero. 

Maffi — Manfredi — Manna — Marami 
— Marangoni — Marazzi — Marcello — 
Marchesano — Mariot t i — Martini r— Ma-

c i n i — Materi — Maury — Mazzarella — 
Mazzolani — Mendaja — Miari — Miccichè 
— Milano — Mirabelli — Modigliani — Mon-
t a u t i — Montresor — Morando — Morisani 
— Mosca Gaetano — Mosca Tommaso — 
Murialdi . 

Nasi — Nava Cesare — Nunzian te — 
Nuvoloni . 

Orlando Salvatore — Orlando Vit torio 
Emanue le . 

Pa la — Pan t ano — Paparo — Parodi — 
Pas tore — Patr iz i — Pavia — Pellegrino 
— Perrone — Petrillo — Pezzullo — Pie-
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cirilli — Pietraval le — Pietri boni — Pipi-
tone — Pistoja — Pizzini — Forcella — 
Pozzi. 

Queirolo. „ 
Raineri — Rampoldi — B a t t o n e — Rava 

— Reggio — Rellini — Restivo — Ricci 
Paolo — Rindone — Rispoli — Rissetti — 
Rizza — Rizzone — Rodino — Roi — Ro-
manin - Jacur — Romeo — Rondani— Ro ta 
— Rubini . 

Sacchi — Salandra — Salterio — Salva-
gnini — Sandrini— Sanjus t — Santol iquido 
— Saraceni — Saudino — Scalori — Schia-
von — Scialoja — Sciorati — Serra — Si-
chel — Sigbieri — Simoncelli — Soderini 
— Soleri — Solidati-Tiburzi — Somaini — 
Sonnino — Speranza — Storoni. 

Talamo — Tassara — Taverna — Teo-
dori — Torlonia — Torre — Tortorici — 
Tovini. 

Vacearo — Valenzani — Yalignani — 
Valvassori-Peroni — Venino — Veroni — 
Vignolo — Vinaj — Visocchi. 

Zaccagnino — Zegrett i . 
Sono in congedo: 

Baccelli Alfredo.— Bonicelli. 
Ginori-Conti. 
Hierschel. 
Longo. 
Pennisi . 
Rossi Cesare — Rossi Gaetano. 
Tamborino. 

Sono ammalati : 
Bert i . 
Campi — Canevari — Casalini Giulio. 
De Marinis. 
Giuliani. 
Manzoni — Masi — Morelli Enrico — 

Morell i-Gualt ierott i . 
Ni t t i . 
Ot tavi . 
Ronchet t i . 
Scano. 
Toscanelli. 

Assenti per ufficio pubblico : 
Appiani. 
Meda. 

Si riprende la discussione sul disegno di legge: 
Modificazioni agli articoli 158 e 172 del 
Codice di commercio. 
P R E S I D E N T E . Riprendiamo la discus-

sione sul disegno di legge: Modificazioni 
agli articoli 158 e 172 del Codice di com-
mercio. 
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L'onorevole Alessio ha chiesto di par-
lare per fat to personale. Lo indichi. 

A L E S S I O . Non intendo di riprendere 
la discussione generale per giustificare due 
fatti personali che ho con l 'onorevole Or-
lando e con il collega onorevole Ferr i ; ma 
siccome la discussione è delicatissima, in-
tendo soltanto che mi si dia occasione di 
precisare meglio il mio pensiero, e di difen-
dermi da addebiti che mi sembrano ingiu-
sti, da parte sia dell 'amico Orlando, come 
dell'amico Ferri . 

L 'onorevole Orlando mi ha fa t to amiche-
vole rimprovero di aver presentato questo 
disegno di legge, nell ' intenzione del Gover-
no, con una nota esclusivamente partico-
larista, nel senso che il Governo abbia in 
vista un determinato progetto,, una de-
terminata combinazione politica ed eco-
nomica. 

O R L A N D O Y . E . , ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. Così mi pare di aver 
capito. 

A L E S S I O . Mi permetto ora di rilevare 
che nel mio discorso di- stamane ho detto , 
in via subordinata, che questo disegno di 
legge darà occasione ad una concentra-
zione bancaria di cui io vedo i pericoli e 
di cui ho creduto opportuno di mettere in 
vista le conseguenze. Quindi, non è che io 
abbia esaminato il progetto del Governo 
da un aspetto, come è stato det to , part i -
colarista, ma l'ho considerato nell 'effetto 
immediato, definitivo che esso potrà avere, 
e che avrà certamente. 

Un secondo rilievo debbo fare all 'amico 
Ferri , il quale ha fa t to una distinzione nei 
riguardi del capitale straniero. 

Egl i ha detto che c'è u n capitale stra-
niero che ha una influenza pret tamente 
economica, come il capitale belga, francese, 
inglese, e che c'è anche u n capitale stra-
niero con influenza ptìlitìoa. 

Ora ìd spero che l 'amico Ferr i vorrà am-
mettere che questa differenza, che egli ha 
fat to sui capital i stranieri, l 'ho f a t t a an-
che io. Mi preme di rilevarlo, perchè la 
questione è delicatissima, e non vorrei ap-
parire, di fronte ai colleghi ed alla opi-
nione pubblica, come un difensore del ca-
pitale straniero con influenza polit ica in 
I ta l ia . 

Ora io credo che, nei riguardi del ca-
pitale straniero, come ho detto stamane, 
si debba tener conto delle cause partico-
lari alle quali ho accennato, derivanti sia 
da influenze politiche, sia dalle condizioni 

enormemente erronee del nostro sistema di 
emissione. 

Queste le ragioni per cui il capitale stra-
niero tedesco si t rova in condizioni tali da 
fare t u t t o il male che ha fatto e che ho 
denunciato, come pure ho ampiamente di-
mostrato che se questo progetto di legge 
avesse il fine di combatterlo, non riusci-
rebbe nel l ' intento. 

Questo ho voluto rilevare perchè il mio 
pensiero non subisca, eventualmente, in-
terpretazioni che non deve avere. 

P R E S I D E N T E . Passiamo alla discus-
sione degli ordini del giorno. 

Il primo è quello dell'onorevole Meda : 

« La Camera, convinta che la fusione con 
altre società, quando non importa cambia-

.mento dell 'oggetto sociale, non debba at-
tribuire ai soci il diritto di recesso, e ciò 
indipendentemente da condizioni eccezio-
nali o transeunti della economia nazionale, 
passa alla discussione degli articoli ». 

Non essendo presente l 'onorevole Meda 
s' intende che vi abbia rinunciato. 

Segue l'ordine del giorno dell 'onorevole 
Eugenio Chiesa: 

« L a Camera, ritenendo - anche in ana-
logia alla legge sugli Is t i tut i di emissione — 
non essere conveniente che i membri del 
Par lamento facciano parte dei Consigli di/ 
amministrazione delle Società anonime fun-
zionanti quali Is t i tut i di credito, invita il 
Governo ad uniformarsi a tale criterio nelle 
invocate disposizioni di riforma generale 
che esso dovrà presentare sulla legislazione 
delie Società anonime », 

Domando se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato da t renta deputati. 

(È appoggiato). 

L'Onorevole Eugenio Chiesa mi ha di-
chiarato che intende svolgere^ insieme con 
l 'ordine del giorno, anche il suo articolo 
aggiuntivo, di cui do l e t tura : 

« Al primo e secondo paragrafo dell' arti-
colo 183 sono sostituiti i tre paragrafi, 'se-
guenti-. 

« In ogni assemblea ordinaria e in quella 
indicata nell 'articolo 134 si dovrà chiedere 
al presidente dil la Coite d'appello, nella 
cui giurisdizione ha sede la S o c i e t à r i a no-
mina di tre o cinque sindaci e due supplì nti 
per la sorveglianza delle operazioni sociali 
e per la revisione del bilancio. 

« 11 presidi nte della Corte d' appello, en~ 
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t ro dieci giorni della o b b l i g a t o l a r ichies ta , 
dovrà procedere alla nomina scegliendo i 
sindaci e i supplent i d o m a n d a t i in un albo 
che sarà compi la to ogni a n n o dalla Camera 
di commercio del r i spe t t ivo d is t re t to , con 
le norme fissate per decreto Reale dal Mi-
nistero d 'agr ico l tu ra , indust i ia e commercio. 

« I sindaci possono essere soci o non soci 
e sono rieleggibili non ol t re due vol te di 
seguito ». 

Ol t re a quest 'a r t icolo aggiunt ivo, l 'ono-
revole Chiesa ha p re sen ta to anche degli 
emendamen t i che ho già comunica t i al Go-
verno. 

L 'onorevole Chiesa ha faco l tà di par la re . 
C H I E S A E U G E N I O . Diceva poco fa 

uno dei nostr i colleghi : Se non c'è il caso 
speciale, io non vo to ques to p r o g e t t o di 
legge. 

Onorevole ministro, ella è uomo da es-
sere c redutò , ma non è sempre possibile in 
ogni caso persuadere , in mer i to a f a t t i , s 'in-
t ende , non in mer i to a giudizi . 

Ora il p roge t to , checché si dica, checché 
si nasconda , è un p roge t to par t ico lar i s ta e 
l 'onorevole Alessio, che l 'ha e samina to sta-
mane dal p u n t o di vista più al to , non ha 
p o t u t o escludere l ' ipotesi per le circostanze 
in cui il p roge t to è s t a to p resen ta to . 

Esso si p resenta come un p r o v v e d i m e n t o 
di eccezione, t a n t o che la s t a m p a immedia-
t a m e n t e lo ha designato come f a t t o per una 
de t e rmina t a combinazione . 

E mi p e r m e t t a l 'onorevole guardasigil l i 
di r icordare che d a v a n t i alla Commissione 
egli disse : « Lo ha vo lu to il ministro del 
tesoro ». I l minis t ro del tesoro disse e non 
disse che lo voleva il d i re t to re generale 
della Banca d ' I t a l i a ; il minis t ro d 'agricol-
t u r a soggiunse : « Lo vogliono le società ». 

C ARCANO, ministro del tesoro. Che c 'en-
t r a t u t t o questo 

C H I E S A E U G E N I O . Ella non disse . . . ' 
CARCANO, ministro del tesoro. Ma, ono-

revole Chiesa, s t iamo a l l ' a rgomento del di-
segno di legge ! 

C H I E S A E U G E N I O . Vedrà che ci sto 
p e r f e t t a m e n t e . El la sa che ho t r o p p a a l ta 
s t ima per lei, perchè non l ' abbia a men-
zionare f u o r di posto. 

Ma l 'osservazione f a t t a s t a m a n e da u n a 
a u t o r i t à come l 'onorevole Aless'o, che cioè 
il ministro del tesoro sia un po ' t r o p p o 
spesso legato al d i r e t to re della Banca mas-
sima di emissione, è ta le ver i t à che l 'ono-
revole Pavia , il quale sta qui al mio fianco, 
può r icordare come io l ' abb ia già a f f e rma ta 

nella discussione della quest ione siderur-
gica. 

Quindi non è questa u n a questione che 
si r iferisca alla persona sua, è quest ione di 
massima. 

P A V I A . Ma io ho p ro t e s t a to ! 
C H I E S A E U G E N I O . I l f a t t o però sus-

siste, ed è t a n t o ve o che questo disegno 
di legge rispon de ad un caso par t ico lar i s ta , 
che i m m e d i a t a m e n t e , dopo che fu presen-
t a t o (e questo dissi alla Commissione come 
era mio dovere), a lcuno dei maggiori in te-
ressati me ne par la rono . Io dissi loro : Esi-
bite la convenzione di cui si t r a t t a , perchè 
ques ta p o t r à fa r ma te r i a di speciale e giusto 
esame da p a r t e della Commissione. Ma la 
convenzione non fu p r e s e n t a t a e la Com-
missione non ha po tu to essserne edo t t a . 

Se noi andassimo a cercare le origini di 
questo p roge t to , t r o v e r e m m o forse che f u 
predisposto da l l ' an t i co minis t ro d'agricol-
tu ra , che è oggi sap ien te consigliere in m a -
t e r i a b a n c a r i a . Ora , senza fa re del pe t te-
golezzo politico, ma per dare al la Camera 
un cri terio con cui modificarlo o respin-
gerlo, bas te rà sapere che il p r o v v e d i m e n t o 
fu così g rad i to e bene accolto dai promo-
tor i di quella n o t a combinazione bancaria , 
alla quale già si è f a t t o cenno, che essi lo 
h a n n o c h i a m a t o il « nostro p r o g e t t o » e 
v a n n o dicendo che bisogna approvar lo pri-
ma del 31 cor rente . 

Orbene : la impressione che ha a v u t o 
chiunque , e quindi anch ' io , dal pr imo esa-
me del disegno di legge, è s t a t a di diffi-
denza dappr ima , n a t u r a l e , i s t in t iva , come 
avv iene di f r o n t e a q u a l u n q u e d i r i t to con-
fiscato. P iù t a rd i , dopo un più a t t e n t o esame 
qua lcuno ha p o t u t o anche dire : qualche 
buona in tenz ione forse c 'è ; ma in un cat -
t ivo metodo. 

Ciò si spiega : il p roge t to è apparso come 
s t r ana efflorescenza in questi moment i , che 
non sono davvero f a t t i per inspi rare con-
fidenza nelle società a n o n i m e : togliere a i 
minor i azionist i ancJie quelle poche ga-
ranzie che erano loro consent i te dal Codice, 
quelle poche t r i ncee den t ro cui essi si ri-
f u g i a v a n o quando si sen t ivano assaliti dal le 
m iggioranze s t r apo t en t i . 

P o i l ' u rgenza assegnata al p roge t to , di 
f r o n t e a t an t i a l t r i che dovranno a s p e t t a r e 
chissà fino q u a n d o : ieri si diceva ad esem-
pio, quello pel dazio sul grano, (che ragioni 
tecniche, non pol i t iche consigl iavano di 
d i scu te re subi to ; la propos ta di legge pel 
c o n t r a t t o d ' impiego, che pure una g r a n 
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massa a t t e n d e v a di v e d e r e discussa ed 
a p p r o v a t a ) . 

O l t r e a ciò la pa rz i a l i t à del p rovvedi -
m e n t o - m e n t r e le società a n o n i m e - esse 
e il loro m e r c a t o insieme - av rebbe ro a v u t o 
bisogno della r i fo rma t o t a l e , i s t i tuz ionale -
di t u t t a la r i f o rma . 

Quest i s tud i d u r a n o da o l t re un decen-
nio e sono comple t i , m a t u r i - direi, che c 'è 
per icolo p i u t t o s t o , per ques to f r u t t o , d i v e -
der lo in f rac id i re . 

Ogni guardasigi l l i che è g i u n t o al po-
te re , ha pos to la sua p ie t ruzza al mosaico 
dei p r o g e t t i per società anon ime : se ne do-
v r e b b e t r o v a r e a palazzo F i renze uno più. 
bello anco ra di quel lo che a E a v e n n a ri-
t r a e l ' i m p e r a t r i c e Teodora . 

Ogni ministro d ' ag r i co l t u r a e commercio 
ha raccol to vot i , p resenz ia to e f a t t o pre-
senziare congressi, d a t e ass icurazioni e pro-
messe, vist i i d a n n i e i pericoli de l l ' a t t ua l e 
o r d i n a m e n t o per la s icurezza e il r inasci-
m e n t o delle nos t r e borse . 

Ma t u t t o i nvano : la g r a n d e r i f o r m a dor-
mi rà ancora nel bosco come la « belle au bois 
d o r m a n t » f inché t r o v i il cava l ie re per sve-
gliar la e l iberar la dagl i spi r i t i mal igni . 

I n t a n t o la r i fo rma non è v e n u t a : ci è 
s t a to p r e s e n t a t o ques to disegno di legge 
che è un p r o g e t t o dal qua le non sor t i rà che 
un p r o v v e d i m e n t o di eccezione. 

Ecco la p r ima osservazione d ' indo le p re -
giudiziale : p iù vo l t e in ques t a Camera fu-
rono r e c l a m a t e e promesse le n u o v e dispo-
sizioni legislat ive per le società a n o n i m e : 
b isogna p r e s e n t a r e il p r o g e t t o in t i e ro com-
ple to organico - e se la Camera poi, pe r di-
f e t t o di t empo , avesse c r e d u t o di n o n po te r 
passare al la discussione, si sarebbe a n c h e 
p o t u t o f a r e lo s t ra lc io dal p r o g e t t o delle 
disposizioni pifi u rgen t i e indiscusse. 

Ques to m e t o d o logico, r az iona le è man-
c a t o . 

E noi f u m m o c h i a m a t i invece a d iscu-
te re di due sole proposizioni : una r e l a t i v a 
a conseguire modif iche di fo rma per l 'emis-
sione delle obbligazioni , ed era u n a semplice 
disposizione r i p r o d o t t a da u n a an t i ca pro-
posta del minis t ro del tesoro , quando egli 
era semplice d e p u t a t o , di sua in iz ia t iva 
p a r l a m e n t a r e e d ' a l t r i suoi colleghi. Ma 
ques t a serv iva p r ec i s amen te a coprire , a 
ve la re , a d iss imulare l ' a l t r a • la disposizione 
per l ' abol iz ione t e m p o r a n e a del d i r i t t o di 
recesso, che ha a v u t o nel la disposizione pe r 
le obbl igazioni il suo man te l lo di J a f e t . 

D i f a t t i nel 1915 n o n c'è o m b r a , in 
v e r i t à , di a v v i a m e n t o ad e m e t t e r e obbli-

gazioni , ad a u m e n t a r e o r e i n t e g r a r e il ca-
pii ale ; forse a p p e n a a p p e n a la disposizione, 
che non f u nel p r o g e t t o minis ter ia le , ma 
che v iene p r e s e n t a t a dal la Commissione, 
per au to r i zza r e la legale emissione delle 
azioni di p r e f e r enza , p o t r à ave re qua lche 
app l i caz ione . 

P e r il res to la legge ha questo scopo pre-
c ipuo : abol i re il d i r i t t o di recesso pe r gli 
az ionis t i , in caso di fu s ione di società ano-
n ime . 

E poiché la re laz ione e i f a t t i no to r i i 
svelarono subi to le i n t enz ion i nascos te (e 
non c 'e ra davve ro rag ione di f a r n e mis te ro) 
che cioè si t r a t t a s o p r a t u t t o del la s i s tema-
zione di t a l u n i i s t i tu t i di c red i to , così è 
bene g u a r d a r e in facc ia c h i a r a m e n t e alla 
ve r i t à della quale si t r a t t a . 

I l p roge t to cons t a di u n p r o v v e d i m e n t o 
def in i t ivo e di u n p r o v v e d i m e n t o t e m p o -
raneo: p r o v v e d i m e n t o def in i t ivo quello del-
l ' a r t icolo 1, che è come u n a i n t e r p r e t a z i o n e 
del codice a t t u a l e , r e l a t i v a m e n t e alle ob-
bligazioni , i n t e r p r e t a z i o n e e p r o v v e d i m e n t o 
che possono essere t e o r i c a m e n t e ut i l i , non 
ut i l izzabi l i per adesso. 

Al l ' a r t ico lo 2, il p r o v v e d i m e n t o t empo-
raneo , a b b i a m o una specie di m o r a t o r i a 
per gli azionist i , i m p o s t a loro per un d a t o 
per iodo di t empo e r i f e ren tes i , secondo 
nella re laz ione è v e l a t a m e n t e espresso, alla 
u t i l i t à di f o n d e r e ins ieme t a l u n i i s t i t u t i di 
c redi to : quel l i il cui nome è su t u t t e le 
bocche. 

A v r e b b e d e t t o il d i r e t t o r e genera le della 
B a n c a d ' I t a l i a : vi sono i s t i t u t i in condi-
zioni normal i , ve ne sono in condizioni 
anormal i ; ma si t e n g o n o , in ques t i t e m p i 
ca lami tos i , un po' su l ' u n co l l ' a l t ro , spalla 
con t ro spalla e gua i a lasc iarne cadere uno: 
non si sa se p o t r e b b e r o essere t r a s c i n a t i a 
cadere t u t t i . 

N a r r a v a un i l lustre economis t a di que-
sta Camera - il più i l lustre - che nel 1891 
egli, minis t ro del tesoro, ebbe a ch i amare 
nel suo g a b i n e t t o il d i r e t t o r e della B a n c a 
Genera le , All ievi , e il d i r e t t o r e del Credi to 
Mobil iare , F r a s c a r a : egli consigliò di fon-
dere le loro debolezze e le loro forze ; i 
due non e r ano caval l i da essere d o m a t i ; 
non, vollero f r e n i e il 1892 p o r t a v a ai f a -
mosi craìcs. 

N o n siamo f o r t u n a t a m e n t e di faccia a 
medes ime condiz ioni , mi si assicurerà, e lo 
c redo . Ma v e r a m e n t e è questo un a l t ro dei 
d i f e t t i del p roge t to , di essere r i d o t t o ad 
u n a quas i un ica p r inc ipa le disposizione che 
pare debba ave re l ' a r i a del sa lva taggio ; 
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salvataggio di i s t i t u t i e sta bene ; salva-
taggio qualche vol ta anche di responsabi-
l i tà (che nelle fusioni si t umulano , si sep-
pelliscono) e questo non è mai bene. (Com-
menti). 

Ora niuno v 'è che non debba consta-
t a re come il Ministero del tesoro e quello 
dell ' agr ico l tu ra abbiano f a t t o in questi 
t e m p i i p o n t i d 'oro alle B a n c h e ; i favor i 
nei p r o v v e d i m e n t i f inanziar i dec re ta t i - e 
10 vedremo se e quando si d i scuteranno -
fu rono molteplici , f u r o n o ecccssivi : fu rono 
anche i r razional i ; i pr ivat i , i commerciant i 
a v r a n n o a fine cor ren te paga to - quelli che 
pagano - il cento per cento ; le B a n c h e non 
f u r o n o mai obbl iga te a rendere in par i mi-
sura e si sono cos t i tu i t e insolvibili debitrici , 
per q u a n t o l a rgamen te sovvenu te . 

È u n a poli t ica f inanziar ia , che può avere 
anche la sua ragion d'essere in mezzo a 
t a n t e nostre debolezze, ma il f a t t o deve 
cons ta tars i in ques to p roge t to in cui i fa-
vori sono pa r t i co la rmente con t inua t i . 

Si è f a t t o sorgere il buon miraggio del-
l ' emancipaz ione dal cap i t a l e tedesco e ap-
pa rve di ragion pubbl ica che, auspice il 
Governo e la Banca d ' I t a l i a , si cos t i tu iva 
un i s t i tu to bancar io i tal iano, dal quale do-
veva crescere, colla fus ione di a l t re forze, 
11 con t rappos to alla Banca Commerciale. 

I l Governo però ha c o n t i n u a t o a t acere . 
F u nel d i cembre scorso che venne annun-
ciato la cost i tuzione di una Banca i ta l iana 
di sconto, e pa rve questo buon auspicio. 
Gente di b u o n a vo lon tà in quest i t empi 
grami , nomi d is t in t i di gen te a t t i v a e di 
peso, non possono non mer i ta re appoggio, 
si disse. 

Forse 15 milioni di capi ta le per fa re il 
pendant a chi di milioni ne ha 156, sono 
poch i ; forse essi non furono, di f a t t o , che 
un a u m e n t o di capi ta le della stessa Banca 
di credi to provinciale , la mot r ice dell 'ope-
razione. 

Ma c'è s ta to lo slancio di con t rappors i 
alla Banca più i n v a d e n t e e lo sforzo an-
dava incoraggia to , si è soggiunto. 

Si d o v r a n n o d u n q u e unire ai 15 milioni 
del la Banca I t a l i a n a di sconto i 15 milioni 
del la Prov inc ia le e i 50 milioni della Ban-
car ia ( r ido t t i alla ver i tà effet t iva) , sicché 
a n d r e m o in to rno ai 60 milioni, non più, i 
quali, t u t t a v i a , ben di re t t i po t r ebbe ro di-
v e n t a r e efficienti sul nos t ro merca to . 

Quan to all 'essere con t rob i l anc ian t i di 
a l t r e inf luenze ci vor rebbe assai di p i ù : 
possiamo auspicarlo : ma per ora ne siamo 
ancora lontani . 

A mio avviso la pol i t ica delle Banche 
deve essere f a t t a di nuovi capital i . Certo, noi 
siamo deficienti di capi ta le e se del cap i ta le 
sano e volonteroso ve r rà , lo accogl ieremo 
a braccia aper te , pur m a n t e n e n d o chiara 
la d i re t t iva nazionale che dobb iamo ave re 
in t u t t i i nostr i affar i . P e r c h è (onorevole 
Alessio, me lo p e r m e t t a , ella che è m a e s t r o 
nostro) a -che cosa servirà, ella dice, un 
nuovo i s t i tu to ? Quali nuov i affari gli con-
fe r i re te % Orbene credo che di affar i non 
strepitosi , piccoli, difficili, pesanti , se vuoisi, 
ma buoni , ce ne siano. E se un nuovo i s t i tu to 
saprà cost i tuirsi con vigore, con energia, 
con onestà e con d i r i t t u ra , senza e fuo r i d ì 
t u t t e le influenze polit iche: quel l ' i s t i tu to^ 
onorevole Alessio, t rove rà a lavorare . L o 
d o m a n d i al l 'onorevole DelF Acqua, al l 'ono-
revole Giret t i , ed anche a me che sono il 
minore dei commerciant i , qui den t ro . 

P e r r i t o rna re al p r o g e t t o di legge, e pre-
c i samente al l 'ar t icolo 2 del p roge t to ve-
d iamo se e come allo scopo anz ide t to serva 
il p rovved imen to legislat ivo p ropos to . 

La Camera conosce che si t r a t t a di abo-
lire il d i r i t to di recesso in caso di fus ione 
e ciò per impedire - specie in quest i mo-
men t i - al capi ta le pauroso, a t t u a l m e n t e in-
ves t i to nelle azioni, di so t t rars i alla circola-
zione e di d e p a u p e r a r e i bi lanci degli isti-
t u t i che cercano di fondersi per ra f forzars i . 

F a t t a la legge in prò di queste combina-
zioni bancar ie , essa r imar rà - per un anno -
anche a favore di q u a l u n q u e a l t r a fus ione 
di società anonime che fosse in ta le periodo 
conc re t a t a . 

I l d i r i t to di recesso, f u de t to , cont iene 
spesso un litigio; è un mezzo di r i c a t t a r e 
la società, per farsi paga re caro la propr ia 
desistenza. Ora questo può anche darsi : 
ma si deve pu re a m m e t t e r e che ciò avv iene 
so l tan to perchè si vuol m u t a r e dagli am-
minis t ra tor i la fo rma , se non lo scopo, della 
società, così come f u f a t t a . La società è di-
v e n t a t a debole: l ' a m m i n i s t r a t o r e la vuol fon-
dere : l 'azionis ta dice di n o : se lo costrin-
gete chi r i c a t t a davvero è l ' a m m i n i s t r a t o r e . 

E d ' a l t ronde lo stesso guardasigi l l i non si 
nascose, d a v a n t i alla Commissione, il fonda-
men to dell 'obiezione : - se è buona la dispo-
sizione perchè non la f a t e pe rmanen t e , -
se è ca t t i va e pe rchè la fate1? 

Ma anche volendo a m m e t t e r e il c r i te r io 
del la coazione, noi ci ch iedemmo : - e qua le 
ga ranz ia si può dare almeno in cambio del 
d i r i t to che si vuole abol i re ? Nulla propo-
neva il Governo: non s indacato speciale,, 
non compilazione ad hoc di bilanci chiar i 
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e complet i e ver i f ica t i che dessero ragione 
del l ' imposta obbl igazione. 

A questo proposito nella Rivista delle 
Società per azioni scrisse il Cimino, nel 
g iugno 1913: « S ta di f a t t o elie t u t t i i di-
r i t t i ha la maggioranza di u n a Società per 
azioni , e nessuno, o irrisori, ne hanno le 
minoranze e i singoli soci. La me tà più 
uno degli azionist i , - e qua lche vol ta ar t i -
ficialmente f o r m a t a - a v r à d e t t a t a la sua 
legge alla me tà meno uno? e ques ta dovrà 
essere sacrif icata in ogni modo ». 

E d è anche v e r a m e n t e curioso, a t a le 
proposito, come alla Commissione si mani-
festò il parere della Associazione per la So-
cie tà I t a l i a n a per le azioni. 

Cominciò il suo pres idente , il senatore 
Ester le , a d ichiarare in u n a in te rv i s ta col 
Sole che « non è proprio ques to il momento 
in cui si possano chiedere, per r ea lmen te 
o t t e n e r e , immedia t i concorsi di nuovi ca-
pi tal i med ian t e emissioni d'i azioni e di 
obbl igazioni . Bisognerà, disse, nel la mag-
gior p a r t e dei casi riferibili a singole società, 
a t t e n d e r e t empi migliori ». 

I l senatore Ester le con ciò scopriva che 
non prec i samente par adesso si chiedeva 
la r i fo rma di cui al l 'ar t icolo 1 del pro-
g e t t o . 

D ' a l t r a par te , q u a n t o al l 'ar t icolo 2, mia 
comunicazione in d a t a 3 marzo cor ren te , 
ai membr i della Commissione pa r l amen ta r e , 
ch iedeva che fosse abol i to il d i r i t to di re-
cesso ai soci dissenzienti, in caso di a u m e n t o 
•del capitale, in caso di emissione di azioni 
pr ivi legiate , in caso di proroga della du-
r a t a della Società - e a t u t t o ciò consentì 
la Commissione - ma. . . n i en te disse o chiese 
la massima r a p p r e s e n t a n z a delle società per 
azioni pel caso della fus ione ! 

Si no t i che anche per questo la emissione 
delle azioni pr ivi legiate f u la p ropos ta del 
Governo confusa e manchevole . 

L 'ar t icolo 2 del p r o g e t t o par la di azioni 
pr ivi legiate , come fossero esse ammesse dal 
codice v igente , il che non è'; d iment ica 
che per par la rne bisogna r i fo rmare l ' a r t i -
colo 164 che stabilisce l 'assoluta uguagl ianza 
delle azioni, quando nello S t a t u t o sociale 
n o n si sia p r o v v e d u t o d ive r samen te . 

A t u t t o ciò provvidero le nuove pro-
pos te della Commissione superando anche 
la obiezione a v a n z a t a : se la legge avesse 
così d i r i t to di d iven ta re r e t r o a t t i v a mu-
t a n d o i p a t t i e vincol i sot to i qual i la 
Socie tà fu f o r m a t a . 

O r a se t u t t o questo f u consent i to , per 
l 'u l t imo r i fugio della minoranza , quella di 

recedere dalla società in caso di fusione, 
giova r icordare quel che disse la relazione 
Mancini p re sen ta t a al Senato il 18 giugno 
1877, sul p r o g e t t o del Codice di commercio: 

« E d anche allora che i dissenzienti si 
t r ov ino in minoranza la legge non può t r a -
scurare asso lu tamente la pro tez ione dei loro 
d i r i t t i . 

« F inché le modificazioni app rova t e dal-
l 'assemblea non feriscono l 'essenza della 
società e non agg ravano le obbligazioni 
assunte nel c o n t r a t t o sociale le sue delibe-
razioni sono obbl igator ie per t u t t i i soci, 
ciò essendo conforme ai pr incipi di d i r i t to 
in m a t e r i a di comunione. 

« Ma, quando del iberandosi dal l 'assemblea 
la fusione della società con u n ' a l t r a , si viene 
a m u t a r e la sua ind iv idua l i t à giuridica. . . 
sembra di assoluta giustizia che ai dissen-
zienti venga r i se rva to benanche il d i r i t to 
di recedere dalla società e di conseguire il 
r imborso delle loro q u o t e in proporz ione 
però de l l ' a t t i vo sociale esistente. 

« Se ciò non fosse e se chi concorre con 
u-na somma d e t e r m i n a t a ad una società 
a v e n t e un cer to scopo, potesse temere di 
vedersi da un voto del l 'assemblea generale 
t r a v o l t o in u n a società diversa. . . lo spiri to 
di associaziooe, a cui la l im i t a t a responsa-
bi l i tà è un e lemento essenziale, correrebbe 
rischio di essere a r t i f ic ia lmente soffocato ». 

E da ques ta au to r i t à , più che da ogni 
a l t r a emerge la l imi taz ione p ropos t a dalla 
Commissione col l 'ar t icolo 4. Cioè: sia con-
cessa 1' abolizione del d i r i t to di recesso 
anche in caso di fus ione - e per un anno 
dalla p romulgaz ione della legge - ma sia 
prec isa to - e l ' a u t o r e fu il collega magi-
s t r a t o della Commissione - un d i r i t to al-
meno ad un miglior s indaca to che indaghi , 
a r ichies ta , sulla convenienza della fusione 
e sulla equ i t à nel r i p a r t o delle n u o v e 
azioni, salvo, in caso con t ra r io , il r is tabi-
l imen to del d i r i t to di recesso. 

Ora il Governo non f u con ten to della 
disposizione e volle u n a u l t e r io re l imita-
zione anche per ques ta t e n u e garanzia , ri-
ch iedendo f r a a l t ro col suo art icolo sosti tu-
t i vo s t a m p a t o a l l ' u l t ima ora, che per fa re 
luogo a t a l e r ichiesta occorresse nei ricor-
r e n t i la r a p p r e s e n t a n z a di a lmeno un qu in to 
delle azioni. 

Con ciò si r e n d e r e b b e a f f a t t o illusoria 
la propos ta ga ranz i a . 

Si no t i che ai c redi tor i delle società, 
per l ' a r t i co lo 195 dei codice v igen te , il di-
r i t t o di opposizione alla fus ione è consen-
t i to , purché eserc i ta to en t ro t r e mesi. E 
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perchè agli azionisti non deve essere al-
meno concesso il d i r i t to di indagine1? 

Si risponde dagli avversar i : ma la vo-
stra r iserva renderà di f a t t o impossibili le 
fus ioni : nessuno ne po t rà p roge t ta re e con-
cludere, se sia obbligato poi a restare sulla 
corda tesa da eventual i dissenzienti. 

Ora ciò non è vero: la legge stessa sta-
bil isce formalmente un periodo di a t tesa 
per le fusioni nel c i ta to articolo 195, per 
il quale « la fusione non può avere effetto 
che dopo trascorsi t r e mesi dalla pubbli-
caz ione » della deliberazione presa in ar-
gomento . 

È sol tanto dopo trascorso questo ter-
mine senza opposizione che la fusione può 
•essere esegui ta : precisamente, e meno anzi, 
sa rà il t empo concesso anche per il ricorso 
degli azionisti dissenzienti di cui al l 'art i-
colo 4 del p roge t ta . 

Onorevole Orlando, io desidero conoscere 
se voi insisterete in quel vostro articolo 
presenta to in opposizione, perchè permet-
t e temi di dirvelo, esso non è pratico: voi 
subordinate, ho no ta to , l'esercizio di questo 
dir i t to al possesso di un quinto del capi-
ta le . Se prendete un 'azionista che volesse 
vederci chiaro nella Bancaria, col capitale 
di 50 milioni, esso dovrebbe possedere 10 mi-
lioni di quelle azioni che oggi sono a lquan to 
sot to la pari . Voi comprendete che ciò non 
è possibile, e sarebbe per di più derisorio ; 
perciò io propongo il cinquantesimo, e an-
che con ciò dovremo sempre t rovare in 
ogni caso uno, o, più, rec lamant i possessori 
di un milione in azioni della Bancar ia , con 
«he mi pare di avere indicato già una 
cifra r ispettabile. 

Onorevoli colleghi, in ogni caso biso-
gnerà prendere il minore dei mali. Non so 
se il Governo r iprenderà il suo testo an-
tico, o accet terà di mantenere quel suo art i-
colo 4... 

O R L A N D O Y. E. , ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. Ella non mi incoraggia 
a mantener lo . 

CHIESA E U G E N I O . Lo so e dico, pren-
d iamo il minore dei mali: non so dare in-
coraggiament i . Non vi è persona più per-
plessa, le assicuro, di me, e se dovessi ri-
pe te re la f rase di madame di Sevigné : 
i primi sent imenti sono sempre i migliori, 
dovrei dire che il mio primo sent imento è 
s ta to contrar io a t u t t o questo proget to . 

Certo mi preoccupo, come deve ognuno 
•di noi su cui pesano delle responsabilità in 
questo momento, di valutare il prò ed il 
cont ro . . . 

O B L A N D O V. E., ministro di grazia e 
giustizia e dei eulti. Siamo d 'accordo. 

CHIESA E U G E N I O . ...ed io son qui 
non per servire interessi, ma per servire 
il paese e per vedere quale sarà il miglior 
par t i to . Ma veda, onorevole Orlando, ella 
deve ricordare che qui, a l t ra vol ta ebbi 
l 'onore di discutere con lei in merito alle 
Società anonime, ai brogli di Borsa, in un 
momento doloroso e triste, e qualche prov-
vedimento non inutile venne dalla discus-
sione par lamentare . Ed io ora vorrei che 
anche oggi germogliassero p ron tamen te 
f r u t t i e non ortiche: e vorrei ne venisse, 
decisiva, la volontà per la completa rifor-
ma isti tuzionale della legge sulle anonime. 

Bisogna s ta tuire specialmente per la 
formazione dei bilanci, dei qua1! t u t t i di-
chiarano che nessuno è bilancio vero; non 
nelle buone non nelle ca t t ive società, e ciò 
per sfuggire al fisco; che, se si f a e e ^ r o 
bilanci veri, sarebbe di f a t t o abolita la vo-
lontà del recesso in chi si sia. 

La necessità della r i forma dei bilanci, 
perchè siano specificate le singole poste, 
perchè siano i debiti e i crediti dichiarat i , 
d is t in tamente nelle loro categorie e non 
m u t u a m e n t e compensati , perchè le famose 
partecipazioni, che costituiscono bène spes-
so il maggiore e più cospicuo gravame del 
bilancio, siano specificate, perchè si pubb' i-
chino t r imes t ra lmente bilanci provvisori, 
indicanti i redditi e le spese via via cor-
ren t i nella società, è necessità di r i forma, 
dicesi, non dovrà essere più lungamente 
r i t a rda t a . 

Così è urgente sia regolata la questione 
del voto nelle assemblee: del voto acqui-
sito colle azioni a r iporto che, mentre 
sono propr ie tà di chi le conferisce e poi le 
ricompra,, r imangono invece in arbi t r io del 
possessore, che se ne serve nelle assemblee 
per preponderarvi . 

Così è pressante di provvedere che, non 
solo sia vietato dalla legge alle società di fare 
sovvenzioni e r ipor t i sulle proprie azioni e di 
compera rne ,ma sia vietato ad essedi compe-
rarne e venderne anche per conto di terzi , 
mezzo questo con cui oggi si maschera la 
più pericolosa speculazione. 

Che, infine, sia precisata effet t iva la re-
sponsabili tà degli amminis t ra tor i . 

Ed è anche necessario di regolare la 
questione fiscale nei r iguardi delle anoni-
me, nel senso che vengano tassat i gli utili so-
ciali a qua lunque t i tolo r ipar t i t i , - quindi 
i dividendi, gli util i agli amminis t ra tor i , 
agli impiegati; non le riserve a c c a n t o n a t e -
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cosicché non sia il ter rore del fisco quello 
che induce a velare la veri tà, oggi per 
sfuggire a lui, domani per coprire le inde-
gne manipolazioni. 

A ta le scopo mira altresì l 'articolo ag-
giuntivo che ho presentato a modifica del-
l 'articolo 183 del Codice di commercio. 

Tale proposizione è f a t t a oggi, senza at-
tendere il progetto di r i forma generale, in 
quanto essa si connette alle nuove facil i ta-
zioni che il progetto di legare accorderà alle 
anonime, sia per le obbligazioni, sia p e r 
il l imitato diri t to di recesso, sia per le fa.-
coltizzate azioni di preferenza. 

I n I ta l ia la sorveglianza delle società 
anonime fu esercitata, fino al nnovo Codice, 
mediante i funzionarii governativi dell'.Uf-
ficio di Sindacato che era is t i tui to presso il 
Ministero delle finanze, a cui fu demanda ta 
la facoltà di ispezione ordinaria e straor-
dinaria. 

Quando il Codice vigente portò l ' is t i tuto 
dei sindaci eletti dal!e assemblee sociali, vi 
fu seria, opposizione e sorsero reclami vi-
vissimi, i quali vennero raccolti e con fu t a t i 
in una memoria Final i diret ta , d' incarico, 
al ministro del commercio. 

Si disse perfino allora: « non sarà facile 
t rovare persone rispettabili e che consen-
tano ad assumere l'ufficio di sindaco, per 
il suo cara t te re odioso ». 

Veramente l ' ada t t amen to è venuto ed 
anche t roppo presto. 

Nella prat ica si t rovarono e si t rovano 
le persone r ispet tabi l i che assumono oggi 
r i nca r co - e lo ricercano anzi - ma pur -
t roppo per esercitarlo come automi. 

I l sindaco è < rd inar iamente alle dipen-
denze del Ccnsiglio d' amministrazione se 
questo è in auge, o alle dipendenze delle 
banche che esercitano il controllo pei loro 
crediti sulle aziende, ed esercitano allora la 
vigilanza a ' u t to loro eselusivo profi t to . 

Agli azionisti - alla maggioranza - com-
pete l 'elezione, prò forma, di queste persone 
devote a 'superiori , per i quali fanno quelle 
tal i r eaz ion i sommarie, sommesse, pedis-
seque, ret icenti che sono ben note. 

E nemmeno avesse la minoranza sociale 
il diritto di eleggere uno f ra i sindaci, ciò 
p otrebbe garant ir la , perchè le cose sareb-
bero artificiate in modo da far eleggere 
anche questo da una minoranza della stessa 
maggioranza, con abilità, apposi tamente 
composta. 

In ta l i condizioni la necessità di togliere 
i l collegio dei sindaci al l 'arbi tr io dei soci 
più po ten t i è una necessità. 

Badiamo che l ' ammet t e re degli es tranei 
- chè questo si obbie t ta , - nell 'esame dei 
f a t t i sociali può essere pericoloso; ma noi 
pensiamo pr ima di t u t t o che bisogna ga-
rant i re di f ron te al pubblico il t i tolo della 
società anonima, che chiede il suo credito 
nella borsa e ha bisogno di essere fìduciato. 
In secondo luogo crediamo che coli 'affidare 
la scelta dei sindaci al superiore magi -
s t ra to d 'appello e colla scelta f a t t a in un 
albo predisposto dalle Camere di commer-
cio, si possa davvero riuscire a fare del 
collegio dei sindaci, ciò che noi pensiamo 
sia necessario: una vera magis t ra tura a ga-
ranzia del pubblico. 

Può darsi che si formi anche un pro-
fessionismo in ma te r i a ; ma sarà sempre 
meglio questo che la pericolosa soggezione 
a t tua le , ad occhi chiusi, dei sindaci. 

Vor remmo che questo criterio fosse se-
guito anche per so t t ra r re alla burocrazia^ 
t a rda e costosa, l 'esame e il controllo dei 
bilanci dei comuni e delle opere pie, che 
oggi non si fa o si fa enormemente t a r d i v o 
nelle prefe t ture . 

La professione libera può essere in que-
sti casi il miglior ausilio per la vigilanza 
sul pubblico denaro, così per le aziende 
poli t iche come per quelle p r iva te che alla 
fiducia popolare chiedono capitali . 

Non è de t to che questo garantisca la 
sanità contro t u t t i i malanni delle ano-
nime, ma si deve avere fede nel t e n t a t i v o 
basato sulla indipendenza e sulla l ibertà di 
control lo. 

Un 'u l t ima quest ione ho creduto di por-
t a r e innanzi alla nostra Assemblea colla 
proposta dell 'ordine del giorno che signi-
fichi al Governo l 'oppor tuni tà di concretare, 
nella prossima r iforma, il criterio di incom-
pat ibi l i tà f ra l'ufficio di amminis t ra tore di 
società anonime funz ionan t i da i s t i tu t i di 
credito, con quella di membro del Par la -
mento. 

La legge del 1895 sulle banche di emis-
sione sancì, in modo formale, che deputa t i 
e senatori fossero esclusi dai Consigli di 
amministrazione degli I s t i t u t i d'emissione. 

Brano allora recent i gli scandali della 
Banca Eomana . 

E una simile disposizione sta oggi anche 
per il Consiglio d 'amministrazione delle 
ferrovie. 

Noi crediamo si debba estendere a t u t t i i 
Consigli d 'amminis t razione degli I s t i tu t i di 
credito, che sono quelli dove l 'ascendente 
della carica si esercita e sull 'azionista e sul 
depositante e dove l 'influenza politica viene 
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acqu i s t a t a e m a n t e n u t a colla supremazia 
economica. 

Non è d e t t o che anche nelle anonime 
indust r ia l i il nome di d e p u t a t i e senator i 
non serva t a l v o l t a a scopo di indeb i t a re-
clame, e ve r amen te si dovrebbe r i tenere , 
pel buon cos tume polit ico, r inunc ia ta la 
i m m u n i t à p a r l a m e n t a r e in mater ia , q u a n d o 
la si espone alle vicende del commercio . 

Ma sappiamo ben anche che vi sono il-
lus t raz ion i operose f a t t i ve , in mater ia che 
mai p o t r e m m o pensare di escluderle, per 
pruderie, dai consessi legislativi : forse ba-
sterebbe t a l v o l t a chiedere loro maggiore 
cont inenza nel cumulo delle car iche. 

Devono ben tenersi però present i le. in-
compat ib i l i t à p o r t a t e in ma te r i a dalla legge 
v igente del 1879, non essere cioè compat i -
bili colla nos t ra carica le funzioni di am-
min i s t ra to r i e di consulent i di società che 
h a n n o r appor t i pe rmanen t i di af far i collo 
S ta to . Chi se ne r icorda mai % 

Oggi noi pensiamo che, già la presenza 
di ammin i s t r a to r i s t ranier i non domici l ia t i 
in I t a l i a , può rendere pericoloso l 'a f f idare 
alle società che essi ammin i s t r ano il pub-
blico dana ro . Or bene, nelle epurazioni da 
farsi è necessario che la ausp ica ta r i fo rma 
delle società anonime stabilisca che per 
quelle esercent i il credi to - in analogia , -
per i necessari d i re t t i r appor t i che esse 
hanno cogli I s t i t u t i d 'emissione - siano to l t i 
gli ammin i s t r a to r i senator i e d e p u t a t i . 

N o n ci accadrà così di dover vedere 
presidente e v ice-pres idente - due sena-
tor i - in una e rande banca , di cui non sa-
p r e m m o davvero negare lo sprone e l 'a iuto 
benefico per lo sviluppo industr ia le passato 
del nostro paese, ma che è d iven t a t a poi, per 
avid i tà o maleficio, spesso come la corda 
che sostiene, secondo il vecchio paragone, 
l ' impiccato . 

Da questo is t i tuto, che ieri sott i scrisse 
il prest i to austr iaco pi epa ran t e la guerra , 
che oggi finanzia t u t t o il c o n t r a b b a n d o 
a danno delie p rovvis te del nos t ro paese, 
non v ' h a chi possa dub i ta re nei dire: - via, 
via i membri del Pa r l amén to . 

E non b a s t a : ma .-'l'altissima funz ione 
legislativa che è a noi aff idata , non può 
tol lerare di vedersi esposta alla pubblica 
responsabi l i tà di speculazioni e di rovesci. 

Sarà di domani l ' assemblea di u n a di 
queste società di credito, alla cui ammini -
s t raz ione pa r t ec ipano deputa t i , nella quale 
sarà p ropos ta la r iduzione di un q u a r t o del 
capitale sociale: la pe rd i t a di 50 milioni: 
dico del Banco di E orna. 

Quando si dovrà considerare che quegli 
amminis t ra to r i , i quali si divisero nel l i 12, 
per loro quota par t icolare d 'ut i l i , 400 mila 
lire e nel 1913, sempre a t a le t i tolo, 372 mila 
lire, e dis t r ibuirono per lungo t empo u n 
set te per cen to di dividendo che a l la rgava 
enormemen te il pubblico dei piccoli azio-
nisti, che f aceva salire le azioni fino a 148 
lire, men t r e oggi sono svili te a 45 lire, -
quando dico di simili rovesci a p p a r i r a n n o 
responsabil i e non r i spondent i f r a quegli 
ammin i s t r a to r ' , anche coloro che sono mem-
bri del Par lamento , sembra a me che al 
nos t ro decoro si d bba p rovvedere così che 
i deplorevoli casi non si r ipe tano mai più. 
E p rovveda la legge f u t u r a , là dove non 
basta il senso di responsabi l i tà e di delica-
tezza che dovrebbe sentirsi, nella coscienza 
degli uomini pubblici , superiore a qua lun-
que a l t ro . 

I p rovvediment i de l l ' a t t ua l e p roge t to , 
non sono che t e m p o r a n e e provvidenze , non 
f a t t i v i , così q u a n t o noi desideriamo sia la 
legislazione nuova in m a t e r i a ; - quella di 
r idare fiducia, confidenza, animo al pubbl ico 
nel l 'aff idare il suo denaro al t i to lo delle 
società anonime, che sono pure una g r a n d e 
forza per lo sviluppo economico della na-
zione. 

Ecco perchè Invoch iamo comple ta , inno-
vatr ice, feconda la r i fo rma armonica della 
legge, e la invochiamo p r o n t a e r ipara-
t r ice della depressione finanziaria che t r a -
vaglia il nostro paese, nel quale t u t t a v i a 
vi sono forze che poss< no n u o v a m e n t e r in-
gagliardire per i! pubbl ico bene. (Approva-
zioni all' estrema sinistra — Gongratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del giorno 
dell 'onorevole Marchesano : 

« La Camera , r i t enendo che nessuna ra-
gione consigli risolvere ora la grave que-
st ione sulla possibili tà di creare azioni pri-
vilegiate, non prev is te dallo s t a t u t o di una 
società commerciale, in occasione di un 
aumen to di capi ta le , passa a l l 'o rd ine del 
giorno ». 

Domando alla Camera se ques to ordine 
del giorno sia appoggia to . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Marche-

sano ha facoltà di svolgerlo. 
M A K C H E S A N O . I l disegno di legge 

p re sen t a to dal Qoverno aveva due argo-
ment i , a Cui la Commissione ne ha agg iun to 
un te rzo i n t e r a m e n t e nuovo . Il p r imo di 
quest i a rgomen t i è quello che l 'onorevole 
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Chiesa ha chiamato il mantello di J a f e t 
e non è che una introduzione agli a l t r i : 
si t r a t t a di una interpretazione già preva-
lente in giurisprudenza dell 'articolo 158 
in torno alla necessità, in certi casi, d'una 
votazione più o meno abbondante per l 'e-
missione di obbligazioni ; e su questo siamo 
tut t i d'accordo. 

I l secondo argomento che si proponeva 
il progetto ministeriale è quello su cui si 
è concentrata la discussione oggi. Si t r a t t a 
dell 'abolizione temporanea del diritto di 
recesso pel caso della fusione di società. 

I l terzo argomento , introdotto dalla 
Commissione, traendo appiglio da una pa-
rola dell 'articolo secondo del progetto mi-
nisteriale che, come era scritta, non aveva 
importanza, è quello che in due nuovi ar-
ticoli (il secondo e il terzo del progetto della 
Commissione) consente l'emissione di azioni 
privilegiate in occasione di aumento di 
capitale. 

Io farò poche osservazioni sull 'articolo 4 
che è stato tanto discusso, e mi permétterò 
di richiamare l 'attenzione della Camera sul 
punto nuovo, che è passato quasi del tut to 
inosservato, e che, secondo me, merita l 'at-
tenzione del Par lamento. 

Si era sempre detto, nei corridoi della 
Camera (perchè qui si parla sovra tutto nei 
corridoi), che questa legge aveva un effetto 
particolarissimo, che serviva ad un caso im-
portante, naturalmente speculato nell ' in-
teresse pubblico da chi credeva di prov-
vedere ad un bisogno urgente del nostro 
credito industriale e commerciale ; che que-
s ta soppressione del dritto di recesso dalla 
fusione si doveva approvare subito per dare 
la possibilità ad un certo ente di creare, 
coalizzandosi con altri, un nuovo istituto 
di credito per il nostro commercio e per 
la nostra industria. Questo è stato detto a 
tut t i e fa meraviglia che non sia stato 
detto all 'onorevole Orlando. 

Non si può dubitare delle sue parole, 
egli ha fa t to opera di tecnico : il ministro 
del tesoro gli ha detto che gli occorreva il 
progetto di legge per il divieto del recesso 
in occasione della fusione ed egli lo ha com-
pilato. 

Ma il ministro del tesoro sa certamente 
che questa legge serve prima di t u t t o a 
quella singola fusione di banche, come lo 
sappiamo t u t t i noi che viviamo negli affari, 
perchè gli interessati ci hanno interessato 
di esaminar bene la cosa, senza ostilità, 
t ra t tandosi di cosa lecita, in cui l ' interesse 
privato coincide col pubblico interesse. 

Per me non vi è nulla di male in tut to 
ciò, anche perchè l' uomo che ha diretto 
questa operazione è senza sospetto; ma io 
casco dalle nuvole quaado sento dire che 
questo progetto non ha una ragione imme-
diata e singolare, mentre invece tut t i sap-
piamo che la legge serve proprio per un 
determinato scopo. Ripeto che non ci trovo 
nulla di male, poiché bisogna agire onesta-
mente, nella vita politica, per la sostanza e 
non cedere alle pressioni odiose di quella 
demagogia ; : ifìnanziaria che ha imperato per 
tant i anni m I ta l ia . Può quindi anche es-
sere utile approvare una legge per un af-
fare singolo. 

10 però, in un caso simile, affronterei il 
problema net tamente e direi agli interes-
sati : fa te il vostro contrat to di fusione, si 
sappia quale esso sarà nei particolari, in 
modo da giudicare quale utile possa portare 
al paese, e, quando il pericolo dell'esercizio 
del recesso possa ¡impedirlo, si presenterà 
un progetto di legge che non ammetta il 
recesso per questo contrat to di fusione. 
Così la questione sarebbe affrontata, di-
scussa e decisa sinceramente e non legife-
rando con disposizioni generali per un fine 
particolarissimo. 

11 ministro ha detto : io trovo impossi-
bile che un così piccolo disegno di legge 
debba servire ad un così grande scopo. Io 
dico.il cont rar io : per costituire una banca 
con poche diecine di milioni di capitale 
non occorre un disegno di legge generale. 

Ad ogni modo sarebbe certamente meglio 
se noi fossimo informati completamente 
del caso di cui si t r a t t a ; ma siamo abituat i 
a giurare nel verbo dell'uno e dell'altro, e 
in questa materia si t ra t ta del verbo di un 
uomo che ci affida, se non altro, per la.sua 
indiscussa moralità, il direttore generale 
della Banca d' I tal ia , che può sbagliare, ma 
solo in buona fede. Subiamo dunque, se vo-
lete, la disposizione che era nel progetto 
ministeriale, a proposito di questa aboli-
zione del recesso in caso di fusione in vista 
di quel fine particolaie. i fon è il metodo 
migliore, anche perchè non sappiamo che 
cosa intendono fare queste Banche, come 
si costituiranno, se potranno raggiungere il 
fine che si propongono. Di tut to ciò niente 
sa la Camera, eccetto forse pochissimi suoi 
componenti privilegiati. Ma, ripeto, per la 
fiducia che merita l 'autore della opera-
zione e, in vista del momento, per questo 
fine accordiamo la sospensiva del diritto di 
recesso. Ma, a tal uopo, per carità, non di-
sordiniamo il patrimonio delle nostre idee 
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giuridiche in r appo r to al recesso. Facc iamo 
u n a eccezione a ques to dir i t to individuale 
p e r u n a u t i l i t à pubbl ica , ma non discono-
sciamone il f ondamen to normale di giu-
s t iz ia . L 'onorevole Or lando diceva che la 
nos t r a coscienza giuridica non si ribellò 
allorché si autor izzarono le banche di de-
posi to a non res t i tu i re i conti correnti ; no, 
la coscienza giuridica si r ibellò, perchè 
n ien te ci era di più iniquo, dal pun to di 
v is ta giuridico, ma noi l ' abb i amo tol lerato, 
come si può tol lerare il taglio di un ar to 
mala to , per evi tare che la cancrena si dif-
f o n d a in t u t t o il corpo. 

O R L A N D O Y. E . , ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. È quest ione di parole. 

M A R C H E S A T O . Capisco benissimo che 
si possa in certi casi passar sopra ai di-
r i t t i individual i , ma non facc iamo sent i re 
da banchi così autorevol i , come quelli del 
Governo e della Commissione, teorie s t ra-
nissime che possono domani essere invo-
ca te ed appl ica te per a l t r i casi. 

H o inteso dire oggi qui mol te cose che 
h a n n o sconvolto le idee semplici e chiare 
che io avevo in propos i to . 

Si è de t to che il recesso è un d i r i t to que-
si to. Un uomo che p o r t a il nome ed ha il 
valore di Scialoja dice che esso è invece 
u n a semplice a spe t t a t i va , e infine il mini-
s tro ha nega to che sia un d i r i t t o con t ra t -
t ua l e . 

10 non ci capisco p iù nulla . Io credo che 
non si possa par lare di d i r i t to acquisi to, nè 
di semplice a spe t t a t iva , ma che siamo pro-
prio in ma te r i a di d i r i t to con t r a t t ua l e . 

11 d i r i t t o quesi to è quello già e n t r a t o 
nel pa t r imon io . I l d i r i t to quesito al recesso 
sr ha quando si è ver i f icata la c i rcos tanza 
per cui si può secondo legge esercitarlo, e 
l o si è eserci ta to. La legge non vuo le to-
gliere il d i r i t to a coloro che avessero que-
sito il d i r i t to , poiché la legge che toglie un 
d i r i t t o quesito è legge di espropr iaz ione; 
ma chi non si è t r o v a t o nella condizione 
di eserci tare il d i r i t to non può a v e r e il di-
r i t t o quesito. 

Qualificare il d i r i t to al recesso come un 
d i r i t t o quesi to è u n a esagerazione. E le 
esagerazioni , in d i r i t to , sono errori . 

La a s p e t t a t i v a da l l ' a l t ra p a r t e è u n ' a l t r a 
condizione giuridica; è il t rovars i in condi-
zioni che possoro dar luogo all 'esercizio 

d i un d i r i t to , di cui ancora non si ha il 
g o d i m e n t o . È la condizione di ch i ha la 
speranza di t rovars i , ma non t rovasi , nel 
possesso di un d i r i t to , il che non si verifica 
nel caso del recesso. Poiché collo stesso 

c o n t r a t t o sociale nasce, in v i r tù della legge, 
il d i r i t to al recesso nei casi da essa legge 
d e t e r m i n a t i . 

E dissento anche dal l 'onorevole ministro 
per ciò che ci riferisce al d i r i t to con t ra t -
tuale . 

Se un di r i t to nella specie esiste, esiste in 
forza del c o n t r a t t o sociale. 

O R L A N D O V. E. , ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. È con t ro il c o n t r a t t o . 

M A R C H E S A T O . Mi lasci finire. Lei è 
t r o p p o esper to giur is ta per r innegare prin-
cipi comuni . Ci sono alcuni de t e rmina t i 
vincoli giuridici che costi tuiscono i con-
t r a t t i sociali, vincoli a cui, secondo il di-
r i t t o comune, le p a r t i dovrebbero res ta re 
l ega te inderogabi lmente . 

Ora, per quel che r igua rda le società 
commercia l i per ragioni di necessità la legge 
ha vo lu to che la magg io ranza possa non 
Solo ammin i s t r a r e la società, ma derogare 
ad a lcune di queste basi con t r a t t ua l i . Que-
sta possibilità di derogare è contro il con-
t r a t t o ; e come estrema difesa del d i r i t to 
c o n t r a t t u a l e della minoranza a non vedere 
v io la te le basi del consenso, la legge dava 
alla minoranza il d i r i t to di sciogliersi dal 
c o n t r a t t o . I l c o n t r a t t o re^ta t r a gli al tr i , 
t r a quelli che consentono al nuovo indi-
rizzo, in modif icazione del vincolo pri-
mi t ivo . 

La deroga al d i r i t to c o n t r a t t u a l e con-
siste nelle f aco l t à da t e ad u n a maggio-
ranza , da l l ' a r t icolo 158 del Codice di com-
mercio, di modif icare anche la base del 
c o n t r a t t o sociale. Questo a p p u n t o i m p o r t a 
deroga dai p r inc ip i c o n t r a t t u a l i , men t r e il 
d i r i t to di recesso res ta come un residuo 
di quest i principi con t r a t t ua l i . 

Siccome si t r a t t a qui di società com-
mercia l i che h a n n o bisogno di modificarsi, 
di evolversi, di renders i più agili, c 'è il 
caso in cui bisogni modif icare il c o n t r a t t o , 
ma la legge, pe rmet tendo lo , a m m e t t e al-
meno che chi dissente dalla modifica, in que-
sto caso, possa uscire dalla società. D u n q u e 
il d i r i t to al recesso è d i r i t to p u r a m e n t e con-
t r a t t u a l e , ed è quello che res ta di c o n t r a t -
tua le , da t e le faco l tà di a l t e r a re i t e rmin i 
del c o n t r a t t o accorda to alla maggioranza . 

Ora io dico: sospendiamo pure per ra-
gione di pubb l ica ut i l i tà o per un fine de-

t e r m i n a t o , il d i r i t to di recesso, ma non to -
gl iamo ad esso il suo valore essenziale, non 
d i s t rugg iamo i pr incipi di base, che devono 
servire per al tr i casi più gravi . 

T a n t o più che essendo passat i dal caso 
singolare a una sospensione generica non 
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sappiamo a quali altri intenti , oltre il pre-
visto, possa essere dalla malizia degli no-
mini di affari util izzata la legge. 

In verità anche la Commissione si è preoc-
cupata di questo ed è corsa ai ripari, che 
il primitivo progetto governativo non aveva 
immaginato, ed ha dato un diritto di op-
posizione giudiziaria a quella minoranza 
che si vede sacrificata dalla maggioranza. 

Per giudicare su questo diritto di op-
posizione la Commissione indicava il pre-
sidente del tribunale, e il ministro invece 
la Corte d'appello; la Commissione aggiun-
geva poi quell ' istituto degli esperti, gravido 
di pericoli e che è bene escludere. 

Però non è molto migliore il sistema mi-
nisteriale, perchè non credo che una Corte 
d'appello sia sempre in grado di istruire sul 
serio sulla verità delle cose che possono 
stare sotto una fusione di società commer-
ciali. 

Pure questa facoltà di opposizione giu-
diziale è qualche cosa, ed io la prendo per 
quel che vaie. 

Mi meraviglio soltanto di due punti dei 
quali uno già rilevato dall 'amico Chiesa. 
Perchè stabilire che occorra il concorso di 
un quinto del capitale sociale per aver di-
r i t to a questo ricorso ? La Commissione mi 
pare che non metta alcun limite, e che per 
esso qualunque azionista il quale crede leso 
il suo diritto da una fusione possa ricorrere 
al tribunale. Ciò è evidentemente giusto, 
mentre si t r a t t a di denunciare, sotto l 'a-
spetto della fusione della società a cui egli 
appartiene, con altra, , una frode al suo di-
r i t to di socio. 

Perchè volete voi che si possieda una 
determinata parte del capitale per denun-
ciare al magistrato una frode, e per difen-
dersi da questa frode ? Ma come ? Questa 
difesa è subordinata al fa t to che l 'azionista 
rappresenti un determinato capitale ? Se 
il r icorrente deve fare la dimostrazione che 
la fusione che si compie è lesiva dell'inte-
resse della società, secondo quello che voi 
dite, non mi par giusto mettere limiti allo 
esercizio di una tale azione. 

E perchè, aggiungo, per ottenere il ri-
pristino del dritto al recesso si deve dimo-
strare che è leso l'interesse della società ? 
Non basta forse a ta l uopo dimostrare che 
è leso il proprio diritto? Io che sono legato 
da un contrat to posso vedere, da una fusione 
progettata , leso il mio interesse di azionista, 
anche se i diritti della società vanno bene 
sotto un altro aspetto, come è specialmente 

possibile nel caso dello articolo 3 del pro-
getto della Commissione. 

E non ho in questo caso diritto di re-
cesso1? Mi pare che la lesione del mio diritto 
contrat tuale , accoppiata a quello del mio 
legitt imo interesse, basti per ot tenere il re-
cesso. 

Det to questo brevemente, domando an-
cora all 'onorevole ministro e alla Commis-
sione: voi date in quest'articolo dei termini 
al presidente del tr ibunale o alla Corte 

-per decidere sulle opposizioni avant i ad 
essi proposte. 

Ma che sanzione hanno questi termini? 
Che cosa significano ? Se nei dieci giorni 
proposti dalla Commissione, la delibera-
zione della Corte non viene, che cosa suc-
cederà? Niente ! 

E allora sappiamo come vanno a finire 
questi termini dati ai magistrati . Essi hanno 
un mondo da fare e per causa della mole 
di lavoro che hanno sulle spalle, non sa-
ranno in grado di rispettare questi termini, 
come ora non rispettano gli altri segnati 
dalle leggi per l 'adempimento del loro grave 
ufficio di giudicanti. 

E se questi termini non saranno ga 
ranti t i , non avranno alcuna sanzione, è 
meglio non metterli , perchè non c 'è nulla 
di peggio che fare delle leggi destinate a 
non essere r ispettate . 

F inalmente , nella disposizione del pro-
getto ministeriale vi era una eccezione alla 
esclusione del diritto di recesso per la fu-
sione ed era nel caso in cui la fusione 
portasse mutamento del fine, dell' oggetto 
sociale. 

Tale disposizione la Commissione ha 
fìnto di conservarla ; ma ha aggiunto un 
aggettivo. 

Io sono nemico degli aggett ivi e credo 
che essi servano a guastare il sostantivo. 
Quando si dice che è eccettuato il caso 
che la fusione porti il mutamento del fine 
sociale, b a s t a ; è chiaro! 

Ma la Commissione ha voluto aggiun-
gere l 'aggettivo: essenziale ; per essa occorre 
il mutamento del fine essenziale della so-
cietà. 

Ma questo è eliminare in fat to la limi-
taz ione che si vuol portare giustamente alla 
esclusione del recesso. F iguratevi se non ci 
sarà maniera, con l'alto ingegno di cui sono 
presidiati i migliori commercialisti d ' I ta l ia 
che tu t t i conosciamo, perchè il fine a cui 
si deroga non sia mai fine essenziale o per 
lo meno perchè non appaia che sia muta-
mento del fine essenziale. 
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Si t r a t t a di una maggioranza che ha in 
mano l ' amminis t raz ione , e bas te rà che si ag-
giunga nn fine secondar io o che sia ind ica to 
come secondario, per sfuggire all 'esclusione. 
Ci penserà poi l ' amminis t raz ione sociale a 
f a r d iven ta re il secondario pr incipale . 

D u n q u e cosi la deroga al recesso non sarà 
che una lus t ra . Soppr imiamo questo agget-
t i vo che non fa che rest r ingere , in man ie ra 
da escluderla, l 'efficacia della disposizione 
eccezionale che p e r m e t t e di recedere quando 
la fusione della società imp r t i m u t a m e n t o 
del fine. 

E ven iamo a l l ' a r t icolo 3. L 'onorevo le 
ministro ha de t to , con quella sua amabi le 
ingenui tà che lo fa caro a t u t t i , che lo esclu-
dere il recesso anche per questo al t ro caso 
è s t a t a u n a quest ione di cortesia verso quel 
povero a u m e n t o di capi ta le . Pe rchè esclu-
dere il recesso nel più grave caso di fus ione 
e non escluderlo in caso di a u m e n t o di ca-
p i ta le ì 

Siamo d 'accordo ove si t r a t t i di aumen to 
di capi ta le , nelle condizioni stesse in cui il 
cap i ta le si t r o v a secondo lo s t a t u t o sociale. 

Ma la Commissione che era a n i m a t a dallo 
spirito v iv i f ica tore di un esuberan te quale 
è il nost ro collega Scialoja, il quale ha il 
privilegio della g ioventù di cui t u t t i gli 
siamo invidiosi, ha de t to : ma questa è una 
buona occasione di fa re u n ' a l t r a r i f o r m a ! 

E i f o r m a che per me non ha nul la da 
vedere con quella t a l e fus ione di banche 
per la quale in sostanza legiferiamo, e se 
ci ha a che fare ci voglio veder chiaro . 
Credo che sia es t ranea , ma se non lo è, bi-
sogna vederc i molto a fondo. 

D u n q u e il p roge t to ministeriale d iceva 
sempl icemente che il recesso non è ammesso 
i n caso di a u m e n t o di capi ta le , anche se 
f a t t o med ian te l 'emissione di azioni privile-
g ia te . E lasciava i n t a t t o per lo meno il dub-
bio (che per me non è dubbio) che secondo 
il tes to a t t u a l e dell ' ar t icolo 164 queste 
azioni pr iv i legia te non siano ammesse che 
quando sono previs te ne l l ' a t to cos t i tu t ivo . 
Questo concet to , che r isulta dal la legge ab-
bas t anza ch ia ramen te , ed è p reva len te in 
d o t t r i n a e in g iur isprudenza , non era pre-
giudicato nel p roge t to di legge del Mini-
stero, perchè si po teva fac i lmente sostenere 
che l ' a u m e n t o con emissioni delle azioni 
pr iv i leg ia te , in t a n t o era dalla nuova legge 
p revedu to , in quan to esso po teva essere 
permesso ne l l ' a t to cos t i tu t ivo della società. 
L a Commissione ha f a t t o però ben a l t ro 
cammino . Essa è e n t r a t a in ques ta mate -
ria della emissione di azioni pr ivi legiate non 

previs te dallo s t a t u t o a r d i t a m e n t e e della 
sua chiarezza le rendo meri to . H a de t to : ci 
t rov iamo di f r o n t e ad un i s t i tu to ben di-
verso dalla fusione e poiché, per una fo r tu -
n a t a combinazione, lo possiamo con poca 
fa t ica , cerchiamo di aggiustare ques t ' a f fa re 
delle azioni pr ivi legiate . 

Bas ta modificare l 'ar t icolo 164 con una 
modes ta aggiunta di poche parole : « e 
nel la occasione di emissione di a l t re azioni »: 
presso a poco le parole sono queste , il che 
vuol dire u n a cosa mol to grave, per non 
dire una cosa enorme. Vuol dire ammet-
t e r e bel bello che, men t re c 'è uno s t a t u t o 
sociale che stabilisce che t u t t e le azioni siano 
ugual i e qu indi ogni azionista ha dir i t to 
alla sua quo t a sia negli utili che nel pa-
t r imonio sociale, volendo a u m e n t a r e il ca-
pi ta le possano crearsi ex novo delle azioni 
pr ivi legiate che dànno delle preferenze a 
quelle categorie di azionist i che le posseg-
gono. Ora questo è t r o p p o fo r t e per essere 
de l ibera to così di sti%foro in occasione di 
una legge pa r t i co la re e provvisor ia come 
la presente . 

L ' i s t i t u to dell 'azione pr ivi legia ta è cer-
t a m e n t e molto diffuso presso a l t re nazioni , 
e sarà forse bene estenderlo t r a noi, ma 
esso deve essere c i rconda to da t u t t a u n a 
r i fo rma della legislazione. Nel p roge t to della 
Commissione molto va l en t emen te in poche 
r ighe sono regola te le disposizioni essenziali 
r e l a t ive alle votaz ioni nelle assemblee. 

Ma non è questo solo che impor t i . I n 
ogni modo la emissione di azioni privile-
g ia te non previs te dallo s t a t u t o è un pro-
blema molto grave e nessuno lo sa meglio 
del re la to re . 

P e r esempio, io che conosco tal i ques t ioni 
come si svolgono di p ra t i ca non ho un 'opi -
nione precisa sulle ragioni che mi l i t ano 
prò e con t ro ques ta r i f o rma legislat iva, 
nè mi sono f a t t o a lcuna idea chiara della 
p o r t a t a di questo disegno di legge. N o n ho 
a v u t o t e m p o di app ro fond i r e il proble-
ma, perchè questa p a r t e non è s t a t a di-
s t r i bu i t a che il 13 marzo. Dico quindi: per-
chè ques ta ques t ione delle azioni privile-
g ia te si deve risolvere oggi ì Da t emene la 
spiegazione. Pe rchè dobbiamo modif icare 
oggi l 'ar t icolo 164 del Codice di c o m m e r c i o ! 

Certo l 'u rgenza non d ipende da quel 
caso singolare di fusione di banche , poiché 
il p roge t to ministeriale ta le r i fo rma n o n 
con teneva . 

Questa necessità di del iberare in propo-
sito u r g e n t e m e n t e , ques ta o p p o r t u n i t à non 
esiste. E poi la Camera non può rasse-
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gnarsi a votare, dopo poche ore di discus-
sione, un progetto che involge tanti e 
tant i interessi e tant i diritti, che può avere 
tanta relazione con altre parti del Codice 
di commercio. 

Perchè dobbiamo prestarci a questo si-
stema di rinunzia alle nostre funzioni di le-
gislatori per ridurci al più modesto ufficio 
di sollecitatori di favori governativi? 

Io quindi darò voto favorevole al primo 
ed al secondo articolo del disegno di legge 
perchè rispondenti a bisogni immediati, ma 
domando la soppressione dell 'articolo terzo 
nella parte che riguarda la materia delle 
azioni privilegiate, che non è necessario si 
discuta oggi. 

50 bene che bisognerà venire ad una tale 
discussione, ma ci verremo quando pros-
simamente si discuterà la r i forma dell ' ist i-
tuto delle società. Questa, riforma si deve 
fare curando tanto il diritto delle mag-
gioranze quanto quello delle minoranze 
con quel provvedimenti che si crederà op-
portuno di escogitare o di copiare tra i 
molti che si sono adottat i altrove. 

Per me il diritto delle minoranze non si 
tutela senza una buona riforma dell'ordine 
giudiziario che assicuri giudici migliori di 
quelli che oggi possiamo avere. Questa è 
la mia opinione che forse sarà un paradosso; 
ma insomma occorre studiare questa ma-
teria completamente e non fare ritocchi 
parziali . 

51 dice che si fa soltanto una modifica-
zione ; ma a v e t e mai sentito dire che una 
macchina si migliori sostituendo in essa 
una ruota di nuovo sistema senza rin-
novarne t u t t o l ' ingranaggio % È certo che 
questa macchina con una ruota nuova in 
disaccordo con tutto il suo organismo è 
destinata a ribaltare alla prima occasione. 

Non credo che questo sia nella volontà 
di nessuno, e perciò insisto nel mantenere 
il mio ordine del giorno. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue ora l 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Perrone : 

« L a Camera, approvando le lince del di-
segno di legge, passa all 'ordine del giorno ». 

Onorevole Perrone, credo che ella avrà 
voluto dire « passa alla discussione degli ar-
ticoli » dal momento che approva il con-
cetto informatore del disegno di legge. 

P E R R O N E . Precisamente, onorevole 
Presidente, e la ringrazio della correzione. 

Del resto non sono stato io l 'autore del-
l 'ordine del giorno; è stato un sottosegre-
tario di Stato. (Viva ilarità — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Allora ella consente che 
si sostituiscano le parole « passa alla di-
scussione degli articoli » alle altre « passa 
all 'ordine del giorno »? 

P E R R O N E . Perfet tamente . 
P R E S I D E N T E . Domando se l 'ordine del 

giorno dell 'onorevole Perrone così modifi-
cato sia appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Perrone 
ha facoltà di svolgerlo. 

P E R R O N E . Il disegno d i leggepresentato 
dal Governo credo che meriti, in questa tri-
stissima ora, la nostra completa adesione ; 
possiamo consentire anche nelle linee gene-
rali espresse dalla Commissione che ha credu-
to in nome nostro di estendere il contenuto 
del progetto presentato dal Ministero, ma 
non possiamo accettarne le conclusioni per 
quegli articoli aggiunti, in quanto che se 
oggi la Camera ha dimostrato ancora una 
vol ta come essa sia impotente ed infeconda 
a legiferare organicamente (OoJi! — Interru-
zioni) nel senso che non è possibile che un 
Par lamento discuta articoli per articoli di 
codici fondamental i in queste condizioni, 
se questo ha dimostrato il Parlamento, 
d'altro canto ha dato a noi il mezzo, verso 
una legge simigliante, che presto sarà inter-
pretata nelle Università e fors'anche presso 
la magistratura, di discutere per tut ta la 
giornata. Così più tardi non si potrà affer-
mare che con leggerezza abbiamo mandato 
fuori due articoli di legge, i quali, benché 
improntati ad una ragione politica e con-
tingente, toccano un punto importante del 
diritto privatistico italiano. Qui si è arri-
vat i fìnanco a dire : vorremmo che si col-
pisse il Senato del Regno, perchè gran 
numero di senatori fanno parte, come sin-
daci o amministratori, di società anonime; 
qui si è pervenuti fìnanco ad affermare 
che varii della nostra Camera dovrebbero 
andar fuori, o almeno dare le proprie di-
missioni dai Consigli di società anonime. 

Ora, se si è arrivati fino a ta l punto, 
noi abbiamo il diritto, e abbiamo anche il 
dovere, di discutere, in una certa guisa, am-
piamente i due articoli.. . 

P R E S I D E N T E . Ma se si discute già da 
quattro o cinque ore, onorevole Perrone ! 

P E R R O N E . Più che ascoltare le parole 
della Presidenza e più che essere sensibile 
al l ' impazienza, forse giustificata, della Ca-
mera, sarei piuttosto sensibile ai desideri 
pietosi che mi rivolge l 'onorevole Rampoldi , 
affermando d'avere f r e t t a per gli ammalati 
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che sono a casa sua in a t tesa di cure ocu-
listiche, se non mi r a t t enesse il dubb io che 
codest i infermi forse p o t r a n n o , ma lg rado 
le cure, r imaner ciechi, ed io ne por tere i uno 
scrupolo. (Viva ilarità). 

P R E S I D E N T E . Le ho vo lu to dire sol-
t a n t o che sono q u a t t r o ore e più che si di-
scute questo disegno di legge. Non a l t ro . 

P E K R O N E . Se per poco noi ci ripie-
ghiamo sugli articoli , e o b b i e t t i v a m e n t e li 
consider iamo, e prescindiamo da t u t t o quel 
corteo di a rgoment i avversi e di rag ioni 
es t ranee che sono s t a t e qui a p p o r t a t e , noi 
dobb iamo f r a n c a m e n t e a p p r o v a r e il con-
ce t to da cui è an ima ta la legge. Qui (oltre 
alla rag ione poli t ica, di cui è miglior giu-
dice il Gabine t to ) , qui, o l t re ques ta ra-
gione, ve ne è u n a d'-indole morale assai 
g rave , che io di qui a un m o m e n t o pro-
spe t t e rò . 

Se il Governo in ques t ' o ra , t r ag ica dav-
vero, se il Governo ha visto spezzati i fili 
della v i t a del credi to i ta l iano, e se si è po-
t u t o i m b a t t e r e in una condizione bancar ia 
verso cui la mora to r i a non è s t a t a suffi-
ciente; se il Governo si è accor to più t a rd i , 
con la chiusura delle Borse, che alla sal-
vezza non è riuscito; e se più t a r d i ancora 
ha emesso un decreto nel 20 dicembre col 
-dire: o società di commercio , vi au tor izzo 
a che voi v a l u t i a t e gjli e lementi dei vostr i 
bi lanci non già alle condizioni di oggi, ma 
alle condizioni precedent i alla gue r ra (ed è 
r i m o n t a t o al 31 luglio); se più t a r d i è ve-
n u t o a i s t i tu i re un organismo, un isti-
t u t o , il quale dovrà f a re gli an t ic ip i sui. 
t i to l i industr ia l i , che sono t r aco l l a t i nel 
mondo del credito del nostro paese ; se non 
ha p o t u t o con quest i p rovved imen t i este-
riori vedere sa lva to la fioritura e il presti-
gio di a lcune a t t i v i t à economiche del no-
stro paese, per cui è v e n u t o ad inv i ta re 
noi del P a r l a m e n t o , affinchè, in una co-
mune col laborazione , dessimo alle società 
il mezzo con cui esse medesime, nel loro 
seno, t rovassero le risorse per potersi solle-
va re ; quando , dunque , è venu to a d i r e : 
d iamo, t e m p o r a n e a m e n t e , po te r i affinchè 
codest i ent i si sforzino a cercare e t r o v a r e 
la v ia della loro salvezza ; oh, propr io in 
quel momen to farsi a v a n t i pei dire : non 
vogliamo approva re , perchè il recesso è 
d i r i t t o delle minoranze da doversi t u t e l a r e , 
oh, s i ffat to c o m p o r t a m e n t o riesce e com-
pare per lo meno s t rano, quasi avvol to in 
una ipersensibi l i tà fuor i di t e m p o e di luogo. 

Quando , dunque , s'è m o s t r a t a così sen-
sibile questa p a r t e polit ica che siede alla mia 

dest ra , ed ho t r o v a t o che in essa era en-
t r a t o anche un asceta della d o t t r i n a , uno 
dei capi che guidano anche me in ques ta 
v i t a d ' a t t i v i t à p a r l a m é n t a r i ; quando ho 
compreso che l 'onorevole Alessio non po teva 
a n d a r seguito dal mio consent imento , mi 
son r incresciuto, sì, ma ho soggiunto v p o c o 
male . Perocché, anche se egli dovesse dire 
di me che io m ' a v v i o sul cammino della 
pieghevolezza, gli r i spondere i : se t a n t o mi 
cap i ta per l ' interesse del mio paese e se 
ciò m' accade per co l laborare alla salvezza 
del c redi to , per t e n t a r e di r invigor i re isti-
tu t i , per r i sanare l ' a m b i e n t e delle ano -
nime, per sost i tuire forze nuove ad ener-
gie logorate , per invocare u n a maggiore 
pa r tec ipaz ione al pa t r imon io d i s fa t to con 
l 'esca di migl iorament i e van t agg i ai nuov i 
p a r t e c i p a n t i con capital i fresahi, ebbene 
volent ie r i acce t te rò da voi il r improvero che 
io proceda sul cammino della debolezza. 

P R E S I D E N T E . Ma non le r improve -
re ranno n ien te ! . . . {Ilarità). 

P E R R O N E . I l Governo, in modifica del-
l ' a r t ico lo 172 vigente , dice a noi : consen-
t i t e che di questo facciamo u n a in te rpre-
taz ione au t en t i ca un i fo rmandoc i al veridico 
tes to del Codice commerciale; t r a t t a s i di 
una modifica assai semplice. Quando lo 
s t a tu to sociale consente che un 'emissione 
d 'obbl igazioni si faccia con u n a cer ta mag-
gioranza, non v 'è ragione perchè questa, 
n o r m a dello s t a t u t o , già a c c e t t a t a libera-
mente , non venga nè debba venir poi ri-
spe t t a t a . E poiché s' è t r o v a t o nel Regno 
d ' I t a l i a u n a qualche a u t o r i t à giudiziaria 
che ha c r edu to dissentire, e, g iudicando, ha 
t r a t t o due null i tà , ment re non ne aveva il di-
r i t to (cioè, nul l i tà di ques ta n o r m a s ta tu -
t a r i a già dal la s tessa m a g i s t r a t u r a appro-
v a t a , e null i tà consequenziale dell 'emis-
sione), varcando il segno, ha f a t t o bene il 
nos t ro Governo a r i ch iamare codesta ma-
g i s t r a tu ra alla sana unica sa lu ta re signifi-
cazione di legge. Dicevo : ha v a r c a t o il se-
gno, giacché ta le mag i s t r a tu r a dec ideva 
senza pensare alla r ipercussione che da 
quel la sua sentenza po teva ven i re nella v i t a 
economica del paese ; senza g ran che r if let-
t e r e come, sot to il mantel lo del r i spe t to alla 
legge, non solo violava la legge medesima, 
bensì offendeva u n a serie indef in i ta di di-
r i t t i di persóne che avevano confidato i loro 
capi ta l i a l l ' en t%o ne volevano rendere mi-
gliori le condizioni economiche p res t ando 
denaro . 

R i s t r e t t a la ques t ione in quest i limiti,, 
domando: che cosa c'è da osservare? Nulla. . 
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Si t r a t t a d 'una in terpre tazione autent ica , 
e che, peral t ro , è prevalente nel mondo de-
gli affari. 

I l secondo punto, quello che è s ta to 
preso di più a bersaglio, r iguarda le azioni 
privilegiate, il dir i t to di recesso e la fu-
sione. 

Ora il dir i t to di recesso, che qui s'è di-
scusso assai ampiamente dal punto di vista 
giuridico, il dir i t to di recesso così, come è 
s ta to dal Governo disciplinato in questa 
legge, cioè sospeso t emporaneamen te , me-
r i ta di essere approvato se si vuol concre-
t a r e quella collaborazione pa r l amen ta re 
uti le e necessaria alla vi ta del traffico, delle 
industr ie e del credito del paese. (Interru-
zione del deputato Eugenio Chiesa). 

Lei deve ascoltare fino all 'ul t imo ! (Si 
ride). 

Senta , io sono pe r f e t t amen te vergine di 
ciò, che ha saputo lei dal Governo, da pri-
vat i e da amici, di ciò che ha visto nella 
sua Milano, di ciò, che lei sa come ragio-
niere, di ciò, che ha sentito nella discus-
sione; quindi, porto qui la parola serena 
del rappresentante della nazione per dimo-
strare, come farò a momenti , che lei o l t re 
a l l ' a rch i te t ta re una repubblica di sindaci 
simile a quella degli a t tua l i curatori nei 
fallimenti, si è cont rade t to dalla prima al-
l 'u l t ima parola. [Si ride). 

Il dir i t to di recesso deve essere sospeso 
se si vuole contribuire beneficamente alla 
vi ta del commercio e delle industr ie della 
nostra I ta l ia . Perchè esso dando facol tà 
di chiedere il rimborso delle quote o delle 
azioni delle società a chi dissente nel mo-
mento più grave e più bisognoso degli 
enti, costituisce una vera contraddizione 
nella logica degli interessi. 

Mentre in alcuni gravi r incontr i della 
esistenza di un ente da questo si domanda o 
ausilio, quando il bisogno bussa alle porte, 
ovvero denaro per una espansione nella 
competizione degli affari, proprio in questi 
moment i difficoltosi, si possono presentare 
avan t i coloro, che, o penti t i , o mossi da 
rappresaglia, o spinti da concorrenza, o 
anche per semplice puntiglio, allorché non 
siano po tu t i arrivare alla direzione dell 'ente 
stesso, in tendono di a t t raversare o di ar-
restare il cammino della società? 

Onorevoli colleghi, se desideriamo, anzi 
se dobbiamo volere che le società progre-
discano, il recesso non deve essere consen-
t i to , nelle stret tezze della«crisi. 

Nello stesso nostro Codice il recesso ap-

pare come una vera superfetazione, e come 
un regresso di f r o n t e a t u t t i gli a l t r i Codici 
v igent i che l 'escludono, eccezion f a t t a di 
quelli della Bomania e del l 'Argentina. 

Orbene, se nella prat ica non si svolge 
che assai r a ramente t a l dir i t to di recesso, 
e se può in alcune gravi circostanze dan-
neggiare s i f fat tamente la società medesima, 
domando se sia lecito che debba perma-
nere e funzionare quando una crisi funesta 
sta a t t r ave r sando il nostro paese nei suoi 
traffici e nelle sue industrie. 

Ma dicevo dianzi, che c' è una ragione 
ancora più grave, verso cui dovremmo es-
sere sensibili, la ragione della moral i tà per 
negare la facol tà di recedere. Ho sentito 
qualcuno pronunziare la parola r ica t to e 
qua lch 'a l t ro quella di abuso da par te dei 
dissidenti e r ec l aman t i ; però nessun ora-
tore ha t raspor ta to , neppure l 'onorevole 
Chiesa che è ragioniere, ha t raspor ta to nel 
vero la questione della disciplina del re-
cesso. Perchè non vi può essere recesso se 
non si r appor ta questa facoltà azionabile 
alle valutazioni del bilancio; non vi può 
essere recesso se non si va a vedere il ri-
sul tato del movimento della azienda. E 
poiché nella legislazione nostra , che ha se-
guito quella francese, noi non t roviamo 
alcuna norma, la quale stabilisca i cri teri 
d i re t t iv i cui possa e debba uniformarsi un 
bilancio, ne viene che t an to nelle va lu ta -
zioni dei dat i patr imonial i quanto nelle ap-
postazioni loro, il criterio subiett ivo perso-
nale o degli amministratori , o dei loro ra-
gionieri, proprio quello prevale. 

Da ciò consegue: che il bilancio si ad-
dimostra un indovinello; e se voi lo conse-
gnate ad un altro ragioniere, questi non 
saprà leggere ciò che ha f a t t o il primo ; e 
se lo r ipresentate ad al tro ancora, questi 
del pari affermerà di capirne poco o nulla 
senza le a l l ibra ture , g l ' inventar i e i da t i 
del patr imonio. 

Io ho con rincrescimento visto che la 
Commissione par lamentare aveva creato fi-
nanco un articolo con cui si confidava al 
presidente del t r ibunale il potere discre-
tivo di nominare simili esperti che creano 
gli indovinelli ; simili esperti pei quali non 
dovremmo creare ca t tedre universitarie, 
come essi chiedono nei congressi (in uno 
degli ul t imi congressi delle Scienze hanno 
chiesto la ca t tedra universi tar ia nella Fa -
coltà di legge), bensì dovremmo formulare 
un articolo di Codice penale, e lo vorrà 
redigere l 'onorevole Ferri Enrico, {/Si ride) 
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u n art icolo col quale d o v r e m o pretendere 
u n a dichiaraz ione g i u r a t a sulle poste che 
r iempiono o sono base per i b i l a n c i ; anzi , 
se un g iorno potremo c o n c r e t a r e s i f fatta 
regola , noi la estenderemo agli stessi am-
m i n i s t r a t o r i : pensiamo pure che il pro-
curatore del E e m e t t e più p a u r a che non 
t u t t e le norme e le discipline sulla respon-
sabil i tà civi le. (Approvazioni) . 

Ora, il recesso si r a p p o r t a ad un bilan-
cio, u n bi lancio che ha sempre delle iscri-
zioni al passivo ed a l l ' a t t i v o , real i per un 
verso, e ideali o fittizie per un altro ; un 
bi lancio basato sulle v a l u t a z i o n i subiett i -
v a m e n t e e per c o m o d o precisate , e nel 
quale, c o m e una morale conclus iva , si r a v -
visa un conto di p r o f i t t i e perdite, in cui 
nessuno può capire cosa a l c u n a . 

Se il recesso si r a p p o r t a ad una v a l u t a -
zione somigl iante, subiet t iva , f a t t a con cri-
ter i personali, ma.senza violazione di legge 
a lcuna, domando se sia leci to di poter dire 
a l presidente del t r i b u n a l e : e leggete tre 
espert i che v a d a n o a r i n v a n g a r e nei pas-
sato, e i n d a g a n d o a m p i a m e n t e v e n g a n o a 
dire a voi se sia pregiudiz ievole o non sia 
pregiudiz ievole agli interessi dei r e c l a m a n t i 
o dei dissidenti, una s i tuazione o posizione 
di f a t t o , la quale è s ta ta c o r o n a t a da una 
a p p r o v a z i o n e della m a g g i o r a n z a di f ronte 
ad un'a piccola m i n o r a n z a , cioè al q u a r t o 
e v e n t u a l m e n t e dissenziente, o a pochi o un 
solo r e c l a m a n t e di codesto q u a r t o . 

Se non che, per correggere questa erro-
nea i n t r o d u z i o n e di regola n u o v a p r a t i c a t a 
dal la Commiss ione p a r l a m e n t a r e , il Governo 
ha creduto che il presidente del t r i b u n a l e 
fosse u n ' a u t o r i t à non mol to e l e v a t a di f r o n t e 
a simile posizione, ed ha d e t t o : sal iamo 
un a l tro gradino e pig l iamo il pres idente 
della C o r t e d ' a p p e l l o ; anzi , a d d i r i t t u r a la 
Corte d 'appel lo , e f a c c i a m o che essa de-
c ida. 

P o i , lo stesso G o v e r n o si è p e n t i t o per 
i s t r a d a , perchè ha capi to che la C o r t e di 
appel lo non può v a l u t a r e quello che è t u t t o 
il m o v i m e n t o p r e p a r a t i v o e preparatore 
della del iberazione di a u m e n t o di c a p i t a l e 
o di fusione della società ; ed al lora ha 
soggiunto : d iamo la f a c o l t à al la Corte di 
i n v i t a r e pel suo parere il pres idente della 
C a m e r a di commercio e diamo al p r o c u r a -
tore del E e l ' a l t r a di assumere t u t t e le in-
f o r m a z i o n i che creda. Ma come, il procura-
t o r e del E e assumerà t u t t e le informazioni 
c h e crede ? 

Q u e s t ' è una correz ione p e g g i o r a t r i c e del 
t e s t o pr imit ivo . 

607 

C o m e ! la Corte chiederà le i n f o r m a z i o n i 
al pres idente della Camera di c o m m e r c i o ; 
ma questi a sua v o l t a , dovrà r ivolgersi ad 
altri esperti che v o r r a n n o leggere il b i lan-
cio, r i a n d a r e la storia, asco l tare i s indaci 
e gli amministrator i , i dissidenti rec lamanti ; 
v o r r à le memorie, e al lora entreranno in 
iscena gli a v v o c a t i Marchesano e c o m p a -
gnia, {Si ride) che presenteranno le magni.T 
fiche memorie e poi la discussione v e r b a l e . 

Quindi una sentenza, c h i a m a t a , in que-
sto p r o g e t t o , decreto, poniamo p r e p a r a t o -
ria ; e dopo la p r e p a r a t o r i a u n ' a l t r a ancora , 
ed a l la fine v e r r à la Corte ad e m e t t e r e il suo 
p r o v v e d i m e n t o def ini t ivo , ed a n z i c h é uscir-
sene col « non t r o v o luogo a del iberare », 
i n v e c e a f f e r m e r à : essere la cosa pregiudi-
ziale agli interessi sociali, i r e c l a m a n t i aver 
r a g i o n e : quindi o r d i n a r e i n f a v o r e d i c o s t o r o 
il r imborso delle loro q u o t e o delle azioni. 

E venendo, per ipotesi, il rimborso, su 
quale bilancio si fisserà ? ISTon si è pensato a 
niente, e questo concet to è s tato assai abbor-
racc iato . Su quale bilancio1? H o sentito dire 
dal ministro: sul bi lancio a p p r o v a t o che ha 
dato luogo al recesso, sul bi lancio ult imo ap-
p r o v a t o . Ma, piano, dicono gli altri , qu sto è 
un vostro desider io: noi non possiamo se-
guirv i , le leggi t a c c i o n o : v o g l i a m o a i dare 
più oltre, v o g l i a m o il r imborso a t e n o r e dei 
bi lanci precedent i , e quindi l 'esame t o t a l e 
di questa società occorre fare . L a giuris-
p r u d e n z a può cambiare , e muta, ahimè, di 
sovente , specie in queste posizioni tecniche . 

T u t t a v i a f a c c i a m o la ipotesi c o n c r e t a e 
preci-a, cioè che si possa arr ivare ad u n a 
conclusione quale che sia e che, arr ivandos i 
a l la conclusione, si v e n g a a dire con la 
sentenza, o col decreto come voi lo chia-
m a t e : vergarsi, d a v v e r o , in t e m a di l'atti 
pregiudiz ievol i agl i interessi sociali . 

E b b e n e , non si è pensato a questa gra-
vissima c o n t r a d d i z i o n e : che proprio quel 
bi lancio sulla base del q u a l e è seguito il re-
cesso dei soci e quindi t u t t a la g u e r r i g l i a 
g iudiz iar ia , proprio la base di questo bi-
lancio d ichiarato p r e g i u d i z i e v o l e nei ri-
flessi degli uni, non sarebbe, poi, pregiudi-
z ievole nei riflessi degli a l tr i soci pei qual i 
l ' ente c o n t i n u e r e b b e a v ivere . L a società 
d o v r à quindi nascere con questo p e c c a t o 
originale, e lo dovrà p o r t a r e nelle c o m p e -
t iz ioni d' interessi , nei solchi che essa f a r à 
in questo mare tempestoso degl i af far i . 

E b b e n e , lo p o r t e r à ; ma di te un po ' vo i : 
q u a n d o una sentenza s imigl iante sia inter-
v e n u t a , chi avrà più fiducia in questa so-
c i e t à ? Chi v i porterà un solo c e n t e s i m o ? 
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Chi non vorrà mandare a monte, così come 
hanno fatto i recedenti, il castello creato 
da questa maggioranza dei tre quarti di 
valore e della metà per numero del ca-
pitale medesimo? 

Ora, questo era un punto fondamentale. 
Quando si leggono obiett ivamente i due 
articoli del disegno di , legge, ci s ' imbatte 
in due norme che, se non sono perfette, 
perchè nulla può uscire perfetto dalla mente 
dei legislatori, specie in momenti di crisi 
come questi, se non sono perfette, per lo 
meno tentano di aiutare la nostra vita 
del credito, vengono ad impedire che l'im-
moralità continui, cercano di manifestare 
una delle leggi più belle della v i ta contem-
poranea che si afferma e s ' ispira a quello 
che è la logica degli interessi nelle asso-
ciazioni delle energie finanziarie e morali, 
cioè che il volere della maggioranza deve 
imperare sulla minoranza così come in tema 
di fall imento, di concordato preventivo o 
successivo ai fallimenti, in tema di comu-
nione e di società. Le due regole traggono 
v i ta da uno dei principi indeclinabili della 
v i ta contemporanea; e cioè che l'interesse 
del singolo deve cedere all'interesse gene-
rale dei più. 

E come voi siete molte volte sconfìtti 
in questa Camera (fino a pochi giorni or 
sono delle votazioni si sono fat te per le 
vedute negli interessi della patria diverse 
a seconda che voi li guardate da un an-
golo visuale e il Governo e la sua maggio-
ranza o i gruppi di questa Camera li guar-
dino da un altro lato) ebbene, non altri-
menti di così, come voi siete vinti e siete 
qualche volta schiacciati sotto il peso di 
deliberazioni consenzienti di maggioranza, 
non altrimenti di così avviene e deve ac-
cadere dove imperano la volontà e la so-
vranità delle maggioranze: la stessa logica 
delle cose vuole che il piccolo debba ce-
dere al grande; che le collettività, a tra-
verso gli organi delle maggioranze si muo-
vono, v ivono e progrediscono, assorbendo 
o non curando, nella lotta perpetua e senza 
t regua delle umane vicende, le virtù mi-
nori e meno efficaci delle minoranze: pre-
valgono i più ai meno, tal 'è la nostra trama 
d'esistenza democratica. 

Dunque, quando il Governo, con un 
principio di legge invita noi della Camera 
a dire alle società, reclamanti svincoli tem-
poranei da pastoie : siate più libere nei mo-
vimenti e cercate, voi medesime i mezzi per 
risanarvi e per rinforzarvi, ed emettete 
pure le azioni privilegiate a favore di coloro 

che vi forniscono capital i ; noi, allora, pe-
netrati delle condizioni realistiche, rispon-
diamo affermativamente. 

Possiamo discutere quali debbono essere 
questi privilegi, noi possiamo anche consi-
gliare, dallo stallo parlamentare, che coloro 
i quali redigono le relative deliberazioni di-
spongano priorità sugli interessi, o sugli utili 
0 sui profìtti, stabiliscano diritti prelativi sul 
capitale là dove si arrivi alla liquidazione, 
stilino dei patti che non siano leonini, per 
esempio : che non riserbino ai privilegiati 
tutte le cariche sociali, che pongano dei 
principi i quali non escludano perdite com-
plete a carico dei privilegiati ; questo pos-
siamo praticare e lo facciamo. Epperò.nel 
silenzio della nostra legge, nelle necessità 
delle vedute commerciali e delle vedute 
dottrinali del diritto positivo, non possiamo 
arrestarci e dire che le azioni privi legiate 
nel nostro sistema giuridico siano scono-
sciute. 

Dire questo significa affermare un prin-
cipio contrario a qualunque legge, e noi 
nel momento in cui il credito e il traffico 
del nostro paese reclamano ausilio, dob-
biamo cercare di allettare i nuovi capitali 
e non infonder loro maggior paura. 

Il Governo ha curato di superare il gra-
vissimo momento; però notate , o colleghi, 
che l ' Ital ia, in questo momento si è visto 
scoperto uno dei suoi problemi più gravi ; 
si è vista disvelata una delle sue più pro-
fonde deficienze; la debolezza della v i ta 
del credito, per cui non si è trovata, come 
le altre nazioni, in solide e robuste condi-
zioni di resistenza. 

E quando un momento fa ascoltavo 
delle puntate che si sono dirette contro 
uno dei grandi istituti, la Banca Com-
merciale, quando ciò avvert ivo , io rievo-
cavo meco stesso due momenti grandiosi 
della vita pubblica italiana, e vedevo, colla 
mia fantasia, sedere a quel banco Fran-
cesco Crispi, il quale dopo avere arrecato un 
grave nocumento alla economia italiana, 
sempre partendo con audacia sincera dal 
suo angolo visuale, ed averci al lontanato 
non poco dalla Francia, invitò non il ca-
pitale straniero, ma la nazione alleata di 
venirci a prestare una mano nello sviluppo 
delle strettezze del paese nostro. {Bene '!) 

Quando un momento fa l 'onorevole Chie-
sa evocava i tempi della Banca Generale, 
1 tempi del Frascara del Credito Immobi-
liare e del tracollo della nostra v i t a ban-
caria; io pensavo che allora non vi è stato-
capitale inglese o francese che sia q u i 



Atti Parlamentari — 7881 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA P E L 2 2 MARZO 1 9 1 5 

venuto, non v'è s ta to esclusivo • capitale 
tedesco, perchè quando questo fu invi ta to 
a rilevare le bancìie cadenti , rispose di no; 
invece vi è s ta to il capitale austriaco, 
svizzero e tedesco, che ha fa t to un Con-
sorzio ed è venuto con 20 milioni a Milano, 
a contribuire al l ' incremento delle industr ie 
e a rendere f iorenti alcuni traffici dell ' I tal ia 
nostra. (Interruzioni — Commenti). 

Le allusioni f a t t e testé dall 'onorevole 
Ferri , cioè che, quella Banca, maneggiando 
nostri capital i e a iu tando le industrie, ha 
puranco t en ta to di asservirci nelle nostre 
ragioni polit iche, tal i allusioni, che ap-
paiono quasi eco d ' interessate campagne, 
non possono cadere inosservate. 

I o , onorevole Ferri; è stato il metodo 
tedesco nella organizzazione, nella tecnica 
e nella concentrazione bancaria, p rodut tore 
di benefici, quello che dovremmo imitare in 
avvenire se in tendiamo davvero far fiorire 
le nostre industrie ; è s tato il metodo tede-

co, che a differenza di altro sistema ban-
cario ha is t i tui to di credito allo scoperto, 
per cui il 33 per cento degli affari si fanno 
allo scoperto, presso gl ' is t i tut i tedeschi, ed 
anzi nel 1913, prima della guerra, si era 
ar r ivat i al 40 per cento; è stato ta l me-
todo generatore di conquista dei mercati , 
non già nostra debolezza o altrui inva-
denza. E presso di noi, come in t u t t o il 
mondo, dove la banca ha disteso le sue 
forze, i tedeschi non hanno f a t t o la banca 
per la banca, o la banca per l ' usura ; no, 
hanno f a t to la banca par tecipando alle in-
dustrie del paese ; hanno f a t t o la banca 
in una maniera diversa dagli al tr i ; hanno 
iniziato novelli sistemi, più efficaci metodi 
di perforazione e conquista di mercati . 

Essi hanno visto che l 'espansione del 
traffico e del l ' industr ia aveva bisogno del-
l 'a l t ro braccio poderoso, quello della finan-
za. La finanza pr ivata ha due braccia, la 
banca e la borsa; essa si nutrisce appun to 
dell ' industria e del commercio, ma poi re-
stituisce loro ciò che ha f a t t o d iventar san-
gue, in modo che questo fenomeno di scam-
bio reciproco,, di osmosi ed endosmosi degli 
e lementi e degli alimenti vitali, investe e 
stringe indissolubilmente t ra loro i t r e rami. 

Sol tanto quando la finanza pr iva ta di-
viene t a lmente for te che può procedere au-
tonoma, abbandona l ' industria e il traffico, 
d iven tando gran mercante di carte-valori , 
lancia sul mercato i t i toli per speculare, ad-
dimostrandosi oligarchica, pericolosa, t ru-
stistica: da questo fenomeno dobbiamo guar-
darci e non da quello della partecipazione 
al l ' industr ia e al commercio di un paese. 

P R E S I D E N T E . Ma venga un po' alla, 
conclusione ! È una legge così semplice que-
sta, che è inuti le esporre una congerie di 
ragioni, che con essa hanno ben poco a ve-
dere! (Commenti). 

Io sono molto navigato in queste cose !..„, 
Si figuri ^ (Ilarità). 

P E E E O I E . Onorevole Presidente, lei 
deve rammenta re Che probabilmente in 
ques t ' anna ta accadrà, per questo progetto, , 
qualche avvenimento da cui può derivare 
la grandezza della vita e del credito del 
nostro paese. Ella deve lasciar discutere... 

P R E S I D E N T E . Discuta pure, e quanto 
vuole, il disegno di legge; ma ella fa delle 
teorie, della storia, della filosofia!... (Ilarità 
— Commenti). 

Voci. Si riposi, si riposi! 
P R E S I D E N T E . Continui pure, se crede; 

ma stia alla legge, la prego ; e tenga anche 
conto della sua salute, e delle condizioni 
della Camera. (Si ride). 

P E E E O S E . Onorevole Presidente, t r a -
lasciando le teorie, si cammina col capo 
all ' ingiù e i piedi all'insù. (Si ride). 

P R E S I D E N T E . Come vuole! Io poi ho 
det to che la legge è semplice, ma io non 
giudico se sia buona o cat t iva . (Bravo! — 
Commenti). 

Voci. Parli , parli ! 
V I N A I . Ci sono ancora da discutere t r e 

leggi per dar lavoro alla povera gente ! 
(Rumori — Commenti). 

P E R R O N E . Se le società anonime, con 
le banche, falliscono, il proletariato non la-
vorerà ! 

MODIGLIANI . Le al tre leggi le po t r emo 
discutere anche domani. 

P E R R O N E . Avrei voluto in questo mo-
mento svolgere un ' a l t r a pagina che si con-
net te a questi due articoli, cioè dimostrar e 
la posizione critica delle nostre società 
anonime, specialmente fuori d ' I ta l ia . Avrei 
voluto dimostrare qui (Rumori) come la ne-
cessità e l 'urgenza dei traffici nostri abb ia 
imposto al Governo la presentazione di que-
sto disegno di legge... 

MARCHESANO. Ringraziamolo dunque 
che ci fa fare le leggi ! 

P E R R O N E . ...perchè, ment re avrebbe 
po tu to provvedere con un decreto Reale,, 
t ra t tandosi di provvedimenti eccezionali e 
t ransi tori . . . 

Voci. Ma la Camera è ape r t a ! 
P E R R O N E . ...ha voluto presentare u n 

disegno di legge. (Interruzione del deputato 
Marchesana). 

Io volevo dir questo per non indugiarmi 
a r iba t te re la teoria dell 'onorevole Marche-



Atti Parlamentari — 7882 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 22 MARZO 1815 

sano che in t e m a di recesso si t r o v a v a fuori 
d i 

M A R C H E S A N O . Ma lei è fuori della 
strada!. 

P R E S I D E N T E . Ma faccia il piacere di 
non interrompere, onorevole Marchesane ! 

C O T U G N O . Ma come si fa a discutere 
a quest 'ora una legge così i m p o r t a n t e ! 

P R E S I D E N T E . T u t t e le ore son buone, 
onorevole Cotugno. Concluda, onorevole 
Perrone. 

P E R R O N E . Concludo e d i c o c h e se 
posso consentire nel testo del Governo non 
posso consentire in quello che la Commis-
sione ha scritto, pur apprezzandone gl ' in-
tendimenti benefici, ma inopportuni e forse 
immaturi . 

M A R C H E S A T O . Siamo d'accordo. 
P E R R O N E . Consento nel punto fonda-

mentale intorno alla necessità che t u t t o il 
fi ostro sistema delle società debba essere mu-
tato e rilevo che quei due libri del Codice, i 
quali un tempo furono chiamati capolavori 
europei, cioè i punti re lat ivi al fa l l imento 
e alle società anonime, debbano essere so-
pratutto modificati. Consento nell ' interpre-
tazione autent ica in tema di emissione di 
obbligazioni e approvo l'inciso relat ivo alle 
azioni privi legiate; t u t t a v i a , io debbo ri-
chiamare l 'a t tenzione su quanto si riferisce 
alla fusione. 

Siccome nella disciplina della fusione il 
Codice statuisce che, entro un trimestre, 
con avvert imento speciale-, i terzi che ab-
biano interesse, quali che siano, creditori 
azionisti o obbligazionisti , possono oppu-
gnare la deliberazione della fusione, ne de-
riva che, negandosi con questo nostro dise-
gno. temporaneamente, alla minoranza degli 
azionisti dissenzienti il diritto di recesso, ri-
mane sempre quello della opposizione nelle 
altre categorie di aventi diritto. Questo è il 
punto che, se avessimo tempo, dovremmo 
meglio maturare. Comunque, e per t u t t o il 
resto approvo l 'azione del Governo che ha 
ascoltato la voce degl'interessi in pericolo 
prestando, come può, il suo aiuto. V o t o il 
disegno di le.q-ge sicuro di adempiere un 
dovere politico, un compito giuridico ed un 
obbligo morale verso il mondo del creditonel 
tragico momento della nostra v i ta . ( Vivis-
sime approvazioni — Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . L a Commissione ha nulla 
da aggiungere '! 

R A V A , presidente della Commissione. No; 
ho già dette prima, a nome della Commis-
sione le ragioni del nostro ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Al lora prego l 'onorevole 
Presidente del Consiglio di esprimere il suo 
avviso sui diversi ordini del giorno. 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. I l Governo accetta l'or-
dine del giorno della Commissione. 

P R E S I D E N T E . Metto a partito l'or-
dine del giorno proposto dalla Commissione 
e accettato dal Governo : 

« L a Camera confida che il Governo 
vorrà presentare sollecitamente un progetto 
di riforma dell 'ordinamento delle società 
commerciali, con particolare riguardo alla 
compilazione dei bilanci, al funzionamento 
delle assemblee, all' istituto dei sindaci, ed 
al regime fiscale >>* 

(È approvato). 

V i sono altri quattro ordini del giorno, 
perchè quello del l 'onorevole Meda è deca-
duto, e cioè quelli degli onorevoli Eugenio 
Chiesa, Tovini, Marchesano e Perrone. 

L i accetta il Governo ? 
S A L A N D R A, presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. I l Governo accetta l'or-
dine del giorno dell 'onorevole Perrone, e 
prego gli onorevoli deputat i di non insi-
stere negli altri. 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e Eugenio Chie-
sa, mantiene il suo ordine del g iorno? 

C H I E S A E U G E N I O . L o ritiro per la 
massima, non per la sostanza : reputo anzi 
che il Governo avrebbe f a t t o meglio ad ac-
cettarlo. 

S A L A N D R A, presidentedel Consiglio, mi-
nistro dell'interno. È una questione che po-
tremo discutere, ma non è opportuno ora, 
onorevole Chiesa. In sede di r i forma gene-
rale, ne discuteremo volentieri . 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Tovini 
mantiene il suo ordine del giorno ? 

T O V I N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Marche-

sano mantiene il suo ordine del g i o r n o ? . . . 
Non essendo presente, s ' intende che lo 

ritiri . 
P o n g o dunque a part i to l 'ordine del 

giorno del l 'onorevole Perrone, a c c e t t a t o 
dal Governo : 

« L a Camera, approvando le linee del 
disegno di legge, passa alla discussione de-
gli articoli ». 

(È approvato). 

Chiedo ora al l 'onorevole presidente del 
Consiglio su quale testo debba farsi la di-
scussione degli articoli. 

C A L A N D R A , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Dichiaro che il Governo 
intende che la discussione si faccia sul di-
segno di legge del Ministero. 

O R L A N D O V. E . , ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. Chiedo di parlare. 
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P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
ORLANDO Y. E . , minis'rodi grazia e giu-

stizia e dei culti. Come io ho dichiarato 
quando ho avuto l'onore ft' interloquire 
nella discussione generale, il Governo dava 
e dà a questo disegno di le'gge un'impor-
tanza soprattutto tecnica, e non ne ha 
fatto - come non ne fa - una questione 
politica. 

Aggiungo ora pochi particolari. Quando 
la Commissione esaminò questo disegno di 
legge, oltre all'articolo primo (parlo della 
parte di riforma definitiva della nostra le-
gislazione, sulla quale siamo tutt i d'accordo, 
salvo una questione di diversa formula, per 
cui accetto e preferisco quella proposta 
dalla Commissione stessa) essa si proponeva 
altresì di riformare permanentemente il 
nostro Codice su due punti : cioè in quanto 
l'abolizione del diritto di recesso diventava 
definitiva e non più transitoria perciò che 
riguarda l 'aumento del capitale; e in se-
condo luogo con quell'articolo 3 del dise-
gno di legge di essa Commissione, relativo 
all'ammissione delle azioni con privilegio. 

Ora per ciò che riguarda questo secondo 
articolo, io ebbi a dichiarare alla Commis-
sione ch'ero bensì nel suo ordine d'idee, ma 
non potevo non levare la pregiudiziale in-
torno all 'opportunità di riformare a questo 
proposito (a proposito cioè di una legge 
eminentemente transitoria) un articolo del 
nostro Codice. 

Sicché io subordinai il mio corsenso al-
l'ipotesi che intorno a questa modificazione 
si verificasse quel generale consenso, che si 
era verificato intorno all'articolo primo. 

Ora, invece, la discussione avvenuta alla 
Camera e direi anche, perchè debbo sup-
porre che la votazione sia stata fat ta con 
piena consapevolezza, l'approvazione del-
l'ordine del giorno Perrone implicitamente 
indicano che la Camera non è in quest'or-
dine di idee e che si ferma alla pregiudiziale. 
Quindi, posso mantenere il mio consenso 
in merito alle riforme proposte dalla Com-
missione; ma constato, d'altronde, „che la 
Camera ha accolto la pregiudiziale, per cui 
ritiene non opportuno, in questa sede prov-
visoria ed urgente, votare definitivamente 
quei provvedimenti. (Beniss imo!) 

Per ciò poi che riguarda l 'articolo 4, 
cioè le garanzie offerte alla minoranza in 
luogo e vece del diritto di recesso che viene 
a perdere, anche lì si voleva fare un la-
voro di collaborazione per trovare una 
formula, che conciliasse meglio questo in-

tendimento con le difficoltà obiettive, che 
purtroppo in questa materia ricorrono. 

La Commissione aveva preparato un ar-
ticolo, che è appunto il 4. 

Su questo articolo manifestai subito il 
mio dissenso e proposi un articolo sostitu-
tivo, che sarebbe l'articolo 4 presentato e 
proposto dalla Commissione, con l ' intento 
che su di esso dovesse formarsi l'accordo, 
fra Governo e Commissione. Però, come 
ho avuto a dichiarare oggi, questo accordo 
non si formò... 

RAVA, presidente della Gomm'ssione.. 
Perchè?. . . 

ORLANDO V. E . , ministro di grazia, e 
giustizia e dei.culti. ...perchè l'onorevole pre-
sidente della Commissione mi fece sapere 
ieri, di fronte al mio legittimo desiderio 
che l 'articolo fosse x>resentato alla Camera 
come concordato tra Governo e Commis-
sione, che non poteva consentire questa 
formula e che soltanto avrebbe consentito 
che si fosse detto concordato fra il Mini-
stero e la maggioranza della Commissione. 

Questa formula era inusitata e lasciava 
trasparire un consenso, che era poi vice-
versa un interiore dissenso. 

Ad ogni modo (e qui mi riferisco an-
cora alla votazione fat ta or ora dalla Ca-
mera e alla dichiarazione mia di non 
voler fare una questione politica, ma sem-
plicemente una questione tecnica) visto che 
la Camera implicitamente,- approvando l'or-
dine del giorno Perrone, ha voluto rima-
nere nei limiti del progetto ministeriale, 
io non posso certo essere più realista del Re. 

Quindi, credo che la discussione debba 
farsi sull'articolo primo del disegno di legge 
riformato secondo il testo della Commis-
sione e sull'articolo 2 del disegno di legge 
ministeriale. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Passiamo dunque al-
l'esame degli articoli. 

Quanto all'articolo primo, l'onorevole 
ministro guardasigilli accetta il testo della 
Commissione. Ne do lettura : 

Art. 1. 

« Alle disposizioni dell'articolo 172, 1° 
e 2° comma, del Codice di commercio sono 
sostituite le seguenti; 

« 172 - L'emissione di obbligazioni, an-
corché preveduta nell 'atto costitutivo o 
nello statuto, non può aver luogo senza 
una deliberazioné dell'assemblea generale, 
presa con la maggioranza stabilita dallo 

| statuto o, in difetto di disposizioni dello 
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s t a t u t o , con quel la r ichiesta nel la p r i m a 
p a r t e del l 'ar t icolo 158. 

« Se l 'assemblea in p r ima convocazione 
non può v a l i d a m e n t e de l iberare per man-
canza di numero , ne l l ' assemblea di seconda 
convocazione, in d i fe t to di disposizioni 
dello s t a tu to , è necessario il vo to f a v o r e -
vole di t a n t i soci che r a p p r e s e n t i n o o l t re 
la m e t à del capi ta le i n t e r v e n u t o e più del 
q u a r t o del capi ta le sociale. La seconda as-
semblea deve aver luogo con l ' i n t e r v a l l o 
non minore di ven t i giorni dalla p r ima con-
vocazione, e il r e l a t ivo avviso deve essere 
p u b b l i c a t o a lmeno quindici giorni i nnanz i . 

« La del iberazione del l 'assemblea, corre-
da t a , quando l 'emissione si fa per mezzo 
di pubbl ica sottoscrizione, da l p r o g e t t o di 
mani fes to indica to nel l 'ar t icolo seguen te , 
d e v e essere depos i t a ta nel la cancel ler ia del 
t r i b u n a l e per i p r o v v e d i m e n t i p resc r i t t i 
da l l ' a r t i co lo 91 ». 

Su ques t ' a r t i co lo e ra inscr i t to per par-
la re l 'onorevole Soderini . Non essendo pre-
sen te , s ' in tende che vi abb ia r inunz ia to . 

Vi è poi il seguente e m e n d a m e n t o del-
l 'onorevole Meda : 

« Nel secondo comma del nuovo testo del-
l'articolo 172 sostituire alle parole: o l t re la 
m e t à , le parole: a lmeno la metà , e alle pa-
role : più del qua r to , le parole : a lmeno il 
q u a r t o , ». 

Questo e m e n d a m e n t o sa rebbe a c c e t t a t o 
da l l a Commissione. . . 

S C I A L O J A , relatore. Sì, e a n c h e dal Go-
v è r n o . 

O R L A N D O V. E. , ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. Anche da l Governo . 

P R E S I D E N T E . S ta bene . L 'onorevo le 
r e l a t o r e aveva chiesto di p a r l a r e ! 

S C I A L O J A , relatore. La Commissione 
n o n deve dire a l t ro che è l ie ta che il Go-
verno abbia a c c e t t a t o l ' a r t i co lo pr imo. 

S A N D R I N I . Chiedo di par la re . (Rumor i 
vivissimi). 

P R E S I D E N T E . Ma onorevole Sandr in i , 
che cosa deve dire ? Qui c' è accordo f r a 
Gove rno e Commissione.. . 

S A N D R I N I . H o u n a osservazione tec-
n i c a da f a r e (Rumori ) che, del resto, posso 
r e c a r m i a comunicare al Governo, se la Ca-
m e r a non mi lascia par lare . 

P R E S I D E N T E . No, onorevole Sandr in i ! 
Se io le do facol tà di par la re , la Camera non 
la imped i rà . Sono io qui a d i fendere il di-
r i t t o di t u t t i . (Benissimo !) 

Par l i pure . 

S A N D R I N I . I t e rmin i per la seconda 
convocaz ione sono diversi da quelli s tabi-
l i t i ne l l ' a r t ico lo 155 del Codice di commer-
cio per la pr ima. Sono a u m e n t a t i e non ce 
n'è r ag ione a lcuna. Perciò prego che per la 
seconda convocazione vengano s tab i l i t i te r -
min i eguali a quell i s t ab i l i t i da l l ' a r t i co lo 
155 del Codice di commercio per la p r i m a . 

Non a l t ro che ques to . " 
P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Sandr in i , 

non sa ancora che le proposte di emenda-
m e n t i devono essere firmate da dicci de-
p u t a t i ? 

La Commissione e il G ve rno che cosa 
dicono di ques ta p ropos ta ? 

O R L A N D O V. E., ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. Non mi pa re che si 
d e b b a acce t t a re . È u n a legge speciale che 
p rovvede acl un caso speciale. Se si lascia 
u n t e rmine più lungo, non fa male a nes-
suno. 

S C I A L O J A , relatore. La Commissione è 
d ' acco rdo . 

P R E S I D E N T E . Met to d u n q u e a pa r -
t i to l 'a r t icolo 1°, con la modif icazione pro-
pos ta da l l ' onorevole Meda, a c c e t t a t a dal 
Governo e dalla Commissione. 

(È approvato). 
Leggo ora l ' a r t icolo 2, nel t es to ministe-

riale : 'Art . 2. 
« Qua lo ra le società per azioni del iber ino, 

d u r a n t e l ' anno 1915, la fus ione con a l t r e 
società o l ' aumen to del cap i t a le sociale, me-
d i a n t e l 'emissione di azioni anche pr ivi le-
gia te , a n o r m a dei numer i 3 e 5 de l l ' a r t i -
colo 158 Codice di commercio, ai soci dis-
senzient i non compete il d i r i t t o di recesso. 

« I l d i r i t t o di recesso è, t u t t a v i a , ammesso 
in casa di fusione, q u a n d o la fus ione me-
desima impor t i c a m b i a m e n t o de l l 'ogget to 
della società ». 

T O V I N I . Chiedo di pa r la re . 
P R E S I D E N T E , N e ha f aco l t à . 
T O V I N I . Chiedo uno schiar imento al 

Governo. I n t e n d e il Governo, dopo le di-
ch ia raz ion i che ha f a t t o sul l 'ar t icolo 4, di 
soppr imere anche quella a g g i u n t a , alla quale 
mi pa reva che nessuno fosse cont ra r io , cioè 
che le disposizioni di ques to ar t icolo non 
si app l i cano alle società c o o p e r a t i v e ? 

O R L A N D O V. E. , ministro di grazia e giu-
stizia e. dei culti. È bene m a n t e n e r l a . 

T O V I N I . Allora v a a g g i u n t a al t e s to 
del l 'a r t icolo 2 minis ter ia le . 

O R L A N D O V. E. , ministro di grazia e-
giustizia e dei culti. P r ec i s amen te . ,Va ag-
g i u n t a in coda . 
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P R E S I D E N T E . Allora pongo a p a r t i t o 
l ' a r t i co lo 2 con l ' agg iun ta p r o p o s t a dal-
l ' ono revo le Tovini e a c c e t t a t a dal Governo : 

« Le disposizioni di questo ar t icolo non 
si appl icano alle società coopera t ive ». 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà f r a poco 

v o t a t o anche a scrut in io segreto. 
Discussione del disegno di legge: Esecuzione 

di opere di navigazione interna e proroga 
dei termini di cui agli articoli 3 e 79 del 
t es to unico 11 luglio 1913, n. 959. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Esecu-
zione di opere di nav igaz ione i n t e r n a e pro-
roga dei t e rmin i , di cui agli ar t icol i 3 e 79 
de l t e s to unico 11 luglio 1913, n. 959. 

Se ne dia l e t t u r a . 
R I G N A M I , segretario, legge: (V. Stam-

pato, n . 357-a). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è a p e r t a e ha faco l t à di par la re l 'onorevole 
Oaccialanza, il quale ha p re sen ta to il se-
guen t e ord ine del giorno : 

« La Camera , conv in t a che la p r o g e t t a t a 
l i nea nav igab i l e di 2 a classe e di g r a n d e 
p o t e n z i a l i t à da Milano a Venezia per Lodi , 
P i z z i g h e t t o n e , Cremona è opera di inte-
resse generale , a p p r o v a la s i s temazione del 
t r a t t o Po-Brondo lo di d e t t a l inea, e m e n t r e 
i n v i t a il Governo ad a f f r e t t a r n e la esecu-
zione anche pel t r a t t o super iore da Milano 
al Po , pel quale diedero già v o t o favore-
vole i corpi tecnic i consu l t iv i e gli en t i 
locali che devono con t r i bu i rv i , passa al-
l ' e same dogli ar t icol i ». 

CACCIALANZA. Mi l imiterò, s t an t e l 'o ra 
t a r d a , a r a c c o m a n d a r e al Governo l 'acco-
g l imen to del mio ordine del giorno, con-
f o r t a t o in ciò dalle d i ch ia raz ion i favore-
voli con t enu te nella re lazione minis ter ia le , 
che precede il disegno di legge, e da l le di-
chiaraz ioni a l t r e t t a n t o f avorevo l i conte-
n u t e nella re lazione della G iun t a genera le 
del bi lancio. 

D a r ò il mio v o t o al disegno di le£ge in 
q u a n t o cont iene u n pr inc ip io di appl ica-
zione di quella g r a n d e l inea di nav igaz ione 
fluviale da Milano a Venezia che è nel de-
siderio di t u t t i venga so l l ec i t amen te ese-
gu i t a ; e lo da rò t a n t o p iù volent ier i perchè 
nella legge è p u r e con t empla to uno s tan-
z i a m e n t o di spesa per il por to di P a v i a ; il 

che a mio avviso può in t e rp re t a r s i nel senso 
che t r a i due navigl i di Milano e di P a v i a 
non devono sorgere an t agon i smi , essendo 
des t i na t i a comple ta r s i e ad in tegrars i vi-
cendevo lmen te e a f o r m a r e u n ' u n i c a r e t e 
di quelle vie navigabi l i , che d o v r a n n o por -
t a r e t a n t a u t i l i t à e t a n t o van t agg io alle 
indus t r ie ed ai commerc i naz ional i . {Ap-
provazioni). 

CI U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
CI U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 

Se la C a m e r a l e consente, dopo aver ud i to 
q u a n t o ha d e t t o l ' onorevo le Caccia lanza , 
ed anche cons idera ta l ' o ra t a r d a , fa rò u n a 
b r e v e d ichiaraz ione . 

T u t t i gli ordini d ' I ¡..iorno presentat i" 
sono i n t e r a m e n t e favorevol i al disegno di 
legge, t a n t o che r a c c o m a n d a n o al Governo 
di es tendere ad a l t re opere gli stessi cr i ter i 
che lo hanno insp i ra to . 

Ora .se gli onorevoli p r o p o n e n t i credono 
di r inunz ia re allo svo lg imen to dei conce t t i , , 
del res to così chiari , che i n f o r m a n o i loro 
ordini del giorno, p r o m e t t o loro di t ener l i 
nel maggior conto come r a c c o m a n d a z i o n i ; 
non solo, ma nello stesso t e m p o di f a r te -
so r i dei sugger iment i in essi c o n t e n u t i , 
che sono v e r a m e n t e degni di p r t ieo lare 
considerazione. (Vive approvazioni). 

Voci. L a ch iusura ! La ch iu su ra ! 
P R E S I D E N T E . Ma vi sono ancora pa-

recchi o ra to r i iscri t t i , e mol t i ord in i del 
g iorno da svolgere! 

Ad ogni modo , essendo chies ta la chiu-
sura , d o m a n d o se sia a p p o g g i a t a . 

(È appoggiata). 
Essendo a p p o g g i a t a , la m e t t o a p a r t i t o . 
(È approvata). 
Darò ora faco l tà di p a r l a r e a coloro 

che hanno p re sen ta to o rd in i del giorno, 
pe rchè hanno d i r i t t o di svolgerl i . 

Voci. Vi r inunz iano ! Vi r i n u n z i a n o ! (Ru-
mori). 

P R E S I D E N T E . Ma è inu t i le che gridino! 
Io debbo f a r e il mio dovere , i n v i t a n d o co-
loro che h a n n o p r e s e n t a t o ord in i del giorno 
a svolgerli . Se vi r inunz iano , t a n t o megl io ; 
poiché, dopo le d ich ia raz ion i del minis t ro 
dei lavor i pubbl ic i , ogni svolgimento sem-
b r a anche a me superf luo; m a debbono di-
chiarar lo . 

I l pr imo ordine del g io rno è de l l 'onore-
vole Di R o b i l a n t , so t tosc r i t to anche dagl i 
onorevoli Giordano , Bouvier , Maffi, Bevio-
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ne, E airi eri, Manfredi , Valvassori-Peroni, 
Molina, Goglio, Rastelli , Morpurgo, Boselli, 
Di Saluzzo, Cesare Eossi, Leonardi , Eobe r to 
Galli, Buccelii, Cabrini, Pallastrelli , Sau-
dino, Eampold i , Montemar t in i , Brezzi, Bi-
gnami, Oorniani e Cappa : 

« La Camera, ment re plaude ai concet t i 
informator i del presente disegno di legge 
e delibera il passaggio alla discussione de-
gli articoli, invi ta il Governo a presentare 
con relat iva sollecitudine p rovved iment i 
legislativi onde a f f re t ta re l 'esecuzione, sia 
per pa r t e di re t ta dello S ta to , sia mediante 
concessioni ad enti pubblici, del l ' intera via 
navigabile lungo il Po da Torino a Ve-
nezia ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggia to . 

(E appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Di Eo-

bi lant ha facoltà di svolgerlo. 
Voci. Lo ri t ir i ! Lo ri t ir i ! 
DI E O B I L A N T . Prendo a t to delle di-

chiarazioni dell 'onorevole ministro dei la-
vori pubblici e r i t i ro il mio ordine del 
giorno; ma poiché la navigazione fluviale 
è una mater ia important iss ima che deve 
essere ampiamente discussa, lo conver to in 
in terpel lanza. (Approvazioni ) . 

P E E SI D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Bissolati: 

« La Camera invi ta il Governo a curare 
che le opere da eseguirsi colla somma di 
cui al n. 4 della tabel la al legata al pro-
get to di legge, sieno coordinate al disegno 
di una generale definit iva sistemazione della 
navigabi l i tà del Tevere ». 

B ISSOLATI . Lo ri t i ro. (Benissimo!) 
P B E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-

no dell 'onorevole Scalori, che è firmato 
anche dal l 'onorevole Dugoni : 

« La Camera invi ta il Governo a provve-
dere, affinchè si intensifichi la navigazione 
del Mincio, la quale dovrà sollecitamente pro-
lungarsi da Mantova fino al lago di Garda , 
dove t re provincie laboriose ed.industri come 
la veronese, la bresciana e la t r e n t i n a a t t en -
dono la nuova via di comunicazione con 
Milano e Venezia, a l l 'a l largamento della 
conca di Governolo, perchè vi possano ac-
cedere non solo i piccoli na t an t i , ma anche 
quelli di g rande por t a t a , non inferiore alle 
600 tonnel la te ». 

Domando se ques t 'ordine del giorno sia 
appoggiato . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Scalori 

ha facol tà di svolgerlo. 
SCALÓEI . Anche a nome del collega 

Dugoni, che ha so t toscr i t to il mio ordine 
del giorno, prendo a t to delle dichiarazioni 
dell 'onorevole ministro e, desideroso della 
sollecita approvazione del disegno di legge, 
dichiaro di r i t i rar lo. (Approvazioni) . 

PEESIDEjSTTE.Seguel 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Basile: 

« La Camera, mentre fa plauso alla 
iniziativa degli onorevoli ministri dei la-
vori pubblici, del tesoro, delle finanze, 
delia m a rma e di agricol tura, industr ia 
e commercio, per la esecuzione di opere 
di navigazione in terna del Po, dell 'Arno e 
del Tevere ; 

considerata la eccezionale impor tanza 
della navigazione del Volturno, già classi-
ficata in seconda categoria, che si svolge-
rebbe in regioni, densissime di popolazione » 
e ricchissime di industr ie e di commerci; 

fa appello alla equità e al pa t r io t t i -
smo degli onorevoli ministri p roponent i il 
disegno di legge, perchè vogliano estenderlo 
alla navigazione del Volturno, da t empo 
remoto au to revo lmen te consigliata da tec-
nici valentissimi e v ivamente rec lamata da 
popolazioni e da pubbliche amminis t razioni , 
p ro lungando il canale per il Calore sino a 
Benevento , centro important iss imo di pro-
duzione agricola, di industr ie e di com-
merci, ove convergono anche numerose 
linee ferroviar ie longitudinal i e t rasver-
sali ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Basile 

ha facoltà di svolgerlo. 
B A S I L E . Prendo a t to delle assicurazioni 

dell 'onorevole ministro, che non può non 
riconoscere la somma impor tanza della pro-
posta che è contenuta nel mio ordine del 
giorno e che, per evidenti ragioni di giu-
stizia dis t r ibut iva e di u t i l i tà generale, 
avrebbe già dovuto far pa r t e del proget to , 
che si presenta ora a l l ' approvaz ione della 
Camera. E ritiro il mio ordine del giorno» 

P E E S I D E N T E . Segue l 'ordine delgiorno 
dell 'onorevole Merloni: 
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« La Camera invi ta il Governo ad adot-
t a r e i p rovved imen t i necessari per r idare 
alia M a r e m m a Grossetana la via nav iga-
bile da Grosseto al mare , che, pos ta tem-
p o r a n e a m e n t e al servizio delle colmate , 
non fu più r e in t eg ra t a , e ciò con d a n n o 
grave de l l ' economia generale di quella re-
gione, e s e g n a t a m e n t e di Cast igl ione della 
Pescaia , già floridissimo por to del Tirreno, 
ora r i do t to in condizioni miserr ime ». 

M E R L O N I . Lo r i t i r a prendendo a t t o 
delle d ic l ra raz ioni del mi isti o e facendo-
gli le più vive p remure di volersi rendere 
conto della g rande impor tanza economica 
e sociale di un 'ope ra come questa , r ichiesta 
anche da Commissioni e da Congressi sulla 
navigazione i n t e rna . Ma, del resto, sulla 
ques t ione r i to rnerò di p ropos i to aìla r ipresa 
dei lavori pa r l amen ta r i , q u a n d o verrà in 
discussione il nuovo bilancio dei lavori pub-
blici. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no degli onorevoli Mazzolani e Marangoni : 

« La Camera invi ta il Governo ad in ten-
sificare la sua politica in f avore della na-
vigazione in te rna , ed a p resen ta re en t ro 
un breve t empo un disegno di legge per 
u n a via nav igab i l e di comunicaz ione f r a il 
Po e P o r t o Corsini ». 

M A Z Z O L A I I . Lo ri t iro, senza t roppa 
fiducia che le promesse saranno m a n t e n u t e . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' o rd ine del gior-
no del l 'onorevole F i a m b e r t i : 

« La Camera fa vot i perchè il problema 
della nav igaz ione in te rna sia, per quan to 
possibile, i n f o r m a t o al t r ipl ice scopo della 
navigazione, della p roduz ione di forza mo-
tr ice e della irr igazione ». 

L 'onorevole F amber t i non è presente; 
s ' i n tende quindi che lo abb ia r i t i ra to . 

Segue l 'o rd ine del giorno del l 'onorevole 
Sighieri : 

« La Camera inv i t a il Governo a solleci-
t a r e i lavor i di r i s tab i l imento nel fiume 
Arno, assegnando al l 'uopo efficaci macchine 
effossorie a t t e a r imuovere gli ostacoli dal-
l 'a lveo, che ora ne a r res tano la naviga-
zione, r iedi f icando i re la t iv i scali di approdo 
in re lazione ai modern i sistemi corrispon-
den t i alle esigenze del traffico ». 

S I G H I E R I . Lo rit i¡o nella speranza che 
il minis t ro m a n t e n g a ]e sue promesse. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no degli onorevoli Masini e Pesce t t i : 

« La Camera inv i t a il Governo a com-
ple ta re gli s tudi per la nav igaz ione del-
l 'Arno, sia per i canali navigabi l i t r a Pon-
t e d e r a e L ivorno , sia pel t r a t t o superiore 
F i r e n z e - P o n t e d e r a , inscr ivendo in bilancio 
le somme necessarie al compimento delie-
opere. I n t a n t o r i a t t a r e la conca medicea 
a Castel f ranco di So t to per la quale occor-
rerà u n a spesa non mol to g rave e riusci-
rebbe imm< usamen te ut i le alla navigazione-
anche nelle a t t u a l i condizioni de l l 'Arno ». 

M A S I N I . Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . Viene da u l t imo l'or-

d ine del giorno del l 'onorevole R a m p o l d i : 

« La Camera, men t re p laude al p resen te 
disegno di legge, inv i ta il Governo a pro-
seguire a l ac remen te nel dragaggio del Po 
e del Ticino e r accomanda le opere di si-
s temazione del Navigl io che congiunge Mi-
lano con P a v i a ». 

R A M P O L D I . P rendo a t t o delle catego-
riche promesse del l 'onorevole ministro, e 
poiché egli già seppe con fermo proposito,, 
man i fes ta to fin dal 5 luglio u l t imo scorso, 
dar compimento alle an t i che promesse, con-
v in to che non mancherà alle nuove, r i t i ro 
il mio ordine del giorno. (Bravo !) 

P R E S I D E N T E . T u t t i gli ordini del 
giorno sono s t a t i così r i t i r a t i . P r o c e d i a m o 
ora all 'esame degli ar t icol i : 

Art . 1. 

« E a u t o r i z z a t a la spesa di lire 14,800,Coo-
per l 'esecuzione a cura dello S ta to delle 
opere nelle linee navigabil i di cui alla t a -
bella annessa alla presente legge ». 

Si dia l e t t u r a della t abe l la annessa al 
disegno di legge. 

D E L BALZO, segretario, legge: 
1. Opere nuove nel t r a t t o P o - B r o n d o l o 

delia l inea navigabi le di seconda classe 
« Milano-Lodi-Cremona F iume Po-Cavanel la 
Po-Conca di Brondolo (Chioggia-Vene-
zia » . • L. 9,¡300,000. » 

2. Opere nuove nel Canale 
dei Navicel l i della linea na-
vigabile di seconda classe « Li-
v o r n o - P i s a - P o ntedera-Fi ren-
ze » » 3,550,000. » 

3. Costruzione di un nuovo 
por to sui. Ticino presso P a v i a 
nelle linee navigabi l i di se-
conda classe « Lago di Mez-
zola-Lago di Como-Lecco-

Da riportare . . . L. 12,550,000 . » 
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Riporto . . . L. 12,550,000. » 
Trezzo-Milano-Pavia » e « Pa-
via-Piacehza-Cremona » e 
« Torino-Casalmonferrato-Pa-
via » » 750,000. » 

4. Opere urgenti per la 
navigabilità del Tevere a valle 
<e a monte di Roma . . . » 1,500,000. » 

Totale . . . L. 14,800,000. » 

P R E S I D E N T E . Metto a partito l 'arti-
colo 1 con l'annessa tabel la della quale è 
stata data lettura. 

(È approvato). 
Art. 2. 

« La predetta spesa sarà iscritta nella parte 
straordinaria dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici : 

a) quanto a lire 13,300,000 (ammontare 
delle opere di cui ai numeri 1, 2 e 3 del-
l 'unita tabella) in aggiunta agli stanzia-
menti fìssati dalla legge 4 aprile 1912, n. 297, 
modificata dall'articolo 1 della legge 19 lu-
glio 1914, n. 779, e dall'articolo 1 del Regio 
Decreto 22 settembre 1914, n. 1026, col se-
guente riparto: 

lire 1,000,000 nell'esercizio 1914-15 
» 1,000,000 » 1915-16 
» 2,000,000 » 1916-17 
» 3,000,000 » 1917-18 
» 3,000,000 » 1918-19. 
» 2,000,000 » 1919-20 
» 1,300,000 » 1920-21 

b) quanto a lire 1,500,000 (per l'esecu-
zione delle opere indicate al n. 4 della ta-
bella) entro i limiti di stanziamento stabi-
liti nella tabella A, annessa alla legge 4 
aprile 1912, n. 297, modificata come sopra». 

(È approvato). 
Art. 3. 

« Nella parte ordinaria dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici per l'esercizio 1915-16, è autoriz-
zata là inscrizione, dopo il capitolo 43, della 
spesa di lire 150,000, per provvedere al pa-
gamento delle quote di sovvenzione annua 
a carico dello Stato per concessioni di opere 
e mezzi di navigazione a norma del capo V 
del testo unico 11 luglio 1913, n. 959 ». 

( È approvato). 
Art. 4. 

« Le opere indicate ai numeri .1, 2 e 3 della 
tabella annessa alla presente legge saranno 
intraprese tosto che dalle Provincie e dai 
Comuni chiamati a concorrere in conformità 

degli articoli 7 e 8 del testo unico sulla na-
vigazione interna 11 luglio 1913, n. 959, 
siano state rilasciate a favore del Tesoro 
dello Stato , in garanzia del pagamento, 
(entro il quinquennio o nel maggior termine 
assegnato dal progetto esecutivo) delle ri-
spettive quote di concorso nella spesa, le 
corrispondenti delegazioni annuali sulle so-
vrimposte terreni e fabbricati, e in via sus-
sidiaria, sui proventi del dazio-consumo o 
su altri cespiti dati in riscossione agli esat-
tori delle imposte dirette, sotto l'osservanza 
delle norme contenute nell'articolo 76 della 
legge (testo unico) 2 gennaio 1913, n. 453, 
e nel titolo V della legge (testo unico) 29 
giugno 1902, n. 281. 

« Le delegazioni,* da rilasciarsi con le 
norme su indicate, dovranno essere rilasciate 
dalle provincie e dai comuni anche pel paga-
mento rateale delle quote di concorso sup-
plementari nel caso considerato nell'ultimo 
comma dell'articolo 8 del testo unico 11 lu-
glio 1913, n. 959 ». 

(È approvato). 

Art. 5. 
« I Consigli comunali e provinciali, da in-

terpellarsi a norma dell'articolo 7 del testo 
unico sulla navigazione interna 11 luglio 
1913, n. 959, debbono emettere le loro delibe-
razioni definitive entro il termine di 45 giorni 
dalla comunicazione che ad essi verrà fatta 
dell'elenco degli enti interessati, con l'in-
dicazione delle rispettive aliquote e della 
quota di concorso che, in difetto dei pro-
getti esecutivi richiesti dall'articolo 8 del 
citato testo unico, potrà essere determinata 
anche sull'importo dei progetti di massima. 

« La mancanza di una definitiva delibe-
razione nel termine suddetto vale come ri-
conoscimento dell'interesse e delle aliquote 
segnate in elenco. 

« Nello stesso termine di 45 giorni dalla 
comunicazione dell'elenco, dovrà essere ri-
messa al Ministero dei lavori pubblici la 
convenzione con la quale gli enti interessati 
intendessero assumere l'onere del concorso 
dei due quinti e di regolarne il rapporto 
fra loro ». 

(È approvato). 

Art. 6. 

« Allo scopo di accelerare l'inizio delle 
opere di cui ai numeri 1, 2 e 3 della tabella 
annessa alla presente legge, tutti o parte 
degli enti indicati in elenco possono, in 
pendenza della normale istruttoria sull'e-
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lenco stesso o sulla convenzione, rilasciare 
in via provvisoria e per l ' in tera quota di 
concorso dei due quint i le delegazioni an-
nuali a f avore del Tesoro dello S ta to a 
no rma dell 'articolo 3 della presente legge, 
salve le modificazioni da farsi in più o in 
meno in base al Regio decreto, col quale, 
risolvendosi le dissidenze insorte, è appro-
va to l 'elenco delle provincie e dei comuni 
interessat i e fissata l 'a l iquota del r ispet t ivo 
interesse »,. 

(È approvato). 
Art . 7. 

« Le indenni tà di espropriazione per l'ese-
cuzione delle opere di cui ai numer i 1, 2 
e 3 della tabel la annessa alla presente legge 
saranno va lu t a t e coi criteri e nei modi sta-
biliti dagli articoli 12 e 13 della legge 15 gen-
naio 1885, n. 2892, per il r isanamento della 
c i t t à di Napoli ». 

{È approvato). 
Art . 8. 

« Nulla è innovato a quan to è disposto nel 
Capo I I , Sezione I I , del testo unico 11 luglio 
1913, n. 959, r iguardo alla r ipart izione della 
spesa f ra S ta to , provincie e comuni per la 
esecuzione delle opere indicate ai nn. 1, 2 e 
3 della tabel la annessa alla presente legge. 

« E così sono da applicarsi per le opere 
stesse le disposizioni degli articoli 19, 20, 
21 e 35 del c i t a t o testo unico, nonché quelle 
degli articoli 28 a 44 del Regolamento 17 
novembre 1913, n. 1514, r iguardant i i con-
t r ibu t i , le tasse ed i provent i a sgravio 
del l 'onere dello S ta to e degli E n t i inte-
ressati ». 

(E approvato). 
Art. 9. 

« È da ta facoltà al Governo del E e per 
un periodo di al t r i due anni, in aggiunta 
al quinquennio stabilito dal l 'ar t icolo 3 del 
tes to unico 11 luglio 1913, n. 959, sulla na-
vigazione in terna , di p rovvedere all' iscri-
zione nelle r ispet t ive classi delle vie navi -
gabili esistenti o da costruire con le mo-
dal i tà e forme dall 'art icolo stesso stabi l i te . 

« Scorsi i due anni , nessuna nuova iscri-
zione negli elenchi e nessuna modificazione 
ai medesimi po t rà essere f a t t a se non per 
legge ». 

(È approvato). 
Art . 10. 

« Per un altro periodo di t r e anni, in ag-
g i u n t a a quello stabilito dall 'ar t icolo 79 del 

suddet to testo unico, lo S ta to continuerà 
a provvedere, ad esclusivo suo carico o a 
norma dell 'art icolo 5 del testo unico sulle 
opere idrauliche, app rova to con Eegio de-
creto 25 luglio 1904, n. 523, alle opere di 
manu tenz ione le quali abbiano per unico 
oggetto la conservazione dell' a t t i t ud ine 
all 'esercizio della navigazione o la sicurezza 
della navigazione stessa nei fiumi, laghi e 
canali compresi nella te rza e quar t a classe, 
ma già iscrit t i f r a le opere idrauliche di 
pr ima e seconda categoria in vir tù degli 
articoli 93, 94 le t te ra e) e 174 della legge 
20 marzo 1865 (Allegato F) ». 

(È approvato). 
Art . 11. 

« I l Ministero del tesoro provvederà con 
suo decreto ad in t rodurre nello s ta to di 
previsione della spesa del Ministero dei la-
vori pubblici per gii esercizi finanziari 1914-
1915 e 1915-16 le variazioni dipendenti dalla 
presente legge, e ad iscrivere annua lmente 
negli s ta t i di previsione de l l ' en t ra ta , in di-
s t int i capitoli, il concorso dei due quint i 
nella spesa di lire 13,300,000 da par te delle 
Provincie e dei comuni interessati , nonché 
le quote spe t tan t i allo S ta to sui contr ibut i , 
sulle tasse e p rovent i a norma del Capo I I I 
del c i ta to testo unico 11 luglio 1913, n. 959, 
sulla navigazione interna ». 

(E approvato). 
I l disegno di legge sarà, poi vo ta to a 

scrutinio segreto. 
Discussione del disegno di legge: Aumento 

degli stanziamenti da effettuare nella parte* 
straordinaria dello s tato di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici per 
le opere nelle provincie calabresi. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: « Au-
mento degli s tanziamenti da ef fe t tuare nella 
par te s t raord inar ia dello s tato di previsione 
della spesa del Ministero dei lavori pub-
blici per le opere nelle provincie calabresi ». 

Si dia l e t tu ra del disegno di legge. 
G U G L I E L M I , segretario legge: (Vedi 

Stampato n . 358-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta ed ha facol tà di par lare l 'onoie-
vole Arcà, il quale, insieme con gli onore-
voli Camagna, Nunziante , Fera , Lombard i , 
Amato , De Nava , Joele, Serra, Albanese, 
Casolini, Saraceni , Renda , Berlingieri, Piz-
zini, Larizza, Larussa, Chidichimo, Paparo , 
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Di Francia , Lucifero, Gregoraci e Colosi-
mo, fra presenta to il seguente ordine del 
giorno : 

« La Camera, approvando il proposto au-
mento di s tanziament i per le opere pubbli-
che di Calabria come un rimedio alle più 
urgenti ed indilazionabili esigenze-invita il 
Governo a procedere alla revisione delle au-
torizzazioni di spesa che si sono g'à dimo-
strate insufficienti per assicurare l 'adempi-
mento degli impegni assunti con le varie 
leggi a favore della Calabria ; e ad aumen-
tare gli s tanziamenti annuali , r ipar tendol i 
fino al 1924 in modo che essi raggiungano 
nel loro complesso, le somme autor izza te ». 

AECÀ. Brevissime parole, che non penso 
nemmeno, in quest 'ora, di svolgere l 'ordine 
del giorno, che pure ho avuto l 'onore di 
presentare a nome e per incarico di t u t t a 
la Deputazione calabrese, e che d 'a l t ronde 
è chiarissimo. 

Mi basta infa t t i osservare, pur ringra-
ziando i ministri del tesoro e dei lavori 
pubblici per gli aument i por ta t i negli stan-
ziamenti per le opere calabresi, che in vir tù 
della legge del 1905 e successive a favore 
della Calabria non solo erano state autoriz-
zate spese per circa lice 160,000,000, ma era 
previsto anche il termine, il 1924, per l'ese-
cuzione delle opere, ed erano già s ta t i f a t t i 
gli s tanziament i opportuni , che poi furono 
diminui t i con la legge del 1912. 

Ora è s tato già dimostra to che occorre-
rebbe raddoppiare le autorizz izioni, pre-
viste dalla legge del 1906 e successive: e 
quindi è evidente che invi tando il Governo 
a rivedere ed integrare le autorizzazioni, 
ed in ogni caso a portare gli s tanziament i 
nel l imite segnato dalle autorizzazioni, la 
Deputazione calabrese non fa che por ta re 
qui l'eco delle giuste aspirazioni delle po-
polazioni calabresi. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Saraceni, il quale ha presentato 
il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, pur approvando il disegno 
di legge come piccolo espediente momen-
taneo , invi ta il Governo a presentare alla 
prossima ripresa dei lavori par lamentar i un 
proget to che assicuri la esecuzione di t u t t e 
le opere pubbliche consent i te alla Calabria 
dalle leggi dello Stato dal 1860 fino ad oggi 
e che furono invece cos tan temente trascu-
rate; e provveda alla costituzione di uno 
speciale Commissariato civile che delle opere 
curi l 'effettivo e sollecito adempimento ». 

SARACENI . Rinunzio a parlare e r i t i ro 
il mio ordine del giorno. (Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di pa r l a re 
l 'onorevole Amato . 

AMATO. Vi r inunzio. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par la re 

l 'onorevole Albanese. 
A L B A N E S E . Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà eli par lare 

l 'onorevole Lombardi . 
L O M B A R D I . Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 

l 'onorevole De Ruggieri. 
DE R U G G I E R I . Vi r inunzio. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 

l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 
C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 

Risponderò poche parole all 'onorevole Ar-
cà, che ha parlato in nome dei colleghi della 
deputazione calabrese. 

La questione dei lavori pubblici in Ca-
labria è s t a t a t r a t t a t a ampiamen te duran te 
la discussione chiusasi ieri, del bilancio del 
1914-15, e da essa è risultato che a t tua lmente 
si procede nei lavori con sufficiente alacri tà . 
Con questo disegno di legge avremo modo 
di svilupparli ul ter iormente ed organica-
mente. 

Nel momento, in cui noi present iamo 
un disegno di legge, che dovrà arrecare in-
discutibili benefici io non potrei accet tare, 
che come generica raccomandazione, un or-
dine del giorno, che invita il Governo a prov-
vedere a che non sia in te r ro t to lo sviluppo 
dei lavori in Calabria. 

Debbo quindi dichiarare, per amore di 
sincerità, che non potrei accet tare l 'ordine 
del giorno nella forma, in cui è proposto, 
t a n t o più, onorevole i^rcà, che si r ipor ta 
agli s tanziament i della prima legge per i la-
vori da farsi in Calabria e constata che fu-
rono diminuiti , ma non t iene conto elei f a t to , 
che vennero diminuit i perchè se ne tol lero 
i lavori ferroviari , da t i in concessione alle 
ferrovie Calabro-Lucane. 

Per queste ragioni non potrei accet tare 
l 'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Arcà, m a n -
tiene, o r i t i ra , il suo ordine del giorno? 

ARCA'. Lo ritiro; ma affidandolo al Go-
verno come raccomandazione, e r iservan-
domi di to rna re sul l 'a rgomento che involge-
una questione di vera giustizia. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Procediamo all 'esame degli articoli: 
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A r t . 1. 
« Le assegnazioni di spesa per opere p u b -

bl iche nel le p rov inc ie calabres i , i nd i ca t e 
nel la t a b e l l a A annessa alla legge 4 apr i l e 
1912, n. 297, sono a u m e n t a t e come appresso : 
Esercizio finanziario 1914-15 . . L. 500,000 
Esercizio -finanziario 1915-16 . . » 1,500,000 
Esercizio finanziario 1916-17 . . » 2,500,000 
Eserciz io finanziario 1917-18 . . » 3,000,000 

(È approvato). 
A r t . 2. 

« L ' a s segnaz ione pe r u n f o n d o di r i se rva , 
s t ab i l i t a nel la t abe l l a A annessa a l la legge 
s u d d e t t a , e v a r i a t a con successive leggi, è 
d i m i n u i t a di lire 1,500,000 pe r l 'esercizio 
1915-16 » . 

(È approvato). 
Ar t . 3. 

« I l min i s t ro del t e soro p r o v v e d e r e con 
suo dec re to ad i n t r o d u r r e nello s t a t o di 
previs ione del la spesa del Minis tero dei la-
vor i pubbl ic i , pe r gli esercizi finanziari 1914-
1915 e 1915-16, le va r i az ion i d i p e n d e n t i dal la 
p r e s e n t e legge ». 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà più t a r d i 

v o t a t o a sc ru t in io segre to . 
Approvaz ione del disegno di legge: Conven-

zione con la provincia di Reggio Calabria 
per l ' an t ic ipata esecuzione di opere s t ra -
dali previs te dalla legge 25 giugno 1906, 
n. 255. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del g iorno reca 

la discussione del d isegno di legge : Con-
venzione con la p rov inc ia di Reggio Cala-
br ia pe r l ' a n t i c i p a t a esecuzione di ope re 
s t r a d a l i p r ev i s t e dal la legge 25 g iugno 1906, 
n. 255. 

Si dia l e t t u r a del d isegno di legge. 
G U G L I E L M I , segretario, legge: (V. Stam-

pato n . 224-A). 
P R E S I D E N T E . L a discussione gene ra l e 

è a p e r t a . 
N o n essendovi o r a to r i inscr i t t i , e nes-

suno ch i edendo di pa r l a r e , d ich ia ro ch iusa 
la discussione gene ra l e . 

P r o c e d i a m o a l l ' e same de l l ' a r t i co lo un ico : 
« È a u t o r i z z a t a l ' A m m i n i s t r a z i o n e dei la-

vor i pubb l i c i a s t ipu la re u n a convenz ione , 
g ius ta l ' annesso schema, con la p rov inc ia 
d i Reggio Ca labr i a per l ' a n t i c i p a t a esecu-

zione di opere p rev i s t e da l la legge 25 giu-
gno 1906, n . 255, lungo le s t r a d e provincia l i 
n. 95 e 221 ». 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pub-
Mici. Chiedo di p a r l a r e . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
C I 1 J F F E L L I , ministro dei lavori pub-

blici. D ich ia ro che a c c e t t o l ' a r t i co lo 5 del la 
convenz ione e m e n d a t o da l la Commiss ione. 

P R E S I D E N T E . S t a bene . 
Si dia l e t t u r a de l l ' annesso schema di 

c o n v e n z i o n e . 
G U G L I E L M I , segretario, legge : 

S C H E M A DI C O N V E N Z I O N E CON LA P R O V I N -
CIA D I R E G G I O C A L A B R I A P E R C O N C E S -
S I O N E D I O P E R E . 

A r t . 1. — « Lo S t a t o , a t e r m i n i de l l ' a r t i -
colo 60 della legge 9 luglio 190?, n . 445, con-
cede alla P r o v i n c i a di Reggio Calabr ia di 
a n t i c i p a r e ed eseguire a sua cu ra i s eguen t i 
l avor i : 

1° lungo la s t r a d a p rov inc ia le n . 95: 
a) cos t ruz ione del p o n t e sul t o r r e n t e 

A m a n d o l e a ; 
b) cos t ruz ione del p o n t e sul t o r r e n t e 

L a Verde ; 
c) cos t ruz ione de l p o n t e sul t o r r e n t e 

B o n a m i c o ; 
d) cos t ruz ione del p o n t e sul t o r r e n t e 

Carer i ; 
e) cos t ruz ione del p o n t e sul t o r r e n t e 

Condo iann i ; 
/) cos t ruz ione del p o n t e sul t o r r e n t e 

Torb ido ; 
g) cos t ruz ione del p o n t e sul t o r r e n t e 

Allaro ; 
li) cos t ruz ione del p o n t e sul t o r r e n t e 

P r e c a r i t i ; 
i) cos t ruz ione del p o n t e sul t o r r e n t e 

S t i l a re . 
2° lungo la s t r a d a p rov inc i a l e n. 221: 

a) cos t ruz ione del p o n t e sul t o r r e n t e 
Scacc io t t i ; 

b) cos t ruz ione del p o n t e sul t o r r e n t e 
S. Biagio . 

L a concessione p o t r à essere estesa agli 
a l t r i p o n t i che si r iconoscesse necessario co-
s t ru i re , sia pe r c o m p l e t a r e la p rov inc i a l e 
J o n i c a , sia pe r c o m p l e t a r e a l t r i t r o n c h i 
s t r ada l i c o n t e m p l a t i da l la legge 25 g iugno 
1906, n. 255, in p rov inc ia di Reggio Ca-
labr ia . 

A r t . 2. — « L a p rov inc i a compi lerà a sua 
cu ra i p roge t t i e secu t iv i in base ai c r i t e r i 
di mass ima ed a i t ip i che s a r a n n o i n d i c a t i 
da l Minis te ro dei l avor i pubb l i c i . 
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• « Tali progetti esecutivi dovranno essere 
approvati dal Ministero dei lavori pubblici 
a tenore delle leggi e dei regolamenti vi-
genti. 

Art. 3. — «Nessuna variante nel tipo e 
nella struttura delle opere previste nel pro-
getto approvato, come nessuna opera sup-
pletiva e nessuna soppressione di opere, 
potrà attuarsi senza l'approvazione della 
relativa perizia da parte del detto Mini-
stero, il quale si riserva il diritto di pre-
scrivere, nel corso dei lavori, le varianti, 
aggiunte o soppressioni che, a suo giudizio, 
si siano palesate necessarie ed opportune 
per gravi ragioni tecniche ed economiche 
alle opere stesse, provvedendosi per la spesa 
a termini del successivo articolo 5. 

Art. 4. — « La somma da rimborsarsi alla 
Provincia dallo Stato, salvo i ricuperi di 
cui allo stesso articolo 60 della legge suc-
citata 9 luglio 1908, n. 445, è stabilita in 
modo fìsso ed invariabile in base all'importo 
lordo di ciascun progetto esecutivo, aumen-
tato del 10 per cento per spese di compi-
lazione, direzione e sorveglianza, giusta il 
disposto del penultimo capoverso dell'arti-
colo 60 della legge predetta, nè, salvo quanto 
è stabilito dal successivo articolo 5, potrà 
subire variazioni in più o in meno per au-
menti o diminuzioni di lavori o prezzi, qua-
lunque abbia a risultare l'importo comples-
sivo della liquidazione finale e del collaudo, 
restando lo Stato estraneo alle eventuali 
controversie fra la provincia e l 'impresa as-
suntrice dei lavori. 

Art. 5. — « Le varianti, le opere supple-
tive, quelle per danni di forza maggiore, 
o le soppressioni di opere di cui nel prece-
dente articolo3, importeranno modificazioni 
al forfait stabilito giusta l 'articolo prece-
dente. Nel caso di opere suppletive, even-
tualmente eseguite senza la preventiva ap-
provazione della corrispondente perizia, lo 
Stato si riserva di ammettere la relativa 
modificazione del forfait, soltanto quando 
ed in quanto, con giudizio insindacabile, sen-
tit i i corpi consultivi, riconosca che esse di-
pesero da forza maggiore o da imprescindibili 
esigenze tecniche e tali da non aver con-
sentito alla Provincia il tempo necessario 
per provocarne la preventiva approvazione, 
dichiarando lo Stato espressamente di am-
mettere in tal caso a rimborso le maggiori 
spese riconosciute giustificate, pure calco-
late- à forfait in base alle relative perizie, 
aumentate del 10 per cento a norma del-
l'articolo sopra citato. 

« Nel caso pòi di soppressione di opere, 
attuate senza la preventiva ax^provazione 
della relativa perizia di minore spesa, lo 
Stato si riserva di consentire o no a tale 
soppressione ed, in caso affermativo, di ap-
portare al forfait la corrispondente modifi-
cazione, pure calcolata à forfait come sopra 
è detto. 

Art. 6. — « La Provincia si impegna di 
presentare tut t i i progetti esecutivi, per una 
metà entro il primo anno della approvazione 
della convenzione e per una metà nel secondo 
anno successivo, e di eseguire i lavori in ra-
gione di almeno un milione di lire per eser-
cizio finanziario, a cominciare dal 1° lu-
glio 1915, 

Art. 7. — « Il pagamento delle rate di rim-
borso alla Provincia da parte dello Stato , 
nella misura di lire 100,000 ciascuna, avrà-
luogo in base a certificati da rilasciarsi dal-
l'ingegnere capo del competente ufficio del 
Genio civile, da cut risulti lo stato di avan-
zamento dei lavori eseguiti e la loro rego-
larità in relazione alle prescrizioni del pro-
getto approvato e delle successive perizie 
per varianti o soppressione di opere od 
opere suppletive pure approvate dal Mini-
stero a tenore del precedente articolo 5, in-
clusavi l 'aliquota proporzionale delle spese 
di progetto, direzione e sorveglianza ed 
escluso l 'importo delle varianti e delle opere 
suppletive eventualmente eseguite e non 
ammesse a rimborso a termine dell' arti-
colo 5 succitato. 

« Le rate di acconto come sopra stabilite 
non potranno eccedere, agli effetti del rim-
borso da parte dello Stato, nè la metà del-
l'importo dei lavori eseguiti e rimborsabili 
(oltre il 10 per cento di cui sopra), nè la 
somma complessiva di lire 500,000 per eser-
cizio finanziario. 

« Ultimati i lavori che costituiscono l'og-
getto della presente convenzione, le somme 
ancora dovute alla Provincia saranno cor-
risposte in rate annuali di lire 500,000 cia-
scuna, salvo quella di saldo pagabile in 
due semestralità eguali anticipate. 

« Ove i pagamenti siano ritardati di oltre 
tre mesi dalla presentazione del certificato 
di pagamento o dal termine di cui al pre-
cedente comma, saranno dovuti alla pro-
vincia gli interessi del 5 per cento a norma 
dell'articolo 40 del capitolato generale per 
gli appalti delle opere dipendenti dal Mi-
nistero dei lavori pubblici. 

Art. 8. — « Pesta in facoltà della provin-
cia di stabilire la graduatoria per la esecu-
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zione delle singole opere di cui al p receden te 
ar t icolo 1. 

Ar t . 9. — « L ' a l t a sorveglianza delle ope-
re r imane aff idata all 'ufficio del Genio civile, 
ed al col laudo si p rocederà con le no rme 
del regolamento 25 maggio 1895, n. 350 

Ar t . 10. — « Ove la provine a t rascur i la 
esecuzione delle opere, e comprome t t a la loro 
buona r iusci ta , o manch i comunque agli im-
pegni assunt i con la presente convenzione, 
lo S ta to si r iserva la faco l tà di r iassumere 
d i r e t t a m e n t e , col preavviso di quindici gior-
ni, l 'esecuzione delle opere di cui alla pre-
sente convenzione, l iqu idando alla provin-
cia la quo t a p a r t e di spesa corr ispondente 
allo impor to dei lavor i già eseguiti , am-
messi od ammissibili a r imborso gius ta le 
condizioni convenute negli art icoli prece-
dent i , salvo il d i r i t to ai danni inerent i alla 
p receden te gestione, e sost i tuendo la pro-
vincia negli impegni in corso con forn i tor i 
e cos t ru t to r i . 

Ar t . 11. — « T u t t e le ve r t enze che potes-
sero sorgere t r a la provincia e lo S t a t o in 
d ipendenza della presente convenz one sa-
r anno inappe l lab i lmente g iudica te a te rmini 
degli ar t icoli 20 e 28 deliCodioe di p rocedura 
civile da un Collegio a rb i t r a l e composto di 
t r e a rb i t r i , uno designato dal pres idente 
della D e p u t a z i o n e provinciale , l 'a l t ro dal 
minis t ro de i lavori pubblici ed il terzo da i 
pres idente della Corte di appel lo di R o m a ». 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
pa r l a re anche questo disegno di legge sarà 
poi v o t a t o a scrutinio segreto. 
Approvazione del disegno di legge: Opere 

stradali nella Maremma toscana. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : Opere 
s t rada l i nel la Maremma toscana . 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 

Dichiaro di acce t t a re il tes to della Com-
missione che è concorda to col Governo. 

P R E S I D E N T E . S ta bene. 
Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
G U G L I E L M I , segretario, legge: (V. Stam-

pato n . 121-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è ape r t a . 
N o n essendovi o ra to r i inscr i t t i e nessuno 

ch iedendo di j jarlare, dichiaro chiusa la di- ' 
scussione generale . 

P roced i amo alla discussione dell 'articolo-
unico, del quale do l e t t u r a : 

« Con Reale decreto, sent i to il Consiglio 
superiore dei lavor i pubbl ic i , p o t r a n n o es-
sere aggiunte al l 'elenco 3° annesso alla t a -
bella B) della legge 23 luglio 18*1, n. 333, 
le s t r ade da costruirsi a cu ra delle Provin-
cie di Grosseto e di Pisa ( l imi ta tamente al 
c i rcondario di Volterra) , che ver ranno rico-
nosciute di speciale impor t anza anche nei 
r iguardi della bonifica idraul ica ed agrar ia 
della Maremma Toscana. La q u o t a di spesa 
a carico dello S t a t o , nella misura s tabi l i ta 
dal l ' a r t icolo 4 della legge stessa, non po t r à 
eccedere la somma di lire t r e milioni, ed ai 
re la t iv i p a g a m e n t i in r a t e annua l i di l ire 
t r ecen tomi la sarà p rovvedu to coi fondi del 
capi tolo 129 dello s ta to di previsione della 
spesa del Ministero dei lavor i pubblici per 
l 'esercizio finanziario 1915-16 e dei capi to l i 
corr ispondent i degli esercizi successivi ». 

Nessuno chiedendo di par lare , anche-
questo disegno di legge sarà v o t a t o a scru-
t inio segreto. 

Seconda votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . P roced iamo ora alla vo-

taz ione segreta sui c inque disegni di legge 
tes té app rova t i , e cioè : 

Modificazioni agli ar t icoli 158 e 172 del 
Codice di commercio (374) ; 

Esecuzione di opere di navigazione in-
t e r n a e p ro roga dei termini di cui agli a r -
t icoli 3 e 79 del tes to unico 11 luglio 1913,, 
n. 959 (357); 

A u m e n t o degli s t anz iament i da effet-
t u a r e nella p a r t e s t raord inar ia dello s t a to 
di previsione della spesa del Ministero dei 
l a v o r i pubblici per le opere nelle P r o v i n c i e 
calabresi (358) ; 

Convenzione con la provinc ia di Reg-
gio Calabria per l ' an t i c ipa ta esecuzione di 
opere s t rada l i previs te dalla legge 25 giu-
gno 1906, n. 255 (224); 

Opere s t rada l i nella m a r e m m a to-
scana (121). 

Si faccia la chiama. 
D E L BALZO, segretario, fa la chiama... 

Prendono parte alla votazione : 
Abbruzzese — Adinolfi — Agnelli — 

Agnesi — Albanese —' Albertel l i — Alessio' 
— Amicarel l i — Amici Giovanni — Arca 
— Arrigoni — Ar tom. 
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Balsano — Barnabei — Basile — Basimi 
— Bat tag l i e r i — Bel la t i — B e l o t t i — Ber-
lingieri — Ber tare l l i — Ber tes i — Ber to l in i 
— Bet to le — Be t ton i — Bianchi Vincenzo 
— Bianchini — Bignami — Bissolati — 
Bonomi I v a n o e — Borromeo — Borsarel l i 
— Bouvier — B o v e t t i — Brandol in i — 
Bruno — Buccelli — Buonvino . 

Oabrini — Calisse — Gallami — Camera 
— Capi tan io — Cappelli — Caput i — Car-
dano — Car t ia — Casciani — Caso — Ca-
solini Antonio — Cassuto — Cavagnar i — 
Gavazza — Ceci — Celesia — Celli — Cen-
tu r ione — Cermena t i — Chiesa Eugenio — 
Chimient i — Ciacci Gaspero — Ciappi An-
selmo — Ciccarone — Ciccotti — Cicogna 
— Cioffrese — Ciriani — Cirmeni -— Ciuffelli 
— Colonna di Cesarò — Comandin i — Con-
g iu —• Corniani — Cot t a fav i — Oredaro. 

Da Como — Daneo — Danieli —- De 
A m i c i s — De Capi tan i -=— Degli Occhi — 
Del Balzo — Del l 'Acqua — Delle P i a n e — 
Dello Sbarba — De S a y a G i u s e p p e — D e n -
t ice — De Vargas — De Vito — Di Bagno 
— Di Caporiacco — Di F ranc ia — Di Gior-
gio — Di Mirafìori — Di Pa lma — Di Eo-
bi lant — Di Scalea — Di S te fano — Dore. 

Facch ine t t i — Fael l i — Falconi Gae-
t a n o — Fa l l e t t i — F a r a n d a — Fazz i — 
F e r a — Fer r i Enrico — Finocchiaro-Apr i le 
Andrea — Finocchiaro-Apri le Camillo — 
F o r n a r i — F o r t u n a t i — F r a c c a c r e t a — Fri-
soni — Frugon i — Fumaro la , 

Galli — Gallini — Gerini — Giacobone 
— Giampie t ro — Giovanell i E d o a r d o — 
Gi re t t i — Gor tan i — Grassi — Gregoraci 
-— Grippo — Guglielmi. 

Joe le . 
Larussa — La Via — Leone — Liber-

t in i Gesualdo — Liber t in i Pasqua le — 
Loero — L o m b a r d i — Long ino t t i — Lu-
cernar i — Luciani . 

Maffi — Manfred i — Manna — Maraini 
— Marazzi — Marcello — Marchesane — 
Mar i e t t i — Mart in i — Masciantonio — Ma-
cini — Mater i — Maury — Mazzarel la — 
Mazzolani — Menclaia — Merloni — Miari 
— Miccichè — Milano — Miliani — Modi-
gl iani — Molina — Mondello — M o n t a u t i 
— Montresor — Morando — Mosca Gae-
tano — Mosca Tommaso — Murialdi . 

N a v a Cesare — N u n z i a n t e — Nuvolon i . 
Or lando Sa lva tore — Orlando Vi t tor io 

Emanue le . 
Padu l l i — Pais -Ser ra — Pa la — P a n -

t a n o • — P a p a r o — Pa rod i — Pas to re — 
P a t r i z i — P a v i a — Peano — Per rone — 
Pesce t t i — Pet r i l lo — Pezzullo — Picci-

rilli — Pietravalle — Pietriboni — Pipitone 
— Pis to ja — Pizzini — Pozzi. 

Queirolo. 
Rainer i — R a m p o l d i — B a t t o n e — B a v a 

— Reggio — Bell ini — Best ivo — Bicci 
Paolo — Riccio Vincenzo — Rispoli — Ris-
sett i — Rizzo — Rodino — Roi — Roma-
n i n - J a c u r — Romeo — Rondan i — Rosad i 
— Rossi Luigi — R o t a -— Rubil l i — Ru-
bini — Ruin i . 

Sacchi — Salandra — Salterio — Salva-
gnini — Sandr im — Santo l iqu ido — Sara-
ceni — Saudino — Scalori — Schanzer — 
Schiavon — Sciacca-Giardina — Scialoja — 
Sciorat i — Sighieri — Simoncelli — Sipar i 
—- Soleri — Sol ida t i -Tiburz i — Somaini — 
Sennino — Storoni . 

Ta lamo — Tassara — Tave rna — Tede-
sco — Teodori —• Teso — Tinozzi — Tor-
lonia — Torre — Tortorici — Toscano — 
Tosti — Tovini — Tura t i . 

Vaccaro — Valvassori-Peroni — Venino 
— Venzi — Veroni — Vinaj . 

Zaccagnino — Zegre t t i . 

Sono in congedo : 

Baccelli Alf redo — Bonicelli. 
Ginori-Conti . 
Hierschel . 
Longo. 
Pennis i . 
Rossi Cesare — Rossi Gaetano . 
Tambor ino . 

Sono ammalati: 

Bert i . 
Campi — Canevar i — Casalini Giulio. 
De Marinis. 
Giuliani. 
Manzoni — Masi —- Morelli Enr ico — 

More l l i -Gua l t i e ro t t i . 
sritti. 
O t t a v i . 
R o n c h e t t i . 
Scano. 
Toscanelli . 

Assenti per ufficio pubblico : 

Appiani . 
Meda. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione segreta ed invi to gli onorevoli se-
gre tar i a numera re i vot i . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
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Comunico alla Camera il r i su l t amento 
della votaz ione segreta sui seguent i disegni 
di legge : 

Convenzione con la provincia di Reg-
gio Calabria per l ' an t i c ipa ta esecuzione di 
opere s t rada l i previs te dal la legge 25 giu-
gno 1906, n. 255 (224): 

P resen t i e v o t a n t i . . 265 
Maggioranza 133 

Voti favorevol i . . 254 
Voti con t r a r i . . . 11 

(La Camera, approva). 
A u m e n t o degli s t anz iament i da effet-

t u a r e nella p a r t e s t raord inar ia dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero dei 
lavori pubblici per le opere nelle P r o v i n c i e 
calabresi. (Urgenza) (358): 

P resen t i e v o t a n t i . . . 265 
Maggioranza . . . . . . 133 

Voti f avorevo l i . . 252 
Vot i con t ra r i . . . . 13 

(La Camera approva): 
Esecuzione di opere di nav igaz ione 

i n t e r n a e p roroga dei te rmini di cui agli 
art icoli 3 e 79 del tes to unico 11 luglio 1913, 
n. 959 (357): 

Present i e v o t a n t i . . . 265 
Maggioranza 133 

Voti favorevol i . . 255 
Voti con t ra r i . . . . 10 

(La Camera approva). 
Opere s t radal i nella M a r e m m a toscana 

(121) : 

Presen t i e v o t a n t i . . 265 
Maggioranza . . . . . .133 

Voti favorevol i . . . 252 
Vot i con t ra r i . . . 13 

(La Camera approva). 
Modificazione agli ar t icol i 158 e 172 del 

Codice di commercio (374) : 
Present i e v o t a n t i . . 265 
Maggioranza 133 

Vot i f avorevo l i . . 231 
Voti con t ra r i . . . 34 

(La Camera approva). 
Annunzio di interrogazioni 

e di interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-

te r rogaz ioni e delle in te rpe l lanze , presen-
t a t e oggi. 608 

L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 
legge: 

« I sot toscr i t t i chiedono d' i n t e r roga re il 
p res idente del Consiglio, per sapere se di 
f r o n t e alla gravissima si tuazione sorta nel 
Vene to dalla disoccupazione - s i tuazione 
d o v u t a s o p r a t t u t t o alla m a n c a t a emigra-
zione, e delia quale sono indice preciso e 
doloroso i pericolosi to rb id i che da t e m p o 
si susseguono nelle c i t t à e nelle c a m p a g n e 
e che anche ieri si sono intensificati - non 
creda oppor tuno di dare sicuro a f f idamento 
di p rovved imen t i p roporz iona t i alla u rgenza 
e vas t i t à dei bisogni. 

« Chiaradia , Luigi Rossi, Teso, Schia-
von, Di Caporiacco, Arrigoni, Cico-
gna, Roi , Danieli , Eoscari, Ciriani, 
Salvagnini , Alessio, Brandol in , Gor-
tan i , Loero, P ie t r iboni , Sandrini , Bei-
lat i , R o m a n i n - J a c u r , Marami , R o t a , 
Miari, Ancona, Montresor , Galli ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 
minis t ro dei lavori pubblici , per conoscere 
qua l i p rovved imen t i e quando , vor rà a t -
t u a r e , per ev i t a re le pro tes te dei v iaggia-
to r i della l inea fer roviar ia Alessandria-Ca-
va l le rmaggiore circa la non giust i f icata de-
p lo ra t a soppressione di t reni indispensabili; 
l 'uso di mater ia le pessimo ; la intol lerabi le 
pericolosa incuria nell 'esercizio del t ronco 
p r e d e t t o , dalla Direzione generale delle 
Fe r rov ie dello S t a to o s t i na t amen te d imen-
t ica to . 

« Di Mirafiori , Buccelli ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

p res iden te del Consiglio e il minis t ro di 
agr ico l tura , indus t r ia e commercio, per sa-
pere se in v is ta della g rave crisi economica 
che imperversa in diverse regioni, non cre-
dano o p p o r t u n o r innovare la mora to r i a 
pel p a g a m e n t o delle cambial i . 

« Toscano ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro delle poste e dei te legrafi , per co-
noscere se in tenda r ipr is t inare 1' an t ico 
orar io di servizio sul n a t a n t e P a l e r m o - N a -
poli. « Di S te fano ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
min is t ro del l ' in terno, per sapere se non 
c r e d a v e n u t o il m o m e n t o di da re is t ruzioni 
perchè le vie della capi ta le siano u n a buo n a 
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vol ta e pe r sempre l ibe ra te da t u t t a quel la 
orda di suona tor i a m b u l a n t i che da t r o p p o 
t e m p o le in fes tano . 

« Mon t i -Guarn i e r i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro de l l ' in terno , sui d ivie t i da p a r t e 
del s o t t o p r e f e t t o di Cot rone dei comizi 
e le t to ra l i ammin i s t r a t iv i da teners i in 
quel la c i t t à adducendo ch'essi son proibi t i 
dal la recente circolare del minis t ro dell ' in-
t e r n o v i e t a n d o le pubbl iche r iunioni , 

« Caval lera ». 
« I l so t tosc r i t to ch;ede d ' i n t e r roga re il 

ministro delle f inanze, per conoscere a quale 
p u n t o siano gli s tudi per l 'esonero del l ' im-
pos ta di r icchezza mobi le delle pensioni 
min ime assegna te agli ex- impiegat i dello 
S t a t o : esonero di cui già da t empo venne 
d a t o a f f idamento . 

« Agnelli ». 
« I so t tosc r i t t i chiedono d' in te r rogare 

il minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per sa-
pere se, in v i s ta delle nuove disposizioni 
c o n t e m p l a t e nel disegno di legge, che si 
t r o v a d inanz i alla Camera, per la t u t e l a 
del t i to lo e della professione del l ' ingegnere , 
de l l ' a r ch i t e t t o e del geomet ra , non c reda 
di dover sospendere i confe r iment i , per de-
cre to Reale , del t i to lo d ' ingegnere . 

« Bignami , E o m a n i n - J a c u r , Di E o b i -
l an t , Cesare i f a v a , Ancona ». 

-« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro delle pos te e dei te legraf i , per sa-
pere a. quale p u n t o si t rov ino le p r a t i c h e 
per l ' imp ian to di un ufficio posta le e tele-
grafico in Yigent ino. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Valvassor i -Peroni ». 
« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

p res iden te del Consiglio e il min is t ro delle 
pos te e dei telegrafi , per sapere se in d a t a 
9 genna io 1915 sia s t a t a s t i pu l a t a con il 
c o m m e n d a t o r Marconi una convenzione 
s t u d i a t a e p r e p a r a t a da u n a Commissione 
di de lega t i dei minis t r i delle poste e dei 
te legraf i , delle colonie, della guer ra e della 
mar ina ; se t a l e convenzione stabilisce un 
t r a t t a m e n t o di f avo re a l l ' I t a l i a per l 'uso 
di t u t t i i b r e v e t t i Marconi e delle sue Com-
pagnie , nonché di t u t t i quelli acquis ta t i e 
da acquis tars i ; con il d i r i t to da p a r t e del 
^Governo di costruire negli arsenal i dello 
¡Stato gli appa recch i coper t i da i sudde t t i 

b r e v e t t i ; pe rchè sono s t a t e f a t t e pubbli-
cazioni incomple te di t a l e convenzione e 
perchè ne è s t a t a r i t a r d a t a la comunica-
zione al P a r l a m e n t o . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Medici del Vascello ». 
« I l so t t o sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro di grazia e giustizia per conoscere 
le rag ioni per le quali , pu r essendo t r a -
scorso il t e r m i n e dei due mesi dal la p u b -
blicazione del nuovo rego lamento sulla legge 
del N o t a r i a t o , il Consiglio no ta r i l e di Na-
poli non p r o v v e d e allo e sp le t amen to delle 
operaz ioni pre l iminar i allo scopo di fissare 
i g iorni e le ore di p e r m a n e n z a nelle sedi 
no ta r i l i del d i s t r e t to e b a n d i r e in conse-
guenza i concorsi per quelle vacan t i . (L ' in -
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Spetr ino ». 
« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro degli affar i esteri , i n to rno alla 
m a n c a n z a di not iz ie dei g iovani i t a l ian i 
chiusi nel l 'Affr ica Orienta le tedesca, sino 
da l l ' i n iz io della g u e r r a . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Sa lva to r e Or lando ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro della guer ra , per sapere se i n t e n d a 
accordare , a colobo che fecero p a r t e nei 1860 
del Corpo dei cacc ia tor i del Tevere (gene-
ra le Masi), la medes ima f aco l t à che nel 1911 
f u concessa ad a lcuni supers t i t i dei mot i di 
Pe rug ia del 1859, e cioè di o t t e n e r e il rico-
nosc imen to della c a m p a g n a f a t t a m e d i a n t e 
a t t o di no to r i e t à . (L' interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« So l ida t i -T ibu rz i ». 
« I l so t tosc r i t to ch iede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro della guer ra , per conoscere se, in 
a d e m p i m e n t o di formal i r e i t e r a t e promesse, 
ve r rà pres to p r e sen t a to al l 'esame ed al l 'ap-
p rovaz ione del P a r l a m e n t o il disegno di 
legge r i g u a r d a n t e la s is temazione della be-
nemer i t a classe dei sot tuff icial i del Eegio 
Eserci to . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« F u m a r o l a ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

min is t ro della guer ra , per sapere come in-
t e n d a p rovvede re perchè ai gloriosi super-
s t i t i delle pa t r i e b a t t a g l i e - a f a v o r e dei 
qual i f u rono già de l ibera t i assegni vi ta l iz i 
da l P a r l a m e n t o - vengano ta l i assegni sol-
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lecitamente corrisposti, in modo da non 
doversi più rinnovare il doloroso episodio 
verificatosi il 3 febbraio scorso in Taranto 
nel cui ospedale fu raccolto estenuato e 
poscia morì il veterano settantenne Cataldo 
Tatuilo da Martina, il quale invano aveva 
sollecitato il pagamento dell'assegno da ben 
quattro mesi a suo favore deliberato. [L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Fumarola ». 

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se, in 
vista dell'opera efficace e continua che pre-
stano gli ingegneri civili alla dipendenza 
degli uffici del Genio militare e delle for-
tificazioni, intenda sistemarne stabilmente 
le funzioni e l 'avvenire. (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Fumarola ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere quando 
e come intenda porre fine al malessere che 
travaglia la classe degli avventizi cata-
stali, che, malgrado l'utilità e la delicatezza 
delle loro funzioni, invano da più tempo 
invocano forme più umane di vita ed eque 
garanzie per il loro avvenire. ( L ' interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Fumarola ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per conoscere se non creda oppor^ 
tuuo sottoporre alla sollecita approvazione 
del Parlamento, insieme col progetto di 
miglioramento delle condizioni dei diret-
tori e degli insegnanti delle Regie scuole 
agrarie, anche le reclamate riforme per un 
trattaménto 'piti equo in favore del perso-
nale tecnico ed amministrativo delle stesse 
scuole. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Fumarola ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere, se, di fronte 
alle aumentate attribuzioni dei funzionari 
delle Delegazioni del tesoro ed alle cre-
sciute loro responsabilità, voglia del pari 
elevarne le condizioni, impedendo soprat-
tutto l'ammissione e lo sfruttamento dei 
cosiddetti straordinari. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Fumarola ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
quali provvidenze urgenti intenda provo-
care per eliminare le eccessive gravezze e 
le difficoltà che, nel presente momento, 
hanno arrestato l'attuazione delle linee fer-
roviarie concesse all'industria privata, con 
grave pregiudizio dello sviluppo economico 
della IN azione, (£ ' interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Fumarola ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se creda 
giusto che un regolamento organico, come 
quello relativo agli operai dei depositi al-
levamento cavalli, emanato è pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale fino dal novembre 
dello scorso anno, non sia ancora entrato 
in vigore, e se non ritenga opportuno di 
ordinare oramai che esso vada in effetto 
senza ulteriore indugio, e senza ulteriori 
danni per gli operai stessi. (£'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Merloni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
se sia informato, e se approvi che le scuole 
elementari di Molinella abbiano sede va-
gante in case private, e che tre classi siano 
installate in una trattoria (fra le più fre-
quentate nei giorni di mercato); tutto ciò, 
mentre gli edilìzi scolastici continuano ad 
essere adibiti ad uso di caserma. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Modigliani ». 

¡g « 11 sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere perchè la ri-
tenuta dell'aumento della ricchezza mobile 
e la quota addizionale per la tassa di ter-
remoto venne applicata ai pensionati dal 
13 dicembre 1914 in poi anziché dal ^ gen-
naio 1915, come tassativamente prescrive 
la legge. {L'interrogante chiede la risposta-
scritta). 

« Yinaj ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri della marina, della guerra, delle 
colonie, delle poste e telegrafi, sulla con-
venzione vigente con Guglielmo Marconi 
per il servizio di radiotelegrafia in Italia e 
nelle Colonie, e su quanto è stato prepa-
rato da una Commissione governativa nel-
l'interesse dello Stato per l'avvenire. 

« Masciantonio ». 
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« I sottoscritti chiedono d'interpellare 
il ministro dei lavori pubblici, per cono-
scere se non intenda presentare con rela-
tiva sollecitudine provvedimenti legisla-
tivi, improntati ai criteri che dettarono 
il disegno di legge n. 357 : « Esecuzione di 
opere di navigazione interna e proroga 
dei termini di coi agli articoli 3 e 79 del 
testo unico 11 luglio 1913, n. 959 », onde af-
frettare l'esecuzione sia per parte diretta 
dello Stato, sia mediante concessioni ad 
enti pubblici dell'intera linea navigabile 
lungo il Po da Torino a Venezia. 

« Di Robi 'ant , Rampoldi, Cabrini, Man-
fredi ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno iscritte nell'ordine del giorno, 
trasmettendosi ai ministri cui sono dirette 
quelle per le quali si richiede la risposta 
scritta. 

Così pure le interpellanze saranno iscritte 
nell'ordine del giorno, qualora i ministri 
interessati non vi si oppongano, entro il ter-
mine regolamentare. 

Proroga dei lavori parlamentari. 
Plauso al Presidente. 

SALANDRA, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
S AL A N D E A, presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno. Propongo che la Ca-
mera prenda le vacanze pasquali e proro-
ghi i suoi lavori fino al 12 maggio. 

T U R A T I . Chiedo di parlare su questa 
proposta. 

P R E C I D E N T E . Ne ha facoltà. 
T U R A T I . Propongo un emendamento. 

L'onorevole presidente del Consiglio ebbe 
ripetute occasioni in questi giorni di prean-
nunciarci che, per motivi parlamentari 
e politici, avrebbe chiesto alla Camera di 
prorogare i suoi lavori con qualche antici-
pazione su la consuetudine. 

Sebbene chiedere al Parlamento che... 
levi il disturbo per motivi parlamentari 
sappia lievemente di ironico, non intendo 
oppormi al desiderio del capo del Gabi-
netto. 

Credo però, in pieno accordo non pure 
col mio gruppo, ma inoltre con molti altri 
deputati, che il Parlamento alla sua volta, 
e prima la Camera elettiva, abbia essa pure 
i suoi motivi parlamentari e politici per 
volere che le vacanze, sia pure anticipate, 
non siano però prolungate al di là dei ter-

mini consueti ; siano anzi, se mai, abbre-
viate.- i i ciò per triplice e l idente motivo. 

Un motivo tecnico, anzitutto, che è poi 
anche un motivo squisitamente costituzio-
nale. 

Da circa un anno noi viviamo, parla-
mentarmente, nel precario, nell'alegalità, 
se non voglia dirsi nell'illegalità. 

Dei bilanci di previsione, quasi consunti 
oramai - quei bilanci che avrebbero do-
vuto approvarsi prima del luglio 1914 - se 
ne discussero quattro, se non erro ; altri 
dieci non furono neppure sfiorati. Non è 
inutile notare, in questo momento, che, 
fra i bilanci rimasti vergini, sono quelli 
degli esteri, del tesoro, della guerra e della 
marina... Inutile parlare di quelli pel 1915-
1916, che tutti - salvo le poste, credo - sa-
ranno, di questo passo, rinviati sine die. 

Se, per ima fatalità che noi deprechia-
mo con lut te le forze • dei nostro animo, 
eventi straordinarii impedissero per qual-
che tempo il funzionarci-nto regolare delle 
due Cambre - che oggi niun fa ito estrin-
seco inceppa - noi rischieremmo di trovarci 
per due anni consecutivi in istato di eser-
cizio provvisorio, ossia nella legalità, ma 
fuori dell'ordine, per tutte quelle buone 
ragioui che io non presumo certo di appren-
dere a voi, onorevoli colleghi. 

V'è di più. L'impressione ed il fatto si 
aggravano enormemente se date una scorsa 
all'ordine del giorno de'nostri lavori, che 
è diventato piuttosto il promemoria dei 
nostri non-lavori, l 'inventario di tut to ciò 
che il Governo dovrebbe fare con noi e fa 
senza di no:; in altri term'ni, ladeclarato-
ria che attesta la tenace moratoria del Par-
lamento italiano. 

In 59 numeri successivi - di cui 46 att i-
nenti a materie già istruite, « riferite », 
pronte alla discussione, e 13 tuttora in corso, 
diciamo così, di istruttoria - sono distri-
buiti una settantina e più di Regi decreti, 
che attendono tut t i di « convertirsi », ossia 
di rientrare nella legge, e che abbracciano 
tut te le materie più importanti e anch<v le 
più insolite, quindi tanto più bisognevoli 
di discussione e di sanatoria o di correzione: 
dalle centinaia di milioni di iire aggiunti 
di motu proprio dal Governo ai bilanci mi-
litari, al delicato disciplinamento delle im-
portazioni ed esportazioni, ai lavori pub-
blici contro la disoccupazione, aìla sospen-
sione di importanti leggi sociali e così di 
seguito. Sono tutt i argomenti che dovevano 
trattarsi subito, tosto riconvocato il Par-
lamento, e che noi rimandiamo ancora ; 
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mentre poi, per le stesse ragioni che con-
sigliarono quei provvedimenti, tutta la or-
dinaria operosità legislativa è come para-
lizzata e soppressa. 

Si potrebbe domandare : se , il Parla-
mento non compie neppure questa funzione 
di postumo controllo, dove se ne va anche 
la larva della responsabilità ministeriale e 
del sistema rappresentativo. 

' Ma vi sono poi ragioni politiche altissime 
-pol i t iche nel senso più ampio e meno par-
tigiano della parola - che consigliano al Go-
verno e alla Camera di abbreviare al pos-
sibile queste vacanze. 

E , prima di tutto, la situazione interna-
zionale. 

Onorevoli colleghi, dacché la Camera è 
riconvocata, essa non perdette occasione 
di attestare, in forma solenne ma altret-
tanto generica, la ferma sua fiducia nei 
destini della Patria, e da quelle attesta-
zioni il Governo - meglio, il presente Ga-
binetto - seppe abilmente derivare attesta-
zioni di fiducia politica a suo favore. L'o-
norevole Salandra mi ringraziò anzi qualche 
volta di avergliene procurate, oltre41 biso-
gno, con le mie domande di votazione no-
minale. 

Della qual cosa non ho e non abbiamo 
cagione di rammarico, perchè altro e su-
periore, molto superiore, onorevoli colleghi, 
che non di provocare una crisi ministeriale, 
era la nostra mira, sia pure che essa ci 
abbia fallito. Era cioè di saggiare l'am-
biente, di scuotere (se mi consentite l'ima-
gine farmaceutica), di scuotere il recipiente 
costituzionale - di introdurvi un reagente -
per vedere, dal torbido e dal torpido della 
soluzione, quale precipitato, quale cristallo 
tendesse a formarsi. 

Perchè, onorevoli colleghi e onorevole 
Salandra, la fiducia in un Ministero, da 
parte di un Parlamento illuminato, di par-
titi e non di clientele - e massime irf un 
momento grave come questo - non può es-
sere basata su 1' incerto, su l'equivoco, sul 
non si sa che. In ogni caso, non può du-
rare per mesi e mesi in tali condizioni. 

Siamo abbastanza uomini pratici per non 
chiedere al Governo che esso ci racconti, 
giorno per giorno e per filo e per segno, lo 
stato e le vicende dei suoi negoziati - se 
ne fa, - ma non vi è sistema parlamentare 
nel quale un accordo non debba formarsi 
fra Governo e Parlamento almeno sulle 
grandi direttive... E yoi mi siete tutt i te-
stimoni, onorevoli colleghi, che, sebbene il 
Governo si sia giovato quanto gli piacque 

j del diritto al riserbo ed al raccoglimento 
' che nessuno tentò di forzare - tantoché 
I molti sentono la umiliazione di questa si-

tuazione fatta alla Eappresentanza popo-
lare, - l 'ora*non pare scattata ancora per 
qualche spiegazione risolutiva, e ciascuno 
spera o paventa le cose le più opposte, le 
più contradittorie, le meno fra loro con-
ciliabili... 

j E si tratta , signori, della vita stessa del 
| Paese, di cui ci è commessa la tutela. 

Certo, la inquietudine in molti sarebbe 
| di gran lunga minore se quella neutralità, 
| che fu proclamata a parole dall'onorevole 

Salandra, fosse stata, quale noi la sognammo 
e la sogniamo ancora, la vera neutralità, vi-
gile sia pure, perchè il mondo non è dei 
dormienti, e armata - armata poteva forse 
esserlo anche meno (Commenti — Rumori), -

I ma nelle apparenze (che in politica con-
! tano tanto), meno trafficante e trafficata; 

più idealmente intesa, più alta sopra tutt i 
i mercati; e forse con ciò, in definitiva, 
anche più fruttuosa; tale insomma che a 
troppi interventisti non facesse rimpian-
gere la neutralità come un meno peggio... 
e viceversa. 

Una neutralità'tranquilla, che, in mezzo 
al macello orribile, nefasto, criminoso ed 
inutile - sì, inutile, perchè la storia rinnega 
gli'acquisti della violenza, riabilita i grandi 

| valori morali, civili, produttivi, e non si 
| lascia truffare, - una neutralità, che, in 
| mezzo a questo scempio manicomiale, fa-
| cesse dell' Italia, prima inter pares nella 
i coorte degli Stati neutri, la antesignana 
; della pace, promossa, sollecitata, agevolata 
I con ogni sorta di sforzi, di intese, di accor-
i gimenti, la organizzatrice della Croce Rossa 

diplomatica internazionale, la prenuncia-
trice del grande futuro Congresso perma-
nente europeo... 

Non poche zolle o roccie, non un porto, 
non un mare soltanto, una tale neutralità 
avrebbe conquistato all' I talia; ma forse 
queste cose, e certo, al di là di esse, un pri-
mato augusto e non caduco di influenza e 

; di gloria nelle rinnovate genti dell 'Europa 
! di domani. (Applausi all' estrema sinistra). 
! E , poiché fra poco sarà qui l'ora degli 
| augurii di rito e di convenzione, lasciate 
5 che, fuori delle convenzioni e dei riti, io 
! auspichi a questa neutralità, a questa pace, 
| a questo avvenire, a nome del gruppo e 
| del partito socialista italiano. 

iTon cerco note polemiche, o signori ; 
! ma chiedo, tornando al mio modesto tema: -
! la fiducia, che fin qui fu generica, equivoca 
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quindi, ispirata alle presunzioni più diverse 
e più contrastanti, fiducia direi di natura 
sospensiva ; se domani dovesse - e di fronte 
all'ultimatum dei fatti , in procinto dell'a-
zione o della rinuncia a un'azione (quelle 
rinuncie che fanno partire i Venizelos per 
Candia), lo dovrebbe dovere - se domani, 
dunque, dovesse mutarsi in fiducia con-
creta, positiva, univoca, in collaborazione, 
in istoria ; come si spiegherebbe essa a Ca-
mera assente, perduti i contatti, rotte le 
intuizioni e le suggestioni dell'essere vicini 
e riuniti H (Commenti). 

Io dico che è interesse di tutti - del Go-
verno in prima linea - che è interesse e j 
quindi è dovere di tutti , che la Camera 
non si apparti molto a lungo in ore come 
queste. 

Terzo motivo ed ultimo (ma i tre fanno 
trinomio e si avvalorano a vicenda) e an-
ch'esso eminentemente politico : la politica 
interna, anche questa nel senso più vasto 
del vocabolo. 

Certo dalle stesse ultime per quanto vo-
lutamente fugaci discussioni, il senso deve 
essere giunto alla Camera e al Governo 
della gravità del momento politico interno. 

La disoccupazione delie masse, la incom-
bente carestia - e voi rinviate anche la di-
scussione per la proroga della sospensione 
del dazio sul grano ! - la fame insomma, la 
fame vera, contro la quale le provvidenze 
dello Stato furono così enormemente ina-
deguate finora; tutto ciò s.egna nembi al-
l'orizzonte, che è comune desiderio sven-
tare, e a placare i quali nessuna buona 
volontà sarà soverchia, massime se, a un 
momento dato, l'intreccio dei fatti, incal-
zando. minacciasse formidabili impensate 
complicazioni... 

Orbene, crede il Governo di riescir me-
glio allo scopo, libero dai molesti ma prov-
vidi stimoli che gli vengono da quest'Aula ? 
E crede che sarà più forte trovandosi, se 
mai accadesse, solo di fronte alla piazza 
esasperata, chiusa questa valvola parla-
mentare che gli anarchici odiano a ragione, 
chepermette il disacerbasi delleflogosi, men-
tre si apprestano i farmachi riparatori % 

Altre volte si disse da eminenti uomini 
di Stato : che proprio nei momenti più gravi 
è più facile di gran lunga governare col 
Parlamento che senza. Il Governo del-
l'onorevole Salandra e la Camera del suf-
fragio universale rinnegherebbero essi que-
sto pensiero % (Commenti — Rumori). 

La conseguenza di questo discorso è che 
si dovrebbero, d'accordo - d'accordo, ba-

date! -respingere le lunghe vacanze, come 
una cattiva tentazione, perniciosa, perico-
losa per tutti .Noi proponiamo la ripresa dei 
lavori non più in là dei 15 di aprile. 

E crediamo seriamente - non retorica-
mente, o signori - che avremo il vostro con-
senso; che il Governo sarà rispettoso della 
Camera, la Camera di sè stessa. 

Che Pasqua faremo, o signori, alle nostre 
case? Non vi è Pasqua quest'anno male-
detto; non vi è ,Pasqua per gli uomini di 
buona volontà nel m.ondo, ne Pasqua di 
rose, nè di pace; sarà Pasqua di risurre-
zione solo il giorno che la ragione, la ci-
viltà, l'umanità avranno ripigliato lo scet-
tro caduto loro di mano. 

Aiuti, aiuti l ' Italia !... ( Vivi applausi al-
l'estrema sinistra — Commenti). 

SALANDRA, presidente del Consiglio% 

ministro dell'interno. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SALANDRA, presidente del Consiglio 

ministro dell'interno. L'onorevole Turati ha 
proposto che le vacanze si limitino fino al 
15 di aprile per tre ragioni, alle quali è mio 
debito di cortesia rispondere con brevis-
sime parole. 

Ragioni tecniche: non abbiamo votato 
molti bilanci e vi sono molti decreti da con-
vertirsi in legge- È vero, ma la Camera deve 
tener conto delle circostanze eccezionali, 
le quali hanno, determinato il ritardo della 
votazione dei bilanci e che indussero la Ca-
mera stessa a consentire, con larghissimo 
voto, al Governo 1' esercizio provvisorio 
fino al 30 giugno prossimo. 

Bisogna pur dire che, in parte, il ritar-
do nell'approvazione dei bilanci è dovuto 
alla larghezza della discussione che la Ca 
mera, esercitando il suo diritto, ha voluto 
portare sia sopra qualche bilancio, sia an-
che sopra altri argomenti, come quello del 
grano che si protrasse per molte sedute. 

Ad ogni modo il Gabinetto non intende 
di governare, come l'onorevole Turati ha 
accennato, senza il Parlamento: lungi da 
noi questa idea. 

La domanda che le vacanze siano un 
poco più lunghe del consueto (perchè le va-
canze pasquali sono andate sempre fino ai 
primi di maggio) è dovuta appunto alla 
necessità che il Governo sente di concen-
trare la sua attenzione sopra il lavoro in-
tenso che gli incombe, sia per le questioni 
di politica interna, sia per quelle di poli-
tica internazionale, le quali ci preoccupano, 
e ci impongono gravissime responsabilità. 
(Commenti). 
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L'onorevole Turati lia accennato pure I 
a due ragioni politiche. La prima di poli-
t ica interna, dicendo che il paese è sotto 
l'incubo della disoccupazione, della carestia 
*e della fame. Certamente nel paese vi sono 
disagi, ma non esageriamo con parole grosse 
(Commenti) che non solo non sono conformi 
alla verità, ma che, ripetute fuori di qui, 
all'estero (Benissimo!) quando vengono spe-
cialmente da fonte autorevole come l'ono-
revole Turati , capo di un gruppo parla-
mentare (Commenti — Rumori all' estrema 
sinistra) possono far credere il paese molto 
meno saldo e forte di quanto è veramente. 
(Vive approvazioni — Rumori all'estrema si-
nistra,). 

S I C H E L . È avvenuto un eccidio anche 
©ggi. (Commenti — Rumori). 

S A L A N D B A , presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Non saranno le vostre 
discussioni che li impediranno. (Rumori al-
l'estrema sinistra). 

Voci all'estrema sinistra. E quello che 
succede nel Veneto?. . . 

CHI AB ADI A. Nel Veneto i bisogni sono 
gravi ed urgenti. È una questione di cuore 
e. noi confidiamo nell'azione del Governo 
anche a Camera chiusa. (Commenti — Vivi 
rumori ed interruzioni dall' estrema sinistra). 

M O D I G L I A N I e M A F F I . E allora si 
dimettano lei ed i suoi amici! (Rumori — 
Proteste). 

DUGONI. Ieri non la pensava così l'ono-
revole Chiaradia. 

C H I A B A D I A , Non create equivoci. Vo-
levamo affidamenti del Governo e presentai 
anche un'interrogazione. Ma in seguito 
alle dichiarazioni del presidente del Con-
siglio ho fiducia che il Governo possa prov-
vedere meglio, a Camera chiusa ch*e non 
a Camera aperta. 

P R E S I D E N T E . Ma la finiscano!... Con-
tinui onorevole presidente del Consiglio. 

SALANDBA, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. I l Governo ha piena 
coscienza di aver fatto tutto quello che si 
poteva fare per ovviare al reale disagio 
che esiste in alcune regioni d'Ital ia, fortu-
natamente non in tut te , e continuerà a 
fare tutto quello che può, con vera e 
grande larghezza di mezzi, come tutti pos-
sono testimoniare. (Vivissime approvazioni 
— Applausi — Rumori all' estrema sinistra). 

L'onorevole Turati ha motivato il suo 
emendamento alla proposta del Governo 
anche con ragioni di politica internazio-
nale. Egli ha riconosciuto che il Governo, 
dopo le dichiarazioni che ebbe a, fare nella 
seduta del 3 dicembre, ed alle quali ha ripe-

tutamente detto di non aver nulla da ag-
giungere nè da togliere, ha ricevuto ripe-
tute attestazioni di fiducia da parte della 
Camera. Ma l'onorevole Turati ha dichiarato 
che questa fiducia non può essere che gene-
rica e mi ha chieste maggiori spiegazioni. 

Onorevole Turati, la fiducia in questi 
casi non può essere se non generica. Come 
ho già dichiarato in questa Camera e nel-
l 'altro ramo del Parlamento, fiducia vuol 
dire libertà d'azione pel Governo. (Appro-
vazioni). 

Qualunque Governo debba reggere il 
Paese in questi momenti, questo Governo, 
o un altro, ha bisogno della più completa 
libertà d'azione. (Approvazioni). 'Questa 
completa libertà d'azione ella non me la 
concede, onorevole Turati, ma se è la grande 
maggioranza che la concede, significa fidu-
cia, anzi è la più grande fiducia che un Go-
verno possa ottenere. 

B E L T B A M I e M A P P I . È fiducia cieca ! 
(Vivi rumori). 

P R E S I D E N T E . Ma la finiscano una 
buona volta ! Credono forse di aver soltanto 
loro gli occhi aperti? Invece non ci vedono! 
Son ciechi nat i ! (Viva ilarità). 

SALANDBA, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. L'onorevole Turati ha 
detto giustamente che occorre comunione 
di spiriti tra Parlamento e Governo. Eb-
bene, io credo che comunione di spiriti tra 
Parlamento e Governo vi sia (Interruzione 
del deputato Turati) ; e sia comunione di spi-
riti nel comune intento della tutela dei le-
gittimi interessi e delle giuste aspirazioni 
della patr ia ! (Vivissime approvazioni — 
Applausi — Rumori all' estrema sinistra). 

P B E S I D E N T E . Onorevole Turati, dopo 
le dichiarazioni del presidente del Consi-
glio, insiste nella sua proposta % 

T U B A T I . Vi insisto. 
P B E S I D E N T E . Sta bene. 
Come la Camera ha udito, l'onorevole 

presidente del Consiglio propone la proroga 
dei lavori parlamentari al dodici maggio. 
L'onorevole Turati propone invece che tale 
proroga non vada oltre il quindici aprile. 

La proposta del presidente del Consiglio, 
essendo più lata, ha la precedenza. 

La metto a partito. Coloro i quali l'ap-
provano sono pregati di alzarsi. 

(È approvata). 

La Camera proroga dunque i suoi lavori 
al 12 maggio. 

S A L A N D B A , presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Sicuro interprete del 
sentimento dei colleghi tutti , rivolgo un 
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cordiale saluto, coi migliori auguri per la 
Pasqua , al l ' i l lustre Pres idente . (Viv iss imi , 
generali, prolungati applausi), 

P R E S I D E N T E {Sorge in piedi — I mi-
nistri e i deputati si alzano). E ingraz io 
l 'onorevole Presidente del Consiglio del suo 
gentile pensiero ; e ne faccio pa r te ai miei 
colleglli della Presidenza e ai funz ionar i 
dell'Ufficio, che mi hanno in questa occa-
sione, più, se fosse possibile, che in altre, 
così cordialmente coadiuvato; e mando un 
saluto affettuosissimo al Pres idente del Con-
siglio, agli onorevoli ministri, e a t u t t i gli 
onorevoli colleghi ind is t in tamente . 

Non ho che un desiderio: quello di tor-
nare qui a r iprendere a lac remente con 
voi il nostro lavoro ; sperando (lasciatemi 
dire anche questo: è una speranza che non 
può offendere alcuno) sperando che in que-
sto periodo abbiano a fars i minori, anzi a 
cessare le esercitazioni re t tor iche sopra in-
tervento , non in tervento , neu t ra l i t à , guerra , 
non guerra , ed a l t re cose simili (Ilarità); 
che, anche contro le intenzioni di coloro 
che le fanno, deprimono lo spirito pubblico. 
(Vivissime approvazioni). 

Lasciamo in pace il nos t ro popolo, il 
quale, risorto appena da c inquan t ' ann i a 
nazione l ibera e for te , conosce da sè, ne 
sono p ro fondamen te convinto, i propri do-
veri; e saprà in qualsiasi circostanza adem-
pierli. (Viv i s s imi , prolungati, ripetuti ap-
plausi). 

Saluto la S tampa , che ci è s tata , anche 
in questo periodo, corret t iss ima ausiliatrice. 
(Vivissimi applausi, ai quali si, associa la 
Tribuna della Stampa — Gli applausi vivis-
simi e prolungati si rinnovano al momento 
che il Presidente lascia il suo seggio). 

La seduta è to l t a alle 20.15.. 

Risposte scritte ad interrogazioni. 
Brezzi. — Al ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio. — « Se nel l ' imminente 
chiusura della morator ia che esige l'ineso-
rabile soddisfacimento in tegrale delle ob-
bligazioni cambiarie, anche da par te di in-
dustrie, alle quali, nonos tan te ogni in tento 
di sacrifìcio, l 'odierna paralisi economica 
ha strozzato t u t t e le vie delle vendi te come 
delle esazioni; non in tenda assumere neces-
sari p rovvediment i diret t i a scongiurare 
immeri ta t i e dolorosi dissesti, perniciosi al-
l 'economia nazionale, i quali accresceranno 
la disoccupazione nelle maestranze per molte 

s industr ie e specialmente per quella degli 
orefici già penosissima; e ciò col dare di-
sposizioni affinchè gli I s t i t u t i di emissione 
facili t ino raz ionalmente il credito, segnata-
mente quello cambiario ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero di agricol-
tu ra segue con vigile cura e con il maggiore 
interesse le condizioni delle diverse indu-
strie nazionali e non omet te nessuna pos-
sibile provvidenza che valga ad aiutar le a 
superare le difficoltà del momento presente . 

« Le industrie ar t is t iche in par t icolare , 
che sono t ra le più colpite in seguito alla grave 
contrazione del consumo dei loro prodot t i , 
fo rmano oggetto di speciale a t tenz ione; e 
sono presentemente avv ia t e inchieste e s tudi 
per met te re in grado tal i industr ie , t r a cuji 
occupa un posto impor tan te quella degli 
orefici, di ovviare ai danni della cessata 
vendi ta dei p rodot t i , mediante facilitazioni 
di credito contro garanzia dei p rodo t t i 
stessi. 

« F r a t t a n t o il Ministero di agr icol tura 
non mancherà di spiegare il maggiore inte-
ressamento perchè gli I s t i tu t i di emissione 
sovvengano gli orefici quan to più larga-
mente si possa e a ta l fine rivolgerà vive 
sollecitazioni anche al Ministero del tesoro, 
da cui quegli I s t i tu t i d ipendono. 

« Il sottosegretario di State 
« C O T T A P A V I ». 

Cappa. — Al ministro degli affari esteri. 
— « Per sapere' se e quale azione diploma-
tica si sia c reduta oppor tuna di f ron te al 
Governo della Repubbl ica Argentina, in 
base alle is tanze del suddi to i tal iano E t -
t o i e Bona t i , il quale si lagna di essere s t a to 
spogliato di beni immobili e mobili da lui 
legalmente acquis ta t i ; con l 'osservazione 
che in sostegno del nomina to Bonat i un'ul-
t ima is tanza s t ampava da Genova l ' a v -
vocato Badarò , con la da t a « Genova, 
30 maggio 1914 »; e che il caso sembra im-
por tan te non per gli interessi personali dello 
istante, ma per le quest ioni di principio 
che solleva ». 

R I S P O S T A . — « Con iet terà 30 novembre 
1914, l ' avvocato Corridori presentava al Re-
gio Ministero degli affari esteri, a nome e 
per incarico del signor E t t o r e Bonat i , una 
istanza a s tampa (con uni to parere dell 'av-
vocato Luigi Badarò) intesa ad ot tenere 
dal Governo Argentino un indennizzo per 
essere s ta to il Bonat i medesimo pr iva to , 
con decreto 11 ot tobre 1904, di un appez-
zamento di terreno (Chacra). 
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« L ' is tanza venne trasmessa, per i ne-
cessari provvedimenti , al Eegio ministro in 
Buenos-Ayres il quale, con rappor to del 
10 febbraio u. s. (giunto in E o m a l'8 marzo 
corrente) riferiva : che, pur avendo avu to 
occasione di conoscere il Bonati , non fu mai 
da lui i n t r a t t enu to del reclamo in pa ro la ; 
che quasi contemporaneamente al dispaccio 
ministeriale gli pervenne sotto semplice fa-
scia, per posta, un esemplare della sum-
menzionata istanza a s tampa ; che nell 'Ar-
chivio di quella Regia Lègazione non si tro-
vano precedenti di sorta della vertenza, e 
che ha scritto al signor Bonat i , a Genova, 
chiedendogli maggiori schiarimenti. 

« Risul ta dunque che della spoliazione 
di cui il reclamante ¡si l amenta e che risale 
al 1904, le Eegie Autor i tà non ebbero mai 
conoscenza, prima della summenzionata 
le t tera d i re t ta il 30 novembre 1914 dall 'av-
vocato Coridori a questo Regio Dicastero. 
Quest 'ul t imo, con le t te ra del 12 corrente, 
invitò il Coridori stesso a presentars i alla 
Consulta per avere comunicazione della 
risposta pervenuta dalia Règia Legazione 
in Buenos-Ayres e per essere sollecitato a 
fornire le maggiori notizie desiderate dal 
commendatore Cobianchi. 

« II sottosegretario di Stato 
« B O R S A R E L L I » . 

Cappa. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per conoscere le ragioni, in base 
a cui alcuni professori delle scuole medie, 
che per merito distinto ebbero cinque anni 
or sono an t ic ipa t i gli- aument i der ivant i 
da quinquennio matura to di servizio, e che 
quindi col 1° gennaio 1915 avrebbero do-
vuto percepire gli aument i di un altro quin-
quennio di anzianità , nul l 'a l t ro vantaggio 
di stipendio abbiano invece avu to all ' in-
fuor i di quelli generici po r t a t i dalla legge 
1914; e si cita f ra i t a n t i casi, perchè giovi 
alla chiarezza della questione, quello, in 
Milano, del professore di matemat ica Rug-
gero Yanzo ». 

R I S P O S T A . - - « I professori delle scuole 
medie a i quali dal 1° gennaio 1915 spet ta , 
ind ipenden temente dalla legge 16 luglio 
1914, n. 679, un aumento quinquennale di sti-
pendio, non sono pochi: si t r a t t a di 708 
insegnant i . I relativi decreti sono ormai 
pront i e saranno inviat i con la massima 
sollecitudine alla Corte dei conti. 

« La cagione del notevole r i t a rdo subito 
da questi provvediment i va r icercata nel 
f a t t o che è stato., necessario provvedere 
pr ima alla concessione del l 'aumento di lire 
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500 por ta to dalla c i ta ta legge del 1914, ohe 
decorre dal 1° ot tobre 1914; e che, in osser-
vanza dell 'art icolo 51 della legge stessa,, 
devesi per ciascun insegnante procedere alla 
verifica dell 'anzianità di servizio pr ima di 
concedere qualsiasi aumento , ad ev i t a re 
che con ta le aumento il suo stipendio venga 
a superare quello indicato dalla tabella I 
in corrispondenza al numero degli anni di 
servizio. 

« I l decreto relat ivo al professore Rug-
gero Vanzo è in corso 

« Il sottosegretario di Stato 
« R()L'ADI ». 

Colonna di Cesarò. — Al ministro delle 
poste e dei telegrafi. — « Per sapere se sia 
s ta to v inteso il parere della Commissione 
consultiva permanente radiotelegrafica pri-
ma della stipulazione della nuova conven-
zione Marconi ». 

R I S P O S T A . — « Assicuro l 'onorevole in~ 
* te r rogante che la nuova convenzione Mar-

coni è s ta ta trasmessa, per l 'esame e pa-
rere, alla Commissione permanente consul-
t iva per il servizio radiotelegrafico, sin dai 
9 corrente. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M A R C E L L O ». 

Colonna di Cesarò. — Ai ministri degli 
affari esteri e delle colonie. —• « Per sapere 
se l ' I ta l ia ' abbia f a t t o alcun passo, dagli 
inizi del presente conflitto mondiale, per 
fa r r i spe t ta re dalle part i belligeranti le 
disposizioni del capitolo I I I del l 'Atto ge-
nerale di Berlino, del 26 febbraio 1885, il 
r ispetto delle quali interessa la nostra co-
lonia somala ; o se almeno abbia t r a t t o o 
in tenda t r a r re occasione dalla violazione 
della neutra l i tà stabili ta per il bacino con-
venzionale del Congo, per acquistare a sua 
vol ta l ibertà d'azione nel Banadir in mate-
ria doganale e commerciale ». 

! 
R I S P O S T A D ' A C C O R D O COL M I N I S T R O -

D E L L E C O L O N I E . — « L'art icolo 10 del ca-
pitolo I I I del l 'At to generale di Berlino, 
del 26 febbraio 1885, sancisce l 'obbligo del 
r ispetto delle neutra l i tà nei r iguardi di 
quelle Potenze esercitanti dir i t t i di sovra-
ni tà o di p ro t e t t o r a to nelle regioni del 
bacino convenzionale del Congo, che ab-
biano usato della facol tà di proclamarsi 
neut re e si siano a t t e n u t e ai doveri che la-
neutra l i tà comporta . 

Inol t re , l 'articolo 2 dello stesso capitolo 
prevede, nel caso in cui una Potenza eser-
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citante diritti di sovranità o protettorato 
nelle regioni del bacino, sia involta od im-
plicata in una guerra, un accordo tra questa 
e l'altro o gli altri belligeranti, affinchè per 
comune consenso e per la durata della guerra 
i territori appartenenti ai belligeranti stessi 
vengano neutralizzati. 

« I n tali condizioni il Regio Governo 
non lia potuto in alcuna maniera valersi 
delle disposizioni dei precitati articoli. 

« I l Regio Ministero degli affari esteri è 
poi fin dall'agosto 1913, in trattative col 
Governo belga, per addivenire ad una più 
equa e vantaggiosa modificazione delregime 
doganale e commerciale del bacino del Con-
go, ma tali trattative sono state sospese 
dall'apertura delle ostilità. 

« Il sottosegretario di Stato 
. (( B O R S A R E L L I ». 

Di Saluzzo. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Per sapere quando intenda 
presentare il disegno di legge (già da molto 
tempo promesso) sul miglioramento della 
pensione ai vecchi maestri, essendo ormai 
concretati gli studi dalla apposita Commis-
sione nominata dal ministro Credaro ». 

R I S P O S T A . — « I l ministro dell'istruzione 
pubblica riconosce che un miglioramento 
della pensione ai vecchi maestri, del quale 
ebbe ad occuparsi un'apposita Commissione 
nominata dal Ministero, risponde ad un 
concetto di equità, ma la sua attuazione 
importa un cospicuo onere finanziario che 
l'erario pubblico, nel momento attuale, non 
consente. 

« I l Ministero intanto porrà ogni cura 
nello studio delle conclusioni dell'anzidetta 
Commissione per presentare poi, al mo-
mento opportuno, adeguati provvedimenti 
legislativi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A L I ». 

Micheli. — Al ministro dell' istruzione pub-
blica. — « Per conoscere se non creda op-
portuno di accogliere le generali richieste 
presentate in tempo per ottenere la modi-
ficazione dei criteri di valutazione dei ti-
toli nei concorsi magistrali ». 

R I S P O S T A . — « I criteri di valutazione 
dei titoli nei concorsi magistrali furono sta-
biliti da un'apposita Commissione, compo-
sta da riconosciute competenze in materia; 
e a tale Commissione si deve l 'attuale ta-
bella di valutazione annessa al regolamento 
6 aprile 1913, nn. 549 e 552. 

« Ora l'applicazione di questa tabella 
ha suscitate questioni e richieste tanto nel 
senso della modificazione di alcuni criteri 
quanto nel senso della conservazione inal-
terata dei criteri medesimi secondo la po-
sizione attuale e le aspirazioni e gì' inte-
ressi dei richiedenti. 

« La proposta Micheli, come altre già 
presentate, dovrà essere studiata quando 
dovrà essere riveduto e coordinato, sulla 
base dell'esperienza fatta in questo periodo 
di applicazione, il complesso delle norme 
regolamentari che via via sono state ema-
nate per l'applicazione della legge 4 giu-
gno 1911. 

« Questo è stato sempre il sistema se-
guito dall'Amministrazione nell' emanare 
vari rego'amenti per l'applicazione della 
legge anziché provvedere ad un regola-
mento generale per poter poi procedere 
alla coordinazione facendo tesoro dei risul-
tati dell'esperienza. 

« S quindi in questa sede che saranno 
esaminati tutti i voti che come quello del-
l'onorevole'Micheli intendono alla modifi-
cazione dei criteri di valutazione dei titoli 
nei concorsi magistrali. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A L I » . 

Modigliani. — Al ministro delle poste e 
dei telegrafi. — « Per sapere se, dopo il pas-
saggio in ruolo del personale di terza ca-
tegoria già assicurato alla Cassa Nazionale 
di previdenza, intenda rimborsare al per-
sonale stesso i versamenti fatti all'effetto 
di tale assicurazione, e che non sono più 
conteggiati agli effetti del regime normale 
di pensione di cui gode ora il personale 
stesso ». 

R I S P O S T A . — « Per la legge 20 dicem-
bre 1914, n. 1376, il personale subalterno di 
questa Amministrazione, già inscritto alla 
Cassa Nazionale di previdenza, è ammesso 
a godere del diritto alla pensione statale. 

« È stata nominata una Commissione in-
caricata di concretare le norme per la ese-
cuzione della legge medesima, e pel recu-
pero delle somme versate alla Cassa Nazio-
nale di previdenza, sia dallo Stato, per 
quota di concorso, sia dagl'i agenti. 

« Una parte delle somme versate dagli 
agenti dovrà essere incamerata dall'Erario, 
in conto cioè di tutte le trattenute mensili 
sullo stipendio degli agenti stessi, le quali 
avrebbero dovuto essere effettuate fin dal 
giorno della nomina in ruolo ; e la parte re-
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ftiduale sarà rimborsata al personale o agli 
a v e n t i diritto. 

« L a Commissione studia anche il que-
sito relativo all 'eventuale rimborso, a fa-
vore degli agenti, delle quote versate alla 
Cassa Nazionale nel periodo antecedente al 
passaggio in ruolo ; ma ogni decisione, che 
sarà cer tamente inspirata a giustizia ed al 
r ispetto dei diritti del personale sulle somme 
pagate , non potrà essere a d o t t a t a se non 
dopo che laCommissione suddetta avrà com-
piuto il proprio lavoro, il quale è di con-
s i d e r e v o l e mole, t rat tandosi di esaminare 
e l iquidare circa dodicimila partite. 

« II sottosegretario di Stato 
« M A R C E L L O ». 

Spetrino. — Al ministro dell'interno. — 
« Per sapere la ragione per cui l 'Autori tà 
di pubblica sicurezza in Campobasso, co-
munque in tempo avvert i ta , non abbia 
evitato che ad opera di una minoranza di 
soci dissidenti, venisse forzata violente-
mente la porta della sede della « Società 
Agricola » di quella c i t tà e venissero invo-
lati i registri sociali ». 

R I S P O S T A . — « In Campobasso esiste una 
associazione di agricoltori, col nome di 
« Unione Agricola » non riconosciuta come 
ente morale. I l sodalizio sorse con la par-
tecipazione di agricoltori di sentimenti pret-
t a m e n t e cattol ic i ; ed in seguito si aggre-
garono.altri soci del partito radicale, i quali, j 
pretendendo che fosse tolto dalla bandiera 1 

sociale il simbolo della croce, ingenerarono 
delle scissure fra i soci. 

« Domenica 7 corrente fu indetta la as-
semblea generale per la nomina delle ca-
riche. L a votazione ebbe luogo, ma,, non 
essendo intervenuti i due terzi dei soci, 
come prescrive lo statuto, i dissidenti la 
ritennero di nessun effetto, contrastat i in 
tale intendimento da coloro che sostene-
vano la validità delle operazioni, e fra essi 
era il presidente in carica. 

« Di conseguenza, mentre questi non in-
tendeva che l 'assemblea si convocasse nuo-
vamente, i dissidenti dichiararono che, nella 
successiva domenica l i corrente, la vota-
zione si sarebbe dovuta ripetere, e che al-
l 'uopo occorresse una nuova formale con-
vocazione poiché, in forza dello statuto, 
mancando il numero legale dei soci, la se-
conda adunanza rimane indetta di diritto. 

« I n vista di ciò, il presidente t rat tenne 
le chiavi del locale, con l 'evidente scopo 
di impedire che vi accedessero i dissidenti 
p e r ripetere la votazione. 

« Nelle ore antimeridiane del sabato, 
13 andante , si presentarono all'Ufficio di 
pubbl ica sicurezza r ispett ivamente, ta luni , 
soci dei due part i t i , gli uni per ottenere 
che il presidente consegnasse le chiavi, gli 
a l t r i per conseguire lo scioglimento del so-
dalizio; ma, non essendo il caso di secon-
dare quest 'ultima richiesta, e riuscite, per 
altro, inefficaci le pratiche per la restitu-
zione delle chiavi, furono tu t t i consigliati 
a mantenersi calmi, ed a rivolgersi, even-
tualmente , per ogni violazione di diritto, 
a l l 'autori tà giudiziaria competente, mentre, 
per prevenire disordini ed evitare collut-
tazione fra i soci vennero disposte, per la 
successiva domenica, le opportune misure 
di vigilanza. 

« Senonchè la sera del sabato, persi-
stendo il rifiuto del presidente; il segretario. 
del sodalizio, che, a norma dello statuto, 
è responsabile dell 'archivio, dei libri, del 
suggello, della bandiera, ecc., si r i tenne in 
diritto di forzare la porta dei locali, ap-
parentemente per tutelare detta sua respon-
sabilità, ma in sostanza forse per rendere 
possibile il ripetersi delle elezioni. 

« S i f fat ta circostanza fu nota la dome-
nica, e precisamente quando i soci comin-
ciarono ad accedere nel sodalizio, per la 
votazione. Questa ebbe luogo senza inci-
denti , e vi presero parte i soli soci dissi-
denti. 

'« Nessun registro fu trafugato, nè al-
cuna protesta e molto meno querela fu 
fa t ta dagli avversari, onde l 'azione dei 
funzionari di pubblica sicurezza dovette 
rimanere nei limiti sovra accennati . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Venino. — Ai ministri d'agricoltura, in-
dustria e commercio e del tesoro. — « P e r 
sapere se non ritengano necessario e ur-
gente - data la crisi gravissima dell' indu-
stria serica italiana la quale minaccia, oltre 
che una numerosa classe di lavoratori , l 'a-
gricoltura e l 'economia stessa nazionale -
di istituire, salvo ulteriori provvidenze, 
una Cassa serica, sì e come di recente è 
stato caldamente invocato dall' Associa-
zione serica di Milano ». 

R I S P O S T A . — « Con intenti eguali a quelli 
d el Ministero di agricoltura, industria e 
commercio, anche il Ministero del tesoro 
rivolse le più vive cure alle condizioni del-
l ' industria serica, per cercare di alleviarne 
la grave crisi. 
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« Per superare le difficoltà di credito, 
ch'eransi manifestate, in seguito all' inte-
ressamento del ministro del tesoro, la B a n c a 
d ' I ta l ia , consentì, ad aprire un credito, 
mediante anticipazioni ordinarie su titoli , 
di venti milioni di lire, alla Cassa di ri-
sparmio di Milano, per metter la in grado 
dr meglio corrispondere ai voti degli indu-
striali serici con prestiti a condizioni di 
favore (cinque per cento). 

« E parve poi opportuno di adottare un 
provvedimento inteso ad allargare i mezzi 
di cui dispongono in via ordinaria gli Is t i -
tut i di emissione per accordare credito a 
condizioni di favore alla industria serica. 
All'uopo, col decreto-legge 23 novembre 
1914, n. 1384, già presentato al Parlamento 
per la conversione in legge, vennero, fra 
l 'altro, (articolo 3) aumentati della metà 
anche i limiti assegnati agli Is t i tut i di emis-
sione per le operazioni di sconti a saggio 
di favore di note di pegno relative a de-
positi in magazzini generali di bozzoli, ca-
scami di seta; di guisachè, dett i limiti, che 
la legge 5 luglio 1012, n. 869, aveva fissati 
in milioni 10 per la B a n c a d ' I ta l ia , cinque 
per il Banco di Napoli e due per il B a n c o 
di Sicilia, furono elevati , a far tempo dal 
giorno in cui entrò in vigore il decreto 
succitato, r ispett ivamente a milioni 15; 

7, 5 e 3: onde un aumento complessivo di 
otto milioni e mezzo a favore dell ' indu-
stria. 

« I l ministro del tesoro recentemente in-
vocò ancora il benevolo interessamento 
degli I s t i tu t i di emissione per altre richie-
ste di facilitazioni a favore degli indu-
striali della seta. E infatt i , ottenne che la 
B a n c a d ' I ta l ia consentisse, con ragionevole 
tolleranza, la rinnovazione, anche inte-
grale, delle cambiali di prossima scadenza, 
col pagamento degli interessi alla ragione 
normale, per quelle Di t te , che avessero 
presentati buoni elementi di v i ta l i tà . 

« Alla importante industria, che coin-
volge tant i interessi per la economia na-
zionale, il Ministero del tesoro non distorrà 
la sua vigile attenzione, per quelle prov-
videnze che, nei limiti della sua compe-
tenza, potrà promuovere e consentire. 

« Il sottosegretario di Stato per il tesoro 
« D A COMO ». 
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